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La Nato intensifica i bombardamentiAfrivano gli elicotteri d'attacco al suolo «Apache». Clinton: «Andremo avanti fino alla vittoria» 
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L'importante 


Primi soccorsi aerei all’immane moltitudine di rifu- 
giati, adesso flagellati anche dalle malattie. In alle- 
stimento la missione dell'Alleanza in Albania 


BRUXELLES Si diradano le nu- 
vole e la Nato intensifica gli 
attacchi contro gli obiettivi 
strategici serbi in Jugosla- 


ha accettato di ospitare logi- 
sticamente il reparto. 

E? cominciata intanto, tra 
difficoltà, dubbi e incertezze 


Ma numerosi altri Paesi, 
tra cui Francia e Gran Bre- 
tagna, hanno comunque 
avanzato riserve su questa 
politica di evacuazioni, pa- 
ventando il rischio di avalla- 
re, in questo modo, la ’puli- 
zia etnica” voluta da Milose- 
vic. E Tirana si rifiuta di 


un altro intervento del lea- 
der kosovaro moderato Ru- 
gia a favore del rilancio 
el dialogo. Ma, siccome Ru- 
gova ha anche chiesto di es- 
sere espatriato, in molti ri- 
tengono che Belgrado lo stu- 
mentalizzi. 
Milosevic intanto si appel- 


sua altissima torre non era un mito bi- 
blico bensì un miracolo architettonico 
realmente esistito. 

Questo almeno secondo le conelusio- 
ni raggiunte da un archeologo britan- 
nico il quale, attraverso lo studio del 
materiale fotografico della Nasa e di 
antichi testi religiosi, ha indicato la 
Turchia come probabile patria dell’ 
*dificio e ha organizzato una spedizio- 
re per trovarne i resti. 

Secondo Michael Sanders, che per 
inni ha investito tempo e denaro nelle 
‘ue ricerche, Babele è stata confusa 
‘on Babilonia per la somiglianza tra i 
lue nomi, ma în realtà si trovava non 
lell’antica Mesopotamia (ora Iraq), 

vensì sulla costa turca del Mar Nero, 
nella regione del Ponto. 


maica della Bibbia - ha precisato l'ar- 
cheologo al giornale domenicale bri- 
tannico ”Sunday Times” - Babele era 
nella terra di Sennaar, che a sua vol- 
ta si trovava nel Ponto». Per il ricerca- 
ore britannico ha preso un abbaglio, 

uindi, Saddam Hussein il quale, a 
Babilonia, ha cercato addirittura di 
ricostruire la torre. 

«Le fotografie della Nasa - ha ag- 
giunto lo studioso - evidenziano nella 
regione alcuni tratti geografici che 
danno peso alla possibilità che l'edifi- 
cio fosse stato costruito proprio lì». 
Sanders preferisce non dare troppi 
dettagli sulla località: vuole esaminar- 
la per primo. 

Secondo la tradizione biblica, Dio 


per punire la presunzione degli uomi- 
ni, che puntavano a raggiungerlo con 
l’edificio. «Confuse» le loro lingue e li 
disperse per il mondo. 

«La Bibbia - precisa Sanders - così 
come le antiche lesgende è un misto di 
verità e invenzione. La storia delle lin- 
gue va esaminata attentamente. Se- 
condo diversi esperti, la culla dell’in- 
do-europeo, la lingua madre dalla 
quale derivano le nostre, non era sta- 
ta la Mesopotamia, ma la Turchia 
orientale: un altro indizio che aumen- 
ta la possibilità di ritrovare alcuni re- 
sti della torre sulle rive del mar Mor- 
to». 

La spedizione dell’archeologo parti- 
rà la prossima primavera. 

an. sa. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
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WASHINGTON Nei primi anni 
Novanta la Cia aveva pron- 
to un piano per fermare 
Slobodan Milosevie, ma al- 
la fine prevalse la paura 
di condurre a termine un’ 
operazione «coperta» di co- 
sì ampia portata. E’ quan- 
to ha rivelato 
«Newsweek», che è venuto 
a conoscenza del mancato 
complotto grazie ad alcuni 
ex agenti dei servizi segre- 
ti Usa. 

Secondo la ricostruzione 
del settimanale america- 
no, già dai primi anni No- 
vanta la Cia si era infiltra- 
ta «a fondo» nel regime 
dell’allora presidente ser- 
bo e ora presidente jugosla- 
vo. 

L’uomo fortè di Belgra- 
do aveva progetti bellicosi 
sul Montenegro e sul Koso- 
vo. Progetti che avevano 
allarmato’ parte del suo 


Nei primi anni Novanta era pronto un complotto grazie all’appoggio di agenti infiltrati 


La Cia voleva uccidere Milosevic 


Poi rinunciò: «Slobo» era un interlocutore nella crisi in Bosnia 


stesso «entourage» e alcu- 
ni vertici delle forze arma- 
te, timorosi di compromet- 
tere in modo irreparabile i 
rapporti con tutto l’ Occi- 
Sen 
Longare, uno dei 
DI ieri politici di Milo- 
sevic era stato portato al 
fl uartier generale della 
ia per spie os il suo pia- 
no contro «Slobo». L’ uomo 
diceva di poterlo agevol. 
mente defenestrare con ]° 
aiuto di alcuni alti ufficiali 
dell’ esercito e dell’ aviazio- 
ne jugoslava. 


îi cambio, i cospiratori 
chiedevano agli Stati Uni- 
ti due interventi di natura 
politico-finanziaria: la so- 
spensione delle sanzioni 
economiche e la rapida a, 
provazione di un robusto 
nanziamento da parte del 
Fondo monetario interna- 
zionale e della Banca mon- 
diale. 

Îl piano sembrò in un 
primo tempo convincere i 
vertici della Cia, ma alla fi- 
ne il suo capo di 
John Deutch, preferì la- 
sciar perdere. 


allora, 


Secondo quanto hanno 
raccontato a «Newsweek» 
alcuni ex agenti a Belgra- 
do, gli Stati Uniti preferi- 
rono mantenere i rapporti 
con Milosevic, che era pur 
sempre stato regolarmen- 
te eletto ed era ormai rite- 
nuto una legittima contro- 
parte nelle trattative per 
una soluzione della guerra 
in Bosnia. 

Ma a frenare il complot- 
to contro Milosevic, sostie- 
ne il settimanale, fu anche 


e soprattutto la paura di 
«imbarcarsi» in un’ opera- 
zione segreta di enorme ri- 
levanza. 

A queste rivelazioni la 
Cia ha preferito non repli- 
care. Il suo portavoce ha 
detto: «Anche se fosse ve- 
ro, non potrei parlarne». E 
Deutch non ha risposto al- 
le chiamate di 
«Newsweek». 

Secondo il settimanale, 
rovesciare allora Milosevic 
avrebbe forse potuto evita- 
re la guerra di oggi, ma 


adesso è troppo tardi. 
Agenti e «contatti» sono 
cambiati e saltati. 

«Ho provato a rimetter- 
mi in contatto con alcuni 
di quei cospiratori” - ha 
detto uno degli agenti di al- 
lora - ma non ci sono più 
riuscito». 

E, sempre in tema di ri- 
velazioni, il presidente su- 
dafricano Nelson Mandela 
ha confermato ieri di ave- 
re detto di no ad una ri- 
chiesta di mediazione sul- 
la crisi nel Kosovo venuta 
dal presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevie. «Non 
ci tengo a intervenire in 
un’altra crisi», ha detto 
Mandela. Il presidente su- 
dafricano ha avuto un ruo- 
lo di primo piano nello 
sbloccare l’annosa vicenda 
della strage aerea di Loc- 
kerbie, mediando con suc- 
cesso tra Usa, Gran Breta- 
gna e Libia. 


Nonostante le incursioni aeree e missilistiche dell'Alleanza siano aumentate d'intensità e di capacità distruttiva la popolazione non vuole assolutamente arrendersi 


— Belgradesi uniti nella resistenza alle bombe Nato 


L'orgoglio serbo sembra inscalfibile - Gli ultimi raid hanno raso al suolo il comando dell'aviazione 


BELGRADO Due orchestre sin- 

foniche di Novi Sad hanno 

suonato ieri sera la Messa 

da Requiem di Wolfgang 

Amadeus Mozart sulle 

sponde del Danubio, poco 

lontano dalle macerie dei 

due ponti distrutti dagli at- 

tacchi Nato nel capoluogo 

della Vojvodina, mentre 

Belgrado Ta vissuto un’al- 

tra notte di bombardamen- 

ti ed incendi con i cittadini 

a re più decisi a resiste- 

‘elle prime ore di ieri e 

nua nottata bombe e mis- 

sili dell’Alleanza atlantica 

{ hanno colpito l’edificio del 
comando dell'aviazione e 
della contrarerea a Zemun, 
a circa 5 chilometri dal cuo- 
re di Belgrado sulla sponda 
| destra del Danubio, Ieri sul- 
Ì la Jugoslavia è stata una 
giornata di tempo soleggia- 
to e primaverile e tutti so- 
no usciti nelle strade dopo 
il «cessato allarme» di ieri 
mattina. Stupende ragazze 
hanno appun- 
tato sul seno 
un cerchio. di 
carta da tiro al 
bersaglio e lo 


Ragazze hanno sfilato 


bombardamenti della Nato 
continuano a compattare la 
popolazione della Serbia, 
tanto che ieri, uno dei più 
accaniti oppositori del presi- 
dente jugoslavo Slobodan 
Milosevic, Dragan Veseli- 
nov, ha detto che «nessuno 
ha il diritto di distruggere 
quello che un popolo ha co- 
struito per il futuro solo 
perchè i poni dei paesi 
occidentali non sono capaci 
di confrontarsi con le auto- 
rità di Belgrado», Perfino 
Zoran Djindjic, già capo di 
una forte ORPIrIZ one al re- 
gime di Milosevic, ha soste- 
nuto che «ogni giorno di 
bombardamento arreca so- 
lo nuove distruzioni, nuove 
sofferenze e ci allontana 
dalla pace». Belgrado si 
aspetta una nuova notte di 
bombardamenti Nato così 
come gran parte della Ser- 
bia. Ieri mattina, oltre 
1.000 kosovari, serbi, rom, 
turchi ma anche albanesi, 
sono giunti nel- 
la capitale. 


iorni colonne 
i profughi, cer- 


} n ibcno Lo per le vie della capitale conan Soa 
t le strade de Î lo di ili a quelle 
centro di Bel- con il bersaglio di carta che si sono di- 
grado, quasi a appuntato al seno, pe in Dinca 
sfidare un ne- Opposizione col governo i fa 


ce «chirurgica- 
mente», ma 
| non scalfisce lo «inat», paro- 
IH la serba che significa sfida, 


\ | mico che colpi- 
j 


Ì testardaggine ed orgoglio. 
PI «L'ultimo bombardamento 
| ha danneggiato la chiesa 

L ddell’Arcangelo Gabriele, 
} accanto all’edificio del co- 
mando dell'aviazione e che 
è ha una storia più vecchia 
degli Stati Uniti: tre seco- 
li», ha detto con il volto 
oscuro il pope Filarete, re- 
sponsabile dell’edificio reli- 

0s0. 

A Novi Sad, capoluogo 
della provincia settentrio- 
nale della Vojvodina dove 
vivono una forte minoran- 
za ungherese nonchè altre 
î 24 etnie, centinaia di perso- 
IV ne con le lacrime agli occhi 


hanno affollato le sponde 
del Danubio dove l’acqua 

ortava via le tristi note 

lel Requiem di Mozart. «Ri- 
costruiremo i ponti con pri- 
gionieri di guerra america- 
ni, così come lo fecero più 
di 50 anni fa i prigionieri di 
guerra de ha detto 


un vecchio cittadino di No- 
vi Sad stringendo la mano 
del suo piccolo nipote. ‘I 


iunto la Ser- 
ia e la Repu- 
blika Srpska (entità serba 
della Bosnia). A parte gli at- 
tacchi delle forze di sicurez- 
za serbe, e lo hanno ammes- 
so anche dirigenti politici 
albanesi kosovari, la gente 
fugge dai bombardamenti 
della Nato. «Le bombe non 
guardano carte d’identità o 
Pessano ha detto Ejup 
‘ashi, appena arrivato a 
Belgrado. Sulla sola Pristi- 
‘a notte tra domenica e 
lunedì sono caduti 20 pro- 
iettili tra missili e bombe 
lanciate dagli aerei incurso- 
ri. Uno psicologo croato che 
vive a Belgrado, Borko Z., 
ha detto che «tutto il mon- 
do si chiede perchè i belgra- 
desi non si ribellino contro 
Milosevic, che è il VRaucince 
le responsabile uello 
che sta accadendo». «Per lo 
stesso motivo per cui - è sta- 
ta la sua risposta - i cittadi- 
ni di Sarajevo che sono sta- 
ti sotto le bombe serbe per 
quattro anni non si sono 
Schierati contro il presiden- 
te Alija Izetbegovic, ma 
non hanno accettato gli ulti- 
matum del leader serbo-bu- 
sniaco Radovan Karadzie». 


Negli ultimi _ 


Incendi seguiti a uno dei bombardamenti pasquali Nato su Belgrado nella città nuova. 


oo 


La fanteria entrerà in azione solo per vigilare un accordo di pace 


Clinton e Blair sono d'accordo: 
per ora niente truppe di terra 


WASHINGTON Il dispiegamento di truppe di 
terra in Kosovo richiede troppo tempo per 
avere effetto nell’arrestare la pulizia etni- Il 
ca ela crisi umanitaria in corso. La campa- 
gna aerea rimane, con i suoi effetti di cre- 
scente intensità, la strada giusta. Gli Usa 
e la Nato dicono dunque per l'ennesima 
volta no all’invio di truppe di terra. Ieri, il 
ministro della Difesa americano William 
Cohen ha ribadito che per mettere in cam- 
po la fanteria occorrerebbero settimane se 
non mesi. «Per ora, l'ipotesi mon viene pre- 
sa in considerazione», E anche il presiden- 
te Bill Clinton ha escluso nuovamente, ma 
sempre «per il momento», l’uso di truppe 
di terra in Kosovo. Insomma, le condizioni 
di base restano invariate: le truppe di ter- 
ra non saranno inviate in un ambiente osti- 
le». Anche il premier britannico Tony Bla- 
ir ha ribadito che è «fuori discussione» l’in- 
vio di forze terrestri, «a meno che non sia 
per vigilare su un accettato accordo politi- 
co». Sulla stessa lunghezza d’onda anche il 
capo di Stato Maggiore della Difesa italia- 
na Mario Arpino. «Attualmente l’ingresso 
in Kosovo delle truppe Nato è previsto sola- 


ortavoce 
poi affermato. 
giornaliero, ch 


ria ad 


ne in 
invio 


necessario ma 


mente per operazioni di interposizione e 
ad accordi di pace raggiunti». 


le sono avanzati i preparati- 
vi per l'invio di CEUDDES in Albania ma solo 
per creare tendo 

trasportare rapidamente attrezzature me- 
diche e di supporto. Secondo i sondaggi an- 
che la maggior parte della popolazione te- 
desca, francese, inglese e italiana è contra- 
una pattecipazione con truppe di 
terra, mentre, all’interno degli schieramen- 


ti politici internazionali, le opposizioni pre- 
mono i governi di sinistra per una decisio- 
uesto senso. A insistere anche sull’ 

truppe di terra è Bujar Bukoshi, 
remier del governo del Kosovo in esilio. 
‘intervento in atto da parte della Nato è 


ha detto Bukoshi - è un inferno, un macel- 
lo senza testimoni, ed è in atto la sua di- 
struzione». Nel sottolineare che «gli Stati 
hanno finalmente capito che si doveva in- 
tervenire», Bukoshi 
sto però non basta. Serve che siano inviate 
al più presto anche truppe di terra». 


della Nato Jamie Shea ha 
durante il consueto briefing 


olî per i profughi e per 


non basta: «Il Kosovo oggi - 


‘a aggiunto che «que- 


I micidiali mezzi da combattimento, vero incubo per i carri armati, saranno utilizzati nell’ambito della struttura tattica del Patto atlantico 


L'Alleanza autorizza l'uso degli elicotteri «Apache» 


Con l’arrivo del bel tempo si intensificano i ritmi degli attacchi ai bersagli jugoslavi 


BRUXELLES Si diradano le nu- 
vole e la Nato intensifica gli 
attacchi contro obiettivi stra- 
tegici serbi in Jugoslavia, 
specialmente intorno a Bel- 
grado, mentre sono entrati 
in funzione gli elicotteri del- 
la Nato per portare soccorso 
alle migliaia di profughi - 
44.000 soltanto IR - 
ancora in condizioni dispera- 
te alle frontiere. La cifra si 
sta avvicinando a un milio- 
ne, con 831.000 profughi so- 
lo nell'ultimo anno. Se le 
operazioni militari sono sta- 
te un «successo» - «tutti gli 
aerei ieri sono rientrati alla 
base dopo aver portato a 


compimento con successo le 
loro missioni» ha detto il por- 
tavoce militare della Nato 
David Wilby - si è intensifi- 
cata senza interruzione 
l’opera di soccorso ai profu- 
ghi, che da ieri i portavoce 
hanno cominciato a chiama- 
re «deportati». Essi hanno 
anche indicato che TREO 
<a tempo di record» l’allesti- 
mento della forza Nato in Al- 
bania per il soccorso ai pro- 
fughi cui l’Italia darà un con- 
tributo decisivo. L'operazio- 
ne in Albania, si apprende 
da fonti Nato, già approvata 
dal Comitato Militare della 
Nato, verrà esaminata do- 


I Bonn consolida così il suo tuoi militare, ma le polemiche all’interno del Paese non si esauriscono 


——Incursioni partite anche dalla Germania 


iam rasenta pn 


BONN Per la prima volta ae- 
rei alleati sono partiti ieri 
da una base tedesca per le 
incursioni Nato sulla Jugo- 
slavia accrescendo così, sep- 
pure indirettamente, l’im- 
pegno della Germania a fa- 
vore dei diritti umani in Eu- 
ropa anche sul piano milita- 
re e nonostante le forti cor- 
renti pacifiste attive nel pa- 
ese dalla fine della seconda 
guerra mondiale, 

Sei Tornado britannici e 


I 


In Parlamento solo i post-comunisti della Pds e 
uno sparuto gruppo di deputati ecologisti si sono 
fatti paladini di un pacifismo senza compromessi 


tre aerei-cisterna sono de- 
collati dalla base della «Ro- 
yal air force» di Brueggen, 
nella Germania occidenta- 
le, facendovi ritorno illesi, 
come ha detto un portavoce 
britannico dopo una missio- 
ne di combattimento dura- 
ta sette ore e iniziata già 
nella serata di domenica. 
E’ un'ulteriore novità per 
la Germania, dopo che con 
l’inizio degli attacchi aerei 
caccia tedeschi erano stati 


impegnati in missioni belli- 
che per la prima volta dal 
1945. 

A guidare la svolta è il go- 
verno di sinistra (socialde- 
mocratici, Spd, ed ecologi- 
sti) del cancelliere Gerhard 
Schròder, che in sostanza 
sostiene di obbedire agli im- 
perativi dell’«ingerenza 
umanitaria» di fronte alla 
«politica criminale» del pre- 
sidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic. 

Il cancelliere ha trovato 
larghi appoggi in parlamen- 
to dove solo i post-comuni- 
sti della Pds, ed uno sparu- 
to gruppo di deputati ecolo- 


gisti, si sono fatti paladini 
i un pacifismo senza com- 
promessi. Ma le critiche in- 
terne aumentano. 

I dissidenti dell’ Spd e de- 
gli Ecologisti - le critiche di 
questi ultimi si appuntano, 
soprattutto, sul leader cari- 
smatico del partito ed at- 
tuale ministro degli Esteri, 
Joschka Fisher - fanno affi- 
damento sui congressi stra- 
ordinari delle due formazio- 
ni in programma per le 
prossime settimane. 

I Grinen hanno convoca- 
to il congresso con il Koso- 
vo all’ ordine del giorno per 
il 13 maggio e i vertici del 
partito sperano manifesta- 


mani dal Consiglio Atlanti 
co. In quell'occasione verrà 
chiarito il livello di parteci- 
pazione dell’Italia e deciso a 
chi andrà la guida dell’opera- 
zione che non dovrebbe esse- 
re limitata solo ai paesi 
membri dell'Alleanza, ma 
anche ai suoi partner. Una 
decisione verrà presa anche 
sul numero di militari che 
ne faranno par- 
te(6000-8000). 


I compiti della missione, 
hanno detto le fonti, saran- 
no innanzitutto quelli di pro- 
tezione dello sforzo umanita- 
rio in corso in Albania, di 
creazione di una struttura 
di coordinamento tra le auto- 
rità albanesi e le agenzie 
umanitarie e le varie inizia- 
tive nazionali in corso (per 
YItalia in particolare la «mis- 
sione arcobaleno») e di soste- 
gno logistico alle organizza- 


zioni nazionali e internazio- 
nali coinvolte in questo sfor- 
zo. Sul versante umanitario 
il portavoce militare della 
Nato David Wilby ha indica- 
to che già gli elicotteri della 
Nato hanno portato a termi- 
ne numerose missioni di soc- 
corso dei profughi. L’opera- 
zione albanese è completa- 
mente scollegata,hanno te- 
nuto a sottolineare le fonti, 
da un eventuale dispiega- 


Quattro F 117 partiti dalla base aerea tedesca di Spangdahlem nella Germania renana. 


mente che entro allora la 
crisi sia riassorbita. Ma 1° 
unità interna viene messa 
alla prova ogni giorno e vi è 


chi parla apertamente di 
‘una spaccatura, che signifi- 
cherebbe la fine del partito, 
alleato di minoranza ma in- 


dispensabile per la tenuta 
del Governo Schréder. Il 
congresso dell’ Spd è previ- 
sto per il 12 aprile e doveva 


mento di elicotteri «Apache» 
offerti domenica dal Penta- 
gono. L’uso degli «Apache», 
speciali elicotteri da COR DAL: 
timento in grado di colpire 
veicoli corazzati, è Ss rca) 
all’autorizzazione del Consi- 
lio Nato. Il portavoce della 
Sira Jamie Shea ha detto 
che l'autorizzazione è stata 
data e che si aspetta quella 
del governo albanese (giun- 
ta in serata) nel cui territo- 
rio verranno dispiegati gli 
elicotteri. Le operazioni de- 
gli «Apache», ha spiegato 
una fonte Nato, avranno un 
loro comando ma sempre 
nell’ambito della struttura 
tattica della Nato. 


La prima missione 
è decollata da Briiggen. 
Tjet sono tornati illesi 


essere incentrato sull’ ele- 
zione formale di Schroeder 
alla presidenza del partito, 
dopo le dimissioni di Oscar 
Lafontaine. Ma l’ avveni- 
mento rischia ora di essere 
messo in ombra dal Koso- 
De Secondo il membro del- 
residenza Benjamin 
Me ‘eld ormai il 50% della 
base Spd condanna gli at- 
tacchi aerei, ma non è det- 
to che i dissidenti escano al- 
lo scoperto tra una settima- 
na: «L’ Spd - afferma - si 
trova in un dilemma: da 
‘una parte deve essere parti- 
to di Governo, ma dall’ al- 
tra intende anche esprime- 
re una propria opinione». 


lea 
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BALCANI 
IN FIAMME 


MOSCA Armi contro diploma- 
zia: per ora vincono le ar- 
mi. Se Mosca e parte degli 
europei sono favorevoli ad 
aprire un confronto politi- 
co sulla questione del Koso- 
vo, da avviare con una riu- 
nione del G8 come richie- 
sto dalla Russi, ieri da 
i Washington la Casa Bian- 
ca ha freddato qualsiasi 
speranza e ha chiarito che 
intende ancora rivestire le 
piume del falco. Il G8? «A 
questo punto non siamo co- 
sì sicuri che sia necessa- 
rio», ha detto il portavoce 
Joe Lockhart durante il 
briefing quotidiano. 

La linea dura del presi- 
dente Clinton, dunque, 
non mostra cedimenti e di- 
mostra che i rapporti con 
Mosca non sono dei miglio- 
ri. A questo punto è diffici- 
le immaginare che domani 
a Bruxelles, nel corso della 
riunione del Gruppo di con- 


La Casa Bianca disinnesca l'importanza delle iniziative diplomatiche russe al G8 


Disturba l'attivismo di Mosca 


Dini avanza l'ipotesi dell'isolamento totale di Belgrado 


tatto, possa trovare il con- 
senso Usa la proposta del 
ministro degli Esteri italia- 
no Lamberto Dini su un 
blocco totale della Serbia. 
«Non si potrà bombarda- 
re all'infinito», afferma Di- 
ni per il quale se i bombar- 
damenti della Nato non 
serviranno a piegare il pre- 
sidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic si potrebbe attua- 
re questo «isolamento di 
Belgrado dal mondo, che 
impedisca il passaggio di 
uomini e cose, tagliando 


tutti i rifornimenti ad ecce- 
zione di cibo e di medicina- 
li». Per questa strategia 
sanzonatoria, peraltro pro- 
spettata dai vertici ameri- 
cani al presidente Bill Clin- 
ton prima della decisione 
di bombardare, bisognereb- 
be ottenere l'accordo della 
Romania, della Bulgaria, 
della Macedonia, dell’Alba- 
nia. 

Ma adesso bisogna vede- 
re se davvero venerdì a 
Dresda, in Germania, si in- 
contreranno i direttori poli- 


tici dei ministeri degli 
Esteri del G8, cioè il G7 
(Usa, Giappone, Germa- 
nia, Francia, Gran Breta- 
gna, Italia, Canada) più la 
Russia. In quell’ambito si 
dovrebbe esaminare la ri- 
chiesta di Mosca di un tem- 
pestivo vertice del G8. Ieri 
la Germania si è detta favo- 
revole, dopo una telefonata 
fra il premier russo Evgie- 
ni Primakov e il Cancellie- 
re tedesco Gerhard Schroe- 
der. 

Si tratterebbe del primo 


incontro politico e diploma- 
tico multilaterale dall’ini- 
zio del conflitto. 

Mosca comunque nel 
frattempo lavora anche all’ 
altro filo teso: se uno la le- 
ga comunque all’Occiden- 
te, l’altro la collega agli 
amici serbi. Oggi il presi- 
dente della Duma (il Parla- 
mento russo), il comunista 
Ghennadi Seleznjov, guide- 
rà una delegazione russa a 
Belgrado per «approfondi- 
re gli accordi raggiunti dal 
premier Primakov nei suoi 


colloqui con il presidente 
jugoslavo Slobodan Milose- 
vic, e per verificare la si- 
tuazione di Belgrado sopo i 
bombardamenti della Na- 
to». 

Sullo scenario, si appun- 
ta da ieri un altro tassello: 
è il monito del vicesegreta- 
rio di Stato americano Stro- 
be Talbot, il quale incon- 
trando il ministro degli 
Esteri greco Yorgos Papan- 
dreu ha detto che «ogni 
uscita accettabile dalla pre- 
sente crisi dovrà lasciare 
la carta geografica intatta, 
e non produrre la creazio- 
ne di nuovi Stati o la modi- 
fica dei confini internazio- 
nali». 

Cosa dirà Mosca? Teri ha 
deciso lo stanziamento di 
aiuti umanitari per «tutte 
le vittime di azioni belliche 
e della violenza in Jugosla- 
via» e per i profughi del Ko- 
sovo in Macedonia. 


Sta per partire il ponte aereo di aiuti mentre Italia e Germania ritengono che i profughi vadano assistiti in Albania e in Macedonia 


- | primi kosovari volano în salvo verso la Turchia 


Situazione esplosiva nei campi di raccolta: una decina di morti per malnutrizione e mancanza di igiene 


Ricomparsi ieri in Germania 
sei intellettuali dati per morti 


BONN Sono cantanti in Germania sei intellettuali alba- 
nesi del Kosovo di cui non si aveva notizia dalla settima- 
na scorsa. Tra questi, Baton Haxhui, editore di «Koha 
Ditore», il più importante quotidiano albanese-kosova- 


questi giorni. 


kosovaro. 
chi». 


Stanchi, ma in bi 


«La Nato noi 


to». 


ro, che la stampa occidentale aveva dato per morto. I sei 
erano a Skopje e da lì sono stati portati bi 
desco a Bonn dove hanno raccontato le atrocità viste in 


dna una Gegnuanze Pristina è rimasta vuota», ha 
Sara elmendi, un famoso cantante e scrittore 
* «Gli unici rimasti sono poliziotti serbi ubria- 


uona salute, i sei albanesi hanno spie- 
neiato la deportazione siste- 
opo l’inizio degli attacchi Na- |. 


gato che i serbi hanno comi 
matica 12 giorni fa, subito di 
to. Polizia UD militari, hanno 
negozi, confiscato le proprietà e t; i ì 
miglie negli appartamenti l O 
n ha fermat 

A CIRGieo CO del de 

‘eportazioni, ha aggiunto, so: ia bibli- 
ca. La pace, «è possibile solo con na e NE: 


asciati vuoti dagli. 
tutto questo», ha affermato 
ttimanale kosovaro ‘Zeri’. 


.I sei sono scappati dal Kosovo 
sì a gruppi di profughi organizzati dai serbi. Ad 
12 giorni fa la polizia ha im 
nale, gli ha rubato il denai 
andarsene. Per qualche gi: 


‘pedito di entrare nel suo gior- 
ro che aveva e gli ntimato di 
rse TO ‘orno si è nascosto nella casa 
di Pristina, poi si è accodato a un convoglio che lo ha por- 
tato oltre il confine macedone. 

I sei albanesi faranno ritorno a Skopje, ma nessuno di 
loro ha detto cosa farà una volta arrivato in Macedonia. 


all’esercito te- 


etto, hanno saccheggiato i 


anesi. 


uasi tutti aggregando- 
axbhui 


ROMA Ne muoiono dieci al 
giorno. E ora spuntano an- 
che casi di meningite, so- 
prattutto tra i bambini, La 
situazione dei profughi peg- 
giora di giorno in giorno 
mentre i paesi aderenti al- 
la Nato si spaccano sull’ 
eventualità di un trasferi- 
mento massiccio dei rifugia- 
ti in zone meno a rischio. 
Italia e Germania, in parti- 
colare, ritengono che i koso- 
vari debbano essere assisti- 
ti in Macedonia e Albania 
per favorire, appena possi- 
bile, il loro ritorno a casa. 

Ma, nonostante le resi- 
stenze, sono partiti ieri se- 
ra i primi gruppi diretti in 
Turchia, una delle nazioni 
non ‘confinanti disponibile 
all'accoglienza. 

Il portavoce dell’Alleanza 
atlantica spiega che saran- 
no i paesi dove si trovano 
attualmente, insieme all’Al- 
to commissariato per i rifu- 
giati di Ginevra e ai paesi 


- Ue e Nato che hanno offer- 


to di ospitarli temporanea- 
mente, a decidere come se- 
lezionare le persone da ac- 
cogliere. E? stato precisato 
che l’evacuazione dalla Ma- 
cedonia non è ancora inizia- 
ta a causa delle procedure 


L'aeroporto marchigiano zona di smistamento degli aiuti umanitari 


I C:130 pieni di viveri e medicine | 


partono dalle piste di Ancona 


Milosevic ordina: 
«Ricostruîte 
ponti e strade» 


BELGRADO Cadono le bom- 
be della Nato sulla Ser- 
bia e sulla città di Bel- 
grado, ma Slobodan Mi- 
losevie vuol far credere 
che la vita continua nor- 
malmente, o quasi, 


Il presidente della Fe. | 


derazione jugoslava ha 
Voluto far vedere a tutta 
la popolazione l’incontro 
che ha avuto con i re- 
Sponsabili dell’ente fede- 
Si pene Su la Di- 

È per la ri - 
zione delle TS e 


che colpite dai 
on ai bombar- 


Ne ha q. db 
l'agenzia di ‘ggotia 
Tanjug,. Precisando che 
la Direzione è Stata inca. 
ricata di prendere inn 
diati provvedimenti noi 
procedere alla riparazio- 
ne delle strade e delle q]_ 
tre infrastrutture dan. 
neggiate dai raid aerei 
della Nato. 

Un gesto chiaro di me- 
Ta propaganda: l’ente 
non ha i mezzi per ripa- 
lare (è sempre in vigore 
l'embargo) le strade, gli 
aeroporti, i ponti e gli 
Sdifici pubblici: Le bom- 

e continuano a cadere 
ancora, 


ANCONA Ha già atterrato all’ 
aeroporto Raffaello Sanzio 
di Ancona-Falconara, prove- 
niente dalla base di Ram- 
stein, in Germania, il pri- 
mo dei tre C-130 il cui arri- 
Vo è previsto nella zona mi- 
litare dello scalo marchigia- 
no. 

Non si conosce, per il mo- 
mento, né la cadenza dei vo- 
li cargo né, dunque; la 
quantità degli aiuti umani- 
tari che saranno tempora- 
neamente ammassati in un 
hangar per poi essere cari- 


. cati a bordo degli Hercules 


C-130 (aerei adibiti proprio 
al trasporto di beni di pri- 


Due investigatori olandesi in Albania per raccogliere testimonianze sulle atri 


Aperta l'inchiesta 


TIRANA Una inchiesta sulle 
atrocità compiute dalle mi- 
lizie serbe nel Kosovo nei 
Blorni scorsi è stata aperta 
dal tribunale internaziona- 
le per i crimini nella ex Ju- 
Boslavia con sede all’Aja. 

0 si è appreso in Albania 
da fonti qualificate. 

n voluminoso rapporto 
sarebbe Stato già a 
Sh È qu investigatori olan- 
missione da giorni sono in 
si € in Albania: a loro, 

apbresentanti del governo 

rana hanno consegna- 

to un dossier che documen- 

ta le atrocità nel Kosovo 

Sulla base anche di numero- 
se testimonianze. 


‘ma necessità e di truppe) 


con destinazione Tirana 0 
Skopje. 

Dallo stato maggiore dell’ 
Aeronautica, cui l’amba- 
sciata americana ha chie- 
sto la disponibilità delle 
strutture logistiche dell'ex 
comando militare del San- 
zio, non arrivano per ora 
conferme sulla possibilità 
che l’aeroporto marchigia- 
no diventi la punta avanza- 
ta per lo smistamento degli 
aiuti, 

,Analoghe operazioni per 
l’immagazzinaggio di mate- 
riali starebbero infatti inte- 
ressando altri scali italiani. 


Fino a questo momento 
le autorità albanesi che si 
occupano del caso hanno 
ascoltato 176 profughi koso- 
vari, i quali hanno raccon- 
tato di una strage compiu- 
ta dai serbi il 26 marzo 
scorso nel villaggio di Go- 
den, poco. distante dalla 
frontiera albanese. 

I profughi hanno riferito 
che in quella località sono 
state uccise 21 persone, tra 
cui quattro insegnanti e il 
preside di una scuola. 

Tutti i testimoni ascolta- 
ti sono stati fotografati e 
gli interrogatori sono stati 
filmati: anche le videocas- 
sette sono state quindi con- 


ancora da espletare: «Cer- 
to, sono da prendere in con- 
siderazione le loro condizio- 
ni di salute. Sarebbe disu- 
mano mandarli fuori dal pa- 
ese nelle condizioni in cui 
sono arrivati alla frontie- 
ra». 

La situazione nel campo 
macedone di Blace, a ridos- 
so della frontiera del Koso- 
vo, è sempre più drammati- 
ca: qui si trovano già circa 
120 mila persone delle qua- 
li solo 20 mila sono ufficial- 
mente registrate. E altri 50 
mila profughi sono in arri- 
VO. 
Le condizioni del tempo 
sono molto pesanti. Di not- 


- te il termometro arriva sot- 


to zero. Le condizioni igieni- 
co-sanitarie peggiorano di 


Bambini kosovari dietro alle sbarre nel campo profughi macedone di Blace, a 25 km da Sk 


Intanto è ripartito per 1’ 
Inghilterra il C-17, mentre 
il Boeing 747 tornerà alla 
base a tarda sera. 

Quest'ultimo ha scarica- 
to ieri pomeriggio diverso 
materiale (la quantità e il 
genere, se derrate alimenta- 
ri o medicinali, coperte e al- 
Du non sono stati precisa- 

1). 

Nel pomeriggio di ieri è 
poi arrivato anche il secon- 
do C-130, che staziona con 
l’aereo gemello nell’area mi- 
litare dell’aeroporto ed è 
molto probabile che per 
adesso nessuno dei due veli- 
voli cargo sarà chiamato a 
volare. 


ora in ora: sono centinaia i 
casi di dissenteria. 

Il portavoce della Nato a 
Bruxelles, Jamie Shea, ha 
riferito che si stanno predi- 
ponendo due piani per le 
operazioni umanitarie di 
soccorso. Una servirà a co- 
ordinare il ponte aereo in 
Albania e Macedonia. L’al- 
tro prevede lo spostamento 
di uno dei centri di coman- 
do Nato dalla Germania all’ 
Albania: quest’ultimo servi- 
rà all’organizzazione del 
centro operativo della mis- 
sione di assistenza umani- 
taria. 

I rifugiati hanno toccato 
quota 831 mila da quando 
è iniziata la crisi nel febbra- 
io '98. Ma la distribuzione 
di viveri e pane si sta nor- 


malizzando.. Almeno in Al- 
bania. Resta, però, difficile 
e preoccupante in Macedo- 
nia. 

A Tirana, Durazzo e 
Kukes, tutte le panetterie 
stanno lavorando da vener- 
dì 24 ore su 24 con lo stock 
di mille tonnellate di farina 
del Pam o dei primi aiuti 
umanitari. «E° invece im- 
possibile - ha detto la porta- 
voce del Pam - distribuire 
viveri ai 65 mila rifugiati 
kosovari che si trovano bloc- 
cati a Blace, in Macedonia, 
perchè le autorità macedo- 
ni non lasciano passare gli 
organismi internazionali. 
Stiamo inviando quello che 
possiamo tramite la Croce 
rossa macedone». Ma la si- 
tuazione si preannuncia 
tragica. 


Do 


Non si sa invece quando 
atterrerà il terzo Hercules, 
che per il momento non fi- 
gura nei piani di volo in 
possesso dell’ufficio traffico 
dello scalo, il quale, peral- 
tro, viene informato di vol- 
ta in volta di nuovi arrivi e 
cambiamenti di program- 
ma. 

Per oggi in mattinata, co- 
munque, è previsto l’arrivo 
di due Boeing 707 della Cro- 
ce Rossa. i 

L'operazione che sta inte- 
ressando il Sanzio, si è ap- 
preso da fonti dell’Aeronau- 
tica, dovrebbe essere in con- 
to Nato. È 

Teri mattina da Ginevra 


ocità commesse in Kosovo 


sui crimini serbi 


segnate agli investigatori 
del tribunale internaziona- 
le per i crimini nella ex Ju- 
goslavia. 

La missione degli investi- 
gatori olandesi è ancora in 
corso ed è finalizzata a veri- 
ficare il racconto dei profu- 


Per questa ragione, sono 
già partiti per località alba- 
nesi dove si trovano i centri 
di accoglienza e, in partico- 
lare, a Kukes insieme con 
‘un interprete. 

La vicenda è seguita, fra 
gli altri, dal ministro per 
l'informazione del governo 
d’Albania, Musha Ulqini, il 
quale ha precisato che «i 


profughi sono stati interro- 
gati più volte proprio per 
verificare l'attendibilità del- 
le loro dichiarazioni». Del 
caso è stato anche informa- 
to l'ambasciatore d'Albania 
in Olanda, Fatos Tarifa. 

Gili effetti della strage di 
Goden sarebbero stati visti 
anche dal confine albanese, 
per la vicinanza del villag- 
gio. «Le guardie di frontie- 
ra - ha detto Ulgini - hanno 


«visto da lontano il villaggio 


raso al suolo». Il ministro 
ha anche precisato che «i 
colpi sparati quel giorno 
dalle milizie serbe potrebbe- 
ro essere finiti anche in ter- 
ritorio albanese». 


Il governo di Skopje frena gli aiuti 


la portavoce del Program- 
ma alimentare mondiale 
dell'Onu (Pam), Christiane 
Berthiaume, aveva annun- 
ciato l’arrivo a Falconara di 
tre aerei C-130 carichi di vi- 
veri. 

Il programma della Cro- 
ce Rossa accompagna la se- 
rie di iniziative umanitarie 
che vedono impegnati vari 
organismi internazionali e 
alcuni governi. 


Nel «recinto per profughin 
a Blace in Macedonia 
una epidemia di meningite 


SKOPJE Con le transenne messe dalla polizia macedone, 
il campo di Blace è diventato il ‘recinto delle bestie al- 
banesi: quasi 70 mila persone.in ostaggio della Mace- 
donia che continua a bloccare donne, uomini, anziani e 
bambini in un girone dantesco fatto di' paura, fame, 
escrementi, malattie e morti. 

Nonostante i soldati inglesi, francesi e italiani abbia- 
no montato a tempo di record un accampamento per 
‘70-80 mila profughi, ai campi di Stenkovec ne sono ar- 
rivati solo poche migliaia e Paola Ghedini, portavoce 
dell’Alto commissariato per i profughi delle Nazioni 

unite (Unher) ha accusato il governo di 
Skopje di non permettere a nessuna organiz- 
zazione internazionale la registrazione e il 
trasporto dei profughi. «Siamo:in grado di ac- 
celerare tutte le pratiche, possiamo portare 
al riparo 20 mila persone al giorno ma le au- 
torità macedoni negano ogni autorizzazio- 
ne». 

Secondo l’Unher 120 mila persone sono 

Fi già in Macedonia e altre 50 mila premono ol- 
| tre il confine. Il campo di Blace si allarga 
ogni giorno di più e il dramma sta diventan- 

do tragedia. ì 

Sempre Ghedini ha detto che i morti «sono 
una decina al giorno»; secondo i medici ci so- 
no casi di meningite, polmonite, la dissente- 
ria colpisce gran parte dei bambini, sono tut- 
ti disfatti dalla fatica, dal freddo, dalla spor-: 
cizia. Un odore dolciastro e nauseabondo ar- 
riva sino alla strada. 

Dalla folla fitta delle prime file in attesa 
di essere registrata, ogni due minuti esce 
qualcuno con una donna in braccio, un bam- 
bino svenuto, gli unici due barellieri della 
Croce rossa macedone fanno una spola frene- 
tica arrancando sulla scarpata. 

I militari, mascherina sul viso, guanti di 
gomma che stringono i kalashnikoy, diventa- 
no ogni giorno più numerosi e più brutali. 

" Due vecchie sono state prese a manganellate 
je. perchè non si erano spostate rapidamente al 

È. passaggio del trattore dei volontari albanesi 
che portano cibo e acqua in mezzo alla folla. Il braccio 
di ferro tra macedoni e comunità internazionale è evi- 
dente. Da giorni, dopo sostanziosi assegni staccati da 
più parti, f governo di Skopje continua ad assicurare 
che le pratiche saranno accelerate, ma la misura usata 
è ancora il contagocce. 

E intanto tutti i media macedoni continuano ad an- 
nunciare il ponte aereo per portare i profughi in paesi 
terzi. 

Il maggiore Jan Hoosten, portavoce della Nato a 
Skopje, ha detto che i trenta voli dei vari paesi dell’Alle- 
anza previsti «sarebbero ripartiti vuoti dopo aver scari- 
cato gli aiuti destinati agli accampamenti». 

Il governo di Skopje teme 
il montare di un'ostilità 
contro gli albanesi, uno 
scontro fra le due comunità 

otrebbe essere la scintilla 
i un incendio dalle propor- 
zioni imprevedili. 


Ascoltati 176 profughi 
che hanno assistito 
alla strage di Goden 


re testimonianze. 

Finora è l’unico civile riu- 
scito a salvarsi da un’esecu- 
zione di massa compiuta 
dai soldati serbi, e da è an- 
che il primo testimone d’ac- 
cusa nelle mani del Tribu- 
nale internazionale per i 
crimini di guerra nell’ex Ju- 
goslavia. 

E’ protetto dall’anonima- 
to per ordine degli inquiren- 


Scena di massacri documentata da una cinepresa privata. 


A quanto si è appreso, 
una indagine parallela di 
carattere conoscitivo è sta- 
ta aperta anche dal procu- 
ratore generale d’ Albania, 


ti e racconta di come sia riu- 
scito a sfuggire alla morte 
solo perchè è stato riparato 


Arben Rakipi. Anche i pub- 
blici ministeri del suo uffi- 
cio, infatti, hanno ascoltato 
numerosi profughi, circa 
un centinaio, per raccoglie- 


dai cadaveri dei suoi compa- 
esani nel villaggio di Kru- 
she. I morti sono stati 108 
ei superstiti solo tre: il te- 
stimone e due giovani. 


th 
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BALCANI 
IN FIAMME 


CITTA' DEL VATICANO Papa 
Wojtyla è stato esplicito. 
Le sue indicazioni: un 
«corridoio 


alla gente del Kosovo, per 


Le giornate delle celebrazioni pasquali dedicate dal Pontefice al dramma del Kosovo 


È IL] | L_| 
umanitario» [] nuncia a esplorare tutti i 
chiesto direttamente a Mi- n à a IMSS e ({ U | 0 à Ace) ‘passaggi che ritiene possa- 
losevic, per portare aiuto [| no aprire una via al «pre- 


i quali «le campane di Pa- 


continua la guerra con di- 


re di più. 
La catastrofe umanita- vo 
ria che si prospetta per, le 


«Io avverto il dovere», ha 


struzioni, deportazioni e detto il Papa a Pasqua espresso apprezzamento 
morte». E, poi, una lode: per spiegare l’appello a: per l’Italia e la missione 
all'Italia per l’aiuto che. Milosevic per «un corrido- Arcobaleno - istituzioni 
sta dando ai profughi eun io umanitario che renda pubbliche e private, orga- 
invito a istituzioni pubbli- possibile portare aiuto al-  nismi di volontariato e sin- 
che e semplici privati a fa- le popolazioni ammassate  goli cittadini a intensifica- 
sulla frontiera del Koso- re i loro sforzi per venire 


incontro a questi nostri 


Per l’opera di solidarie- fratelli così duramente 
vittime della pulizia etni- tà - ha spiegato Giovanni provati». 

cain Kosovo è stata al cen- Paolo II - non possono esi- 
tro delle preoccupazioni stere confini; sono sempre le parole di Giovanni Pao- 
di Giovanni Paolo II in doverosi i corridoi della lo II si possa trovare una 
questi giorni di Pasqua. speranza». «Incoraggio - «giustificazione» e tanto 
ha detto ieri, dopo aver 


Non c'è proprio che nel- 


meno un appoggio ai bom- 


bardamenti 


Co», 


Ma se all’inizio dei bom- 
bardamenti Giovanni Pao- 
lo II aveva chiesto soprat- 
tutto la sospensione delle 
attività militari, fino a 
mandare il suo «ministro 


della Nato. 
Ancora domenica il Papa 
si era chiesto come si pos- 
sa parlare di pace «quan- 
do il cielo è squassato dal 
boato della guerra, quan- 
do sulle case echeggia il si- 
bilo dei proiettili e il fuo- 


ita e "sot partono, Olviesta al leader serbo l'apertura di un corridoio umanitario 


degli esteri», monsignor 
Jean Louis Tauran, a Bel- 
grado (fatto certamente 
gradito da Milosevic) alla 
ricerca di un «miracolo» 
che non c’è stato, ora le 
sue preoccupazioni e quin- 
di le sottolineature sono 
soprattutto per le vittime 
della pulizia etnica. 

Ai profughi il Papa ha 
dedicato la messa di Pa- 
squa, di loro il Pontefice 
ha parlato venerdì alla 
Via Crucis, di loro è torna- 
to a parlare ieri. 


D'altro canto, per fede e 
per carattere, Giovanni 
Paolo II non è uomo che ri- 


zioso dono della pace», co- 
me ha detto ieri a Castel 
Gandolfo. Così sabato, 
due giorni dopo la missio- 
ne di monsignor Tauran a 
Belgrado, c'è stata una 
riunione tra il Papa, il se- 
gretario di Stato, cardina- 
le Angelo Sodano e lo stes- 
so Tauran, che, poi, ha ri- 
cevuto l'ambasciatore ju- 
igoslavo presso la Santa 
Sede, Dojcilo Maslovarie. 

E poi la richiesta del 
«corridoio». Comunque va- 
dano le cose, un fatto è 
certo: il Papa, e la sua di- 
plomazia, continueranno 
a cercare vie per la pace e 
l’aiuto ai profughi. 


Le migliorate condizioni meteorologiche hanno consentito agli aerei di intensificare i bombardamenti a Belgrado. Colpite anche Nis e Pristina 


Una Pasqua di guerra sul fronte dei Balcani 


ROMA Ecco in sintesi la ricostruzione degli av- 
venimenti degli ultimi due giorni: 

Una serie di violente esplosioni ha segnato 
la notte tra sabato e domenica degli abitanti 
di Belgrado. Le esplosioni sono state avver- 
tite intorno alle 4.30, La gente è corsa nei ri- 
fugi. Le deflagrazioni, secondo testimoni, so- 
no state precedute dal sorvolo di aerei della 
Nato: colpita, tra l’altro, una centrale termoe- 
lettrica che alimenta parte della città, l’acca- 
demia di polizia e una raffineria (due morti e 
diversi feriti tra gli operai, secondo la 
Tanjug). 

Sempre domenica la nave militare russa 
da ricognizione Liman è entrata nel Mediter- 
raneo superando lo stretto dei Dardanelli di- 
retta in Adriatico dove, con i suoi sofisticati 
sistemi radar, potrebbe essere utile alla Jugo- 
slavia indicando i movimenti di aerei e navi 
della Nato. 

La Turchia si è dichiarata pronta a ospita- 
re 20 mila profughi dal Kosovo, mentre al 
Boo di Bari si è registrato un controesodo 

i immigrati kosovari in attesa di imbarcarsi 
per «tornare a. combattere per la loro terra». 

Il sottosegretario italiano agli esteri Um- 


berto Ranieri è partito per un viaggio sull’ . 


emergenza profughi che lo porta a Bruxelles, 
a Bonn e a Ginevra per una riunione dell’ 
Unher. La Macedonia si è dichiarata dispo- 


sta a far allestire sul PROREIO territorio una 
enclave - gestita dalla Nato e dall'Onu - per 
accogliere fino a 100 mila profughi. 

Gli Usa hanno deciso di mandare in Alba- 
nia un nucleo di elicotteri da combattimento 
Apache e centinaia di soldati di appoggio. Il 
presidente Bill Clinton ha escluso nuovamen- 
te «per il momento» l’uso di truppe di terra in 
Kosovo. Ù 

Portavoce della Nato hanno detto ieri di ri- 
tenere che il leader kosovaro moderato 
Ibrahim sota sarebbe prigioniero nella 
sua casa di Pristina. Rugova ha incontrato 
l'ambasciatore russo in Jugoslavia e gli ha 
espresso il desiderio di lasciare il Paese. 

Ad Atene, l'ambasciata d’Italia è fatta og- 
getto di una sassaiola. 

Nella serata di Fre si registrano nuovi 
raid della Nato. A Belgrado le sirene suona- 
no intorno alle 20.20. A Pristina; dopo le 28 
si odono una serie di cupe esplosioni. 

Le prime ore di ieri sono state segnate da 
altre incursioni sulla capitale jugoslava (col- 
piti aeroporto di Surcin e comando aviazio- 
ne). Bombe anche a Nis (200 chilometri a 
sud di Belgrado) e a Pristina. Per la prima 
volta nella giornata gli attacchi aerei sono 

artiti anche direttamente dalla Germania. 
Bombardamianti più intensi dall’inizio delle 
ostilità grazie alle migliori condizioni meteo 
che favoriscono le incursioni aeree. 


A fianco, un 
soldato 
albanese 
distribuisce 
pane ai 
rifugiati. A 
destra, un 

ruppo di 

‘osovari 
sfiniti e 
affamati alla. 
frontiera 
macedone. 
Ogni mezzo, 
anche una 
bicicletta, è 
utile per 
scappare. A 
destra, in 
basso, la 
colonna dei 
profughi in 
marcia nel 
campi verso il 
confine con 
l’Albania, alla 
ormai 
tristemente 
nota Kukes. 
Sotto, 
elicotteri 
francesi che 
trasportano 
aiuti 
alimentari 
nel Nord del 
Paese delle 
Aquile: verso 
diloro 
corrono i 
ragazzi 
kosovari pur 
di 
accaparrarsi 
ogni 
possibile 
sostentamen- 
TO 


Controesodo dalla Puglia di immigrati: Vogliamo combattere» - Sassi contro l'ambasciata italiana ad Atene 
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ROMA Belgrado chiede uffi- 
cialmente l’intervento dell’ 
Onu perchè fermi «l’aggres- 
sione della Nato»; se non fa- 
rà nulla «si renderà compli- 
ce» del suo stesso fallimen- 
to. Il portavoce del Palazzo 
di vetro Fred Eckhard ha 
però affermato che il leader 
delle Nazioni Unite Kofi An- 
nan «non ha intenzione di 
andare a Belgrado». La ri- 
chiesta jugoslava è contenu- 
ta in una lettera del mini- 
stro degli Esteri Zivadin Jo- 
vanovie distribuita ieri a 
New York. 

Il capo della diplomazia 
di Belgrado scrive: «Siamo 
rimasti delusi dal fatto che, 
nonostante i nostri appelli, 
il Consiglio di sicurezza sia 
venuto meno alle sue re- 
sponsabilità». Dunque, se 
Washington fa il'falco, Bel- 
grado ha deciso per la co- 
lomba. E anzi almeno appa- 
rentemente ha dalla sua il 
leader moderato del Koso- 


Piano 


Il ministro degli Esteri scrive una lettera in cui sollecita l'intervento di Kofi Annan 


Belgrado invoca l'aiuto dell'Onu 


Rugova (costretto?) torna a chiedere lo stop alle bombe 


vo, Irahim Rugova, che 
chiede la partecipazione 
del governo jugoslavo al 
processo di pace, ma insiste 
per la fine dei bombarda- 
menti. 

Prima dato per ucciso, 
poi per disperso, poi per fe- 
rito. Invece è vivo, ma un 
ultimo dubbio assale l’Occi- 
dente: Ibrahim Rugova è 
sincero o, prigioniero dei 
serbi, è costretto a fare di- 
sinformazione? Per il porta- 
voce della Nato Jamie Shea 
«dovremo aspettare la fine 


del conflitto con la Jugosla- 
via per sapere tutti 1 fatti 
sulla vicenda del leader ko- 
sovaro moderato. Ieri Rugo- 
va ha incontrato a Pristina 
l'ambasciatore russo in Jo- 
goslavia Iuri Kotov. Rugo- 
va avrebbe affermato che la 
sua sicurezza sarà garanti- 
ta meglio dai serbi». 

A sentire il leader mode- 


rato, osteggiato per la sua. 


dichiarata non violenza dai 
gruppi armati dei separati- 
sti dell’esercito di liberazio- 
ne kosovaro (Uck), il proble- 


ma del Kosovo «non può es- 
sere risolto dalle bombe; il 
roblema deve essere af- 
rontato solo per via politi- 
ca». 

Lo stesso Ldk, partito mo- 
derato di Rugova, mette in 
dubbio la sincerità del suo 
leader: «E controllato dalle 
autorità serbe nalla sua ca- 
sa», deve presentarsi alla 
polizia due volte al giorno e 
non può mettersi in contat- 
to con noi». Lui, invece, af- 
ferma che la polizia serba 
«mi protegge». Dopo l’incon- 
tro con l'ambasciatore rus- 


so Kotov, Rugova ieri ha co- 
munque visto anche il vice 
primo ministro federale ju- 
goslavo Nikola Sainovic, 
eminenza grigia di Milose- 
VIC. 

Il presidente nel frattem- 
po, tiene duro e guarda alla 
ricostruzione, Decora gli uf- 
ficiali «per il coraggio dimo- 
strato nella lotta contro l’ag- 
gressore» e incita alla rico- 
struzione, con la riparazio- 
ne delle strade e delle infra- 
strutture danneggiate dai 
raid aerei, attraverso la Di- 
rezione per la ricostruzione 
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delle opere pubbliche, Ente 
federale appena istituito. 

Ma per Milosevic, se non 
sarà piegato dalle bombe, 
otrebbe prepararsi una de- 
'enestrazione politica. Do- 
no averla scampata, secon- 
o quanto riporta il 
Newsweek, nei primi anni 
Novanta, il presidente jugo- 
slavo potrebbe diventare 
merce di scambio, come con- 
tropartita alla fine dei bom- 
bardamenti su Belgrado. 
L’amministrazione Clinton 
e la Nato starebbero infatti 
prendendo in considerazio- 
ne questa possibilità, che 
evidentemente troverebbe 
terreno fertile in alcuni set- 
tori delle forze armate ser- 
be. Borislav Milosevic, am- 
basciatore in Russia e fra- 
tello del presidente jugosla- 
vo Slobodan, ha intanto di- 
chiarato che gli attacchi Na- 
to avrebbero provocato la 
morte di più di 300 civili e 
il ferimento di almeno 3000 
persone. 


Il premier davanti al dramma dei campi profughi in Albania dove il nostro Paese è impegnato in una missione di solidarietà con un contingente di 2500 uomini 


L'angoscia di D'Alema: «L'Italia farà di tutto» 


Uno sguardo alla gente ammassata nei carri: «Senza un segnale di umanità sarà impossibile fermare la guerra» 


ROMA Ammassati dentro i 
carri, sotto tetti di plastica, 
migliaia di bambini, donne e 
anziani in fuga dall’ inferno 
del Kosovo, scendono senza 
sosta per la via tortuosa che 
taglia le montagne al confi- 
ne con ]’ Albania. «Un'ango- 
scia vederli», ha esordito il 
presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema, dinanzi 
a questo scenario. Dopo gli 
incontri politici (con il presi- 
dente albanese Meidani e il 
primo ministro Majko) tenu- 
ti a Tirana durante la mis- 
sione di Pasqua in Albania, 
D'Alema ha voluto essere a 
tu - tu con quella che ha 
definito «una tragedia uma- 
na di enormi proporzioni». 
<Un livello di inumanità e 
di barbarie, quello che abbia- 
mo potuto misurare, intolle- 


rabile. Occorre che ci sia a campi profaghi, di fronte al- 
questo punto un segnale la DIORERIonE di carrette e 
chiaro da parte del Governo dinanzi ai volontari italiani 
di Belgrado - ha ripetuto più («i migliori»), unici appigli 

e D li per questa gente, i primi ad 
le di umanità, di buona ve- e i il loro Dito di 
lontà. Se non ci sarà almeno solidarietà. D'Alema si è im- 
questo, pare impossibile fer- barcato sulla «San Giusto», 
mare la guerra». Parole che  salpata alla vigilia di Pa- 
pesano, pronunciate nei squa da Bari alla volta di 


volte D'Alema - di un segna- 


La curiosità morbosa dei gitanti di Pasquetta accorsi alle basi da cui partono gli aerei 


Durazzo: «Siamo impegnati 
sul piano umanitario con 
una responsabilità primaria 
- ha affermato. La presenza 
italiana sarà di circa 2.500 
uomini su una task force di 
seimila. 

«L'Italia sta facendo tutto 
il possibile per sostenere la 
sfida generosa e importante 


Il presidente D'Alema abbraccia una volontaria italiana nel campo albanese di Kuka. 


dell’ Albania: non solo uma- 
na, accogliendo i profughi e 
contrastando eventuali viag- 
gi della speranza a bordo de- 
gli scafi, ma anche politica. 
La scelta albanese - ha detto 
D'Alema dopo l’ incontro con 
Majko - significa, infatti, 
continuare a battersi perchè 
i profughi possano tornare 


n 


Aviano, picnic in posa con i jet 


Prefe, 


voli 


marea ì; 
bligati tra 
nia. Tutti 
> pato sare 

È posnia non è bastata. 

, una 

do. Quella valle ù 
me anime dann, 


identità e della ropri, 


La reificazione dell'e, Tagedia annunciata. 
vilissima Europa che 


za non si va molto lontano. 
ventisti storici\e dei molti, 


ora, l’unica lezione che ‘poss: 
l’era della globalizzazione sj 
popolo. Alla faccia dei satelliti 
sentono e delle televisioni che 
cui, di fronte al dramma del Ko, 
tn poi, è più autorizzato a sentirs, 
meno, al sicuro. 


e successo nel Kosovo. Eppure la lezione 


olta ancora, maledettamente in ritar- 
n Macedonia dove sono stati gettati co- 
una vergogna da di un girone infernale i rifugiati è 
dente. Morire ne] #'95s0 e, troppe volte, ipocrita Occi- 
essere stati priv DIRO di fame e di dissenteria, dopo 
v della propria casa, della propria 
ni, soprattutto in n nazione, non trova giustificazio- 


Ssere continua. Nel cuore della ci- 
da oltre dieci anni, Let lun calvario che andava avanti 
con le bombe. Ma sea o rispondere, alla fine, solo 

lolenza, sj risponde con la violen- 
» Con buona pace degli inter- 
» troppi, dell'ultima ora. Per 
lamo trarre è che anche nel- 
Può annientare un intero 
che tutto vedeno e tutto 
tutto trasmettono. Per 
Sovo, nessuno, da oggi 
nè immune, nè, tanto- 


Mauro Manzin 


ROMA Due nuove mete per i 
picnic di Paqua e Pasquet- 
ta degli italiani: le basi di 
Aviano e Istrana, da cui 
partono gli aerei Nato per 
gli attacchi in Serbia. Solo 
il cattivo tempo sembra 
aver scoraggiato, almeno in 
parte, i turisti di guerra 
che tra panini e partite a 
carte cercano di sbirciare 
un pezzo di storia. I vertici 
militari non gradiscono l’in- 
vasione dei vacanzieri e cer- 
cano di arginare il fenome- 
no. 

«Siamo venuti qua per i 
bambini. Non hanno mai 
provato l’ emozione di vede- 
re da vicino gli aeroplani». 
A parlare è una signora pa- 
dovana di 87 anni, madre 
di due figli di 8 e 6 anni, ar- 
rivata assieme al marito al- 


MILANO Attraverserà l’Italia 
da Nord a Sud nel nome 
della solidarietà al popolo 
kosovaro. Si tratta del Tre- 
no per la vita, un'iniziativa 
della Commissione pari op- 
portunità che insieme all’ 
Unicef-Italia e alle Ferro- 
vie, partirà venerdì 9 apri- 
le dalla stazione centrale di 
Milano e proseguirà fino a 
Bari dove una nave italia- 
na caricherà i generi di pri- 
ma necessità raccolti e li 
porterà a Durazzo, in Alba- 
nia, dove sarà distribuito 
ai profughi. L'iniziativa 
aderisce alla Missione Arco- 
baleno che in questi giorni 


Una colazione al sacco ascoltando i tamburi di guerra 
DALLA PRIMA PAGINA ===» 


Per loro sarebbe una seconda deportazione che spezze- 
rebbe quella coesione e quella solidarietà della miseria 
che li mantiene ancora in vita. L'identità gliel'ha can- 
cellata la polizia serba con il semplice gesto con cui gli 
agenti hanno loro strappato i passaporti e i documenti. 
A volte non servono azioni «sofisticate» per fare del ma- 
le. Un fiume di senza nome viene così cacciato oltre i 
confini della società. Piuttosto che pensare a una secon- 
da deportazione è indispensabile, oltre agli aiuti umani- 
tari, dare vita quanto prima a una vera e propria ana- 
grafe di questo dramma di fine millenio. Quei deportati 
devono restare un popolo che, rinfrancato, curato e rifo- 
cillato, deve pian piano riconquistare quella forza neces- 
sarta per ricostruirsi un futuro. E il suo futuro deve ri- 
manere il Kosovo. Altrimenti Milosevic vince due volte, 
mentre la «pulizia etnica» trova una sua indiretta, ma 
non per questomeno perversa, codificazione. 
come al solito l'Europa è già in ritardo. Mentre i 
colli italiani predisponevano «sofisticati» piani di ac- 
Ogtimento (ma come arrivavano quei disperati da noi, 
@ando, visto che, depredati di tutto, certo non poteva- 
n10 pagare gli scafisti per essere traghettati nel opulento 
Ceidente?) nessuno pensava come affrontare quella 


la base Nato di Istrana 
(Treviso) intorno alle 11. 
La famigliola ha deciso di 
trascorrere la Pasquetta in 
un prato antistante l’ aero- 
porto trevigiano e si è rifo- 
cillata con una colazione al 
sacco. Un esempio seguito 
da un’ altra quarantina di 
persone: spuntino, caffè bol- 
lente trasportato da casa 
nei thermos e un bicchieri- 
no di grappa. 

Questo esiguo numero di 
turisti di guerra è stato 
l’unico a vedere soddisfatta 
la morbosa curiosità di 
guardare gli aerei che vola- 
no sui Balcani, assistendo 
all’ arrivo di sei aerei fran- 
cesi Mirage e di quattro Ja- 
guar. Altre diverse centina- 
ia di persone che nel primo 
pomeriggio hanno invaso a 
piedi i terreni agricoli circo- 


sta allestendo i campi per 
le migliaia di persone in fu- 
ga dal Kosovo. 

Il Treno per la vita farà 
sosta a Parma, Reggio Emi- 
lia, Bologna, Ancona, Pesca- 
ra ed infine arriverà a Ba- 
ri. In ogni stazione si ag- 
giungerà un vagone merci 
caricato dei generi di prima 
necessità raccolti dalle re- 
gioni ‘attraversate dal con- 
voglio: medicine, prodotti 
alimentari e capi d’abbiglia- 
mento. L'Unicef sta comun- 
que concentrando la sua 
azione nel campo sanitario 
e della depurazione dell’ac- 
qua: gli operatori umanita- 


nelle loro case. Se si disper- 
deranno in tutta Europa 
avrà vinto la pulizia etnica». 
Impresa non facile se si pen- 
sa che la sola Albania è già 
stata investita da un flusso 
di profughi di 180 mila per- 
sone. Intanto, il fronte dell’ 
accoglienza marcia a grandi 
passi. L'operazione Arcobale- 
no (il premier ha visitato il 
quartier generale a Tirana) 
«è partita molto efficacemen- 
te», Il viaggio è stato occasio- 
ne Quan ne riflessioni poli- 
tiche. D'Alema ha affermato 
che «Milosevic mente alla 
sua opinione pubblica, la 
grande assente» e interve- 
nendo sulla richiesta albane- 
se dell’ invio di truppe Nato 
via terra, ha riferito che si 
tratta pur sempre di invasio- 
ne di uno Stato sovrano. 
Quanto alla voglia di pace 
manifestata in Italia, il pre- 
mier ritiene che «quelli che 
manifestano non lo fanno a 
favore di Milosevic». 


Calma apparente dopo il «no» alle dimissioni dei ministri 


Cossutta «vigila» sul governo 


ROMA E calma apparente nella maggioran- 
za dopo la «tregua» concessa dai comuni- 
sti di Armando Cossutta che sabato han- 
no deciso di non ritirare i loro due mini- 
stri dal governo, precisando però di esse- 
re pronti a passare all'opposizione nel ca- 
so che l’Italia non si opponga ad una 
eventuale escalation militare nel Kosovo. 
Per ora i comunisti stanno a guardare. 
Ed apprezzano l'operato del presidente 
del consiglio Massimo D'Alema che ha 
aderito all’appello di pace del Pontefice e 
nella sua visita in Albania ha confermato 
di voler continuare a cercare una soluzio- 
ne politica e negoziale. E’ proprio quello 
che sia i comunisti di Cossutta che i Ver- 
di e gli altri alleati della maggioranza 
hanno chiesto a gran voce. 

La stabilità del governo è comunque 
sempre in pericolo a causa dell’evoluzio- 


ne della guerra. Le ultime novità (il sì 
della Nato all’invio in Albania dei supe- 
rarmati e temibili elicotteri «Apache», ed 
i dubbi della Casa Bianca sulla necessità 
di convocare un vertice dei G8 sollecitato 
dalla Russia) potrebbe far aumentare la 
distanza tra i comunisti del Pdci ed il go- 
verno. Il partito di Cossutta deve anche 
fare i conti con la minoranza interna che 
preme per l’uscita dal governo dopo l’ade- 
sione alla linea adottata dalla Nato negli 
attacchi alla Serbia. 

La preparazione del congresso del Pdci 
(che doveva svolgersi in questo fine setti- 
mana a Fiuggi ma è stato rinviato ad al- 
tra data, comunque entro il mese di mag- 
go si preannuncia molto tormentata. 

ella riunione di sabato del coordinamen- 
to del partito, conclusasi con il no alle di- 
missioni, soltanto tre membri avevano vo- 
tato contro la risoluzione 
presentata da Cossutta, e 


Alimentari 

Carne, pesce in scatola 
Legumi in scatola 
Latte e latte a lunga 
conservazione 
Alimenti per bambini 
(omogeneizzati, liofilizzati) 
Zucchero, tè e miele Fagioli 


Pelati 


e donne 


per donne 


Sacchi a pelo 


| Vestiario e biancheri 
Vestiti per bambini 


Biancheria intima 


Letti, materassi, 
coperte, cuscini, 
lenzuola e federe 
Giacche a vento 


‘Ecco i generi che servono 


Elenco dei viveri scatolati ( 


per esigenze immediate): 


Fette biscottate e biscotti 
Minestre 

Frutta (macedonia, succhi) 
Acqua minerale 
Parmigiano 

Pasta, riso, farina 


Generi vari 
Biberon, tettarelle, ciucci 
Pannolini e pomate infanzia 
Assorbenti 

Salviettine detergenti 

Sapone e detersivi 

Creme e lozioni 

Asciugamani, carta igienica 
Sacchetti per spazzatura 

Serie di posate in plastica, piatti e 
bicchieri plastica,tovaglioli carta 


DI 
ANSA-CENTIMETRI 


| quattro si erano astenuti. 
Ma a livello di base il dis- 
senso è molto più diffuso. 

e.s. 


«Siamo venuti qui 

peri bambini, non abbiamo 
mai provato un'emozione 
del genere»: peri turisti 

di guerra un'altra giornata 
fra brividi e hamburger 


base in attesa di vedere il 
decollo degli aerei dalla ba- 
se friulana. Per molti di lo- 
ro si tratta di una seconda 
visita e hanno fatto confron- 
ti con i decolli dei giorni 
scorsi. Quasi nessuno si fer- 
ma davanti alla tenda alle- 


stanti l’ area esterna dell’ 
aeroporto si sono dovute in- 
vece «accontentare» di os- 
servare l’ atterraggio di 
due veivoli da trasporto. 
Nessun altro aereo ha 
poi lasciato la base trevigia- 
na. Così, per ingannare il 
tempo, i più curiosi, attrez- 
zati con il binocolo, hanno 
sbirciato all’ interno dell’ 
area militare, altri invece 
si sono accontentati di firl- 
mare con la telecamera i 
propri cari. Altri ancora 


+ MISSIONE ARCOBALENO Iniziativa di solidarietà Unicef-Commissione pari opportunità 


La speranza corre in treno 


ri che già sono sul posto sot- 
tolineano infatti che, per i 
profughi, la disponibilità di 
acqua potabile sta diven- 
dando una priorità assolu- 
ta. Senza acqua aumenta- 
no le probabilità di infezio- 
ni e molti bambini ed anzia- 
ni rischiano di morire di di- 
sidratazione. 
L'organizzazione dell’ 
Onu per l’infanzia ha già in- 
viato sul posto medicinali 
di base e cinque squadre 
mediche di pronto interven- 
to. L'appello, di solidarietà 
del Treno per la vita è rivol- 
to soprattutto alle aziende 
produttrici o distributrici 


stita dai pacifisti davanti 
all’ entrata principale della 


hanno giocato a carte sedu- caduta nella prima matti- base. 


ti sull’ erba, nelle zone na- nata, che aveva allontana- 


Sono circa 140 gli aerei 


turalmente non off limits, to molti turisti delusi, è poi da guerra decollati dalle 20 


calcate anche da numerosi tornato a splendere il sole. 


ciclisti. 


di domenica sera alle 20 di 


I «curiosi della guerra», ieri dalla base Usaf di Avia- 
E migliaia di persone so- fra i quali molte famiglie, 


no (Pordenone). Un’ ottanti- 


no giunte nel pomeriggio di spesso con bambini in brac- na di aerei sono partiti nel 
Pasquetta nella zona della cio o in carrozzino, hanno corso della scorsa notte e al- 
base Usaf di Aviano (Porde- sostato un paio d’ ore lungo tri venti hanno lasciato la 


none), dove, dopo la pioggia 


Un nostro soldato regala cioccolata a un bimbo kosovaro. 


di prodotti di prima necessi- 06-48903899 
tà, alcune delle quali han- 06-47809271; oppure attra-  munità internazionale af 
no già risposto. Ma nei cam- verso la e-mail: comitatou- finchè sia offerta ospitalità 


pi dei profughi manca tutto  nicef. it. 
e ogni gesto di solidarietà è 


l’Unicef-Italia ai fax: 


le strade che circondano la 


Fra le iniziative di solida- sovo. «I paesi della regione 
un piccolo-grande aiuto per  rietà (alla quale aderisce -ha fatto presente in un co- 
salvare vite umane. Le anche! Piccolo) è possibile. municato - sono sopraffatti 
aziende che vogliono offrire inviare il proprio contribu- dal flusso dei rifugiati e 
aiuti possono contattare toa «Missione Arcobaleno»: non sono più in grado di far 
è possibile telefonare ad un fronte all’esodo». 


ista friulana fra le nove e 
e nove mezza. Altri decolli 
si sono poi susseguiti a in- 
tervelli di circa 10 minuti 
uno dall’ altro. Lo spettaco- 
lo della guerra continua. 


Da Milano fino a Bari 
per raccogliere generi 
di prima necessità 


numero verde del governo 
(800053599). Versamenti si 
possono fare anche sul c/c 
postale n.867002 o sul c/c 
bancario Banca di Roma 
255000.35 causale Kosovo- 
Missione Arcobaleno. 
L’Alto Commissario dell’ 
Onu per i rifugiati, signora 
Sadako Ogata, ha intanto 
o lanciato un appello alla co- 


ai profughi in fuga dal Ko- 


6 IpiccoLo 
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Numerose code e incidenti: sulle strade cinquanta morti (numerosi i giovani) e una quarantina di feriti 


Pasqua, tutti in fila per il rientro 


Un pienone sulle spiagge, sulle piste sciistiche, nelle città d'arte e di culto 


Affollate le strade anche oggi: per tornare a casa in 
tanti hanno scelto il martedì, visto che le scuole ria- 


prono appena domani 


ROMA Sole e traffico. Il lun- 
go ponte di Pasqua si è 
snodato tra il bel tempo e 
un esodo dalle città che 
ha fatto sfiorare il record 
di presenze praticamente 
in tutte le località turisti- 
che: balneari, sciistiche, 
d’arte e di culto. La voglia 
di fuggire dallo smog e 
dalle preoccupazioni, con- 


dito con un sole primaveri-' 


le, ha fatto la parte del le- 
one. 

Rovescio della meda- 
glia, in queste «prove tec- 
niche» d'estate: le code 
per il rientro e gli imman- 
cabili incidenti. Un traffi- 


‘(sommarsi 


co sostenuto già nelle pri- 
me ore del pomeriggio di 
Pasquetta che ha visto 
ai rientri di 
«media-lunga percorren- 
za» quelli del popolo della 
gita fuori-porta, un classi- 
co del lunedì dell'Angelo. 
Gli incolonnamenti si so- 
no registrati soprattutto 
nei pressi delle grandi cit- 
tà - come Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firen- 
ze, Roma e Napoli - con 
punte nelle prime ore del- 
la serata. 

Il week end di vacanza 
ha lasciato dietro di sè an- 
che una lunga scia di inci- 


denti. Il bilancio è di cin- 
quanta morti e di una 
quarantina di feriti, da ve- 
nerdì a ieri. 

Stanchezza e distrazio- 
ne, le prime cause degli 
scontri che hanno mietuto 
vittime soprattutto tra i 
giovani, con una media di 
15 morti al giorno. I primi 
incidenti. sono avvenuti 
già dal pomeriggio di ve- 
nerdì, quando gli italiani 
si sono messi in viaggio: 
cinque vittime. Sabato 
hanno perso la vita 12 per- 
sone, tra le quali un agen- 
te della polstrada, morto 
carbonizzato. All’alba, 
sull’A1, all’altezza di Mo- 
dena, dodici automobili e 
un pullman che trasporta- 
va studenti francesi in gi- 


Milano: «sorpresa» della dea bendata in un ritrovo già baciato mesi fa dalla sorte 


Il «5:1» fa riaprire il bar 


MILANO Sabato sera ha tirato 
su la serranda del suo bar po- 
co prima delle 23 Umberto 
Sanvito, gestore con il padre 
Michele, della ricevitoria do- 
ve è stata registrata la vinci- 
ta di oltre sei miliardi per 
uno dei due «5+1», Il Supere- 
nalotto sabato ha registrato 
anche un «6» da 24 miliardi. 
Dopo qualche minuto il lo- 
cale si è riempito di gente, cu- 
riosi e clienti abituali, venuti 
a festeggiare il sostanzioso 
regalo della dea bendata. «L’ 
ho saputo da mia cognata - 
dice al telefono Umberto San- 
vito -; credevo fosse uno 
scherzo. Poi sono venuto qui 


e ho trovato la conferma. Un 
«5+1» e un quattro nella stes- 
sa scheda». 

La scheda vincitrice è la 
1003 e Sanvito non ha anco- 
ra idea se si tratti di un siste- 
ma o di una giocata secca. 

Non è nuovo alle vincite, il 
bar Brianza. Il colpaccio di 
sabato arriva a due mesi 
esatti di distanza da altre 
due belle vincite: 350 e 240 
milioni portati a casa da di- 
versi giocatori che avevano 
acquistato delle quote di un 
sistema elaborato dai Sanvi- 
to. «La festa ci sarà sicura- 
mente - dice ancora Umberto 
Sanvito -, anche se avevo de- 
ciso di passare la Pasqua a 


ARCHEOLOGIA 


C'era un porto dove c'è lo scalo ferroviario 


Una antica flotta romana 
sepolta per diciotto secoli 
nel Parco di San Rossore 


PISA Ormai sta diventando una piacevole abitudine. A 
intervalli regolari dal sottosuolo di San Rossore a Pisa 
spuntano i resti di navi romane. Una vera e propria 
flotta, nascosta per secoli e che adesso sta tornando al- 
la luce. L'ultimo ritrovamento risale a ieri. «Dovremmo 
essere alla settima e all'ottava nave, considerando per 
sesta quella che dobbiamo ancora trovare, ma che sup- 
poniamo ci sia perchè altrimenti un carico di cento an- 
fore del secondo secolo avanti Cristo rimarrebbe senza 


nave». 


a metà tra lo stupito e il felice il commento di 


casa, domani (ossia la dome- 
nica di Pasqua) aprirò per 
un paio d’ore in mattinata. 
Mi sembra proprio il caso di 
festeggiare. Chissà che non 
passi anche chi ha vinto». 

E così per Pasqua aperiti- 
vo per brindare alla dea ben- 
data che alla vigilia di Pa- 
squa ha scelto il bar Brianza 
di Vimercate (Milano) per re- 
galare oltre sei miliardi a chi 
si è portato a casa la schedi- 
na 1003 del Superenalotto. 
Sono proseguiti così i festeg- 
giameti di Umberto Sanvito 
che gestisce, con il padre, il 


bar della cittadina brianzola 


dove si è registrata la cospi- 
cua vincita. 


ta scolastica sono rimasti 
coinvolti in un incidente 
che è costato la vita a un 
ventidueenne. Oltre tren- 
ta i feriti. A Fabriano, un 
giovane è morto dopo esse- 
re precipitato nel fiume 
Sentino, stessa sorte di 
un altro ragazzo di Laina- 
te (Milano), finito con l’au- 
to contro un muro che co- 
steggia il lago di Como. 
Bilancio tragico anche 
domenica: 15 morti. Sedi- 


ci nel giorno di Pasquetta, 
tre dei quali in Piemonte 
in diversi incidenti strada- 
li avvenuti durante la not- 
te. Parte del rientro è co- 
munque previsto per oggi 
- fanno sapere alla Socie- 
tà autostrade -, considera- 
to che in quasi tutta Ita- 
lia le scuole riprenderan- 
no domani. 

Per il resto le giornate 
sono trascorse in un’atmo- 
sfera di grande festa e re- 


«Ha telefonato una perso- 
na - ha spiegato Umberto 


Sanvito - che ha detto di esse-. 


re un parente del vincitore. 
Non so se credergli. A me va 
bene così. Il mio bar ormai si 
è fatto il nome di un posto 
fortunato e questo non può 
che esserci utile». 


lax. Pienone sulle spiag- 
ge, piste sciistiche affolla- 
te, città d’arte gremite, bo- 
schi e prati presi d’assal- 
to. Ma anche lunghe file 
per parcheggiare, per tro- 
vare un posto dove allesti- 
re il picnic e, infine, per 
tornare a casa. E, sulla 
gioia della giornata di fe- 
sta, una grande ombra: 
quella della guerra del Ko- 
Sovo, tanto «vicina», e del. 
la disperazione delle mi- 
gliaia di profughi. soi 

Brunella Collini 


Sono stati in molti a fare 
un salto al bar Brianza per 
festeggiare, per sperare che 
la prossima volta tocchi a lo- 
ro. Il bar già due mesi fa ave- 
va registrato vincite per cir- 
ca 600 milioni. Domenica 
aveva turno di riposo, ma 
Umberto Sanvito ha deciso 


di aprire lo stesso, solo per 
qualche ora. Poi, salutati gli 
amici e i conoscenti, concesse 
le interviste di rito, ha riab- 
bassato la saracinesca per 
andare a pranzo con la fami- 
pie anche se, questa volta, 
a sorpresa è arrivata prima 
dell'apertura del classico uo- 
vo pasquale. È 


IN BREVE 
Italo-canadese residente a Fondi 


Fatale l'uovo di cioccolato: 
allergico ai derivati del latte 
muore per choc anafilattico 


LATINA Un giovane di 24 anni, Anthony Cardone, origina- 
rio del Canada, ma da tempo residente a Fondi, è morto 
per choc anafilattico dopo aver mangiato un uovo di Pa- 
squa. Il giovane sapeva di essere allergico al latte e ai lat- 
ticini e per questo aveva scelto, secondo il racconto di una 
sua cugina, di mangiare cioccolato fondente: probabilmen- 
te però l’uovo conteneva qualche derivato del latte. Dopo 
una scampagnata, rientrato a casa, alle 2 di notte ha inge- 
rito qualche pezzo di cioccolata e si è sentito male. Porta- 
to dagli amici nell'ospedale di Terracina, Cardone è giun- 
| to però cadavere. 


Pavia: due coniugi vittime del monossido di carbonio 
Trovati dai parenti recatisi a fare loro gli auguri 


PAVIA Due coniugi di Marcignago, alle porte di Pavia, so- 
no morti nella loro abitazione per intossicazione da mo- 
nossido di carbonio. Quasi certamente la tragedia è sta- 
ta provocata dalla rottura di una conduttura. La disgra- 
zia è avvenuta nella notte tra sabato e domenica. Carlo 
Papetti, 72 anni, viveva a Marcignago con la moglie An- 
gelina Granelli, pure di 72 anni. I corpi dei due coniugi 
sono stati trovati da alcuni parenti il giorno di Pasqua. 
Il cadavere di Carlo Papetti giaceva sul pavimento della 
cucina, quello di Angelina Granelli in camera da letto. 


Extracomunitario scivola salendo sul treno in corsa 
Finisce sotto le ruote che gli tranciano i piedi 


BRESCIA Ha cercato di salire su un treno in corsa ma è ca- 
duto ed è finito sotto le ruote del convoglio che gli han- 
no tranciato entrambi i piedi. È successo l’altra notte 
nei pressi della stazione di Rovato. Vittima dell’inciden- 
te Ben Alì Mausor, 42 anni, marocchino privo di per- | 
messo di soggiorno. L’immigrato ha cercato di salire su 
‘un treno diretto a Brescia, quando il convoglio era da 
poco ripartito da Rovato. Nel tentativo il marocchino è 
scivolato ed è finito sotto le ruote che gli hanno trancia- 
to di netto entrambi i piedi. 


Cagliari, voleva la Lotus da 35 milioni del geometra 
Lo uccide, brucia il corpo e lo getta nella discarica 


CAGLIARI Già risolto il giallo dell'assassinio di Roberto Bal- 
dussi, 34 anni, il cul corpo semicarbonizzato era statao 
trovato il pomeriggio di sabato nelle campagne di Assemi- 
ni, nascosto sotto alcuni materassi e coperto d’aglio, tre 
giorni dopo la sua scomparsa. Domenica era stato ferma- 
to Massimiliano Farci, 32 anni, e, nella notte, un fratello 
di Farci, Alessio, 19 anni. Massimiliano, che ha confessa- 
to, ha ucciso Baldussi per GHERInEaE dopo aver presen- 
tato un documento falso al notaio, della sua Lotus, in 
vendita per 35 milioni. 


Milano: parte il secondo dibattimento per l'attentato del maggio "73 (4 morti) al termine di un rito di commemorazione del commissario Calabresi 


Dopo 26 anni, processo alla bomba «ordinovista» 


Bertoli era già stato condannato all'ergastolo, ma estremisti veneti avrebbero preparato il piano 


Unificata al procedimen- 
to anche un'inchiesta su 
13 estremisti di destra 


MILANO La bomba davanti al- 
la questura di Milano fu lan- 
ciata 26 anni fa e oggi comin- 
cia il secondo processo con- 
tro le cinque persone che se- 
condo i magistrati avrebbe- 
ro partecipato alla prepara- 
zione dell’attentato. 
L’ordigno, che provocò 
quattro vittime e 45 feriti, 
fu lanciato da Gianfranco 
Bertoli, arrestato subito do- 
po, processato e condannato 
all'ergastolo. Bertoli si è 
sempre assunto tutte le re- 
sponsabilità della strage de- 
finendosi anarchico. Ma gli 
inquirenti non gli hanno cre- 
duto e hanno continuato le 
indagini arrivando al rinvio 
a giudizio del medico vene- 
ziano Carlo Maria Maggi, di 
Francesco Neami, Giorgio 
Boffelli, Carlo  Digilio e 
Amos Spiazzi. Contro i pri- 
mi tre furono: spiccati il 14 
giugno del ’97 altrettanti or- 
dini di custodia cautelare 
dal giudice istruttore Anto- 
nio Lombardi. Maggi, ex lea- 


der veneto di Ordine nuovo, 
è accusato anche per la stra- 
ge di piazza Fontana a Mila- 
no. Ù 

Secondo il magistrato mi- 
lanese Bertoli sarebbe stato 
agganciato dalla cellula ve- 
neta di Ordine nuovo per la 


, rappresaglia contro l’allora 


ministro dell'Interno, Maria- 
no Rumor. 

L'addestramento sarebbe 
stato affidato a Boffelli e a 
Neami. Ma la bomba a ma- 
no lanciata il 17 maggio del 


773 al termine della cerimo- 
nia di commemorazione del 
commissario Luigi Calabre- 
sì, assassinato un anno pri- 
ma in un agguato davanti al- 
la sua abitazione, non colpì 
il ministro, A morire furono 
Gabriella Bortolon, Felicia 
Bartolozzi, Giuseppe Panzi- 
no e Federico Masarin, 
Bertoli, comunque, che 
nel'94 si è conquistato la se- 
milibertà, ha sempre soste- 
nuto di avere agito da solo e 
ha negato di aver conosciuto 


«Sos Italian offre l'assistenza legale gratuita 
ai due che hanno sparato in casa agli albanesi 


MILANO Offre assistenza legale gratuita l'associazione 
«Sos Italia» al poliziotto varesino e all'imprenditore ber- 

amasco che, la vigilia di Pasqua, hanno sparato, in 

ue diversi episodi, a due ladri albanesi che erano en- 
trati nelle loro abitazioni. A_ Corgeno i colpi esplosi dal 
poliziotto avevano ucciso l’albanese; a Castelli di Calep- 
pio l'imprenditore aveva ferito un quindicenne, pure al- 

anese. Dopo aver espresso solidarietà ai due, l’associa- 
zione sostiene che «le case, le proprietà e la tranquillità 
dei cittadini vanno difese con ogni mezzo» e che «i citta- 
dini debbono difendersi da soli perchè i politici sono to- 
talmente incapaci di promuovere soluzioni vere ai pro- 
blemi della criminalità in Italia e consentono l’ingresso 
nel Paese di migliaia di criminali stranieri». 


gli imputati del secondo pro- 
cesso. 

In aula ci saranno anche 
due alti ufficiali dei servizi 
segreti che devono risponde- 
re di omissione di atti d’uffi- 
cio e occultamento di prove 
perchè, secondo l’accusa, 
avrebbero, nell’ambito dei lo- 
ro ruoli, nascosto notizie sul- 
la stare ai magistrati inqui- 
renti. Sono il generale Gian 
Adelio Maletti, capo del re- 
parto «D» del Sid, e il suo 
stretto ‘ collaboratore, San- 
dro Romagnoli. 

Al procedimento contro i 
sette sarà riunito oggi anche 
un altro processo, scaturito 
da un'inchiesta svolta col 
vecchio rito dal giudice 
istruttore Guido Salvini e 
che ha visto il rinvio a giudi- 
zio di 13 persone per le atti- 
vità al Nord dei gruppi di 
estrema destra. Gli imputa- 
ti sono accusati di avere par- 
tecipato ad attentati dinami- 
tardi avvenuti negli anni 
"70, durante la cosiddetta 
«strategia della tensione», 
in varie località dell’Italia 
settentrionale. Sono elemen- 
ti gravitanti nell’orbita della 
«Fenice» e di Ordine nuovo. 

Rosario Caiazzo 


Stefano Bruni, l'archeologo della soprintendenza ar- 
cheologica della Toscana, responsabile dello scavo delle 
navi romane emerse nel cantiere delle Ferrovie a Pisa 
San Rossore, ora zona di terraferma, ma un tempo rico- 
perta dalle acque. Alle prese da tempo con quella che si 
sta rivelando come una vera e propria miniera archeo- 
logica, Bruni la butta sullo scherzo: «Stiamo perdendo 
il conto delle navi ritrovate. Mi sono dovuto fare un di- 
segno». Le due nuove navi sono state trovate fra le al- 
tre scoperte in precedenza. Per essere precisi fra quella 
che si pensa sia una nave militare e la prima nave da 
carico con tutte le anfore al loro posto, a dimostrazione 
dell’affollamento dell’antico porto-bacino. Della setti- 
ma nave è stata scavata finora una fiancata, lunga cir- 
ca sei-sette metri, mentre la ottava è più piccola, ma 
c'è tutta: è lunga sette-otto metri, larga un metro, a sca- 
fo piatto. «Come datazione dovrebbe essere di epoca au- 
gustea» spiega Bruni. La vicenda delle navi romane ha 
inizio a dicembre quando la costruzione di un palazzo 
delle Ferrovie dà origine a un sopralluogo nell’area sog- 
getta a vincolo archeologico. Iniziano gli accertamenti 
e gli scavi e a dieci metri di profondità ecco spuntare i 
primi resti. È un momento emozionante, ma è solo l’ini- 
zio. Poco a poco si capisce che non si tratta di una singo- 
la nave ma dell’equivalente di una vera e propria flot- 
ta. Che, una volta recuperata e messa in sicurezza, po- 
trà essere ammirata da tutti. 

Serena Sgherri 


Katerina è stata rapita in gennaio a Tirana, portata in gommone in Italia e fatta «battere» nel Modenese 


Prostituta bambina salvata dal cliente 


se stesso e la ragazza alle vendette, ha 


MILANO Hanno viaggiato per buona parte 
della notte, Katerina e il suo salvatore 
italiano. Una notte intera per convince- 
re la ragazzina albanese, 14 anni com- 
piuti da poco, che quella vita sulla stra- 
da non. poteva e non doveva fare per lei. 
Luciano - naturalmente è un nome falso 
perché rischia grosso, come chiunque 
tenti di strappare al racket della prosti- 
tuzione una delle sue vittime - ha visto 
la ragazzina ferma in un angolo della 
circonvallazione di Modena e l'ha cari- 
cata come un normale cliente. Ma poi 
qualcosa lo ha inienerito, forse la giova- 
nissima età di questa prostituta-bambi- 
na e il suo triste racconto. 

Allora ha deciso di consegnarla alla 
polizia per darle un destino migliore. 
L'uomo, però, intimorito dalle possibili 
conseguenze del suo gesto e per sottrarre 


deciso di guidare fino a Milano. 

‘Arrivato alle porte della città, ha chie- 
sto dove si trovava la questura centrale 
di via Fatebenefratelli e lì ha lasciato in 
consegna la ragazzina. Katerina ha rac- 
contato una storia fatta di violenze e di 
sevizie, una storia che Poppo spesso gli 
uomini delle forze dell'ordine si sentono 
raccontare da molte altre ragazze che 
vengono dall’Albania. 

Katerina a gennaio era ancora a casa 
sua, a Tirana. Una sera stava rientran- 
do a casa quando un ragazzo alto e robu- 
sto, i quanto lei stessa ha raccon- 
tato, l’ha rapita, l’ha caricata su un'au- 
to Fai e imbavagliandola, e quin- 
di l'ha portata al porto, da dove partono 
i gommoni che trasportano i clandestini 
sulle coste italiane. 7 

Qui il suo rapitore l'ha venduta all’or- 


ganizzazione che la doveva portare sui 
marciapiedi italiani per iniziarla alla 

rostituzione. Una volta arrivata in Ita- 
ia Katerina non ha saputo dire dove 
esattamente è stata sbarcata. L'ha pre- 
sa in consegna una donna, una sua con- 
nazionale, che l’ha portata in un alber- 
ghetto alle porte di Modena. Le ha con- 
cesso giusto una notte di riposo e poi le 
ha consegnato la sua «tenuta da lavo- 
ro»: minigonna, stivali alti al ginocchio 
e una scorta di preservativi. 

Data la giovane età della ragazza la 
donna le ha anche spiegato come doveva 
comportarsi con i clienti e il prezzo da 
chiedere per ogni prestazione che anda- 
va da un minimo di 50 mila lire a un 
massimo di 100 mila. Katerina ha rac- 
contato agli agenti che, in.questo modo, 
riusciva a portare a casa anche un milio- 
ne e mezzo per sera. 


Torino: dopo una rissa all'alba 


Sgozza la consorte 
e tenta il suicidio 


TORINO Un pensionato di 77 anni, Fedele Bongiovanni, 
residente a Torino con la moglie, ha ucciso domenica 
mattina all’alba la consorte Maria Stefanon, di 87 anni. 
Dopo un forte litigio, come hanno anche raccontato i vi- 
cini, l'anziano uomo si è accanito sulla donna, prima col- 
pendola con un grosso tubo di ferro, poi tentando di 
strangolarla con un filo da stendere. Non riuscendo ad 
ucciderla, l’ha finita sgozzandola con un coltello da euci- 
na. Dopo tre ore di veglia davanti al cadavere, disteso 
su di un letto in una pozza di sangue, alle 9.15 ha chia- 
mato la polizia, dicendo: «Ho ammazzato mia moglie». 
Ha messo giù il telefono è ha atteso. Quando gli agenti 
della volante e della squadra mobile di Torino sono 

iunti nell’appartamento, un alloggio al settimo piano, 
TUORO era sul balcone a cavalcioni sulla balaustra, con 
l'intenzione di buttarsi giù ma gli agenti sono riusciti a 
bloccarlo e a evitare così il suicidio. E ora piantonato 
dalla polizia all'ospedale il pensionato che ha ucciso, in 
preda ad un raptus, la moglie. All’unico figlio, Walter, 
che è andato a trovarlo, ha detto di aver ucciso la mo- 
glie «per non vederla DIù soffrire». In realtà l’ anziana 
moglie non aveva problemi di salute particolari, se non 
quelli legati all’età e a una scarsa mobilità. 
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Referendum, 


INTERNI 


Campagna nell’indifferenza: il comitato promotore teme che gli elettori il 18 aprile disertino le urne 


IL PICCOLO dî 


Caccia al voto nella guerra dei telefoni 


vertice dei leader del sì Telecom-0livett: 


Segni: «Senza la quota proporzionale si toglierà potere a minoranze estremistiche» 


L'ex presidente di Confindustria, Abete, polemizza 
con Berlusconi il quale aveva accusato che lo Stato 
spende troppo per l'appuntamento elettorale 


ROMA A due settimane dal 
referendum per l’abolizio- 
ne della quota proporziona- 
le la campagna elettorale 
va avanti nell’indifferenza 
generale. Poche le manife- 
Stazioni organizzate, e 
Scarsa è la partecipazione 
del pubblico. Con grande 
preoccupazione del comita- 
to promotore del referen- 
dum che, più che una vitto- 
Tia dei «no», teme che la vo- 
tazione venga invalidata 
Perchè potrebbe non esse- 
Te raggiunto il quorum pre- 
Visto del 50 per cento più 
uno dei votanti. 

Nei prossimi giorni ci do- 
Vrebbe essere l’annunciato 


Attesa in giornata l'audizione del deputato «forzista» ex presidente di Publitali 


incontro dei leader che so- 
stengono il «sì» proposto 
da Romano Prodi, per con- 
cordare le iniziative neces- 
sarie a evitare che il 18 
aprile vinca l’astensioni- 
smo. Oltre a Prodi dovreb- 
bero partecipare Mario Se- 
gni, Walter Veltroni, Gian- 
franco Fini e Pier Ferdi- 
nando Casini. 

I sostenitori del «sì» invi- 
tano ad andare a. votare il 
18 aprile anche per evita- 
re, afferma Mario Segni, 
che in futuro il governo 
debba subire il ricatto di 
una minoranza come sta 
accadendo in questi giorni 
di incertezza provocata dal- 


la guerra nel Kosovo. Se 
vincerà il sì, assicura Se- 
gni, si avranno governi più 
stabili e immuni dai ricatti 
di minoranze «estremisti- 
che e irresponsabili». «Non 
possiamo affrontare le cri- 
si internazionali - afferma 
il leader referendario - sot- 
to il ricatto dei vari Cossut- 
ta e condizionati dagli 
estremismi dei Bertinotti 
e dalle irresponsabilità di 
Bossi». Quello che accade 
in Italia, ha aggiunto, dove 
sabato è stata sfiorata la 
crisi di governo a causa di 
Cossutta, non accade certa- 
mente in Francia o in In- 
ghilterra dove è in vigore 
il sistema maggioritario. 
Un buon motivo, quindi, se- 
condo Segni, per votare sì 
al referendum del 18 apri- 
le. 


Romano Prodi 


Un analogo appello agli 
elettori è stato rivolto dall’ 
ex presidente della Confin- 
dustria, Luigi Abete, com- 
ponente del comitato per il 


n. 


Dell'Utri, nuove accuse da Palermo 


Il «caso» arriverà tra una settimana in aula a Montecitorio 


La Russa, presidente della Commissione per le au- 
torizzazioni a procedere: «Informeremo il parla- 
mentare se ci saranno delle novità» 


s 
s 
N 
2 È 


Avvocato colto da un ictus 
in volo col suo paracadute 


CASALE MONFERRATO Colto da un ictus cerebrale mentre 
era in volo con il suo paracadute: Roberto Mirzan, 53 
anni, noto avvocato milanese, è ora ricoverato in coma 
all'ospedale civile di Alessandria. Il legale, che ha lo 
studio al centro del capoluogo lombardo, in piazza San 
Babila, è anche presidente dell’Accademia paracaduti- 
stica italiana. L'incidente è avvenuto il giorno di Pa- 
squa. Mirzan Si era ritrovato con altri suoi compagni 
dell’Accademia a Casale Monferrato per il tradizionale 
appuntamento dello stage pasquale. Durante tutta la 
giornata aveva effettuato numerosi lanci. L'ultimo at- 
torno alle 19 quando il malore lo ha colto mentre era 
ancora in volo. I compagni si sono'accorti subito che 
cera qualcosa che non andava. Mirzan non riusciva a 
dirigere il paracadute ed è atterrato così ai limiti del 
campo dell'aeroporto Cappa. I colleghi si sono allarma- 
ti, anche perchè una volta arrivato a terra il presidente 
dell’Accademia non si rialzava. E, quando sono arriva- 
ti, i soccorritori lo hanno trovato privo di conoscenza. 
Sul posto è arrivato un medico e poco dopo l'ambulanza 
che lo ha trasportato all’ospedale civile di Alessandria. 
Qui Mirzan è stato sottoposto a un delicato intervento 
chirurgico alla testa che non ha avuto però i risultati 
sperati. Il legale è entrato in coma e i medici hanno fat- 
to capire che le sue condizioni sono disperate. 


ROMA Stamattina sul tavo- 
lo di Ignazio La Russa, 
presidente della giunta 
parlamentare per le auto- 
rizzazioni a procedere, do- 
vrebbero venire deposita- 
te le carte in arrivo dalla 
procura di Palermo conte- 
nenti nuove accuse a cari- 
co di Marcello Dell'Utri, il 
parlamentare di Forza Ita- 
lia contro il quale i magi- 
strati hanno chiesto l’arre- 
sto. Un’offensiva che si svi- 
luppa nel giorno in cui è 
fissata in Parlamento l’au- 
dizione dello stesso Dell’ 
Utri. Una coincidenza 
che, a giudizio di La Rus- 
sa, non dovrebbe causare 
slittamenti anche se il ma- 
teriale in arrivo dovrebbe 
contenere nuove richieste 
a carico del deputato di 
Forza Italia e non sempli- 
cemente aggiunte a quan- 
to già trasmesso a Roma 
nelle scorse settimane. 


In particolare nelle car- 
te ci sarebbero nuove di- 
chiarazioni che avvalore- 
rebbero il sospetto dei ma- 
gistrati sul tentativo di 
Dell'Utri di dar corpo a un 
complotto ai suoi danni da 
parte di alcuni pentiti. Ci 
sono poi i verbali di alcu- 
ne perquisizioni a casa del 
pentito Chiofalo nel corso 
delle quali sarebbero spun- 
tati dalla culla del figlio 
circa 80 milioni sulla cui 
provenienza stanno anco- 
ra indagando i giudici. 

Ma il presidente della 
giunta, La Russa, a 24 ore 
dall’appuntamento è co- 
munque cauto. «Vedremo 
quello che arriverà da Pa- 
lermo. Se come io credo ci 
saranno nuove richieste 
da parte dei giudici sarà 
informato delle novità lo 
stesso Dell'Utri». 

La prevista audizione di 
oggi, fissata per l’ora di 


Luigi Abete 


sì. Si è detto sicuro della 
vittoria dei «sì», ma ha sot- 
tolineato che «non è indiffe- 
rente se a votare andrà il 
70%, 180% o il 90% della 


Marcello Dell'Utri 


pranzo, potrebbe quindi 
trasformarsi in un primo 
appuntamento, cui segui 
rebbe un aggiornamento 
ai prossimi giorni, in atte- 
sa che la giunta abbia esa- 
minato le carte in arrivo. 
Se ci sono nuove richieste 
il Parlamento ha 30 giorni 
di tempo per pronunciar- 
si, 

In attesa di vedere gli 
sviluppi Marcello Dell’ 
Utri ha comunque pronta 
la memoria difensiva in 
cui contesta le accuse di 
concorso in associazione 
mafiosa, tentata estorsio- 
ne e calunnia formulate a 
suo carico. Come noto in- 
fatti, per l’esponente di 
Forza Italia, ex presiden- 
te di Publitalia, i giudici 


popolazione». 

Abete ha polemizzato an- 
che con quanti, compreso 
Silvio Berlusconi, hanno 
criticato la spesa che lo 
Stato dovrà affrontare per 
il referendum. A chi «prete- 
stuosamente» dice che si 
spendono troppi soldi, ha 
affermato Abete, «chiedete 
conto dei soldi che hanno 
ricevuto con il finanzia- 
mento pubblico i partiti e 
partitini esistenti, disat- 
tendendo il referendum e 
la volontà dei cittadini». Il 
18 aprile, ha aggiunto, per 
l’Italia «ci sarà una svolta» 
perchè i cittadini hanno ca- 
pito che «Paesi come In- 
ghilterra e Francia, dove 
esiste il maggioritario, so- 
no governati meglio di noi, 
chiunque vinca le elezio- 
nb». 


Nuovi particolari: 

80 milioni di provenienza 
ancora da accertare 
nascosti nella culla 

del figlioletto | 

a casa di un pentito 


di Palermo hanno chiesto 
la custodia cautelare in 
carcere senza limiti di 
tempo, per calunnia ai 
danni di alcuni pentiti di 
mafia. 
Il «caso» Dell'Utri do- 
vrebbe poi arrivare nell’ 
Aula di Montecitorio mar- 
tedì 13 aprile e il Parla- 
mento sarà chiamato a va- 
lutare l’esistenza di un’ 
eventuale persecuzione da 
parte dei magistrati. Pri- 
ma di quella data la giun- 
ta ha comunque già fissa- 
to un calendario di lavoro 
che potrebbe comunque 
saltare dopo l’arrivo delle 
carte da Palermo: dopo 
l'audizione di domani, 
mercoledì e giovedì si pas- 
serà al dibattito e al voto 
conclusivo sulla relazione 
di Filippo Berselli (An). 
All’esponente di Forza 
Italia è stato possibile pre- 
sentare una «memoria» di- 
fensiva ma, come è prassi, 
Dell'Utri non ha potuto 
rendere visione dei 16 
‘aldoni di carte giudizia- 
rie giunti finora alla Ca- 
mera. 
Paolo Tavella 


ultima battaglia 


Dettagli dell’Opa 
Giorni decisivi 
per la Gucci: 
due francesi 
la vogliono 


ROMA Per la Gucci, la casa 
fiorentina dei prodotti di 
lusso contesa dai gruppi 
francesi Pinault-Printem- 
ps-Redoute (Ppr) e Lvmh, 
si apre una settimana de- 
cisiva. Mercoledì Pierre 
Godè, braccio destro del 
«patron» di Lvmh, Pierre 
Arnault, dovrebbe svelare 
i dettagli dell'offerta pub- 
blica d'acquisto da oltre 8 
miliardi di dollari (oltre 
14 mila miliardi di lire) 
presentandoli a una dele- 
gazione della Gucci. 

L'esito della battaglia 
non è scontato. Per giove- 
dì o venerdì è programma- 
ta una riunione del consi- 

lio d’amministrazione 

lella Gucci per decidere 
se raccomandare l’accetta- 
zione dell'offerta a tutti 
gli azionisti, incluso il 
gruppo Pinault, che lo 
Scorso mese aveva reso n0- 
to un patto segreto che 
aveva portato all’acquisi- 
zione del 40% della socie- 
tà per un controvalore di 
2, Siad di dollari (ol- 
tre 5200 miliardi di lire). 

Per Arnault la strada 
cellOna totalitaria era or- 
mai diventata obbligata. 
Dopo l'annuncio, effettua- 
to all’inizio di gennaio, di 
aver rastrellato più del 
5% del capitale Gucci, Ar- 
nault aveva accresciuto ul- 
teriormente la ALI 
dio azione fino al 

4,4% del capitale per un 
costo di 1,4 miliardi di dol- 
lari (oltre 2. 500 miliardi 
di lire). 

Ma i piani del magnate 
transalpino - ìî cui marchi 
includono tra l’altro Louis 
Vuitton (pelletteria di lus- 
so), Givenchy (moda e pro- 

i) Moet  Chandon 


CCIRIRnardO) - erano stati 


ostacolati dalla Gucci che, 
con la consulenza della 
banca d’affari statuniten- 
se Morgan Stanley, aveva 
prima neutralizzato i di- 
ritti di voto dello scalato- 
re emettendo un identico 
ammontare di azioni de- 
stinate a un piano di op- 
zioni destinate ai dipen- 
denti e poi accolto a brac- 


cia aperte la partecipazio- 


ne del gruppo Pinault. 


MEN'S 
Tel +39 0575 308305 


MILANO Settimana decisiva 
nella guerra Telecom-Olivet- 
ti. Dona la tregua pasquale, 
Bernabè e Colaninno torne- 
ranno sul ring nelle rispetti- 
ve assemblee di soci per sfer- 
rare il colpo finale. 

Sarà uno scontro duro 
sull’asse Ivrea-Torino. Nel 
piccolo centro del Canavese 
si terranno oggi e domani le 
assemblee di Tecnost (socie- 
tà-veicolo per l’opa su Tele- 
com) e di Olivetti che do- 
vranno varare i rispettivi 
auymenti di capitale na la 
scalata alla società di Berna- 
bè. Ma il vero giorno clou sa- 
rà il 10 aprile: sabato, a To- 
rino, si terrà l'assemblea di 
Telecom Italia che dovrà da- 
re il via libera alla prima 

arte del piano finanziario 
(hoy back e conversione del- 
le azioni di risparmio in or- 
dinarie) messo a punto da 
Bernabò. 

Secondo le nuove regole 
sull’opa (legge Draghi) l'as- 
semblea dei soci deve espri- 
mersi a favore con almeno il 
30% del capitale. Senza 
quel consenso Bernabè po- 
trebbe dire addio al suo pro- 
Sao anti-Olivetti che preve- 

le anche la successiva opa 
su Tim. Da parte di Tele- 
com si è scatenata una pos- 
sente campagna pubblicita- 
ria per spingere i soci a par- 
tecipare all'assemblea. «La 
vostra opinione ha il diritto 
di voto, fatela valere», è sta- 
to lo slogan lanciato da Tele- 
com attraverso i quotidiani. 

Sul versante opposto Cola- 
ninno non sta a guardare. 
L'amministratore delegato 
di Olivetti ha incassato un 
grande successo nella raccol- 
ta del prestito (30 miliardi 
di i scalare la socie- 
tà guidata da Bernabè. Ma 
Colaninno è anche reduce 
dall’incidente della tardiva 
comunicazione sulla cessio- 
ne di un pacchetto di azioni 
Telecom. Inoltre, dopo 
esplicita richiesta della 
Consob, il manager di Ivrea 
dovrà comunicare all’assem- 
blea di mercoledì qual è la 
soglia minima di adesioni 
per il successo dell’opa. Nei 

iorni scorsi, annunciando 
il rilancio a 11,5 euro per 
azione, Colaninno aveva 
condizionato l’offerta al 
«no» dei soci Telecom all’opa 
su Tim proposta da Berna- 
bè. Non solo. Olivetti aveva 
dichiarato anche la sua con- 
trarietà a tutte le iniziative 
che possano alterare il profi- 
lo patrimoniale di Telecom 
e quindi, almeno sulla car- 
ta, anche alla conversione 
delle risparmio o al buy 
back. 


Hi 
t 
î 


8° ipiccoro 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 6 APRILE 1999 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
le sedi della AMANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
ioni feriali. Sabato: 
30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCONE: 
largo Anconetta 5, tel. 
1/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. non 
è soggetta a vincoli riguardan- 
ti la data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi accet- 
‘tati per giorno festivo verran- 
no anticipati o posticipati a se- 
conda delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche ver- 
ranno accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a. tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o en- 
ti, composti con parole artifi- 
ciosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 
La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio 
- offerte; 3 impiego e lavoro - 
richieste; 4 impiego e lavoro - 
offerte; 5. rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9.ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offerte; 
18 appartamenti e locali -- ri- 
chieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 ca- 
pitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 
27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pa- 
gina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a nor- 
ma_ dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono fre parola: numeri 1 
- 3 lire 900 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1300; numeri 4 - 5 lire 
2000 feriale, festivo + feriale li- 
re 3000; numeri 2 - 6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17-18-19 lire 1850 feriale, fe- 
stivo + feriale 2600, numeri 20 
- 21-22-23 -24-25-26 lire 
1950 feriale, festivo + feriale li- 
re 2900; numero 27 lire 2000 
dolo) festivo + feriale lire 
[o] 


0. 

L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risul- 
ti nulla l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori 
di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concernen- 
ti errori di stampa devono es- 
sere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 


° razione reclami di qualsiasi na- 


tura se non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo paga- 
to. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri 
spondenza poro scrivere a 
A.MANZONI&C. sita via Sil- 
vio Pellico 4, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o, vaglia 
(minimo 12 parole a cui va ag- 
giunto il 20 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano rimane- 
re ignoti ai lettori possono uti- 
lizzare il servizio cassette ag- 
iungendo al testo dell'avviso 
fa frase: Scrivere a casella PU- 
BLIMAN n. ...; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La A.MANZONI&C. 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, uni- 
ca destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ineren- 
ti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


offerte 


A.A.A. SOCIETÀ seleziona 
prontamente elementi muni- 
ti pat. D-E. Telefonare ore uf- 
ficio 0338/9108803. 

A.A. CERCO banconiere per 
buffet con referenze. Scrive- 
re a fermo posta centrale Tri- 
este pat. TS2152171W. 
AZIENDA in forte espansio- 
ne cerca personale varie 
mansioni, offresi trattamen- 
to extra e training azienda- 
le. Zona lavoro Udine, Trie- 
ste. Tel. 040-314414 dalle 14 
alle 19. (GUd) 

AZIENDA in forte espansio- 
ne cerca personale varie 
mansioni. Offronsi tratta- 
mento extra e training azien- 
dale. Zona lavoro: Udine, Tri- 
este. Tel. 0432/570429 dalle 
14 alle 19. (A00) 

AZIENDA leader seleziona 
giovani intraprendenti da in- 
serire nel proprio organico. 
Richiedonsi spigliatezza e 
buona presenza. Tel. 
040/393329. (A4878) 
AZIENDA servizi in forte svi- 
luppo ricerca responsabile di 
zona, lavoro motivante, retri- 
buzione interessante. Inviare 
curriculum a Casella Pubbli- 
man n. 47, 31100 Treviso. 
BUFFET cerca apprendista 
con referenze. Scrivere a fer- 
mo' posta centrale Trieste 
pat. TS2152171W. (A4834) 
CAMERIERE esperto, stagio- 
nale, banconiera part-time 
assume Principe di Metterni- 
ch porticciolo Grignano. Tele- 
fono 040/224189. (A4867) 
CERCASI falegnami esperti 
costruzione mobili bar e ap- 
plicazione laminati plastici. 
Telefonare al numero 
0432-928894 ore ufficio. 
CERCASI per facile lavoro te- 
lefonico. Tel. ore ufficio 9-13 
13.30-17 dal lunedì al vener- 
dì allo 040/3728748. (A4774) 
CERCASI pulitori con espe- 
rienza. Telefonare allo 
0348.7120758. 

CERCASI pulitrici con espe- 
rienza. Telefonare 
0348.7120753. 

CERCASI ragazzi/e solo di- 
stribuzione pubblicità. Pres. 
via Ponziana 6, Ts ore 17-19. 
CONCESSIONARIO autovet- 
ture Monfalcone ricerca ven- 
ditore massimo 30:anni resi- 
dente provincia Gorizia me- 
glio se con minima esperien- 
za. Scrivere fermo posta cen- 
trale Monfalcone Gi. 
AB6311427. (C00) 
COOPERATIVA operante 
nel settore dei servizi cerca 
perito industriale da inserire 
come responsabile tecnico. 
Fermo Posta Trieste Centro 
C.l. AB7651520. 

ESTETISTE cercasi per nostri 
centri di Monfalcone e Cervi- 
gnano. Tel. 0481/411278 
0431/32352. (C00) 

GRUPPO immobiliare sele- 
ziona 3 diplomati minimo 22 
anni su Trieste Monfalcone. 
Tel. allo 040/300574. 
PARRUCCHIERE da uomo 
cerca apprendista militesen- 
te. con esperienza. Tel. 
0335/297512. (A4824) 
RAPPRESENTANTE con fur- 
goncino ditta in espansione 
cerca. Zona esclusiva. Tel. 
02/9838410. (GMi) 
SELEZIONIAMO manutento- 
re elettromeccanico ed elet- 
tricista - softwarista esperti 
per impianti di trattamento 
acque curriculum a fermo po- 
sta centrale Trieste  c.i. 
AA1463120. (A4902/4) 
SOCIETÀ cooperativa in pie- 
no sviluppo cerca capisqua- 
dra settore pulizie industria- 
li, trattamento economico 
adeguato. Scrivere solo se 
con i requisiti richiesti a fer- 
mo posta centrale Trieste 
pat. TS5031141K. (A4870 


xt 
* * 
* * 
* * 
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COMUNITÀ EUROPEA 
Fondi strutturali 


SOCIETÀ ingegneria ricerca 
caddista disponibilità imme- 
diata. Tel. 040/362032 ore uf- 
ficio. (A4843) 

SOCIETÀ ricerca esperto in- 
formatico conoscenza auto- 
cad. Scrivere fermo posta Tri- 
este c. id. n. AB 7644668. 
(A4843) 

4.000.000 part-time multi- 
nazionale seleziona 28 perso- 
ne per distribuzione contrat- 
ti telefonici aziende, privati. 
0347/1645714 Velicogna, 


040/661005 memobox 290. 
(A4871) 


DITTA videogiochi cerca rap- 


presentanti già inseriti in 
bar e ristoranti. Tel. 
0431/521824. 


CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arre- 
dato soggiorno, cucinino, 
stanza, bagno. Tel. 
040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta Valmau- 
ra monolocale *arredato lire 
500.000 mensili. Tel. 
040/639425. (A00) 

DOMUS S. Antonio Nuovo, 
prestigioso e soleggiato ap- 
partamento all'ultimo  pia- 
no, ottimamente arredato: 
due stanze, soggiorno, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzino. 
Affittasi referenziando. Tel. 
040/366811. 

(A4886) 

VESTA 1040/636234 piazza 
Hortis - largo Barriera, arre- 
dati bistanze; 1.350.000 piaz- 
za S. Silvestro, mansarda si- 
gnorile arredata, bistanze 


stanzino soggiorno cucinot- 
< to bagni. Possibilità box au- 
to. (A4854) 


pita 


SGOMBERIAMO interi ap- 
partamenti anche acquistan- 
do i mobili se recenti. Telefo- 
nare 040/810167. 

(A3121) 

SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abi- 
tazioni cantine acquistando 
eventualmente rimanenze. 
Telefonare 040/394391, 


040/311474. (A4896) 


ACQUI 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI. 
Contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un nostro funziona- 
rio previa telefonata al n. 
049/8961991. (G.Pd) 


PRESTITI 


‘ad autonomi, dipendenti, pensionati è casalinghe. 


Bollettini postali tassi fissi, firma singola. 
‘Aci soluzioni anche a protestati. 
.000. it. 21 6 


‘Acquisto casa TAN 3,95% —— 
gl 100% var immodle,diazoni o 8-0 ar 


ANTIQUARIO acquista mobi- 
li quadri soprammobili vec- 
chi parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 0347/7183248. 


chieste d'affitto 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti vuoti o 
arredati varie metrature per 
nostri clienti. Nessuna spesa 
da parte del proprietario. 
Tel. 040/630451. (A00) 
CERCO urgentemente locale 
d'affari in affitto a Trieste 
possibilmente in zona centra- 
le. Tel. 040/827173. 

(A00) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI Gatteri 5 stanze 
servizi 800.000; Romagna sa- 
lone 4 stanze, servizi 
750.000, altro 4 stanze servi- 
zi 650.000. Zonta 3 stanze, 
cucina, bagno 650.000, XX 
Settembre 2 stanze stanzino, 
cucina bagno da restaurare 
500.000. 040/7606552. 
(A4876) 

AFFITTASI Marina panora- 
mico salone 4 stanze servizi 
1.200.000; Opicina mansarda 
salone 3 stanze cucina ba- 
gno 1.000.000; Commerciale 
ultimo piano panoramico sa- 
lone, 3 stanze, servizi 
1.000.000. 040/760552. 
(A4876) 

AMMOBILIATO bellissimo 
mobili nuovi, soggiorno- 
pranzo, zona cottura, matri- 
moniale, bagno 750.000. 
040/760552. (A4876) 
CAMINETTO affitta centra- 
lissima soffitta 60 mq uso de- 
posito lire 250.000 mensili. 
Tel. 040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta Conti 
appartamento vuoto sog- 
giorno, stanza, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, balcone. 
Tel. 040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta Giardi- 
no Pubblico appartamento 
vuoto soggiorno, due stan- 
ze, cucina, servizi separati. Li- 
re 650.000. Tel. 040/639425. 
(A00) 


25: 100.000.000 Lit. 603.400 mensili x: 20 anni 


GIOTTO 040.772633 
Via Milano 17 - TRIESTE 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. (G. 
MI) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commer 
ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar. Clientela selezionata 
paga contanti. 02/29518014. 
(G.Mi) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 

DIPENDENTI 


FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 
TEL. 040 / 634025 


CAMINETTO centrale cede li- 
cenza avviamento Casa di ri- 
poso, 450 mq, 20 posti letto. 
Tel. 040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende Barriera 
centro estetico 40 mg, muri, 
attività, macchinari, ristruttu- 
rato. Tel. 040/630451. 

(A00) 


INFO FINANCIAL 


in collaborazione con Istituti di Credito Europei 


PROP ONE 
FINANZIAMENTI 
ASSISTITI DA CONVENZIONE 


«FINANZIAMENTI E INCENTIVI PER TUTTE 
LE CATEGORIE SENZA LIMITE DI CIFRA. 
TASSO 3,95%. 

Es.: 300 mi rata L. 1.203.000. 

« ANTICIPO FATTURE + CONTRATTI 
+ S.B.F TASSO 4.50%. 

= MUTUI IMMOBILIARI TASSO 3.50% 

» DIPENDENTI SINO 30 ml. rata L. 214.920, 


INTERESSI FATTURATI. FACOLTA" DI 
ESTINZIONE ANTICIPATA SENZA MORE. 
OVUNQUE RESIDENTI VISITE A DOMICILIO. 
INFORMAZIONI GRATUITE. 


TEL. 0041-91-9710446 


CAMINETTO vende zona 
piazza Garibaldi magazzino 
250 mq due entrate, h. mt. 
4. Tel. 040/630451. 

(A00) 

FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola bol- 
lettini postali. Massima di- 
screzione tempi veloci. Mu- 
tui casa tan 3,95% Trieste 
040/772633. (G.UD) 


Vele 


COMUNE DI TRIESTE 


INIZIATIVA COMUNITARIA URBAN - PIC ITALIA - 
MISURA 2 - FONDO SOCIALE EUROPEO 


Il Comune di Trieste, nell’ambito degli interventi del Progetto Tergeste indice una serie. 
di Appalti-concorso, allo scopo di selezionare le agenzie formative alle quali affidare la rea- 
lizzazione dei seguenti progetti di formazione: 
Progetto integrato di informazione, orientamento e formazione nel settore dell’artigiana- 


to artistico tradizionale; 


Progetto integrato di informazione, orientamento e formazione nel settore dei servizi 


multimediali; 


Percorso integrato di formazione finalizzato alla creazione di guide didattiche per i mu- 
sei e per l’area archeologica; 
Percorso integrato di formazione finalizzato alla crezione di operatori addetti alla sorve- 
glianza e all’assistenza del pubblico nei musei e nell’area archeologica; 

Percorso di formazione per: 

a) tecnici della musica (fonici e tecnici del suono), 


b) tecnica di registrazione 


in studio per musicisti. 


Scadenza dei bandi: ore 12 del 14 maggio 1999. 
Il testo integrale dei bandi può essere visto sul sito internet del Comune di Trieste: 
http//www.retecivica.trieste.it/bandi 
Copia dei bandi e informazioni possono essere richiesti all’Ufficio Speciale Urban del Co- 
mune di Trieste, Passo Costanzi 2, tel./fax 040/6754427. 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti agevola- 
zioni dipendenti statali. 
049/8626190. (GPD) 

INTERMEDIA finanzia an- 
che protestati. Consulenza 
gratuita. Mutui 100%. Tel. 
049/8235814. (G.PD) 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 


formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


MEDIAGEST 040/661066 
vendesi in zona centrale li- 
cenza avviamento arreda- 
mento abbigliamento 
85.000.000. Altro biancheria 
intima 70.000.000. (A00/21) 
PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le cate- 
gorie, anche protestati - mu- 
tui 100% - consulenza gratui- 
ta. Tel. 049/8935158. (GPD) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (G.PD) 


acquisti 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti varie 
metrature per nostri clienti. 
Nessuna spesa da parte del 
proprietario. Tel. 
040/630451. (A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
casetta con giardino, valutia- 
mo diverse zone, definizione 
immediata. Geppa 
040/660050. (A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
mansarde varie metrature, 
anche da ristrutturare, qual- 


siasi zona, Geppa 
040/660050. (A00) 
MEDIAGEST —040/661066 


Cerchiamo urgentemente mi- 
nialloggi 40/50/60 mq perfet- 
ti o anche da ristrutturare. 
Prendiamo in considerazio- 
ne offerte in qualsiasi zona. 
(A00/21) 

MEDIAGEST 040/661066 
Cerchiamo urgentemente se- 
miperiferico 80/100 mq sa- 
loncino poggiolo cucina ba- 
gno due letto. (A00/21) 
PRIVATAMENTE da privato 
acquisto salone tre stanze 
doppi servizi. Tel. 
040/361344. (A4661) 


vendite 


CAMINETTO vende Agavi 
appartamento 80 mq, sog- 
giorno, due stanze, cucinino, 
doppi servizi, balcone, canti- 
na, posto macchina condomi- 
niale. Tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Borgo S. 
Sergio appartamento 80 mq, 
salone, soggiorno, due stan- 
ze, cucinino, bagno, balco- 
ne, cantina. Tel. 040/630451. 
(A00) 

CAMINETTO vende Conti ap- 
partamento 75 mq completa- 
mente ristrutturato soggior- 
no, angolo cottura, due stan- 
ze, bagno, ampio ripostiglio. 
Tel. 040/6530451. (A00) 
CAMINETTO vende D'An- 
nunzio appartamento arre- 
dato 40 mq stanza, cucina, 
bagno. Possibilità box. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Roma- 
gna ‘appartamento 60 mq 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, giardino 60 mq. 
Tel. 040/6530451. (A00) 
CAMINETTO vende Stazione 
Centrale appartamento 120 
mg, soggiorno, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, balco- 
ne, cantina. Vista. Tel. 
040/630451. (A00) 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


CAMINETTO vende viale XX 
Settembre appartamento 90 
mq ristrutturato soggiorno, 
due stanze, cucina, servizi se- 
parati, ripostiglio. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAPITELLI piano Urban ven- 
desi edificio mq 450 da rico- 
struire completamente 
230.000.000. Geom. Sbisà. 
040/366866. 

CENTRO città particolare pri- 
mo ingresso saloncino/cottu- 
ra due stanze bagno poggio- 
lo 150.000.000. Altro, zona 
giorno/notte cucina bagno 
arredato 50.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 
CHIADINO appartamento re- 
centissimo panoramico con 
taverna e giardino proprio, 
cucina saloncino 2 stanze ba- 
gno terrazza box auto. Qua- 
drifoglio 040/630174. 
DELL’ISTRIA venticinquen- 
nale soleggiato soggiorno 
cucinino matrimoniale came- 
retta bagni balcone 
170.000.000 Studio Gortan 
040/366300. (A4630) 
DOMUS Ghirlandaio, como- 
do posto macchina scoperto 
adatto vetture di grossa cilin- 
drata, in cortile privato con 
cancello automatico. Lire 
28.000.000. Tel. 040/366811. 
DOMUS Gretta in palazzina 
recente appartamento am- 
pia metratura con splendida 
vista mare, terrazzo abitabi- 
le, cantina e box auto. Am- 
pio ingresso, salone con ca- 
minetto, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, ripostiglio. Ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore, ottime condizio- 
ni. Lire 475.000.000. Tel. 
040/366811. (A4886) 
DOMUS Petronio in palazzi- 
na recente in buone condi- 
zioni, bell'appartamentino 
come primo ingresso: cucina 
abitabile, bagno, soggiorno, 
matrimoniale e singola. Ri- 
scaldamento, ascensore. Lire 
160.000.000. Tel. 
040/366811. (A4886) 
DOMUS Petronio, magazzi- 
no buona metratura, comple- 
tamente rifinito. Adatto ri- 
messa due autovetture o sva- 
riate attività commerciali. Li- 
re 60.000.000. Tel. 
040/366811. (A4886) 
DOMUS Pisoni, in palazzina 
anni ‘60 isolata dal traffico, 
ampio e soleggiato apparta- 
mento con cantina e posto 
auto. Ingresso, soggiorno, cu- 
cina, tre. stanze, biservizi, 
spazioso ripostiglio e poggio- 
lo. Riscaldamento, ascenso- 
re. Lire 235.000.000. Tel. 
040/366811. (A4886) 


[PER ASCOLTARE 
1:o1 INSIEME DAL VIVO 
psv 00.569.17199 


DOMUS S. Lazzaro, centralis- 
simo appartamento in zona 
pedonale. Terzo piano da 
200 mq circa, in stabile 
d'epoca con ascensore. Da re- 
staurare. Adatto anche uso 
ufficio. Lire 430.000.000. Tel. 
040/366811. (A4886) 

DOMUS S. Vito, tranquillo e 
luminoso appartamento, ot- 
time condizioni, in bel palaz- 
zo anni ‘50: ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, due 
stanze, stanzetta, servizi se- 
parati, cantina. Riscaldamen- 
to, ascensore. Lire 
250.000.000. Tel. 
040/366811. (A4886) 

GINNASTICA primingresso 
di 100 mq in condominio 
d'epoca totalmente rifatto 
adatto anche ufficio/studio 
cucina soggiorno 2 stanze 
servizi autometano ascenso- 
re. Quadrifoglio 040/630175. 


COMUNICAZIONE DI PREINFORMAZIONE PER APPALTO PUBBLICO 
Conforme allegato C) D.L. 406/91 i 


1 - ENERGIA & AMBIENTE MULTISERVIZI S.p.A. 
Via Cau de Mezo n. 18 - 34077 RONCHI DEI LEG. (GO) - ITALY, 


Tel. 0481/770271 - Fax 0481/770277 
= A) Comuni di Monfalcone, Staranzano 


B) IV Lotto Risanamento della Baia di Panzano - Realizzazione dello scarico a mare 
delle dro reflue depurate, provenienti dai comuni di Monfalcone, Ronchi dei Le- 


fionari, I 
lIsonzo, Fogliano-Redipuglia. 


taranzano, San Canzian d'Isonzo, Doberdò del Lago, Turriaco, San Pier 


Opere costituite da: a) impianto di sollevamento; b) condotta di scarico, tratto a ter- 
ra della lunghezza di 2,7 km; c) condotta di scarico, tratto a mare della lunghezza 


di 10/km. 


€) Importo presunto lavori a base d'asta L. 20.000.000.000. 
3.- A) 60 giorni dalla pubblicazione della presente, 


B) 60 giorni dall’aggiudicazione. 


4- Con delibera CIPE 6.05.98.L. 7.200 milioni, Legge 135/97 L. 11.000 milioni. Finanzia- 
mento assistito da provvidenze regionali e integrazioni di fondi privati L. 9.500 milioni. 


Bel 
6- 06.04.1999 


Ù 


IL PRESIDENTE: 
f.to Dott. A. Zandomeni 


MALCHINA villini  primin- 
gressi con giardini propri po- 
sto macchina composti da cu- 
cina saloncino caminetto 2 
matrimoniali con soppalco 2 
bagni ripostiglio poggiolo. 


Quadrifoglio 040/630175. 
(A4837) 
MEDIAGEST 040/661066 


Barcola casetta indipenden- 
te da ristrutturare piccola 
metratura con giardinetto 


splendida vista mare 
69.000.000. (A00/22) 
MEDIAGEST 0040/661066 


Centrale rifinitissimo salone 
due matrimoniali cucina dop- 
pi servizi poggioli termoau- 


tonomo 165.000.000. 
(A00/22) 
MEDIAGEST 040/661066 


Giulia recente tranquillo am- 
pio.tinello cucinotto terraz- 
zo matrimoniale bagno ripo- 
stiglio 115.000.000. 

(A00/22) 

MEDIAGEST 040/661066 
Monfalcone villetta a schiera 
ampia metratura super rifini- 
ta con giardino taverna box/ 
auto 328.000.000. 

(A00/22) 

MEDIAGEST 040/661066 
Roiano trentennale decoro- 
so soggiorno cucina due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
gioli 200.000.000. Possibilità 
box. (A00/22) 

MEDIAGEST 040/661066 
Scorcola ottimo soggiorno 
cucina camera cameretta ser- 
vizi poggioli termoautono- 
mo 178.000.000. 

(A00/22) 


Ascolta...non fe ne pentirai 
00.569.16868 


80 soc di grida erotiche 
{00.245.202.500 


-Sexy Linea Rapida Dal{Vivo' 
se 00.245.292.750 


a) SA, Msn, Bags 1500/L 30 Sc lc VI PICALI, 


IMEDIAGEST 040/661066 Ser- 
vola bipiano cucina due ma- 
trimoniali bagno più mansar- 
da con salone due posti auto 
128.000.000. (A00/22) 
MEDIAGEST 040/661066 XX. 
Settembre adiacenze stabile 
decoroso soggiorno tre stan- 
ze cucina dispensa servizi se- 
parati autometano 
180.000.000. (A00/22) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons: carat- 
teristico rustico friulano, an- 
nesso capannoncino multiu- 
so, ampio scoperto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 costruendo ap- 
partamentino, prima perife- 
ria, riscaldamento autono- 


mo, terrazzone, cantina 
113.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Garage doppio 
indipendente in palazzo cen- 
‘trale con appartamento bica- 


mere ristrutturato, salone, 
‘terrazze. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 occasione! Ma- 
riano: indipendente bicame- 
re, biservizi, soggiorno, ve- 


randa, soffitta. Solo 
150.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Posta: grazioso 
appartamentino, due terraz- 
ze, ottime condizioni, giardi- 
no condominiale. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona verde: tri- 
camere perfetto, biservizi, sa- 
la, ampia cucina, postauto. 
(C00) 
MONFALCONE — vicinanze 
elegante villa indipendente 
in residence, due piani taver- 
na mq 200 portici travi vista 
cotto serramenti portoncino 
blindato legno massiccio re- 
cinzione porfido ferro giardi- 
no solo 320.000.000. Progea 
0481/711229. 
OCCASIONE a miglior offer- 
ta ampia casa bifamiliare 
mansarda scantinato ufficio 
terreno a Moggio vendo 
per trasferimento. 
0347/4317084. (G.Ud) 
OPICINA adiacenze via Car- 
sia terreno edificabile con ca- 
setta di mq_120, no agenzie, 
0347/4867022. (A4854) 
PIRAMIDE C. Elisi luminoso 
soggiorno Cucina matrimo- 
niale bagno riscaldamento 
autonomo 94.000.000. 
040/360224 (A00) 
PIRAMIDE Marchesetti ulti- 
mo piano Cucinetta soggior- 
no 2 stanze riscaldamento 
autonomo 145.000.000. 
040/360224. 
‘PROSECCO recente villa indi- 
lendente con magnifica vi- 
sta sul golfo su due livelli 
con garage, giardino 660 
mq. Informazioni presso no- 
stri Uffici. . Quadrifoglio 
040/630174. (A4837) 
RABINO 040368566 Barriera 
mansarda 2 livelli soggiorno 
cucina camera bagno riscal- 
damento:127.000.000. 
(A00) 
RABINO 040368566 Duino 
appartamenti. perfetti vista 
mare varie metrature giardi- 
no di proprietà da 
315.000.000. 
RABINO 040368566 Geppa 
mansarda primo ingresso pia- 
no alto ascensore monoloca- 
le angolo cottura bagno 
102.000.000. 


RABINO 040368566 Grado 
centro splendido arredato 2 
livelli con mansarda travi vi- 
sta 450.000.000. 

RABINO 040368566 Grado 
Città Giardino fronte laguna 
soggiorno cucina camera ba- 
gno 150.000.000. 

RABINO 040368566 Grado 
villa Lidia soggiorno cucina 2 
camere bagno riscaldamen- 
to 290.000.000 occasione 
possibilità box. 

RABINO 040368566 Gretta 
stabile ristrutturato 2 came- 
re cucina bagno cantina 
70.000.000 occasione. 


CD viene dal vivo 
006 82 60.833 


] 
| 
| 
| 
| 


RABINO 040368566 Opicina 
casetta ristrutturata 2 piani 
più mansarda cortile proprie- 
tà 330.000.000. 

RABINO 040368566 Roiano 
da sistemare camera cucina 
bagno servizio poggiolo can- 
tina 50.000.000. 

RABINO 040368566 San Gia- 
como ascensore soggiorno 
cucina 2 camere doppi servi- 
zi poggiolo 150.000.000. 
(A00) 

RABINO 040368566 San Vito 
da ristrutturare 2 camere cu- 
cinotto bagno ripostiglio 
80.000.000. 

RABINO 040368566 strada 
Basovizza salone cucina 2 ca- 
mere doppi servizi terrazzo 
box 360.000.000. 

RABINO 040368566 Toti per- 
fetto soggiorno cucina came- 
ra bagno riscaldamento ser- 
ramenti alluminio 
100.000.000. 

RABINO 040368566 Veltro 
recente ascensore perfetto 
soggiorno cucinotto camera 
bagno poggiolo 
120.000.000. 

RABINO 040368566 via Ca- 


podistria soggiorno cucina , 


camera cameretta doppi ser- 
vizi terrazzo 200.000.000. 
(A00) 

RABINO 040368566 via Pin- 
guente soggiorno cucinotto 
camera bagno ripostiglio ter- 
razzo abitabile 170.000.000. 


*(A00) 
RABINO 040368566 zona re- 
sidenziale appartamento 


grande metratura da siste- 
mare in signorile villa tratta- 
tive riservate. 

S. VITO soleggiato due stan- 
ze stanzetta cucina riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo soffitta, mo agenzie, 
0347/4867022. (A4854) 
SISTIANA vendesi privata- 
mente villetta bellissima libe- 
ra primoingresso  bipiano 
180. mq. 620. giardino 
460.000.000 garage. 
040/299172. (A4850) 
UNIVERSITÀ Vecchia adatto 
studenti bistanze cucinotto 
con tinello bagno, particolar- 


mente ristrutturato. No 
agenzie. 0347/4867022. 
(A4854) 


VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna primingresso panora- 
mico soggiorno cucina stan- 
za stanzetta poggiolo posto 
auto cantina. (A4854) 
VESTA 040/636234 S. Croce 
casa accostata completamen- 
te. ristrutturata soggiorno 
con caminetto cucina bistan- 
ze mansarda servizi box au- 
to. (A4854) 

VESTA 1040/636234 vendesi 
locali d'affari: via Rossetti ex 
pasticceria, mq 100; adiacen- 
ze viale XX settembre locale 
al grezzo mq 300; via Fresco- 
baldi locale mq 250 con po- 
sti auto. (A4854) 

VESTA 040/636234 zona Al- 
‘tura ultimo piano panorami- 
co due camere stanzetta 
doppi servizi cucina terrazza 
Vista mare cantina ascenso- 
re. (A4854) 

VESTA 040/636234 zona Rau- 
te box adatti camper di mq 
20, 27, 60, altezza mt. 3,60. 
Servola: via Roncheto vende- 
si in blocco quattro box au- 
to. (A4854) 

VIA Del Santo palazzina ri- 
strutturata app.to 70 mq, 
1,5 letto, box, 0376/222197 
0348/3812713. (G.MN) 
VICINANZE stadio recente 
bellissimo miniappartamen- 
to rifatto a primo ingresso 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale bagno cantina autome- 
tano. Quadrifoglio 
040/630174. (A4837) 


AFFASCINANTE ragazza cer- 
ca compagno discreto per lie- 
te serate, scopo convivenza. 
Tel. 0347-5239028. (GVi) 

DELIZIOSA ragazza tondet- 
ta accetterebbe appunta- 
mento per incontro galante, 


scopo convivenza. Tel. 
0347-0531607. (GVi) 

0339/2844053 Carmen 
espertissima nell'arte del 
proibito cerca partner dispo- 


sto ad apprendere. (G.PA) 
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LOCKERBIE Un aereo italiano ha trasportato all’Aia per il processo i due presunti responsabili dell'attentato dell'’88 che causò 270 morti 


Agenti consegnati, sospese le sanzioni alla Libia 


Raggiunto il compromesso: territorio neutrale, rito scozzese, eventuale pena da scontare a Glassow 


L'AIA A oltre 10 anni dall’ab- 
battimento del Boeing della 


Pan Am in volo tra New 


York e Londra sui cieli scoz- 
zesi di Lockerbie e dopo 
una battaglia giuridica e di- 
plomatica senza precedenti, 
la Libia ha acconsentito al- 
le richieste di estradizione 
lei due presunti responsabi- 
li dell’attentato. Che ieri so- 
no stati consegnati alle au- 
torità olandesi, dopo un vo- 
lo su un aereo messo a di- 
Sposizione dall'Italia. E ora 
per i due si aprono le porte 
per il processo che avverrà 
Sul territorio olandese ma 
Sulla base di leggi scozzesi. 

Parallelamente finirà il 
gelo diplomatico e l’'isola- 
mento fisico che ha diviso 
l'Occidente dalla Libia. Co- 
me promesso, l’Onu (il se- 
gretario Annan ieri esulta- 


va) ha deciso la revoca delle 
sanzioni comminate al regi- 
me di Gheddafi e le ha subi- 
to sospese, anche se imme- 
diatamente gli Usa hanno 
preso le distanze dalla deci- 
sione definita prematura. 
L'epilogo, che già nella gior- 
nata di Pasqua cominciava 
a delinearsi, è avvenuto ieri 
quando le autorità libiche 
hanno caricato su un aereo 
italiano Abdel Basset Ali al- 
Megrahi e Lamen Khalifa 
Fhimah, i due presunti at- 
tentatori che ora potranno 
essere processati per l’azio- 
ne terroristica che il 21 di- 
cembre del 1988 provocò la 
morte di 270 persone. 

I due presunti ex agenti 
dei servizi segreti del colon- 
nello Gheddafi sono stati 
consegnati ieri pomeriggio 
all'aeroporto di Tripoli al re- 


sponsabile dell’ufficio lega- 
le dell'Onu Hans Corell, 
che li ha accompagnati nel 
viaggio fino all'aeroporto 
militare di Valkenburg, all’ 
Aia. Prima della partenza 
al-Megrahi e Fhimah si so- 
no nuovamente proclamati 
innocenti e hanno voluto 
precisare che hanno piena 
fiducia nella giustizia. «Il 
tempo dimostrerà che dicia- 
mo la verità». 

Ora l’attenzione si sposta 
verso l'Olanda dove, grazie 
all'accordo raggiunto tra 
Londra, Washington e Tri- 
poli, si svolgerà il processo. 
E° stato infatti stabilito che 
a ospitare la Corte doveva 
essere un Paese estraneo al- 
la vicenda (l’aereo come la 
maggioranza dei morti era 
statunitense e l’esplosione 
avvenne sui cieli della Sco- 


_.. 


LOCKERBIE Oggi Dini è il primo politico occidentale a volare a Tripoli 


I parenti: «Non sarà giustizian 


WASHINGTON Per il presidente 
Bill Clinton «è l’inizio del 
Viaggio verso la giustizia». 
Ma per molti familiari del- 
le vittime statunitensi del- 
la strage di Lockerbie il pro- 
cesso «è una manovra politi- 
ca che non porterà alla veri- 
tà». L'arrivo in Olanda dei 
due libici accusati della 
strage del 1988, costata 
270 vite, ha suscitato rea- 
zioni contrastanti tra i fa- 
miliari delle 189 vittime 
Usa. 

C'è un senso di sollievo e 
speranza. «Non ci sperava- 
mo più. Dopo tanti anni 
non pensavo più che i colpe- 


è DAL MONDO cl 


voli potessero finire davan- 
ti a un tribunale» afferma 
George Williams, che nell’ 
attentato ha perso il figlio. 
Ma c'è anche diffidenza e 
scetticismo sull’esito del 
processo. «Ci sono stati 
troppi compromessi per ar- 
rivare a questo risultato - 
sostiene Stephanie Bern- 
stein, il cui marito era a 
bordo del volo Pan Am 108 
- e il processo si trasforme- 
rà in una messa in scena 
che consentirà di salvare la 
faccia ai politici ma non 
porterà alla giustizia». 

Non vi sono dubbi per i 
familiari delle vittime che i 


Indiscrezioni del «Los Angeles Times» 


Dai servizi segreti cinesi 
540 milioni ai democratici 
per la campagna di Clinton 


LOS ANGELES Il capo dei servizi segreti militari della Cina 
avrebbe mandato fondi per 300 mila dollari (circa 540,mi- 
“lioni di lire) a un promotore di finanziamenti per la capa- 
gna elettorale di Bill Clinton nel ’96. Lo afferma il quoti- 
diano «Los Angeles Times» citando fonti vicine ai procu- 
ratori federali che hanno raccolto le dichiarazioni del pro- 
cacciatore di fondi Johnny Chung, tuttora coperte da se- 
greto. Secondo il giornale, Chung avrebbe ricevuto dal ge- 
nerale Ji Shengde un assegno da 300 mila dollari ma ne 
avrebbe versato solo una parte nelle casse del Partito de- 
moeratico. Il procacciatore, imprenditore con cittadinan- 
za statunitense ma nato a Taiwan, tra il ’94 e il ’96 ave- 
va donato a campagne pro candidati democratici quasi 
400 mila dollari. Îl partito ha restituito l’intera somma. 


Bayonne, la polizia francese scopre per caso 
un arsenale dei separatisti baschi dell'Eta 


PARIGI La polizia francese ha scoperto un gigantesco ar- 
senale in un garage della città di Bayonne, nella parte 
francese dei Paesi baschi. Nelle casse rinvenute nel lo- 
cale finora sono stati trovati oltre 100 chilogrammi 
d’espolosivi alcune pistole e due fucili a canne corte pre- 
sumibilmente utilizzati dall’Eta, l’organizzazione terro- 
Tistica basca spagnola. La scoperta è stata effettuata 
Per caso: un abitante del quartiere aveva denunciato al 
Presenza di un giovane armato, appartentemente 
Ubriaco, vicino il garage. L'uomo, un senza-tetto, dopo 

arresto aveva affermato di aver torvato l'arma del ga- 
Tage, dove a volte si rifugiava per dormire. 


Burundi, ribelli hutu provenienti dalla Tanzania 
trucidano a colpi di machete 40 persone 


DTT MBURA Ribelli hutu infiltratisi in Burundi dalla Tanza- 
tra ino compiuto negli ultimi quattro giorni massacri 
dadi popolazione civile in diversi villaggi della provin- 
chete 40 RA dove sono state trucidate a colpi di ma- 
portavoce FRS tra venerdì e domenica. Lo ha riferito il 

utu si mesc o burundese, secondo cui i miliziani 
Tanzania e ci ano ai profughi ospitati nei campi della 
azioni di guerri; li penetrano nel Burundi per condurre 
la ‘capitale Bue la. Le stragi sono avvenute mentre nel- 
contrava il presigoo ra l'inviato Usa Howard Wolpe in- 
vo diplomatico di ‘ente Pierre Buyoya in un nuovo tentati- 

Mettere fine alla violenza nel Paese. 


Una donna saudita fa causa alla ditta farmaceutica 


«Col Viagra mio marito ha deciso di sposarsi ancora» 
BEIRUT Una donna sa 


‘ca sostenendo che, assu- 


- d i i j 
re economico della famiglia. Ha chico: sad pere 


nale d'impedire al marito di sposare ] iù giova- 
ne. Il giudice ha stabilito che non si i nina di 
trimonio ma due mogli devono avere «eguali diritti». 


due agenti libici sono solo 
gli esecutori della strage: 
la vera responsabilità è 
ben più in alto ma non ver- 
rà fuori. «E” come il proces- 
so di Norimberga. Ma inve- 
ce di punire i comandanti 
dei lager stiamo processan- 
do solo i secondini» sottoli- 
nea uno dei familiari per il 
quale in un Paese come la 
Libia non esiste la minima 
possibilità che i due possa- 
no aver agito di loro inizia- 
tiva. La lunga battaglia per 
convincere il leader libico 
Gheddafi a consegnare i 
due sospetti ha provocato 
una profonda divisione tra 
i familiari delle vittime. 


_. Ù 
Il leader «moderato» 


. 


zia) anche se andava appli- 
cata la legge scozzese. 

Teri le autorità olandesi 
hanno fatto sapere che le 
procedure di estradizione 
potrebbero essere ultimate 
in una settimana, 10 giorni 
al massimo ma hanno fatto 
presente che se gli imputati 
decideranno di opporsi ci 
vorranno dei mesi. Una vol- 
ta conclusa questa prima fa- 
se, i due libici saranno for- 
malmente accusati di omici- 
dio, cospirazione e violazio- 


| due presunti attentatori all'aeroporto di Tripoli s'imbarcano per l’Aia (foto Tvlibica). 


Mentre i britannici hanno 
dato pieno sostegno agli 
sforzi di Jim Swire, padre 
di una delle vittime, per 
promuovere un negoziato 
con Gheddafi, il gruppo 
Usa era favorevole all’uso 
della forza: bombardare la 
Libia per rappresaglia e 


ne delle norme internazio- 
nali sui trasporti aerei. Poi 
saranno trasferiti in una 
cella di Camp Zeist, un'ex 
base aerea Usa vicino Utre- 
cht, una cinquantina di km 
a Sud-Est ‘di Amsterdam. 
Qui si terrà il processo, che 
dovrà cominciare 110 giorni 
dopo l’estradizione. Se con- 
dannati, al-Megrahi e Fhi- 
mah sconteranno la pena 
nel penitenziario Barlinnie 
di Glasgow, il carcere scoz- 
zese di massima sicurezza. 


LA «STORIA» 


La strage ha innescato un caso giuridico internazionale e politico senza precedenti 


Dieci anni di battaglie legali 


Quello di Lockerbie è un attentato trasfor- 
matosi in un caso giuridico diplomatico e po- 
—litico senza precedenti. Ecco un breve riepi- 
logo della vicenda. 

- 21 die ’88: a bordo del Boeing 747 della 
Pan Am, in volo tra Londra e New York, 
esplode una 
bomba nascosta 
dentro una ra- 
dio di un ignaro 
turista. L'aereo 
precipita sulla 
cittadina scozze- 
se di Lockerbie. 
Muoiono — 259 
persone a bordo 
e 11 a terra. - 


31 dic: il leader 


libico Gheddafi 
dice che si è 
trattato di sabo- 
taggio ma nega 
che Libia, Siria 
e Iran siano 
coinvolti. 

- 14 dic ’90: 
il quotidiano in- 
glese ’Indepen- 
dent’ scrive che 
i risultati degli 
esami fanno ri- 
salire la bomba 
alla Libia. - 14 
nov 91: un giu- 
dice inglese in- 


per costringere Gheddafi a 
consegnare gli accusati. 

Il ministro degli Esteri 
Dini sarà oggi il primo alto 
esponente di un governo oe- 
cidentale a raggiungere in 
aereo la Libia dopo l’embar- 
go decretato dall'Onu nel 
792 a seguito della strage. 


_. 


crimina per l’at- 
tentato Moham- 
med al Megrahi 
e Amin Khalifa 
Fhimah, ritenuti agenti libici. La Libia ne- 
ga e chiede un'inchiesta internazionale. - 
27 nov: Tripoli respinge le richieste Usa e 
Gb di consegnare i due agenti. Un giudice li- 
bico indaga. - 4 dic: secondo l'ambasciatore 
libico in Francia i due agenti sono stati in- 
carcerati in Libia. L’8 dicembre il Ministe- 


cambia strategia per il distacco dell’ex colonia portoghese da Giacarta 


ro degli esteri libico annuncia che saranno 
processati. - 21 gen ’92: con la risoluzione 
731 il Consiglio di sicurezza Onu ordina al- 
la Libia di consegnare i sospetti. 

-3 mar: la Libia ricorre alla Corte di giu- 
stizia dell'Aja. - 31 mar: il Consiglio di sicu- 
rezza approva la risoluzione 748, embargo 
aereo totale e blocco di esportazioni belli- 
che. - 2 apr: a Tripoli assaltata tra le altre 
l'ambasciata del Venezuela, presidente di 
turno del Consiglio. - 14 apr: l’Aja respinge 
i ricorsi libici. Il 15 aprile entra in vigore 
l'embargo aereo e militare Onu. 

- 11 nov 98; la risoluzione Onu 883 con- 
gela i beni della Libia all’estero e vieta l’ac- 
quisto di attrezzature petrolifere. - 28 mar 
794: la Lega araba approva la proposta libi- 
ca di un processo alla Corte dell'Aja «secon- 
do la legge scozzese». 

- 30 mar ’95: l'Onu rinnova le sanzioni 
senza accogliere la richiesta Usa di embar- 
go dei prodotti petroliferi libici, - 81 ott: gli 
Usa offrono una taglia di 4 milioni di dolla- 


mi 

- 13 ott ’97: la Corte dell'Aja accetta un 
nuovo ricorso libico contro le richieste 
d’estradizione ma le udienze si concluderan- 
no con un nulla di fatto. - 30 lug: Usa e Gb 
informano la Lega araba della loro disponi- 
bilità a celebrare il processo all’Aja. - 24 
ago: Usa e Gb annunciano che accettano di 
celebrare il processo in Olanda. 

- 13 gen ’99: Gheddafi riceve a Tripoli 
emissari sauditi e sudafricani che avviano 
un nuovo tentativo di mediazione. - 13 feb: 
il mediatore saudita, principe Bandar Bin 
Sultan, annncia un'intesa sul luogo di de- 
tenzione degli imputati. - 19 mar: Gheddafi 
dopo un incontro con Mandela annuncia un 
accordo sull’eventuale pena in un carcere 
«aperto» dell'Onu in Scozia. 

-8 apr: parte il legale Onu Hans Corell 
che deve prendere in consegna i due accusa- 
ti e portarli in Olanda. - 4 apr: giungono in 
Olanda i magistrati scozzesi incaricati di so- 
stenere l’accusa nel processo che avverrà se- 
condo le leggi scozzesi. 


x 


Il 5 aprile ci ha lasciato 


Timor Est, venti di guerra indipendentista 
Nelle Molucche scontri etnici con 60 morti 


GIACARTA Sono già 60 le vitti- 
me degli scontri religiosi 
esplosi nuovamente nelle 
Molucche, mentre si è riacce- 
so anche un altro dei molti 
focolai di violenza in Indone- 
sia, Timor Est, dove si sono 
affrontati gruppi favorevoli 
e contrari all'indipendenza 
della provincia e il primo bi- 
lancio è di due morti e nove 
feriti. 

Sull'isola di Kai Besar 
(Molucche) i militari hanno 
recuperato altri 20 cadaveri 
di persone uccise negli ulti- 
mi combattimenti tra cristia- 
ni e musulmani. E° salito co- 
sì a 60.il numero dei corpi ri- 
trovati tra i resti dei villaggi 
bruciati. In questa parte re- 
mota dell'arcipelago indone- 
siano l’odio religioso ha cau- 
sato da gennaio almeno 250 
morti e orrori sanguinari co- 
me mutilazioni e l'esposizio- 
ne di teste e arti mozzati. 


Più di 13 mila persone han- . 


no abbandonato le loro case 
in queste ore nell'isola di Du- 
la, pure sconvolta dalle vio- 
lenze, e si sono rifugiate în 
‘una base militare. 

A Timor Est, intanto, la 
tensione si è acuita dopo 
scontri tra sostenitori dell’'in- 


- 


È 


dipendenza della provincia 
da Giacarta (invasa e annes- 
sa nel ’76 dopo la fine del go- 
verno coloniale portoghese) 
e gruppi paramilitari timore- 
si che vogliono invece resta- 
re sotto Giacarta. Nei tumul- 
ti, secondo le autorità, due 
persone sono rimaste’uccise 
e nove ferite. David Xime- 


nes, portavoce dell’indipen- 
dentista Consiglio nazionale 
della resistenza timorese ha 
affermato che i soldati inter- 
venuti a Ligisa (30 km dal 
capoluogo Dili) hanno aper- 
to il fuoco sulla folla e am- 
mazzato così 17 civili. L’eser- 
cito ha però smentito, come 
le autorità municipali, che 


Negli anni Ottanta Gorbaciov finanziò micidiali armi biologiche - Stragi in Cina per fughe di batteri «militari» 


hanno parlato di due sole 
vittime. A Ligisa, dove i pa- 
ramilitari pro Indonesia 
hanno seminato il terrore, 
circa 1. 500 persone sono ri- 
fugiate in una chiesa cattoli- 
ca. L'esercito ha in seguito 
ripreso il controllo della cit- 
tà e le sparatorie sono cessa- 
te. Dopo gli ultimi scontri, il 
leader indipendentista Josè 
Alexander «Xanana» Gu- 
smao, detenuto da anni e fi- 
nora «moderato», ha diffuso 
un appello a «un’insurrezio- 
ne. popolare» dei timoresi 
contro l’Indonesia. Secondo 
Gusmao i gruppi paramilita- 
ri fedeli a Giacarta sono ar- 
mati dall’esercito indonesia- 
no e questo «autorizza la 
pe ia a prendere tutte 
le misure necessarie per di- 
fendere la popolazione di Ti- 
mor Est», sollecitata «a in- 
traprendere un’insurrezione 
BEpgo generale». Notizie 

i disordini sono giunte an- 
che dal Borneo, il cui settore 
indonesiano in marzo era 
stato teatro di scontri etnici 
(foto) che avevano causato 
200 morti quando gli indige- 
ni Dee avevano costretto 
gli indonesiani immigrati da 
altre isole ad abbandonare 
la provincia. 


I sovietici studiarono una bomba all'Aids 


NEW YORK A metà Ottanta esperti sovie- 
tici della guerra batteriologica cercaro- 
no senza successo di trasformare in ar- 
ma il virus dell'Aids. Nello stesso peri- 
odo in Cina due epidemie di un virus 


del gruppo Ebola 


‘ono forse causate 
da un tragico errore dei «bio-guerrie- 
ri» di Pechino. Gli orrori dei program- 
mi top-secret di Cina e Urss sono rive- 
lati in «Bio-rischio», libro pubblicato 
de settimana negli Usa. L'autore, 
anatjian Alibekov, è stato per anni 
il numero due di Biopreparat, il circui- 
to di, laboratori del Cremlino per la 
messa a punto di agenti bellici letali. 
Alibekov è passato nel ’92 all’Occi- 
dente: da allora vive negli Usa. Le sue i 
rivelazioni sono state giudicate atten- raggio SÉT8 puntati contro New 
dibili da agenti dell’intelligence Usa ona 
che sette anni fa raccolsero le sue con- 
fessioni. Alibekov ha guidato Biopre- 


antrace i 


parat dal ’75 al ’92. Nell’85, sostiene 
nel libro, i suoi èsperti ottennero un 
campione del virus dell’Aids e tentaro- 
no; fortunatamente senza successo, di 
trasformarlo in arma. L’opera degli 
scienziati rispondeva a un piano quin- 
quennale ordinato MUSlanno dal pre- 
sidente Mikhail Gor) 
guendo in pubblico la sua offensiva di 
ace con l'Occidente, il capo del Crem- 
lino aveva infatti stanziato oltre un 
miliardo di dollari per piani di 
biologica delle forze armate dell’Urss. 
Sempre secondo Alibekov, nell’88 i 
vertici delle forze armate sovietiche 
ordinarono di armare con testate all’ 
iganteschi missili a lungo 


Seattle, Los nt e Chicago. 
Erano gli anni ‘della 
proprio in quel periodo, i «bio-guerrie- 


biotici. 


aciov: pur perse- 


'erestroika ma, 


ri» di Mosca perfezionarono l’arte d’al- 
terare geneticamente i germi per ren- 
derli più letali: per Alibekov misero a 
punto tra l’altro una versione di antra- 
ce in grado di resistere a cinque anti- 


Altrettanto scioccanti le rivelazioni 
sui programmi batteriologici cinesi. 
Alibekov scrive di aver appreso di due 
epidemie di febbre emorragica che, 
per i servizi di Mosca, sarebbero state 
erra provocate alla fine degli Ottanta dalla 

Fi a di temibili virus dai laboratori 
militari. Le febbri emorragiche sono 
rovocate da virus come Ebola consi- 
‘erati endemici del continente africa- 
no: la zona remota della Cina colpita 
dalle epidemie non aveva mai cono- 
sciuto questo tipo di malattie che pro- 
‘vocano profuse emorragie e nella qua- 
si totalità dei casi la morte. 


Dopo breve malattia è manca- 

to all’affetto dei suoi*cari 
Luciano Soppini 

Lo annunciano la moglie AL- 

BERTA, la figlia NICOLET- 

TA con ADRIANO. 

I funerali avranno luogo gio- 

vedì 8 aprile, alle ore ‘13.20, 

dalla Cappella di via Costalun- 

ga. 


Trieste, 6 aprile 1999 


V ANNIVERSARIO 
RAG. 
Elisa Leone 
in Visintin 
Con immutato dolore 
SERGIO e RICCARDO 
Trieste, 6 aprile 1999 


IV ANNIVERSARIO 


Maria Radossevich 
in Cresciani 
Vivi sempre nei nostri cuori. 


Il marito MARIO, 
il nipote DANIELE 


Trieste, 6 aprile 1999 


VA 


Elisa Camerino 
ved. Bua 


Professoressa 


Lo annunciano i figli GIANNI 

e GIULIO, il fratello DINO e 

tutti i parenti. 

Il funerale si svolgerà oggi, al- 

le ore 13, al cimitero ebraico. 

Non fiori ma 

eventualmente offerte pro 
Casa di riposo Gentilomo 


Trieste, 6 aprile 1999 


t 


Ci ha lasciati 


Augusto Stekar 


Lo annunciano i familiari tutti. 
I funerali saranno celebrati 
mercoledì 7 aprile nella chiesa 
parrocchiale di San Floriano 
del Collio, muovendo dall’abi- 
tazione dell’Estinto. 


San Floriano del Collio, 
6 aprile 1999 


V ANNIVERSARIO 
Grimalda Giovanni 


Sempre nei nostri cuori. 


GRAZIA, 
ANNALISA 


Trieste, 6 aprile 1999 


I ANNIVERSARIO 
Claudio Coslovich 
Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 6 aprile 1999 


( Accettazione 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


necrologie 
TRIESTE ; 


Via Silvio Pellico 4 Tel, 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 3 - Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


‘GORIZIA = 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 9-12.30 


10. mpiccoo 


BANGKOK 26 


BOGOTA 8 
BRUXELLES ERI 
BUDAPEST di 
BUENOS AIRES 17 
CARACAS 20 
©. DEL MESSICO 13 
DUBAI 25 
DUBLINO 9 
FRANCOFORTE 9 
GIAKARTA 24 
HANOI 19 


MADRID 
ef 8726 
"LISBONA 
VIS/28 


Pe: 


HONG KONG 19 24 PECHINO 6 22; 
JOHANNESBURG 12 26 RIODEJANEIRO 23 29 
KIEV -1 14 SANFRANCISCO 813 
L'AVANA 21 31 SANTIAGO 824 
LIMA 17 25 SEOUL TSCIT 
LOS ANGELES 8 17 SINGAPORE 25 33 
MANILA 27 33 SYDNEY 1820 
MONTEVIDEO 18 23 TAIPEI 16 17 
NAIROBI 16 27 TELAVIV 13 30 
NEW YORK 2 17 TOKYO 10 17 
N 0 18 TORONTO - 12 
NUOVA DELHI 19 36 WASHINGTON 9 29 


località Aquilinia senso unico alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. SS 52 bis «Carnica», tronco Tolmezzo-passo M. 
Croce Carnico, sensi unici alternati dal km 17,4 al km 17,9, dal km 2,6 al km 3,4 e dal km 7 al km 7,9. SS 54 «del Predil», senso unico 
alternato tra i km 92,4 e km 92,8. SS 202 «Triestina», ex G.V.T., tronco Cattinara-molo VII, chiusura della carreggiata Cattinara-molo 
Vl e viceversa, con istituzione del doppio senso di marcia sulla carreggiata opposta, fra i km 28 e 32. Restringimento delle carreggiate in 


ANIMALI 


FRONTE 


_ PRESSIONE N VO 


caldo freddo occluso 


de 


‘senza sensibili variazioni. 


quasi calmi o poco mossi. 


2.000 m4 °C 


AI Nord sereno o velato sul settore centro-occidentale; poco nuvoloso su quello orientale, ma 
con pomeridiani addensamenti sui rilievi alpini. Nottetempo e al primo mattino foschie dense e 
nebbia in banchi in Val Padana. AI centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con qualche ad- 
densamento sui rilievi. Nottetempo e al primo mattino foschie dense e nebbia in banchi nelle val- 
li e lungo i litorali. AI Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con temporanei annuvola- 
menti pomeridiani sulle zone joniche che daranno luogo a rovesci sui rilievi calabri e pugliesi. 


generalmente moderati settentrionali, tendenti a libeccio sul Mar di Sardegna e Ligure. 


i IERI 


TRIESTE 13,8 
GORIZIA 12,1 
MONFALCONE 
UDINE 

PORDENONE 10 


Tmax. 15/18 
Tmin. 10/13 


e on Luria 
VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
n 


PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO: 
FIUMICINO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


_ 


CAMPOBASSO 


MARTEDÌ 6 APRILE 1999 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo poco nuvoloso. Nel pomeriggio sarà possibile maggiore 
nuvolosità, specie sulla zona delle Prealpi Giulie. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con probabili piogge e rovesci 
temporaleschi, specie nel pomeriggio e sulle zone interne. Sulla costa maggiore 
presenza di sole. 
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Barriera Vecchia 15 


Tel. (040) 
636757 - 636800 


ORARIO: 


dal lunedì al venerdì 


8.30-12.30 
15.30-18.30 


CHIUSO IL SABATO 


A Milano il terzo convegno della Lega nazionale che tutela i quattrozampe 


Difesa del cane: il volontariato 
sopperisce alle carenze di legge 


Terzo convegno a Milano dove più numerose sono le un pastore non puro con 
della Lega nazionale per la sezioni della Lega, che sop- . collare, trovato a San Giu- 
difesa del cane, che ha 123  periscono con il volontaria- seppe, un setter bianco-ne- 
sezioni in tutto il Paese, to alle carenze ufficiali. E ro, un meticcio taglia me- 
molte delle quali, con il dire che in più riprese il dia, una piccola femmina e 
supporto del volontariato, Ministero della sanità ha uno Schnautzer meticcio, 
gestiscono canili ‘e rifugi. stanziato una quarantina Tel. 040.820026. Un cane è 
Durante l’incontro si è dis- di miliardi per rendere ope- Stato adottato alla pensio- 
sertato a cea sull’applica- rantela 281. ne convenzionata Gilros, 
legge 281/91, ® Dal complesso «La Quie- tel. 040.215081, e ne resta- 
per animali di affezione e te» di Scala Santa è sparito no altri 24: si possono vede- 
randagismo, tema che è un gatto bianco-grigio, co- Ea ogni giorno, meno marte- 
stato trattato anche dal do- da storta, sterilizzato. Chi © © festivi. 
cente Sergio Papalia, rap- lo vede è pregato di telefo- 
presentante dei servizi ve- nare allo 040.43239. In via 
terinari del Ministero della Grego è scomparso un gat- 
sanità e autore del libro «I tino di undici mesi, nero- 
diritti degli animali». Han- bianco, Chi lo vede è prega- 
no poi parlato Rodolfo Fuci- to di’ chiamare’ lo 
le, presidente del sodalizio 040.810242. Una giovane 
e «Buono della strada spinona bianca è stata tro- 
1998»; Ca ul DE a Sla porta so 
componente la giuria de fugio tad. el. î 
premio triestino e vicediret- 040.211292. Dopo la morte CI seitan O 
tore di Quattrozampe; Ales- della sua padrona, una per- 70: Mario Larocca, 60 anni 
sandro Paronuzzi, scritto- siana sterilizzata è ospite di Potenza e residente a 
re-veterinario responsabile del negozio Cucciolandia di Empoli, si liberò del pro- 
di sanità animale del via Battisti 8. Chi la vuole prio Cane impiccandolo. Un 
l'Azienda sanitaria triesti- chiami lo 040.3720.017. Al. vicino lo vide e, indignato, 
na e tanti altri. Dalle paro- gattile di Giorgio Cociani è lo denunciò. Il gip presso 
le dei relatori è emerso che stata adottata una gattina la pretura di di 
in Italia si registrano note- e altri mici attendono una condannato Larocca a un 
voli differenze da regione a casa. Tel. 040.369400. milione di multa e alla pub- 
ee Differenze DR Un’adozione anche al.pub- blicazione della sentenza. 
larmente pesanti al Sud, 


@® Su un fondo privato in 
via Sinico sono stati avvele- 
nati una decina di gatti. 
La persona che ha assistito 
all’abietto episodio ha spor- 
to denuncia alla procura 
della Repubblica presso la 

retura, facendo il nome 

ell’indiziato e di alcuni te- 
sti. 


renze ha 


blico canile, dove ci sono Miranda Rotteri 


03251 


I NOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI DI PRIMAVERA 


ISCHIA - CAPRI - PROCIDA e Costiera Amalfitana. (& 
dal 24 aprile al 1.0 maggio sa 
Pensione completa.................... NE o L. 1.240.000 


BUDAPEST Ger 
dal 28 aprile al 2 maggio BD 
Mezza pensione. ..L. 680.000 


TOUR della TUNISIA 
dal 10.al 17 maggio 
Pensione completa.............. REA A suecssel 990.000 


SICILIA «Tra mare e cultura» — 
dal 7 al 14 maggio - in gruppo da Trieste 
Pensione completa - bevande incluse...............L. 1.250.000 


CROCIERA con la m/n Azur GRECIA E MAR NERO 
(12 giorni) dal 3 al 15 maggio - in gruppo da Trieste 
Cabine doppie interne.............. FERRO L. 2.190.000 


CROCIERA sul Nilo e soggiorno a Sharm el Sheikh xa 
dal 10 al 24 aggio 
Pensione completa m/n 5* hotel 4* sirene 1.670.000 


È OROSCOPO 
Ariete 21/3.19/ Toro 20/4 20/5 


Frenate l’impulsivi. Meno idealismo e 
tà e soprattutto state atten- meno sogni: solo così avrete 
ti alle parole: potrebbero la possibilità di migliorare 
compromettere la vostra la posizione professionale.’ 
carriera. In amore è tempo In amore non mollate la 
di scoprire le carte. presa. 


RADDOPPIO DI CONSONANTE (4/5) 
Amore a prima vista 

Questa fiammata ardente... 

è proprio un grosso errore! 


(Parmigione) 
INDOVINELLO . 
Manicomio 
Accoglie molti letti allineati 
e Vari tipi sono qui legati 


(Martin Faliero) 


Gemelli 21/5 20/6 e | Cancro 21/6 22/7. 


Cercate di stare Siete in ottima for- 
sempre attenti e pronti per ma fisica e pronti a sferrare 
prendere la decisione giu- el’attacco decisivo che met- 
sta al momento opportuno. tera fuori gioco un avversa- 
Chi vi ama veramente vi in- rio nel lavoro. Bene il cuo- 
seguirà. re. 


leone 23/7228 


Parlate dei vostri LL —- Un superiore vi sta 
dubbi e dei vostri progetti mettendo alla prova: ponde- 
di lavoro solo con chi consi- rate bene le prossime mos- 
derate un vero amico. In se se volete colpirlo positi- 
amore dovete cambiare tat- vamente. Amore a sorpre- 
tica. sa. 


Bilancia 23/9 22/1 pione 23/10 21/11 


Nella vostra atti Parlate con calma 
tà vi sarà concessa una edate anche ai vostri colla- 
maggiore libertà di movi- boratori la possibilità di 
mento e di iniziativa. In esprimere la loro opinione e 
amore siete troppo possessi- le loro idee. In vista un flirt 


vi. ma deludente. 
Sagittario 22/11 21/12 [as] S| Capricorno 22/12.19/1 
Cambiamenti in vi- L - Ridiscutete vecchi 
sta nella situazione profes- rapporti professionali e 
sionale, sappiate approfit- puntate di più su nuovi col- 
tarne. Non potete raziona- laboratori. Îl partner meri- 
lizzare i vostri sentimenti, ta tutta la vostra fiducia e 
siate spontanei. attenzione. 


ORIZZONTALI: 1 Persona danarosa - 7 Autobus in coda - 9 Mitico re d’Itaca - 10 Quella «delle Marianne» 
è nel Pacifico - 13 Sua Altezza Reale - 14 La Giuliana che recita con Tieri - 16 Acchiappato - 17 Prefisso 
per orecchio - 18 Un terzo d’Italia - 19 Fiume francese - 20 Breve film pubblicitario - 22 Mette in azione il 
motore a scoppio - 26 Piccole aperture - 27 Sigla di Pescara - 28 Il capolavoro di Bizet - 29 La Zanicchi 
della canzone - 31 Culturalmente presuntuoso - 33 Sigla di Enna - 34 Metano senza meno - 35 Il presiden- 
te assassinato a Dallas - 36 Rigogliosa - 37 Iniziali di Testoni - 38 Centro di volo - 39 Quartieri cittadini - 
40 Adesso. 

VERTICALI: 1 Veicolo con la benna - 2 Allegri - 3 Regione della Libia - 4 Capo Stazione - 5 Capitale della 
Norvegia - 6 Perdonabile pecca - 7 Porte di casa - 8 Lampi - 10 Quella clorofilliana interessa le piante - 11 
Si percepiscono col naso -12 Voto favorevole -15 Era uno dei «Beatles» - 20 Porzione di linea - 21 Sorci - 
23 Galletta sottile e croccante - 24 Prigioni - 25 La brama lo sciatore - 26 Iniziali di Stallone - 30 La Ekberg 
attrice - 81 Primo re d'Israele - 32 Catena montuosa della Turchia - 37 Si ripetono nel parlare. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: IL CALVO = CAVILLO - indovinello: IL BECCHINO. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2/2013 
È il momento di ti — Frenando l’impulsi- 
rare fuori dal cassetto un vità riuscirete a capire me- 
progetto di lavoro che darà glio chi avete di fronte e a 
una svolta alla vostra car-  neutralizzarne le mosse ne- 
riera. In amore siete troppo gative. In amore siete com- 
volubili. pletamente persi... 


- LOTTO 
Su Genova due interessanti terzine 
Varie quartine per ambi su Venezia 


Mentre i numeri di figura «8» su Genova continuano a sortire 
isolatamente e l'assenza per ambo FESEREeTA gli ottantacin- 
que colpi, notiamo la presenza nella ruota di due interessanti 
terzine e cioè: la prima 8 87 89, che nelle precedenti 1720 
estrazioni ha prodotto un solo ambo (sono inclusi i numeri 8 
89 mai sortiti per ambo); la seconda 8 86 87, assente per la ri- 
produzione binaria da 734 colpi. Il gioco di ambo può preferir- 
si con la formazione 8 87 89 17 26. Volendo, ai primi tre nume- 
ri può unirsi anche il 68 e 1’80. 

Attuali su Milano 10/2 - 1022-20 2-20 22. 

Su Venezia interessano i vertibili, particolarmente con 14 
41.28 82, ai quali si può abbinare il 63 formando un'unica com- 
binazione. Sulla ruota di Torino sono attuali invece i segni «8» 
e «4» in finale e quindi si possono FEO er il gioco d’ambo 
le CUEGGI seguenti: 14 13 64 63; 25 31 63 13; 20 13 34 63. 

quanti seguono il 37 sulla ruota di Firenze, ricordiamo 
che il gioco non va fatto solo il mercoledì, ma ‘anche il sabato, 
perché l'aggiornamento a estrazioni alterne non ha significa- 
to. In buona evidenza numeretti e decine su Roma, preferen- 
do 1-12-8-2. ; 

Capilista: Bari 81 (59), Cagliari 2 (61), Firenze 4 (73), Ge- 
nova 26 (111), Milano 57 (84), Napoli 21 (98), Palermo 25 (92), 
Roma 16 (76), Torino 18 (135), Venezia 63 (113). 
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Non sono attese nell'immediato ondate di sventurati in fuga ma l'emergenza succederà 


‘ Profughi, la Croazia si prepara 


La Comunità degli albanesi di Fiume raccoglie viveri e medicine 


Una piccola e prevedibile contrazione nel 


Turismo, 


FIUME Quarnero e Istria, po- 
teva anche andare peggio. 
Gli operatori turistici delle 
due regioni altoadriatiche 
fanno i conti in relazione al- 
le festività pasquali e trova- 
no i loro unico motivo di 
consolazione nel fatto che i 
villeggianti d’oltreconfine 
non hanno disertato in mas- 
sa l'area quarnerino-istria- 
na, come si temeva. Compli- 
ci anche le giornate tipica- 
mente primaverili, nel 
Quarnero e isole hanno sog- 
giornato circa 8 mila ospiti. 

Sì tratta di mezzo miglia- 
io di persone in meno ri- 
spetto alle previsioni (fatte 
comunque prima degli at- 


n. 


Tariffe più basse con l’arrivo del secondo gestore della telefonia mobile in Slovenia 


FIUME Non si attendono pros- 
simamente in Croazia onda- 
te di profughi provenienti 
dal Kosovo. È quanto affer- 
mato da Lovre Pejkovic, di- 
rettore dell’Ufficio governa- 
tivo croato per l'assistenza 
a profughi e sfollati. «Tutti i 
nostri servizi — così il fun- 
zionario — più la Croce ros- 
sa, la sanità e la Protezione 
civile saprebbero come com- 
portarsi se il Paese venisse 
invaso da una marea di 
sventurati dal Kosovo. Noi 
di esperienza del genere ne 
abbiamo da vendere, dopo 
che per anni centinaia di mi- 
gliaia di rifugiati hanno tra- 
scorso periodi più o meno 
lunghi in qualche centro di 
assistenza croato. In base 
ad analisi, valutazioni e no- 
tizie di prima mano, sappia- 
mo che prossimamente in 
Croazia non ci saranno arri- 


vi in massa dalla martoria- 
ta regione». Li 

ut ha inoltre fatto 
notare che il Paese non si è 
del tutto affrancato, anzi, 
dai problemi legati alle vicis- 
situdini belliche avutesi in 
Croazia e Bosnia Erzegovi- 
na. Infatti, il predetto Uffi- 
cio deve ancora badare al so- 
stentamento di 68 mila sfol- 
lati croati e 28 mila profu- 
ghi bosniaco-erzegovesi. A 
questo esercito si aggiungo- 
no i circa 6 mila albanesi 
scappati da Kosovo, Macedo- 
nia e dalla stessa Albania 
ben prima che la Nato deci- 
desse di bombardare la Ju- 
goslavia. «Si tratta di circa 
100 mila rifugiati che pesa- 
no sul bilancio statale», ha 
aggiunto Pejkovic, precisan- 
do che dall’inizio degli attac- 
chi Nato, in Croazia sono ar- 
rivati 600 profughi kosovari 


numero, a causa della guerra in Jugoslavia 


Pasqua confortante in Istria 


tacchi Nato), mentre se si 
fa invece un confronto an- 
nuo, la contrazione è del 30 
per cento. 

Risultati sicuramente 
non brillanti, del resto nes- 
suno li attendeva, ma nem- 
meno catastrofici, a confer- 
ma che Quarnero e Istria 
sono giudicate comunque 
aree tranquille nell’imma- 
ginario collettivo» dei va- 
canzieri dei Paesi occidenta- 
li. Non per niente la stra- 
grande maggioranza degli 
ospiti sono arrivati perlo- 
più da Italia, Austria e Ger- 
mania, con una discreta 
presenza di sloveni. 

Solito primo posto nel- 
l’area quarnerino - liburni- 


vu 


ca per Abbazia e la sua ri- 
viera, dove a trascorrere 
Pasqua e a mangiare angel- 
lo e scampi sono stati circa 
3500 villeggianti, A ruota 
ecco le varie Lussino, Cher- 
so, Arbe, Veglia e Crikveni- 
ca. A proposito di quest’ulti- 
ma località, da citare che 
era presente un congruo nu- 
mero di turisti croati. 

Per quanto concerne 
l’Istria, la regione turistica- 
mente più forte in Croazia, 
sono stati registrati circa 
12-13 mila turisti. Anche 
nella penisola  istriana, 
schiacciante maggioranza 
dei villeggianti con passa- 
porto straniero e solita, buo- 
na quota di ospiti giunti 


dall'Italia. Prima piazza 
per la riviera parentina, e 
quindi ecco le varie Rovi- 
‘no. Taro: Porto Albona 
Rabac), Orsera e Cittano- 
va, 

Da aggiungere infine che 
il ministro del Turismo, 
Morsan, nell’incontrare di 
recente i giornalisti ad Ab- 
bazia, ha dichiarato che 
stanno entrando nelle fasi 
conclusive i progetti per la 
costruzione di Masontia 
campi da golf. Tra questi, 
tre sono previsti in Istria e 
nel Quarnero, per l’esattez- 
za a Bersezio, Lussinpicco- 
lo e nella piana di Grobni- 


co. 
A.M. 


Gsm, migliaia scelgono Simobil 


Partono campagne promozionali e l’interconnessione con la Ue 


LUBIANA La concorrenza evi- 
dentemente fa bene. So- 
prattutto alle tasche del- 
l'utente. É così anche in 
Slovenia, dopo la fine del 
monopolio statale sulla te- 
lefonia mobile. Dal 25 mar- 
Zo è in piena attività il se- 
condo operatore Gsm, che 
ha portato i primi benefici. 
La Mobitel, controllata dal- 
lo stato, dopo anni di asso- 
luto dominio deve contene- 
re l'avanzata del consorzio 
Simobil. 

Effetto immediato: il co- 
stante calo delle tariffe. 
Dal primo aprile sono sta- 
te ulteriormente ritoccate 
e offriranno agevolazioni 
soprattutto ai cittadini e al- 
le persone giuridiche, che 
usano più di un telefonino 
0 pagano, in media, bollet- 
te molto salate. In proget- 
to anche sconti per i nume- 
© chiamati molto spesso. 

La Simobil, da parte 
Sua, si dice soddisfatta del 

Timo periodo di lavoro. 

2 raccolto le adesioni di 

Migliaia di nuovi abbonati. 
Quanto sembra non si 


registrano passaggi in mas- 
sa da un operatore all’al- 
tro, anche se i transfughi 
sarebbero ugualmente nu- 
merosi. Per la Mobitel, 
hanno cambiato operatore 
e soprattutto gli utenti in- 
disciplinati, che non salda- 
vano regolarmente le pen- 
denze nei confronti della 
società statale. Le due dit- 
te, in collaborazione con 
numerosi rivenditori auto- 
rizzati, hanno avviato inte- 
ressanti campagne promo- 
zionali, comprendenti ven- 
dite rateali o a prezzi ribas- 


. sati. 


La novità più importan- 
te per la telefonia mobile 
dovrebbe essere la libera- 
lizzazione del mercato na- 
zionale. Il ministero delle 
Telecomunicazioni promet- 
te che entro breve tempo, 
sarà possibile allacciare al- 
le reti slovene tutti i Gsm 
acquistati nei paesi del- 
l'Unione europea. Cadrà 
così la misura protezioni- 
stica, che attualmente im- 
pone l'acquisto nel paese 
dei popolari telefonini. 


Dopo sei mesi di dibattimento, il Tribunale di Capodistria ha sanzionato con tre anni a testa quattro lestofanti 


Condannati gli spacciatori di soldi falsi 


CAPODISTRIA A. A 
un Processo ut isione di 
oltre sei mesi, il Typorato 
circondariale © di Gonale 
stria ha condannato ai Rodi: 
na complessiva di 12 angio 
mezzo di carcere una Perico. 
losa banda di spacciatori di 
banconote false da 100 n 
la lire. Le capillari indagini 
hanno fatto appurare che 
dalla fine del 1997 all’esta- 
te dello scorso anno i cin- 
que membri dell’organizza- 
Zione malavitosa, a più ri- 
Prese e con vari stratagem- 
mi, hanno tentato di spac- 
ciare oltre 700 milioni di li- 
Te, Si presume che tutti i bi- 
Blietti falsi contraffatti da 

00 mila lire provenivano 


da zecche clandestine italia- 
ne. 

La massima pena commi- 
nata dalla corte pari a tre 
anni e mezzo di reclusione, 
è stata inflitta al cervello 
della banda, Franko Stem- 
berger. Si tratta di un 
57.enne artigiano, condan- 
nato in passato per truffa e 
Spaccio di stupefacenti, resi- 

ente nel villaggio di Novo- 
Tacine, nei pressi di Villa 
el Nevoso. Oltre all’impu- 
‘Azione di produzione e 
Spàccio. di denaro contraf- 
atto, l'imprenditore è stato 
condannato anche per gra- 
Vi lesioni provocate a un in- 
formatore della polizia, al 
quale avrebbe dovuto conse- 


are quasi 300 milioni di 
re contraffatti per un com- 
penso di 120 mila marchi. 

Altri tre imputati, il 
47.enne tecnico Bojan 
Mark, residente a Sesana, 
il 26.enne automeccanico 
senza fissa occupazione, Ro- 
bert Plahuta, di Batuje, il 
33.enne imprenditore priva- 
to Bostjan Mandic di Lubia- 
na, sono stati condannati a 
tre anni di carcere. Infine 
al quarto imputato, Marko 
Snidarsic, :27.enne tecnico 
edile, residente a Sempas, 
nei pressi di Nova Gorica, è 
stato comminato un anno 
di reclusione con il benefi- 
cio della condizionale per 
un periodo di due anni. 


Gli inquirenti hanno con- 
statato che nell’arco di set- 
te mesi, dalla fine del 1997 
al luglio dello scorso anno, 
a varie riprese, i cinque 
trafficanti hanno spacciato 
o indotto alcuni potenziali 
clienti ad acquistare diver- 
se centinaia di milioni di li- 
re in biglietti falsi da 100 
mila lire, per compensi che 
variavano da ottomila a 
150 mila marchi. 

Nel scorso luglio, in una 
casa. di ovokracine, 
Franko Stemberger ha ten- 
tato di addormentare un in- 
formatore della polizia of- 
frendogli un micidiale cock- 
tail micidiale a base di caf- 
fè, morfina e metadone. 


di nazionalità albanese. Tut- 
ti, o quasi, sono stati siste- 
mati presso parenti o amici. 

Secondo Pejkovic, lUffi- 
cio governativo profughi sta 
seguendo con particolare at- 
tenzione l'evolversi della si- 
tuazione nei Balcani. «Ci in- 
teressa soprattutto sapere 
cosa avverrà dopo che saran- 
no al limite le capacità ricet- 
tive in Montenegro. Se mi- 
co di profughi kosovari 

lovessero comunque arriva- 
re in Croazia, ci attendiamo 
una risposta di solidarietà 
dai Paesi dell'Europa occi- 
dentale». 

Intanto la Comunità de- 
gli albanesi, con sede a Fiu- 
me, ha promosso una raccol- 
ta di viveri, medicinali, pro- 
dotti per l'igiene e altri gene- 
ri di conforto da inviare in 
Kosovo. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


10,20 Lire* 
0,0053 Euro* 


IA 
Talleri/l 119,80 = 1284,80 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 4,20 = 1070,6  Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1110,00. Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 3,85 = 980,89 Lire/l 
(Dato fornito dalla Banka Koper dd: i Capodistria 


Allarmanti dati sulla sanità forniti dall'Istituto per la tutela della salute di Lubiana 


QuARNERO 


fax 274086/274085 


BILANCIO DELLA POLIZIA 


TETTE gr apri RILETTO = 


ll 


IL PICCOLO 


Dati allarmanti nel ‘98: più 80 % per i reati collegati agli stupefacenti 


Aumento record dei drogati 
Pola centro di rifornimento 


POLA Droga: in Istria è al- 
larme rosso. In un anno i 
reati collegabili allo spac- 
cio e all’uso di stupefacen- 
ti sono saliti dell’80 per 
cento, portando Pola al ter- 
zo posto nazionale della 
poco invidiabile classifica 
delle città croate con mag- 
gior numero di tossicodi- 
pendenti. Si tratta di cifre 
da brivido, evidenziate du- 
rante l’ultima seduta del 
consiglio regionale istria- 
no. Ospite dell'assemblea 
Slavko Sakoman, presi- 
dente della commissione 
nazionale per la lotta al fe- 
nomeno della droga. 
L'esperto, nel suo interven- 
to, ha dichiarato che il for- 
te aumento dell'uso degli 
stupefacenti si registra un 
po' in tutti i Paesi in tran- 
sizione. Sakoman ha para- 
gonato la piaga della dro- 
ga ad una vera e propria 
«epidemia». A livello di cit- 


tà, dopo Zagabria e Spala- 
to, Pola si sta contenden- 
do insieme a Zara il terzo 
posto della classifica con 
più drogati. Nel 1998 sono 
stati evidenziati 129 nuo- 
vi tossicodipendenti. A li- 
vello regionale istriano in- 
vece ne sono registrati sta- 
bilmente 600, mentre si 
calcola che ci siano alme- 
no 2200 persone con pro- 
blemi di droga in Istria. 
Circa l’uno per cento della 
popolazione. Di questi 317 
sono minorenni. 

Sul fronte della «repres- 
sione» intanto si registra- 
no discreti risultati. Il que- 
store istriano Milan Pem- 

er_ presente alla seduta 

a dichiarato che lo scorso 
anno in Istria sono stati 
sottratti al mercato. 5,5 
chilogrammi di droghe leg- 
gere e mezzo chilogrammo 
di eroina. Pemper ha poi 
Ealoo che negli ultimi 
dodici mesi sono stati evi- 


denziati 581 reati per dro- 
ga, il che rappresenta il 12 
per cento di tutti i reati 
commessi sul. territorio 
istriano. 

Il dibattito è stato molto 
acceso. Alcuni operatori 
dei centri di disintossica- 
zione hanno denunciato la 
scarsa collaborazione del- 
le scuole, dove talvolta 
non viene nemmeno distin- 
to uno spinello dalle altre 
droghe pesanti. Altri han- 
no poi chiesto come mai la 
polizia, nella lotta agli 
spacciatori, non riserva al- 
trettanta durezza rispetto 
ai reati finanziari. 

La Regione istriana, in- 
tanto, ha stanziato l’anno 
scorso quasi 700 mila ku- 
ne (oltre 200 milioni di li- 
re) peri programmi di pre- 
venzione, mentre lo stato 
ne ha assicurati circa 100, 
Con risultati, come sì è vi- 
sto, ancora insufficienti. 

a.r. 


Diminuiti negli ultimi anni i nuovi nati 
aumentano suicidi, infarti e incidenti 


LUBIANA La Slovenia non è a 
livelli invidiabili nel cam- 
po della tutela della salu- 
te. È la constatazione, po- 
co ottimistica, che accom- 
pagna la giornata mondia- 
le del settore, che ricorre il 
7 aprile. 

L'istituto nazionale per 
la tutela della salute pren- 
de in esame in una pubbli- 
cazione, svariati fattori 
che contribuiscono a crea- 
re un'immagine non com- 
pletamente positiva del pa- 
ese. 

I dati demografici sono i 
primi a destare preoccupa- 
zione. 

Le nascite sono in drasti- 
ca diminuzione e da sei an- 
ni causano un calo della po- 
polazione. Sono nettamen- 
te inferiori alle morti, seb- 
bene il tasso di mortalità 
sia stato ridotto. 

Per quanto riguarda il 
Capodistriano e la regione 
del Litorale nel suo com- 
plesso, è stata fatta una 
previsione che indica la vi- 
ta media più lunga di tutto 
il paese, con oltre 75 anni. 


nn 


Le aree con il rischio di 
mortalità più alta sono 
quelle nord-orientali, dove 
si supera di poco i settanta 
anni, il che è piuttosto po- 
co se raffrontato ai dati de- 
gli altri paesi europei. 
Quello riferito all'Italia si 


attesta, ad esempio, sui 78 
anni. 

Causa principale dei de- 
cessi le malattie cardio-va- 
scolari, seguite da tumori, 
infortuni, avvelenamenti e 
malattie delle vie respira- 
torie. Gli infarti colpiscono 


prevalentemente chi sì av- 
vicina ai 65 anni. 

Molto prima, tra i 45 ei 
55 anni si sviluppano tu- 
mori, dovuti principalmen- 
te ad una vita poco sana e 
al vizio del fumo. 

Gli esperti si dicono pre- 
occupati soprattutto per le 
morti causate da incidenti. 
La Slovenia supera abbon- 
dantemente la media euro- 
pea anche per quanto ri- 
guarda i suicidi. 

La preoccupante tenden- 
za all’autodistruzione è sta- 
ta rilevata già due decenni 
fa. L’anno più tragico è sta- 
to indubbiamente il 1986, 
quando si tolsero la via 
698 persone. 

Il giovane stato indipen- 
dente è purtroppo ad uno 
dei primi posti nella gra- 
duatoria per il consumo di 
alcol, il che facilita l’insor- 
gere di patologie legate al- 
l'abuso di questa sostanza. 

Particolarmente colpito 
risulta così il fegato. Per 
migliorare il quadro sono 
in corso da anni riforme 
del sistema sanitario e 
grande attenzione viene ri- 
servata alla prevenzione. 


L'unico volo diretto 
da Venezia 


Tutte le domeniche 11/18/25 aprile 
e per tutto il mese di maggio 


Nuovissimo club italiano 


PENSIONE COMPLETA 
BEVANDE Al PASTI 


su uno dei tratti di costa 


più belli del Mar Rosso. 


Goral Beach Montazah 


AAA SUp. 


Club a gestione italiana 
Team d'animazione 
sportiva e serale 


TOUR OPERATOR 


NINE migliori agenzie 


12 REGIONE 
In molti hanno raggiunto la base Usaf di Aviano, ma ieri mattina si sono registrati pochi decolli 
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Delusi i «turisti di guerra» 


Pasquetta al mare 0 sulla neve con code in autostrada e ai valichi 


Riformare le autonomie locali 
per dare impulso allo sviluppo 


TRIESTE Per poter dare impulso e sviluppo alla Regione, 
oltre ad un nuovo quadro normativo occorre por mano 
uanto prima alla nuova legge sulle autonomie locali, 
egge che deve rispondere alle mutate esigenze d’inge- 
neria istituzionale degli enti locali. Purtroppo si ha 
‘impressione che anche in questo caso permangono le 
resistenze e il pressappochismo velleitario e in definiti- 
va la mancata volontà di addivenire a una riforma che 
permette alla nostra Regione di confrontarsi con le aree 
contermini in un'economia sempre più globalizzata. Oc- 
correrebbe pertanto con trasparenza definire le linee di- 
rettrici di un nuovo progetto di autonomie locali. Certo 
occorrerebbe prima Hefinire se realmente vogliamo ra- 
zionalizzare il nostro sistema amministrativo istituzio- 
nale per confrontarci in un'economia globale e quindi 
aperta o se viceversa vogliamo autoescluderci dalle di- 
rettrici di sviluppo. A tutti coloro a cui sta a cuore lo svi- 
luppo della nostra regione la risposta non può essere 
che quella di avviare subito la revisione del nostro siste- 
ma amministrativo. Per certi aspetti le stesse prossime 
elezioni amministrative degli enti locali possono costitu- 
tre un deterrente negativo e demagogico se vengono ge- 
stite all'insegna di un falso federalismo, se vengono 
strumentalizzate per costruire Enna istituzio- 
nale regionale che contrapponga all'Area metropolita- 
na di Trieste, che tuttora risulta una scatola vuole sen- 
za contenuti, alla restate parte del territorio regionale 
che dovrebbe dotarsi di un organismo di coordinamen- 
to delle altre tre Province regionali, e ancora se il tutto 
viene ipotizzato con l’obiettivo di riuscire a incamerare 
soprattutto maggiori risorse finanziarie senza una pro- 
gettualità di armonica crescita di tutto il territorio. Il 
tutto con la solita logica di un esasperato campanili- 
smo. Progetto demagogico in quanto da una parte non 
tiene conto delle sensibilità delle diverse Province e nei 
singoli loro territori e dall'altro della limitata capacità 
di incidere in un quadro globale di poco più di un milio- 
ne di abitanti quando per gli stessi si ipotizza un ulte- 
riore frazionamento. Occorre viceversa puntare sulla 
maggiore autonomia degli enti locali, sulla razionaliz- 
zazione e l'integrazione dei servizi e sull’apertura alle 
aree contermini non dissipando più risorse pubbliche 
per soli motivi campanilistici. Se poi per Trieste si ipo- 
tizza una area metropolitana la stessa non può nascere 
a scapito delle altre province. 
Gianfranco Ciani 
segretario regionale 
Federazione laburista democratici di sinistra 


TRIESTE Rispetto della tradi- 
zione - con escursioni e gite 
fuori porta, gran folla sulle 
spiagge e sulle piste di sci 
(ancora innevate) - pensan- 
do alla guerra dei Balcani: 
è la Pasquetta nel Friuli- 
Venezia Giulia dove la 
guerra «appare» più vicina 
che altrove per la presenza 
della base Usaf di Aviano 
dalla quale decolla buona 
parte degli aerei Nato impe- 
gnati nelle operazioni con- 
tro la Jugoslavia. 

La pioggia e lo scarso nu- 
mero di decolli della matti- 
nata (dopo i 20 registrati 
fra le 9 e le 9.30) hanno «de- 
luso» i «turisti della guer- 
ra» che domenica scorsa 
erano stati oltre diecimila e 
che, ieri, in poche decine 
hanno raggiunto la base 
friulana,  sostando sulle 


strade intorno ad Aviano. 
Sono arrivati a frotte, fin 
dalle prime ore della gior- 
nata, i «turisti di guerra» 
davanti alla base. Ma i po- 
chi decolli della mattinata 
e la pioggia che ha comin- 
ciato a cadere da metà mat- 
tina, ha deluso quanti ave- 
vano deciso di passare la 
Pasquetta con una scampa- 
gnata diversa dal solito. Le 
strade davanti alla base so- 
no sempre chiuse al traffico 
dei veicoli, ma oltre un cen- 
tinaio di persone, a piccoli 
gruppi, ha preferito comun- 
que affrontare un paio di 
chilometri di cammino, ma- 
gari con i bambini a caval- 
cioni sulle spalle, o in bici- 
cletta, per raggiungere la 
base. La maggior parte vie- 
ne dal Veneto e dalla Lom- 
bardia. Sono comunque di- 


versi dai numerosi visitato- 
ri di domenica, in gran par- 
te venuti per assistere alla 
Messa di Pasqua organizza- 
ta dai pacifisti davanti alla 
base. Mentre i «turisti di 
guerra» cercano di sbircia- 
re attraverso i teloni verdi 
che circondano le piste del- 
la base Usaf vengono guar- 
dati con sospetto da qual- 
che gruppo di ciclisti della 
zona, che venivano qui a pe- 
dalare la domenica anche 
prima della guerra. Qualcu- 
no grida: «Andate a lavora- 
re». E c'è chi estende l’invi- 
to ai giornalisti accampati 
da giorni ai bordi di un 
campo di mais scrutando 
gli aerei. 

Affollate, invece le locali- 
tà balneari di Grado e Li- 
gnano Sabbiadoro, dove 
molti alberghi hanno ria- 


- 


perto per ospitare numero- 
se comitive di turisti stra- 
nieri, soprattutto tedeschi 
e austriaci. Affollate anche 
le località sciistiche friula- 
ne (in molte delle quali le 
Piste sono tuttora ben inne- 
Vate) e i prati del Carso, so- 
pra Trieste. Il traffico è sta- 


Comuni, confronto sulla nuova 


TRIESTE «La proposta di leg- 
ge regionale che prevede 
norme relative agli organi 
dei comuni e delle province 
e le modalità di elezione 
(discussa, non senza diffi- 
coltà, nei giorni scorsi dal 
Consiglio regionale) com- 
porta modifiche rilevanti 
che incideranno notevol- 
mente sulla funzionalità e 
l’operatività degli enti loca- 
li». Lo ha affermato, in un 
comunicato, l'Associazione 
nazionale dei comuni italia- 
ni (Anci) del Friuli-Vene- 
zia Giulia che, su questo te- 
ma, ha deciso di avviare 
«un approfondito e urgente 


confronto con tutti i comu- 
ni della Regione», che si 
svolgerà domani con inizio 
alle 18.30 nella sala consi- 
liare del municipio di Udi- 
ne. 
«Nell'occasione - rileva il 
comunicato dell’Anci - sa- 
ranno anche affrontati i te- 
mi relativi al recente Proto- 
collo d'intesa siglato con le 
organizzazioni sindacali e 
riguardante le linee di indi- 
rizzo all’Areran per l’avvio 
della contrattazione regio- 
nale per il contratto del 
pubblico impiego». 

L’Anci rende noto che 
nell’ultima riunione del di- 


Il sindaco contro le religiose che vogliono vendere una villa avuta in dono e adibita a casa di riposo 


«immorale la decisione delle suoren 


Il Comune vuole salvare l’ospizio - Raccolte 500 firme 


Attività ittica 
amatoriale, 
le nuove norme 


UDINE In concomitanza 
con l’apertura della sta- 
gione della pesca sporti- 
va è in distribuzione in 
questi giorni il notizia- 
rio dell'Ente tutela pe- 
sca. Si tratta del primo 
numero del 1999, che 
apre con l’articolo di fon- 
do del riconfermato pre- 
sidente Attilio Vuga sul- 
le nuove normative a fa- 
vore dell’attività ittica 
amatoriale approvate di 
recente dal consiglio re- 
gionale, che saranno ope- 
ranti dal 2000. In parti- 
colare Vuga dà risalto al 
finanziamento destinato 
a valorizzare la gestione 
del laboratorio regionale 
di ittiobiologia di Ariis 
di Rivignano e dell’an- 
nesso acquario perma- 
nente delle specie di ac- 
qua dolce, attraverso ini- 
ziative di ricerca e di di- 
vulgazione. Ma non tra- 
scura le semplificazioni 
in materia di ottenimen- 
to della licenza di pesca, 
l’attività di ripopolamen- 
to, l'esigenza di adegua- 
re i metodi di pesca alle 
nuove tecniche, ai mate- 
riali, ai problemi e alle 
esigenze del sistema eco- 
logico delle acque inter- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia. Il giornale dell’ 
Etp si sofferma sull’im- 
pianto ittico di Flambro, 
descrivendone le poten- 
zialità e le modalità ope- 
rative in occasione della 
visita compiuta dall’as- 
sessore regionale alla 
caccia e alla pesca, Ve- 
nier romano. Da questo 
numero il notiziario dà 
anche spazio alla corri- 
spondenza dei lettori, in 
modo da poter recepire 
le loro istanze e le segna- 
lazioni sui problemi dell’ 
ambiente acquatico e del 
territorio. 


‘ anziani. 


ferte. 


nale  dell’Ussi, 
stampa sportiva italiana. 


UDINE Il parroco di Nimis, 
un paese della provincia di 
Udine, don Rizieri De Ti- 
na, il sindaco, Renato Pico- 
gna, e tutta la comunità di 
questo centro collinare friu- 
lano sono in subbuglio per 
la decisone dalle suore «Fi- 
glie della Chiesa» di vende- 
re una villa donata loro 
nel 1970 dal cardinale Ilde- 
brando Antoniutti, per far- 
ne una casa di riposo per 


Le trattative di vendita, 
avviate dalla congregazio- 
ne delle suore, che ha sede 
a Roma, attraverso una so- 
cietà immobiliare milane- 
se - hanno riferito il parro- 
co e il sindaco - erano note 
da due anni e l’amministra- 
zione comumale e la par- 
rocchia di Nimis avevano 
più volte avanzato loro of- 


Offerte che avevano rag- 
giunto i 750 milioni di lire, 
cui si andava ad aggiunge- 
re il pagamento delle spe- 
se sostenuto in questi anni 
dalla conegregazione delle 
«Figlie della Chiesa» per i 


L'iniziativa, infatti, pro- 
mossa dal consiglio diretti- 
vo dell’Ussi del Friuli-Vene- 
zia Giulia, presieduto da 
Augusto Re David, ha tro- 
vato la più completa dispo- 
nibilità della «Klagenfurt 
2006», con il segretario ge- 
nerale Piergiorgio Baldassi- 
ni, e del comitato promoto- 
re locale di Tarvisio, guida- 
to da Gabriele Massarutto. 

Per tre giorni, dunque, i 
«vertici» della stampa spor- 
tiva nazionale, con il presi- 


lavori di milgioria eseguiti 
nell’edificio. 

«Questo - ha detto il sin- 
daco Renato Picogna - ha 
portato la cifra proposta a 
livelli vicini a quelli di mer- 
cato, ma proprio negli scor- 
si giorni, dalla concgrega- 
zione ci è arrivato l’ultimo 
no». 

A Nimis, inoltre, sono 
state raccolte tra la popola- 
zione locale oltre 500 firme 
a sostegno del rispetto del- 
la volontà del cardinale Il- 
debrando Antoniutti, e 
quindi del mantenimento 
in loco della casa di riposo 
per anziani, ma anche que- 
sta iniziativa è caduta nel 
vuoto. 

La casa di riposo ospita 
attualmente una quaranti- 
na di anziani. Alla voce del 
parroco, che ha definito 
«immorale la decisione del- 
le suore di vendere ciò che 
è stato loro donato», si è 
unita anche quella del sin- 
daco Picogna per rivolgére 
alle religiose «un ultimo 
appello ad agire con co- 
scienza». 


dente Filippo Grassia, sog- 
giorneranno a Tarvisio, in- 
contrando i responsabili re- 
gionali, carinziani e sloveni 
di «Senza confini 2006» e vi- 
sitando (nella giornata di 
venerdì 9 aprile) tutti i luo- 
ghi di gara olimpici delle 
tre regioni. 

Nella loro permanenza a 
Tarvisio il consiglio nazio- 
nale dell’Unione stampa 
sportiva italiana sarà «ac- 
compagnato» dal direttivo 
Ussi del Friuli-Venezia Giu- 
lia e anche dai presidenti 
regionali del Veneto, Alber- 
to Nuvolari, e del trentino- 
Alto Adige, Augusto Bleggi. 
Del direttivo nazionale dell’ 


Caccia, la riforma 
secondo Forza Italia 
Incontro a Udine 


UDINE «Quale riforma 
per la caccia» è il tema 
dell’incontro-dibattito 
organizzato dal gruppo 
consiliare regionale di 
Fi-Ced-Fdc che si terrà 
domani al Centro con- 
gressi di Palazzo Kech- 
ler di Udine con inizio 
alle 20. Interverranno il 
capogruppo, Ferruccio 
Saro, l’assessore regio- 
nale alla caccia e pesca, 
Giorgio Venier Romano, 
l'assessore al bilancio e 
coordinatore regionale 
di Forza Italia, Ettore 
romoli, e il consigliere 
regionale Bruno Mari- 
ni. Nel corso dei lavori 
sarà presentata la pro- 
posta del gruppo su que- 
sta delicata materia al 
fine di chiarire la pro- 
pria posizione. 


Il direttivo nazionale dell'Ussi a Tarvisio per incontrare i responsabili dell'iniziativa transfrontaliera «Senza confini 2006» 


La stampa sportiva sui luoghi olimpici 


TRIESTE «Senza confini 2006» 
ospiterà dall’8 al 10 aprile 
prossimi il consiglio nazio- 
l'Unione 


Ussi fanno parte una trenti- 
na di membri, professional- 
mente impegnati nella 
stampa sportiva «scritta» 
quotidiana e periodica, non- 
ché nelle redazioni sportive 
televisive della Rai e di Me- 
diaset. La precedente riu- 


nione del consiglio naziona-. 


le aveva avuto luogo a gen- 
naio a Saint Vincent, in 
Velle d'Aosta. La riunione 
di Tarvisio servirà all’Unio- 
ne stampa sportiva italia- 
na per varare la riforma de- 
gli statuti regionali, dopo 
la recente approvazione di 
quello nazionale. Continua, 
dunque, l’opera di promo- 
zione di «Senza confini». So- 


rettivo è stata ratificata la 
cooptazione dei nuovi consi- 
glieri. In seguito all’elezio- 
ne in consiglio regionale 
dei componenti Nevio Al- 
zetta, Franco Baritussio e 
Maurizio Salvador, suben- 
trano i sindaci Riccardo 
Del Pup di Cordenons, 
Franco Jacop di Reana del 
Rojale, Roberto Marin di 
Grado, Adriano Persi di 
Monfalcone, l'assessore al 
Comune di Gorizia Maria 
Maddalena Francioso. Il 
presidente Luciano Del 


Fré ha provveduto a nomi- 
nare quele vicepresidente 
vicario Renato Antonelli, 


Sopra Tarcento 

In fiamme 
cinque ettari 
di bosco 


UDINE Cinque ettari di bo- 
sco sono stati danneggiati 
da un incendio divampato 
ieri mattina nella zona del 
Monte Quarnan, vicino a 
Tarcento. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuo- 
co di Udine, i volontari del- 
la Protezione civile e uomi- 
ni della forestale che, coa- 
diuvati da un elicottero, so- 
no riusciti a spegnere le 
fiamme nel primo pomerig- 
gio. 5 

Un altro incendio è scop- 
piato - secondo le notizie 
fornite dalla sala operati- 
va della dalla Protezione ci- 
vile di Palmanova - tra Lu- 
severa e Montenars, nella 
zona di Gemona del Friuli. 
Sul luogo hanno oeprato i 
vigili del Fuoco di Udine, 
volontari e uomini della Fo- 
restale. 

Il servizio regionale del- 
la Protezione civile, infine, 
ha segnalato anche alcune 
decine di piccoli incendi di 
sterpaglia verificatisi in 
molte zone del Friuli, che 
sono stati subito circoscrit- 
ti e spenti. 


no di qualche settimana fa 
la presentazione dell’inizia- 
tiva alla stampa italiana e 
straniera e la missione 
Usa, alle Nazione Unite, 
dei promotori della candi- 
dautra transnazionale, Da 
definire, intanto, il cast dei 
testimonial, cioè di quei 

ersonaggi, sportivi e no, 
bel Friuli-Venezia Giulia, 
Austriae Slovenia che con 
la loro immagine sono ‘in 
grado di promuovere l’ini- 
ziativa. Quelli ufficiali, per 
il momento, sono il grnade 
discesista libero austriaco 
Franz Klammer e la fondi- 
sta tarvisiana Gabriella Pa- 
ruzzi. Altri sportivi ancor 
potrebbero essere coinvolti. 


sindaco di Terzo d’Aquile- 
ia, che sostituisce il consi- 
gliere regionale Nevio Al- 
zetta. Il sindaco di Gorizia, 
Gaetano Valenti, ha inol- 
tre delegato in via perma- 
nente l'assessore Gerardo 
Amirante a rappresentarlo 
nel comitato direttivo del- 
l'Associazione dei comuni 
del Friuli-Venezia Giulia. 
E° stato infine deciso di in- 
vitare alle riunioni del di- 
rettivo il coordinatore dei 
presidenti dei consigli co- 
munali, Ettore Rosato, di 
Triste, che sostituisce il col- 
lega udinese Piergiorgio 
Bertoli. 


PORDENONE C'è 
ma non si ve- 


to scorrevole, con code in 
mattinata  sull’autostrada 
Trieste-Venezia all’altezza 
dell’uscita per Latisana-Li- 
gnano e all'ingresso di Por- 
togruaro. 


anche ai valichi di confine 
con la Slovenia, sia in en- 
trata, sia in uscita, per il 


Pordenone, la collezione di Giovanni Follador è ammassata in un capannone 


Mai nato, il museo dell'aria 
chiede una sede adeguata 


gran numero di turisti ita- 
liani e stranieri diretti in 
Istria e per quelli sloveni e 
croati diretti alle spiagge 
adriatiche. In serata, al Li- 
sert, si è formata una coda 
di circa quattro chilometri 
all'ingresso dell'autostrada 
per Udine e Venezia 


Incolonnamenti 


legge regionale 


Interreg Ill, una «due giorni» di dibattito a Grado 
sulla cooperazione transeuropea e interregionale 


TRIESTE La Regione, di concerto con l'Osservatorio inter- 
regionale sulla cooperazione allo sviluppo e in collabo- 
razione con la Comunità di lavoro delle Tegioni euro- 
pee di confine, l’Assembela delle regioni d’Europa e la 
Conferenza delle regioni periferiche marittime d’Euro- 
pa ha organizzato a Grado per venerdì e sabato un’ini- 
ziativa denominata Conferenza europea sulla nuova 
inizitiva Interreg III, cooperazione transeuropea per il 
consolidamento della coesione e dello sviluppo econo- 
mico». Si parlerà di cooperazione transfrontaliera, 
transnazionale e interregionale, e la natura delle loro 
articolazioni, in un nuovo contesto di finanziamento 
monofondo. 


zie alla genti- 
lezza del co- 


de. Occupa 
spazio, ma 
non ha una 
sede. È il mu- 
seo dell’avia- 
zione del ff, 
Friuli-Vene- ; 
zia Giulia 
che prima an- 
cora di esse- 
re fondato ri- 
schia di pren- 
dere il volo. 
Il museo che 
Giovanni Fol- 
lador, porde- 
nonese, 65 
anni, impren- 


ditore, ha al- 
lestito. con i 
preziosi ma- 
teriali raccol- 
ti in vent’an- 
ni, potrebbe 


denone per 
raggiungere 


per assegna- 
re uno spa- 


sesso atterri altrove. 


mandante. 


Quali sono i pezzi più cu- 
riosi della collezione di Fol- 
lador? C'è un’ampia raccol- 
ta di eliche: quella del pri- 
mo aereo abbattuto da Ba- 
ha racca (un Brandenburg), 
lasciare Por- | quella di un Albatros auto: 

e e le nove eli- 


che della prima pattuglia 


un paese | acrobatica fondata da Fou- coln); l'aquila della divisa | 20: Ù 
scandinavo. | ger. Ci sono poi un paraca- di Balbo; la sciabola, la ara i 
Se nessuno | dute di 42 metri di diame- fondina, il giubbotto e il VS 

interverrà | tro utilizzato per il rientro berretto di Baracca. ... » Serve 


re di casse e armadi den- 
tro un capannone indu- 
striale a Pordenone. 


zio per gli aerei (almeno 
sette) e per i cimeli della 
storia dell'aviazione (circa 
2.500 pezzi), Follador non 
combatterà più per trova- 
re una sede alla sua colle- 
zione. E lascerà che il pa- 
trimonio storico in suo pos- 


ha bisogno d’essere siste- 
mato in uno spazio ade- 
guato — continua Follador 
—. Molto posso fare io stes- 
so, ma ciò che serve è una 
grande area in grado di 
contenere e custodire non 
solo i cimeli, ma anche gli 
aerei». Il problema princi- 
pale riguarda proprio i ve- 
livoli. Almeno sette in atte- 
sa di un domicilio. Tra que- 
sti cè anche il famoso 
Hunter, il caccia superso- 
nico donato dalla Svizzera 
a Follador, che tanti grat- 
tacapi legali ha creato al 
collezionista pordenonese 
(sei udienze prima dell’as- 
soluzione finale). Ma dove 
si trova ora questo aereo? 
«E parcheggiato” nella ba- 
se di Aviano, ma solo gra- 


«Chiedo ai politici ‘e ai 
dirigenti regionali di fare 
qualcosa - spiega - perchè 
tutto questo materiale re- 
sti qui e venga messo a di- 
sposizione della gente». E 
in effetti, al momento, per 
curiosare tra le divise ori- 
ginali di Francesco Barac- 
ca e di Rino Corso Fouger, 
per trovarsi in mezzo a un 
caschetto giapponese della 
battaglia delle Midway, 
una preziosa bussola vien- 
nese da polso e la tuta in 
pelle bianca del primo col- 
laudatore del Concorde, bi- 
sogna farsi largo in un ma- 


_ Dove mai po- 
- trei metter- 
. l0?». 

Oltre al- 
l’Hunter Fol- 
lador possie- 
de altri veli- 
voli  (funzio- 
nanti), e altri 
potrebbe otte- 
nere se potes- 
. ‘ se disporre 
di un’area ad 
hoc. In lista 
d’attesa ci so- 
no, ad esem- 
pio, due Mig 
in ottimo sta- 
to assegnati 
ma non reca- 
Pitati proprio 
per. problemi 
di spazio. «A 
donarli ‘è il 
governo di 
un Paese del- 
l’Est — spiega 


è 


delle capsule spaziali; le 
tute termiche per voli d’al- 
ta quota; foto mai viste di 
Mussolini alla partenza di 
una missione segreta in 
Giappone nel ’87; il conio 
per la stampa del dollaro 
Lindberg emesso nel ’37 
(privo dell’effige di: Lin- 


dunque un 
edificio, piut- 
tosto ampio, 
che funga come ricovero e 
come sede espositiva della 
collezione. L'obiettivo è or- 
ganizzare una galleria de- 
dicata a grandi piloti, re- 
gionali e non, e una vetri- 
na di aerei, in efficienza, 
da mettere in mostra e far | 
toccare con mano alla gen- 
te. «Un luogo adatto esiste 
— suggerisce Follador —, È 
un hangar che si trova a 
Roveredo in Piano, dismes- 
so di recente. Proprio da 
quelle parti, tra l’altro, 
aveva sede una scuola di 
volo per il bombardamen- 
to notturno». Oppure, con- 
fida ancora, si potrebbe or- 
ganizzare uno spazio alla 
Comina, dove ha sede l’an- 
tica scuola di volo prossi- 
ma a festeggiare, all’inizio 
di maggio, il suo novante- 
simo compleanno. 

à Elena Marco 


«Tutto questo materiale 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 6 APRILE 1999 


‘13,8 minima 


j SPROSE Temperatura: 
i E ale i Santa Virginia 20 massima ore 13.17 +10 cm 
Umidità: 45 per cento Bassa: ore 7.02 -32 cm 
LaLuna: si leva alle 0.02 Pressione: 1026,3 stazionaria ore 18.09 =9 cm 
| cala alle 9.48 Cielo: variabile DOMANI 
14.a settimana dell’anno, 96 gior. Chi ha mal seminato male Vento: 28,4 km/h da N Alta: ore __0.29 
| ni trascorsi, ne rimangono 269. raccoglie. Mare: ‘11,3 gradi Bassa: ore 7.51 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


040/3181111 


Cronaca della città 


Kosovo, un altro scenario allarmante si apre con la rivendicazione dell'attentato compiuto ad Aviano 


I raid danno fiato al terrorismo rosso 


E' insediata în città una cellula dei «Nuclei territoriali antimperialisti» 


Dedicata al conflitto l’omelia del vescovo 
Ravignani prega con Jovan 

durante la veglia di Pasqua: 
«La pace è ancora possibilen 


La guerra nel Kosovo ha 
aperto un altro scenario di 
tensione in città: il riaffiora- 
re del terrorismo rosso. L’at- 
tentato che sabato ha di- 
strutto l’auto di Viviane 
Cox, dipendente civile della 
base di Aviano, è stato ri- 
vendicato da una telefonata 
anonima alla nostra redazio- 
ne che ha condotto al rinve- 
nimento, in riva Sauro, di 
due volantini dei «Nuclei 


rilevando che «potrebbero 
svilupparsi, nel caso di un 
eventuale intervento Nato 
in Kosovo, nuove manifesta- 
zioni ostili di frange oltran- 
ziste, già protagoniste di ge- 
sti dimostrativi contro strut- 
ture dell’organizzazione nor- 
datlantica e statunitense 
presenti nel nostro Paese». 
E’ stato un «e-mail» invia- 
to a un giornale romano al- 
cuni giorni fa, subito dopo i 


avanti si annunciava anche 
l’inizio delle operazioni «del- 
la guerriglia antimperiali- 
sta nell’area». 

Nel settembre ’98 a Casar- 
sa erano stati trovati cinque 
fogli dattiloscritti con minac- 
ce dei Nuclei ai militario 
Usa della base di Aviano e 
ai «sindaci loro amici» so- 
prattutto in relazione al pro- 
getto «Aviano 2000» che pre- 
vede interventi edilizi in va- 
ri comuni per i militari ame- 


Presente Guerrini 


Monito dal ricordo 
dei 71 martiri 
fucilati dai fascisti 
nel ‘44 a Opicina 


Il sottosegretario Guerrini alla cerimonia dell’Anpi 


primi raid aerei partiti pro- 
prio da Aviano, a rifar scat- 
tare l’allarme terrorismo. In 
esso il «Partito comunista 
combattente» dichiarava 
«guerra alla guerra». Nel vo- 
lantino trovato sabato sulle 
rive si legge: «Il giorno 3 
aprile ’99 alle ore 02:40 i Nu- 
clei teritoriali antimperiali- 
sti per la costruzione del 
Partito comunista combat- 
tente hanno colpito le ine- 


«Ancora oggi è possibile 
la pace, la nostra speran- 
Za non può e non deve mo- 
rire». Una speranza, quel- 
la del vescovo di Trieste, 
Eugenio Ravignani, che è 
diventata preghiera du- 
rante il solenne pontifica- 
le di Pasqua nella catte- 
drale di San Giusto. La 
possibilità «che si ristabili- 
sca la pace nella tormen- 
tata regione dei Balcani» 
è stata il cuore dell’ome- 
lia del presule che nell’epi- 
scopato italiano è il più 
«vicino» a questa grave 
tragedia umana e politi 
ca: «La nostra speranza — 
ha detto — non Può e non 
deve morire». 


mai, ma li aggrava la- 
Sciando dietro di se morte 
e odio». Non ha citato né 
serbi, né kosovari, né Na- 
to, né Stati Uniti, ma ha 
semplicemente invocato 
da Dio il dono della pace 
in quella terra e tra quel- 
le genti. 

Ha lanciato anche un al- 
larme sul dramma dei pro- 
fughi che presto potrebbe 


territoriali antimperialisti». 

Era risaputo da alcuni an- 
ni che le schegge impazzite 
del terrorismo rosso aveva- 
no impiantato le loro basi 
nella nostra regione. Trami- 
te frange studentesche uni- 
Versitarie provenienti dal 
Friuli, una cellula dell’orga- 
nizzazione erede, dal punto 
di vista ideologico, delle Bri- 
gate rosse, ha messo radici 


ricani. In un volantino tro- 
vato a Roma nel dicembre 
?97 venivano citati gli obiet- 
tivi dei terroristi tra cui la 
scrittrice triestina Susanna 
Tamaro, imprenditori, intel- 
lettuali e giornalisti del 
Nord-Est. 

I proclami dei «Nta» han- 
no avuto a più riprese come 
scenario Trieste. Nel genna- 
io ‘96 poche ore prima del- 
l’arrivo del presidente Clin- 
ton ad Aviano era stata fat- 
ta saltare in aria a Spilm- 
I bergo l’auto di un sergente 
li vescovo dell’Usaf e l’attentato era 
Eugenio stato rivendicato sempre al 
Ravignani nostro giornale da un uomo 
mentre che pareva avere un’infles- 
tiene sione dialettale triestina. 


La guerra nei Balcani ha lariapertura della trattati- gue un percorso di pace. 
caratterizzato anche la ma- va»), il Kosovo sembra pro- e lasceremo il governo 
nifestazione svoltasi al mo- prio a due passi, a creare vorrà dire che saremo stati 
numento di Opicina, poco un lugubre ponte fra l’ecci- sconfitti noi assieme a tut- 
iù di un CARTA di pietre dio del 44ei morti dei Bal- ti coloro che vogliono la pa- 
lel Carso all'ombra degli cani di questi giorni. ce, e che il sacrificio di que- 
alberi, eretto dai pensiate «La presenza di noi co- ste 71 vittime ha insegna- 
ni per ricordare il sacrifi- munisti all’interno della toben poco». 
cio dei 71 martiri dei fasci- compagine governativa ha Continuano intanto le 
sti dell’aprile del ‘44. Tan- uno scopo preciso - dice, manifestazioni in città: Ri- 
ta gente li ha voluti ricor- consapevole di Pel a fondazione comunista invi- 
dare sebbene quest'anno un uditorio che lo aspetta ta cittadini e forze politi- 
l'anniversario abbia coinci- al varco (per tutta la dura- che democratiche a un pre- 
so con la festività pasqua- ta della manifestazione un sidio unitario contro la 
uomo ha tenuto sollevato erra che si terrà da oggi 
un cartello ’No alla guer- dalle 16 in poi in via delle 
ra”)- e cioè quello di frena- Torri e chiede, tra l’altro, 
re gli impeti di guerra e le la cessazione dei bombar- 
spinte nazionaliste, Stia- damenti e l'immediata or- 
mo lavorando febbrilmente  ganizzazione di strutture 
per riaprire i negoziati, in i accoglienza per i profu- 


e. 

L'eco. della guerra, dei 
raid della Nato e dell’esodo 
biblico dei kosovari ha con- 
ferito un significato del tut- 
to particolare anche alla 
presenza di un componen- 


i l'omelia, in Due mesi dopo un volantino te del governo («Il primo a cuila politica possa riassu- ghi e la concessione auto- 

| e Sache ran parte era stato (Ra in una ca- venire qui nel corso di 55 mere pienamente il suo matica del diritto di asilo 
le e la Se I RAGGUR, GELO al bina telefonica di via Giu- anni di celebrazioni» rileva ruolo. Se ci accorgeremo per chi fugge dalla guerra. 

b tt O Messa dramma del lia. Una «risoluzione strate- | ilrappresentante dell’Asso- che î nostri sforzi anzichè —La situazione sempre 

sg 2ionone, da pariede) Kosovo, gica» marchiata dalla stella ciazione nazionale partigia- essere di utilità in questa più infernale in Serbia e 

yescono che si è rivolto ai duaniala a cinque punte era stata rin- | ni d’Italia, Arturo Cala- direzione, diventeranno nel Kosovo rende difficiil- 

fedeli ma soprattutto si è escesidi Venuta nel settembre ‘96 in | bria), il sottosegretario al- una ca per l’esecuti- mente realizzabili anche le 

fatto portavoce delle pre- Pasquain un’altra cabina telefonica di la Difesa, Paolo Guerrini, vo nell’ambito di una scel- missioni umanitarie: il me- 

ghiere del metropolita ser- si I ieste. Gli irriducibili del- del Pdci di Cossutta. E ta di guerra, allora uscire- dico del «Burlo», Marino 

bo ortodosso Jovan e. del (È ta rale. l’eversione rossa 0 «vetero- SUI prende la parola, mo senz'altro dalla maggio- Andolina ha dovuto rinvia- 

| pope Jovic, presenti assie- St n brigatisti» erano stati stima- lopo il sindaco di Monrupi- ranza». : re di qualche giorno la pro- 
me nella basilica di San erle) ti dai nostri «servizi» in una no, Alessio Krizman («Con «Finora non lo abbiamo pria partenza con un cari- 


fatto - dice ancora Guerri- co di materiale sanitario. 
ni - non perchè siamo attac- E sull'argomento oggi alle 
cati alle poltrone, ma in 11 incontro dell’Anolf in 
quanto coltiviamo ancora piazza Libertà 6. 

la speranza di poter dise- u. sa. 


i bombardamenti non si ot- 
tiene la pace»), e dopo lo 
stesso Calabria («Chiedia- 
mo l’immediata sospensio- 
ne delle attività belliche e 


Ea; 1 quarantina di persone. La 
Spugnabili retrovie della vicinanza di viano, loro 
mortifera base Usaf Nato di princi ale obiettivo, li avreb- 
Aviano, roccaforte e centro e indotti a insediare una lo- 
di propulsione diretto del- ro cellula proprio a Trieste. 
l'imperialismo Usa». Più Silvio Maranzana 


Giusto a testimoniare il 
desiderio di pace che vie- 
ne da Trieste, una città 
dove convivono da secoli re. Siano benedetti coloro 
confessioni e popoli diver- che opereranno nella soli- 
SÌ, darietà». Sulle risorse 

Un tema, quello della umanitarie della città e 
Pasqua come «festa della della diocesi il vescovo 
speranza» approfondito non ha dubbi: «La nostra 
dal vescovo triestino che speranza ha cuore e ma- 

‘a guerra in atto nei Bal- ni: il cuore si apra alla so- 
cani ha dedicato buona  lidarietà e le mani si pre- 
parte del suo omelia in  parino a soccorrere». 
una cattedrale gremita di Splicito e accorato l’invi- 
fedeli. Contro la «la croci- 0 di Ravignani a prepa- 
fissione» di tanti uomini, Tarsi «all'accoglienza» dei 
donne e bambini deceduti Profughi, «rispettosa del- 
o provati dagli stenti del- di loro dignità e del loro 
la fame e del freddo nella dolore», mentre «tutti in- 
fuga dalle loro case o ter- Sleme continuiamo a pre- 


rorizzati sotto i bombarda- S8Fe e sperare». L'appello 
menti si è legata alta e for- alla pace nei Balcani non 


#80 voce di: Ravignani: ha però fatto tralasciare 


«Là può emergere la forza al vescovo il co, cato 


tentico della Pasqua cri- 
di Dio. Al suo amore fac- i 
È > À stiana, ovvero la sconfitta 
Clamo appello incessante- Ù 


d 
mente. Ancora oggi è pos: ella morte attraverso la 


Sibile la pace. Nulla è im- DR a 
Possibile a Dio». Il presu- non è stato creato per la 
€ ha esortato alla Tipresa morte, ma per la verità, 
«del dialogo e della tratta- per la giustizia, per la vi- 
Va» tra le parti in causa. ta. Ci precede Colui che è 


Convinto che la guerra morto e risorto per noi». 
non risolve i problemi S.p. 


coinvolgere Trieste: «La 
nostra città non chiude le 
porte e non chiude il cuo- 


a Trieste. E il Sisde, il servi- 
zio segreto civile italiano, 
già nella relazione al Parla- 
mento del primo semestre 
798, era stato facile profeta, 


Albanese arrestato per aver introdotto in Italia fucili, pistole e medicinali per l'esercito di liberazione - La polizia di Milosevie gli ha ucciso otto familiari 


Armi ai kosovari, chiuso al Coroneo teme la vendetta serba 


Nel carcere ci sono anche cittadini di Belgrado e Sabit Ihuqui ha paura di ritorsioni 


L'esercito e la polizia serba gli hanno ucciso 
otto familiari. Lui, da ottobre è rinchiuso 
nel carcere del Coroneo con l’accusa di aver 
introdotto in Italia armi e medicinali desti- 
nati all’esercito di liberazione del Kosovo. 
Ora Sabit Thaqui, 29 anni, prima profugo 
politico in Germania, oggi detenuto in Ita- 
lia, teme per i congiunti scampati alla pri- 
ma fase delle repressioni di Belgrado. Non 
sa dove sono. Non può cercarli e non ha loro 
notizie da quando si è intensificata la cam- 
pagna di «pulizia etnica» attuata da Slobo- 
dan Milosevic. Le immagini tragiche, diffu- 
se in questi ultimi giorni dalle televisioni, 
aggravano la sua angoscia. Il suo popolo è 


Lukic e Ihaqui si sono conosciuti al Coro-  gan che non si udivano in città da mezzo se- 
neo e sono entrambi difesi dall’avvocato Ro- colo. de 
berto Maniacco. «Una situazione difficile, de- —1Ecco perchè il detenuto albanese del Coro- 
stinata ad aggravarsi con il proseguimento neo teme anche per la propria vita. 
della guerra». Di più il legale non dice, maè , Sulla sua «Oper Kadett» c'erano cinque 
preoccupato. Non è un mistero per nessuno borsoni con altrettanti fucili d' ‘assalto, due 


che alcuni cittadini serbi sono rinchiusi al Pistole, esplosivo al plastico, bombe a mano, 
Coroheo. Nelle celle, nei corridoi, tra un 4000 cartucce, 30 coltelli, una decina di ra- 


5 5 dio ricestrasmittenti e un centinaio di sirin- 
«braccio» e l’altro, la violenza potrebbe esse- De 


È 5 5 3 che monouso con un preparato in grado di 
re in agguato. Lukic e Ihaqui, sono minoran- a l’effetto dei gas nervini. Diigo i 


za e non c'è da sperare nella tolleranza e nel erriglieri dell’Uck ritenevano 
dissenso. Lo si è visto in piazza Sant’Anto- fu 

nio poche sere fa, quando un nuovo «sogget- 
to» politico è entrato di forza sulla scena trie- 
stina sventolando bandiere e scandendo slo- 


CITROÈN 
FINO A 4 MILIONI PER 


ROTTAMARE UN'AUTO 
NON CATALIZZATA. 


CITROÈN. L'AUTO CHE TI PENSA 


Contiauto.. 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2- TEL. 040/281446-7 
GORIZIA - ZONA ARTIGIANALE - MARIANO DEL FRIULI - TEL. 0481/69605 
E-MAIL: CONTI@CITROEN-FVG.COM 


in fuga, vittima delle malattie e delle violen- 
ze. Donne, bambini, vecchi camminano nel 
fango verso campi di raccolta destinati a tra- 
sformarsi in lazzaretti. 

Sabit Ihaqui è in attesa di essere processa- 
to, com'è accaduto qualche giorno fa a 
Zvonko Lukic, ex capitano della Legione 
straniera, poi colonnello dell’esercito croato 
inviato un anno fa in Kosovo per istruire i 
guerriglieri albanesi. Anche lui è stato bloc- 
cato dalla nostra polizia con un carico d’ar- 
mi destinato all’addestramento degli indi- 
pendentisti. Il Tribunale non gli ha ricono- 
Sciuto alcuna attenuante: tre anni e quattro 
mesi di carcere. Poi si vedrà. 


L né possibile 
iso nel Kosovo di aggressivi chimici. Un da- 
to nuovo, ancora più inquietante. La guerri- 
glia, si sa, non gestisce simili arsenali. 
Claudio Ernè 


EURO RSCG 


Fino a 2 milioni 
di sconto sull'acquisto 
di CITROEN SAXO 


fino a 4 milioni 
gi sconto sull'acquisto 
di CITROÉN XSARA 


Fino a 3 milioni 
di sconto sull'acquisto 
di CITROEN BERLINGO 


Ù 
| 
| 
il 


WWW. CITROEN-FVG.COM 


Esempi di prezzi già scontati, inclusa Polizza Azzurro (.P.T. e spese di rottamazione escluse). 


BERLINGO 1.4 X XSARA BREAK 1.4 XP SAXO Mille 3 porte 
lire 13.870.000 


ir È 
lire 19.940.000 lire 23.590.000 
POLIZZA AZZURRO CITROEN in caso di furto prevede: sostituzione dell'auto con modello identico o restituzione 
Intero Valore assicurato per passare ad altro modello Citroén, auto sostitutiva per 30 giorni in caso di riacquisto 
di una nuova Citroén, marchiatura Identicar dell'auto, servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente. 


PER LE VETTURE PRESSO LA CONCESSIONARIA I.P.T. ESCLUSA 


RIVENDITORI AUTORIZZATI: 
GORIZIA ZONA AUTOPORTO TEL. 0481/20742 - AUTOFFICINA GRATTON 
MONFALCONE VIA LEOPARDI 17 - TEL. 0481/798038 - AUTOFFICINA CRAGNOLIN 


j 


CR 0 cor 


14 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Il Comune assume nove operatori-informatori al servizio dei cittadini nei centri civici 


Una Task-force contro la burocrazia 


Saranno utilizzati per spiegare ai triestini i vantaggi 


Verrà anche effettuata un’indagine-campione per co- 
noscere meglio le esigenze degli utenti e riqualifica- 
re di conseguenza gli uffici decentrati 


Una vera e propria ”task- 
force” per aiutare i triestini 
a liberarsi dalla burocra- 
zia. E’ questa, in sostanza, 
l’idea base che ha portato 
l’amministrazione comuna- 
le, in seguito a un progetto 
del direttore dei servizi de- 
mografici, ad assumere per 
sei mesi nove ”operatori-in- 
formatori”. Da oggi saran- 
no presenti in altrettanti 
centri civici per spiegare ai 
concittadini i vantaggi del- 
l’autocertificazione, che fa 
risparmiare tempo, code e, 
particolare non trascurabi- 
le, le spese per i diritti co- 
munali e l'imposta di bollo. 


POLEMICA 


La cosiddetta semplifica- 
zione amministrativa è uno 
dei risultati più evidenti 
dell’applicazione delle leggi 
Bassanini e comprende, 
per l’utente, la possibilità 
di sostituire con semplici di- 
chiarazioni sottoscritte sen- 
za bisogno di autenticare la 
firma, non solo i più comu- 
ni certificati ma anche mol- 
tissime altre documentazio- 
ni, spingendosi fino alla fa- 
coltà di produrre dichiara- 
zioni sostitutive dell’atto di 
notorietà per provare l’esi- 
stenza di fatti, stati e quali- 
tà personali dei quali si sia 
a conoscenza nell’ambito 


Il segretario triestino dei 
Ds, Stelio Spadaro, che va 
a colloquio con il leader na- 
zionale di An, Gianfranco 
Fini. Il presidente triesti- 
no dei Ds, Claudio Tonel, 
che insorge contro que- 
st’iniziativa, rivendicando 
l'identità dei valori della si- 
nistra contro il rischio di 
affrettati «embrassons 
nous». Ce n’è a sufficienza 

\er creare confusioni e per 

lare fiato al partito della 
indeterminatezza»; che ve- 
de sempre più accorciarsi 
le differenze tra gli schiera- 
menti in nome di un non 
meglio precisato «comune 
sentire», dove le peculiari- 
tà si ammorbidiscono e la 
storia di ognuno viene ri- 
dotta a una sorta di comu- 
ne denominatore. Anche la 
campagna re- 
ferendaria 
per il «sò ha, 
in parte, con- 
tributo a que- 


spetto di «con- 
taminazioni» 
(anche se poi qualche inci- 
dente di percorso - come è 
accaduto nei giorni scorsi, 
con la ”sortita” triestina 
dell’esponente di An, Gian- 
ni Alemanno - ha avuto 
er tutti l’effetto di una bel- 
la doccia gelida, portando 
a galla, seppure in manie- 
ra inelegante e fastidiosa, 
le pimple diversità di parti- 
to 


In questo momento parti- 
colare della vita ORE 
nazionale ma anche locale, 
c'è dunque il rischio di 
smarrire le coordinate del- 
la propria fisionomia e dei 
propri progetti politici. Ed 
è questo il senso di un in- 
tervento del consigliere re- 
gionale dei Ds, Bruno Zve- 
ch, che rimarca con decisio- 
ne la differenza tra il pia- 
no delle regole e l'orizzonte 
dei valori e dei contenuti 
di ciascuno schieramento. 
«Nell’individuare nuove 
regole che vadano incontro 
alle esigenze di cambia- 
mento naturale in questo 
decennio - osserva - biso- 
ge interloquire con tutti. 
i è visto nella Bicamera- 
le, oggi nella battaglia refe- 
rendaria e anche nel dibat- 


‘Doti80 


da 


Ca 
senese 
formazione su 
tecnologie e Innovazioni 


Zvech: al conflitti ideologici 
lasciano la città agli affaristi» 


terni di governo, al- 
«Per riscrivere le regole le ne con il 


sto scenario: bj rlare difficile equili- 
Ds e An si so- bisogna Le I brio tra le esi- 
no ona a tutti, MatraDse An genze si mer- 
combattere TINO PR cato e la ne- 
sullo stesso restano le diversità cessità di ri 
fronte, susci- d ni i sposte sociali. 
fronte, susci- di valori e programmi» spo cen 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


tito, a livello locale, con la 
destra triestina. Il bipolari- 
smo significa fine della 
”conventio ad escluden- 
dum”. Quindi, reciproca le- 
gittimazione al governo, 
che è altra cosa rispetto al 
consenso politico del voto, 
assegnato sugli specifici 
programmi di ognuno. Per 
riscrivere le ERO quindi, 
quelle regole che porteran- 
no a una nuova legge elet- 
torale, ci vuole uno ‘’spirito 
costituente”, una capacità 
di interloquire con tutti. Al- 
tra cosa sono i programmi, 
i valori. E su questo ver- 
sante non ci possono esse- 
re dubbi: i nostri sono al- 
ternativi rispetto a quelli 
della destra». 

Una differenza, dice Zve- 
ch, accentuata dalla re- 
sponsabilità 
odierna della 
sinistra, forza 


di globalizza- 
zione - sottoli- 
nea - non è immaginabile 
pensare che sia il mercato 
ad assumersi il ruolo di re- 
golatore sociale, come non 
sì può pensare di piegare il 
mercato a esigenze di soli- 
darietà. Questo è il compi- 
to fondamentale che spet- 
ta alla politica. E qui stan- 
no le ragioni fondamentali 
di una sinistra moderna, 
ben diversa dalla destra, 
che risulta o statalista e 
neocorporativa o. liberista 
e senza regole». 

Zvech non accetta co- 
munque la tesi che i passi 
fatti dal suo partito verso 
An («Un dibattito non faci- 
le e spesso visto con sospet- 
to...») possano legittimare 
qualsiasi ipotesi di commi- 
stione: «Il conflitto tra gli 
orizzonti di valori e di pro- 
grammi rimane», spiega. 
«Al contrario, il perpetuar- 
si di un conflitto ideologico 
e legato alla nostra diffici- 
le storia, consentirebbe a 
gruppi ben definiti di gesti- 
re, nascondendosi, il pote- 
re in città, come già è avve- 
nuto in passato. Noi, inve- 
ce, vogliamo che le diversi- 
tà sul piano dei valori sia- 
no esplicite». 


Direzione Regionale 


della Formazione Professionale 


Regione Autonoma F.V.G. 


dei procedimenti ammini- 
strativi che interessano. 
Agli utenti dei centri, co- 
munque, verrà anche distri- 
buita una pubblicazione in- 
tereamente dedicata all’au- 
tocertificazione, contenente 
tra l’altro un facsimile da 
utilizzare per la redazione 
delle numerose autocertifi- 
cazioni di uso più comune. 
Nell'occasione, i cittadini 
BOzdao anche presentare 
ei veri e propri reclami 
nei confronti di uffici pub- 
blici che si siano eventual- 
mente rifiutati di accettare 
l’autocertificazione,  disap- 
plicando la nuova normati- 
va. Ai casi personali riguar- 
danti tale procedura segna- 
lati all’operatore, sarà data 
risposta immediata, ove 
ossibile, che diventerà te- 
efonica o per iscritto per 
quelli più complicati. 


Banchetti informativi sul territorio - E si guarda con favore anche all'ipotesi di disertare le urne per far saltare il quorum 


Oltre alla mansione infor- 
mativa, i nove operatori 
svolgeranno anche un’inda- 
gine a campione per acqui- 
sire alcuni dati. Si cercherà 
di capire, in particolare, i 
motivi legati all'utilizzo di 
certi centri civici, anche 
per delineare meglio i baci- 
ni d'utenza e portare a ter- 
mine il previsto progetto di 
riqualificazione degli uffici 
decentrati, attualmente al- 
le prese con gli impatti posi- 
tivi e negativi della progres- 
siva affermazione dell’auto- 
certificazione. 

Le brevi interviste con- 
sentiranno inoltre di indivi- 
duare il livello di conoscen- 
za e di utilizzo di questo re- 
centissimo strumento, e ca- 
pire dunque le principali 
esigenze dell’utenza. 


dell’uutocertificazione 


Con l'autocertificazione le code dovrebbero sparire 


Referendum: il comitato del no attacca 


E’ entrata ormai nel vivo la 
battaglia tra opposti schiera- 
menti in vista della consulta- 
zione referendaria del 18 
aprile, per l’abolizione, o me- 
no, della quota proporziona- 
le. Giuliana Zagabria, rap- 
presentante dei Comunisti 
italiani nel comitato per il 
«no», ricorda come l’attuale 
legge elettorale maggiorita- 
ria non abbia recato stabili- 
tà nè alla legislatura, nè ai 
governi, mentre la frantuma- 
zione della rappresentanza 
parlamentare è cresciuta an- 
zichè diminuire. La risposta 
a un bisogno reale di innova- 
zione nella politica italiana - 
conclude il segretario provin- 
ciale dei Comunisti italiani - 
non sta quindi nel maggiori- 


tario. «Coltivano facili illu- 
sioni - insiste Zagabria - co- 
loro che affermano che il 
cambiamento si ottenga con 
un sì al referendum di Se- 
gni. Occorre invece una buo- 
na legge elettorale, che deve 
garantire un'equilibrata rap- 
presentanza SA Parlamento 
a tutti gli orientamenti poli- 
tici presenti con una certa 
consistenza nel Paese. Biso- 
gna quindi respingere con 
un “no” la trappola del ”sì, 
er cambiare”, perchè sia la 
legge che risulterebbe auto- 
maticamente dal referen- 
dum, sia l'indirizzo di rifor- 
ma che uscirebbe dal ”sì”, 
stanno entrambi nella linea 
di continuità dell’attuale, de- 
magogica e aberrante, con- 


traddizione politica italiana, 
fatta di rassegnata disaffe- 
zione e facili populismi». 

Per il ”no” sì schiera an- 
che l’Assocasa Ugl, il cui se- 
gretario, Marino Tuzzi, ri- 
marca che, abrogando la 
quota proporzionale, non si 
combattono la proliferazio- 
ne dei partiti e l’instabilità 
dei governi. «Tutto il contra- 
rio - dice - prova ne sia 
l’obiettivo dello stesso Segni 
di formare, dopo il referen- 
dum, il partito dell’’elefan- 
te”, così come Di Pietro ha 
Dro quello dell’’asinel- 
0°». 

Intanto il Comitato per il 
«no» - composto da Federa- 
zione giovani socialisti, Le- 
ga Nord, Comunisti italiani, 


Rifondazione, Ppi, Sdi, sini- 
stra Ds, Us, associazione 
”Berlinguer” - si prepara a 
dare avvio, in questi ultimi 

orni di campagna referen- 

aria, a una capillare azione 
informativa a Trieste, Mug- 
gia e Aurisina. Viene valuta- 
to con favore anche l’invito, 
che arriva da diverse sedi, 
ad astenersi dal voto refe- 
rendario, per impedire il rag- 
giungimento del quorum ed 
esprimere una valutazione 
negativa su tutta l’operazio- 
ne Segni. Il Comitato per il 
”no” avverte che quest’ipote- 
si è ben diversa da quella 
della scheda bianca: que- 
st'ultima, infatti, concorre 
comunque alla realizzazione 
del quorum. 


Scadono il 15 aprile i termini per ottenere i contributi per l'insediamento in Cittavecchia 


«Urbann, via alla seconda tranche 


E destinata ad imprese, cooperative di servizi, associazioni 


Inizia la seconda fase del 
Piano Urban, che, con un 
massiccio finanziamento 
europeo, dovrebbe rivitaliz- 
zare completamente lo sto- 
rico nucleo di Cittavecchia. 
Dopo il successo del primo 
bando per la concessione di 
contributi alle imprese e ai 
soggetti del Terzo Settore 
per l'insediamento di attivi- 
tà nell’area (più di 240 le 
domande presentate) si ar- 
riva adesso alla seconda 
tranche, con scadenza il 15 
aprile prossimo. Lo ricorda 
il Comune, fornendo un pro- 
memoria dei soggetti che 
possono esservi interessati 
e ricordando, comunque, 
che per ogni delucidazione 
ci si può rivolgere all’Uffi- 
cio speciale Urban di Largo 
Granatieri 2, II piano, stan- 
za 225, tel. 040-6754427 al 
lunedì e al venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 16, e 
martedì, giovedì e vénerdì 
dalle 10 alle 12. Copia dei 
bandi può essere reperita 
anche sul sito Internet co- 
munale: http://Awvww.comu- 
ne.trieste.it e http://www. 
retecivica.trieste.it/urban. 
Per quanto riguarda i 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


L'azione formativa gode del finanziamento dei tre organismi sopra indicati 


CORSO PER ELETTRICISTA INDUSTRIALE 
promosso dal Comune di Monfalcone 


OBIETTIVO DEL CORSO: gli allievi apprenderanno le tecniche di dimensionamento e di distribuzione 
delle linee elettriche, la scelta delle protezioni e i principi di misura, le conoscenze per il dimensiona- 
mento illuminotecnico. Realizzeranno, partendo dallo schema elettrico, impianti di illuminazione, distri- 
butori di EE e citofoni, quadri di distribuzione e di automazione industriale. Impareranno, infine, ad ap- 
plicare le norme di sicurezza sui luoghi di lavoro, sia dal punto di vista dei diritti e dei doveri sia dei 
comportamenti e dei dispositivi adottabili a scopo preventivo previsti dal D. Lgs. 626/794. Alla fine del 
corso verrà rilasciato un attestato di qualifica di primo livello previo superamento di un esame finale. 

DESTINATARI: giovani e adulti, disoccupati, in possesso della licenza di scuola media inferiore. 

SEDE LEZIONI E STAGE: Monfalcone (Go) e Trieste. 

DURATA: 492 ote di cui 176 di stage. Frequenza obbligatoria. Per i partecipanti è prevista un’indennità di 
frequenza. Inizio del corso maggio 1999. 

SELEZIONE: test psicoattitudinale e colloquio. 

INFORMAZIONI: le domande dovranno pervenire entro la metà del mese di aprile c.a. presso DELTA più 
- Strada statale 14 km 163,5, c/o Area di ricerca - 34012 Basovizza TS (tel. 040/9220092 dalle ore 9.00 
alle ore 13.00 dalle ore 14.00 alle ore 17.00 dal lunedì al venerdì) oppure tramite fax 040/9221098 
e-mail deltapiu@com.area.trieste.it o presso l’IPSIA IPIA Artigianato di Monfalcone (Go) telefono di 
Delta più 0481/790737 dalle ore 9.00 alle ore 15.00. 


N 


contributi alle imprese, 
l’amministrazione ricorda 
che possono essere concessi 
a chi intenda insediarsi nel- 
l’area per la prima volta e 
alle imprese che vi siano 
già insediate. I finanzia- 
menti vengono concessi a 
fondo perduto a fronte del- 
le spese d’investimento so- 


da 


pts, 


Do1181 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


stenute dalle imprese per 
l'acquisto e la ristruttura- 
zione di locali, l'acquisto di 
attrezzature e l’acquisto di 
servizi reali. Le spese ven- 
gono coperte in misura va- 
TE al 50 al 70 per cen- 
0. 

Altro discorso per i contri- 
buti destinati a soggetti del 
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Terzo Settore. Sono infatti 
destinati a cooperative so- 
ciali, cooperative di servizi, 
associazioni senza fini di lu- 
cero, associazioni di volonta- 
riato e fondazioni che inten- 
dano insediare nell’area 
un'attività volta a promuo- 
vere forme di occupazione 
nella produzione di servizi 
sociali, socioassistenziali e 
culturali, oltre che in pro- 
fessionalità di alto contenu- 
to tecnologico o con signifi- 
cative ricadute socioecono- 
miche o con sinergie pubbli- 
co-privato. Anche qui, a se- 
conda della tipologia di spe- 
sa, il contributo copre tra il 
50 e il 70 per cento della 
somma. 

A questa seconda selezio- 
ne potranno partecipare an- 
che le domande di contribu- 
to non accolte nella prima 
fase, opportunamente inte- 

‘ate o modificate, Da ricor- 

are infine che il Comune 
ha stipulato una convenzio- 
ne con Cna, Associazione 
degli artigiani e Ures che 
forniscono assistenza gra- 
tuita agli interessati per la 
stesura delle domande di 
contributo e, successiva- 
mente, per la realizzazione 
del progetto finanziato. 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


L'azione formativa gode del finanziamento dei tre organismi sopra indicati 


CORSO PER SALDOCARPENTIERE 
promosso dal Comune di Monfalcone 


OBIETTIVO DEL CORSO: gli allievi acquisiranno conoscenze teoriche e capacità operative sui prin- 
cipalî strumenti di saldatura, gestiranno con competenza le tecnologie utilizzate nella carpenteria e 
nelle attività di montaggio dei singoli manufatti, impareranno a interpretare il disegno meccanico e i 
dati tecnici per lo sviluppo delle operazioni. Impareranno, infine, ad applicare le norme di sicurezza 
sui luoghi di lavoro, sia dal punto di vista dei diritti e dei doveri sia dei comportamenti e dei disposi- 
tivi adottabili a scopo preventivo previsti dal D.Igs. 626/94. Alla fine del corso verrà rilasciato un 
attestato di qualifica di primo livello previo superamento di un esame finale. 

DESTINATARI: giovani e adulti, disoccupati, in possesso della licenza di scuola media inferiore. 

SEDE LEZIONI E STAGE: Trieste. 

DURATA: 456 ore di cui 176 di stage. Frequenza obbligatoria. Per i partecipanti è prevista un’indennità 
di frequenza. Inizio del corso maggio 1999, 

SELEZIONE: test psicoattitudinale e colloquio. 

INFORMAZIONI: le domande dovranno essere presentate entro la metà del mese di aprile c.a. presso 
DELTA più - Strada statale 14 km 163,5, c/o Area di ricerca - 34012 Basovizza TS (tel. 
040/9220092 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 dalle ore 14.00 alle ore 17.00 dal lunedì al venerdì) oppu- 
re tramite fax 040/9221098 e-mail deltapiu@com.area.trieste.it e presso l’IPSIA IPIA Artigianato 
Monfalcone (Go) telefono di Delta più 0481/790737 dalle ore 9.00 alle ore 15.00. 
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Dopo la firma di Cgil, Cisl, Uil e Cisal 
Nettezza urbana privata 
Cisas e Confsal insistono 
«Per sempre contrari» 


Il pretore del lavoro ha già 
respinto il loro ricorso per 
comportamento anti-sinda- 
cale del Comune (in partico- 
lare dell’assessore Sambo), 
Cgil, Cisl e Uil che contano 
la maggior parte degli 
iscritti, ma anche la Cisal, 
hanno già firmato un proto- 
collo di intesa con il Comu- 
ne per il passaggio dei ser- 
vizi di nettezza urbana dal 
Comune all’Acegas e con 
quest’ultima hanno anche 
siglato da tempo l’accordo 
aziendale senza contare 
che la maggior parte dei 
netturbini comunali (quasi 
200 su 240) hanno già opta- 
to per il passaggio. 
‘onostante tutto ciò i sin- 
dacati autono- 
mi degli Enti 
locali, Cisas- 


dute e questo lascerebbe an- 
cora un barlume di speran- 
za alla lotta fo ma 
soprattutto ONE: di Ci- 
sas e Confsal. 

Gli stessi sindacati auto- 
nomi nella nota precisano 
per «sgombrare il campo da 
ogni dubbio o errata inter- 
pretazione». «Non sono cer- 
tamente la Cisas e la Conf- 
sal che auspicano la venuta 
a Trieste di imprese stra- 
niere, chiedono invece che i 
lavoratori, al pari di quelli 
dei servizi sociali comunali, 
rimangano alle dipendenze 
del Comune e che si proce- 
da all’assunzione dei 250 
netturbini che mancano al- 
la pianta organica». Non ba- 
sta. 

Cisas e Conf- 
sal insistono 


Confsal, | js Manca ancora l'0.K, sul fatto che 
stono e ribadi- tali »  nonsono loroa 
scono in una del Consiglio comunale volere «l’impor- 
Dl «siamo or-._@.i sindacati autonomi tazione E lelle 

ogliosi e più _sr immondizie 
da ani ribadiscono: «Un erroren delle vicine Re- 
della correttez- — Chiedono 250 assunzioni ubbliche del- 


za delle azioni 
sindacali intra- 
prese». Tran- 
quillizzano anche i lavora- 
tori comunali e cittadini 
che «mai e poi mai firme- 
ranno alcuna ipotesi di pri- 
vatizzazione dei beni comu- 
nali al contrario di quanto 
hanno fatto Cgil, Cisl, Uil e 
isab. 

Una posizione pervicace- 
mente contraria e che po- 
trebbe essere spiegata con 
due questioni. La prima è 
che a quanto si sa diversi 
lavoratori comunali della 
Nettezza urbana sono iscrit- 
ti ai due sindacati e che, so- 
prattutto, la delibera con- 
clusiva della giunta che de- 
creta il passaggio del servi- 
zio dal Comune all’Acegas 
non ha completato l’ultimo 
passaggio. ivvero quello in 
consiglio comunale. E’ atte- 
sa in una delle prossime se- 


TRANQUILLITÀ TOTALE PER LA TUA CASA! 


a. Slovenia e 
della Croazia 
come richiede 
la giunta Illy. Operazione 
che se attivata porterà in 
futuro oltre che montagne 

i immondizie, accompa- 
gnate da maggiore inquina- 
mento, sicuramente anche 
l'importazione di manodo- 

BIO Straniera proveniente 

ai vicini paesi confinanti». 

Cisas e Confsal concludo- 
no sostenendo che è un «er- 
rore gigantesco voler priva- 
tizzare a tutti i costi i servi- 
zi comunali, in primis quel- 
lo della Nettezza urbana de- 
stinato a fare da battipista 
per altri. Uno dei prossimi 
in lista sarà certamente 
quello dei Trasporti fune- 
bri». I due sindacati motiva- 
no la loro lotta per la tutela 
del posto di lavoro ma an- 
che per evitare aumenti? 
consistenti delle tariffe. 


SISTEMI ANTIFURTO 


con tecnologia digitale e teleallarme 
- anche sistemi via radio - 


a partire da L. 1.300.000 + Iva 


NENTI PERSO 


TECNO 
SECURITY,, 


Trieste - Via F. Severo, 18/A 
Tel. 040/636240 - 636255 


. ORVISI 


in via Ponchielli 3 


ALTALENE, SCIVOLI 
E TANTI GIOCHI 
ALL’ARIA APERTA 


- 
% SR A8. » 
RISTORANTE CINESE 


LA GIADA 


Sala raffinata 
e stile orientale 
Tavoli con acquario 
cucina curata 
e prezzi modici 
tutti i piatti sono 
‘anche per asporto 
Trieste - Via Ponziana 2 


Tel. 040.767685 


ITALNOVA 


DONNA 
P. Ospedale 7 


PRIMAVERA 
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PREZZI PICCOLI 


sconto 
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V.le XX Settembre 16.2 040.371460 
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La qualità su 2 ruote 
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LELVAZE?ZZE) 


BELPOGGIO zona Rive appartamento in stabile ristrutturato nel 
1989 in perfette condizioni autoriscaldamento ascensore ultimo 
iano 130 mq composto da cucina con tinello salone 2 matrimonia- 
i una cameretta doppi servizi posto macchina in garage e soffitta 
di pertinenza grande quanto l'alloggio 395.000.000. No vista ma- 
re. 


DUINO villetta a schiera accostata da ambedue i lati zona Bowling 
internamente rifinitissima composta da tavernetta e box al piano 
giardino da cucina saloncino bagno ripostiglio al piano superiore 
non mansardato da 3 stanze letto ognuna con terrazzi più ampio 


bagno 320.000.000. 


MUGGIA ultimi appartamenti disponibili sul lungomare di Muggia 
vista incantevole composti da cucina salone 2/3 stanze letto due ba- 
gni terrazzi giardini di proprietà anche con tavernetta o attico con 
lastrico solare di proprietà posto macchina in garage visite in cantie- 
re solo su appuntamento, consegna estate ‘99. 

REVOLTELLA ultimo appartamento primoingresso in palazzina di 
sole sei unità abitative autoriscaldamento 160 mq complessivi com- 
posto al piano da cucina saloncino camera cameretta bagno zona 
ripostiglio terrazza e al piano mansardato alto e finestrato trovia- 
mo 2 matrimoniali salone ampio bagno e box. Inoltre zona limitro- 
fa prossima realizzazione di appartamenti varie metrature conse- 


gna fine 2000. 


V. di Montebello 21 - 040/394279 
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TRIESTE CITTÀ 


Arrestato dalla polizia un triestino accusato di aver un ruolo importante nell'immigrazione clandestina nell’area 


Bloccato passeur con 140 milioni 


Marino Paoletti, 38 anni, incastrato dall 


Si chiama Marino Paoletti, 
ha 88 anni e abita nei pres- 
si di san Dorligo della Val- 
le. La polizia di frontiera lo 
ha arrestato sabato sera 
con l’accusa di essere inseri- 
to in un ruolo di vertice in 
Una organizzazione interna- 
Zionale di passeur da tem- 
po nel mirino del sostituto 
Procuratore Federico Frez- 
za. 

Nell’abitazione di San 
Dorligo gli investigatori 
hanno trovato ben nascosti 
140 milioni di lire in con- 
tanti: per gli inquirenti la 
Somma rappresenta quanto 
decine e decine di disgrazia- 
ti hanno versato ai passeur 
per inseguire il loro sogno 
europeo. Un po’ di lavoro, 
un po’ di sicurezza e tran- 
quillità. 


Assieme a Marino Paolet- 
ti, sono stati fermati altri 
due «collaboratori». La loro 
posizione verrà vagliata 
nelle prossime ore del giudi- 
ce per le indagini prelimi- 
nari Raffaele Morvay. 

Paoletti è stato ‘messo 
con le spalle al muro da al- 
cuni concorrenti. Altri pas- 
seur. Lui nello scorso au- 
tunno ne aveva fatto i nomi 
e aveva contribuito a farli 
arrestare perchè a suo dire 
turbavano il mercato degli 
ingressi clandestini con 
nuove iniziative e muovi 
prezzi. Più Stato, meno 
mercato. Loro gli hanno re- 
so pan per focaccia chia- 
mandolo in causa come cor- 
reo nel corso degli interro- 
gatori subiti in carcere. Il 
pm Federico Frezza ne ha 
chiesto così l’arresto poi 


Tragico incidente in via Flavia pochi metri dopo l’incrocio con via Caboto: 


concesso dal presidente ag- 
giunto del Gip Nunzio Sar- 
pietro. Ammanettato e chiu- 
so al Coroneo. E? difeso dal- 
l’avvocato Andrea Frassini. 

Il nome di Marino Paolet- 
ti era emerso nell’inchiesta 
nata all'ombra di un pub di 
via Ghirlandaio, gestito fi- 
no all'autunno del 1998 da 
Tullio «Gianni» Bressan. 
Quest'ultimo era finito in 
carcere assieme alla sua 
amica Victorija Sidorova e 
al muratore Christian Ar- 
genti, accusati di associa- 
zione a delinquere finalizza- 
ta al traffico di clandestini. 
Avrebbero introdotto in Ita- 
lia per lo meno 400 persone 
dopo aver noleggiato a va- 
rie riprese furgoni e vettu- 
re. Gli extracomunitari ve- 
nivano stipati negli abitaco- 
li nei pressi di Lubiana per 


essere trasferiti a Trieste e 
da qui a Venezia. Lo stesso 
Bressan reclutava-gli auti- 
sti. Sceglieva tra i clienti 
del pub che ha avuto in ge- 
stione fino al settembre 
scorso. Puntava sullo stato 
di necessità dei candidati, 
sulla loro indigenza. — 

Lo ha spiegato agli inqui- 
renti Luca Movio, uno dei 
personaggi minori dell’in- 
chiesta. «Avevo conosciuto 
superficialmente Gianni 
Bressan. Credo si fosse 
sparsa la voce che avevo bi- 
sogno di soldi, in quanto a 
causa di un infortunio non 
avevo lavorato per un certo 
periodo, Per questo Gianni 
mi telefonò e mi propose 
l’affare. Era la prima volta 
che facevo un lavoro del ge- 
nere». 

ce. 


Hl traffico è stato parzialmente bloccato durante. i ri- 
lievi della polizia stradale e si sono formate lunghe 
code in direzione di Miramare 


Un’auto che sta mano- 
vrando lentamente in 
viale Miramare. Due ra- 
gazze in motorino si tro- 
vano improvvisamente 
contro l'ostacolo e dopo 
l’urto cadono rovinosa- 
mente a terra. Solo per 
un miracolo non ripor- 
tano ferite gravi. L’inci- 
dente si è verificato ieri 
veso le 22 in viale Mira- 
mare, proprio davanti 
l'hotel Greif Maria The- 


resia. Ferite, in manie. 
ra fortunatamente lie. 
ve, sono state Caterina 
Ceppi, 23 anni e Anto. 
nella Levak, della stes- 
sa età. Nello scontro è ri. 
masta coinvolta una Au. 
di condotta da Enrico 
Merlo residente a Trevi. 
so. 

Le cause dello scon. 
tro non sono ancora sta. 
te definitivamente chia. 
rite dagli agenti della 


e rivelazioni di altri «colleghi» 
DI STATO | 


Polstrada che hanno 
condotto i rilievi di leg- 
ge. Si è saputo solamen- 
te che le due giovani in 
sella ai loro ciclomotori 
procedevano in direzio- 
ne di Miramare, quan- 
do, come detto, l'Audi si 
è parata improssisamen- 
te davanti. Caterina e 
Antonella hanno tenta- 
to di evitare l’ostacolo 
ma, la manovra è stata 
vana e sono letteralmen- 
te volate contro l'Audi. 
Subito sono scattati i 
soccorsi con procedura 
d’urgenza. Due ambu- 
lanze in pochi minuti so- 


MEJA 


Spettacolare incidente ieri sera in viale Miramare, ferite in maniera lieve, due ragazze 


«Volano» in motorino contro un'auto 


no arrivate sul luogo 
dell’incidente. Alle due 
giovani sono state pre- 
state le prime cure. 
Quindi sono state tra- 
sportate all'ospedale 
Maggiore. 

Il traffico in viale Mi- 
ramare particolarmen- 
te inenso nella giornata 
del rientro dal week- 
end pasquale è stato 
parzialmente bloccato 
per consentire i rilievi 
di legge. In uscita dalla 
città si sono formate 
lunghe code. Sul posto 
sono intervenuti anche 
i carabinieri della sta- 
zione di Barcola. 


una donna travolta mentre attraversa la strada 


Muore il giorno di Pasqua investita da un'auto 


La vittima, Anita Bonadei, si è spenta mentre un'ambulan 


Supermercato «svuotato» 
dell'incasso della giornata 


Continua l'emergenza microcriminalità in città . Saba- 
to sera è stata messa a segno una rapina al supermer- 
cato Despar di via Fabio Severo. Il bottino ammonta a 
sei milioni, il denaro di una cassa raccolto durante il 
pomeriggio. Due i banditi che dopo il colpo sono fuggi- 
ti in motorino. Vane sono state le ricerche dei carabi- 


nieri e della polizia. 


re. 
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Michelle Pfeiffer | 


nFONDO «CUORE, 


@ unilm di UL GROSBARD ai 


L'irruzione è scattata pochi minuti prima della chiu- 
sura, quando una cassiera si è alzata per portare l’ in- 
casso in ufficio. Un bandito con il casco da Motocicli- 
sta è entrato nel locale e l’ha seguita senza farsi nota- 


Poi ha estratto la pistola e l’ha puntata alla schiena 
della commessa. «Dammi i soldi; o sparo», ha detto. 
La giovane terrorizzata non ha potuto fare altro che 
acconsentire. A questo punto il malvivente ha afferra- 
to il sacchetto con il denaro e senza che gli ultimi 
clienti della giornata si accorgessero di quello che sta- 
Va accadendo, se n’è andato. 

Ad attenderlo fuori c’era il complice in sella a un 
Motorino. La commessa è corsa nell'ufficio del diretto- 
te da dove è stato dato l'allarme al «112». Dalla caser- 
Ia di via dell'Istria sono subito partite aleune pattu- 
glie del nucleo radiomobile. La zona è stata passata al 
Setaccio ma senza risultato. 


ANBASCIRIVA 


GLI ALTRI FILMS: SALVATE IL SOLDATO RYAN - PATCH ADAMS = COSE MOLTO CATTIVE... e per i più giovani: IL GRANDE JOE - RU 


La scena è stata simile a 
quella delle fughe a piedi 
con investimento nei tele- 
film americani. Solo che que- 
sta volta il finale è stato tra- 


< gico, non fiction ma realtà. 


Il protagonista, anzi la vitti- 


ma, non si è rialzata. Si chia- * 


mava Anita Bonadei, 67 an- 
ni, via Frausin 31. E’ succes- 
so alla mattina della domeni- 
ca di Pasqua in via Flavia, 
pochi metri dopo l’inerocio 
con via Caboto. E° morta 
mentre l'ambulanza del 118 
la stava trasportando in con- 
dizioni disperate a Cattina- 
ra. 

L'incidente si è verificato 
alle 11.20. Il traffico a quel- 
l’ora era particolarmente in- 
tenso in entrambi i sensi di 
marcia. E a quell'ora diretta 
verso Muggia stava proce- 
dendo una Peugeot 205 di co- 
lore blu, condotta da F.A., 
‘72 anni. Era incolonnata die- 
tro ad altre auto che la pre- 
cedevano, E non viaggiava a 
Velocità sostenuta. Dai se- 
gni lasciati dai pneumatici 
sull’asfalto, gli agenti della 
polizia municipale hanno 
calcolato che la velocità non 
superava i 45-50 chilometri 


da 


sa del 118 la portava a Cattinara 


La Peugeot investitrice, in basso a sinistra il parabrezza danneggiato dell'auto. 


all’ora. Eppure anche se la 
Peugeot procedeva modera- 
tamente, l'impatto è stato 
inevitabile. Anita Bondaei è 
stata centrata in pieno, E’ 
rimbalzata sul cofano sfon- 
dando con il corpo il para- 


Ta. 


brezza. Poi è rovinata a ter- 


Subito sono scattati i soc- 
corsi. I sanitari del ?118” le 
hanno praticato sul posto la 
terapia d'urgenza. Poi l’am- 
bulanza è partita a sirene 
spiegate ma purtroppo quan- 
do è arrivata all'ospedale di 
Cattinara, ormai non c’era 
più nulla da fare. Gli agenti 
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della ‘ polizia municipale 
stanno cercando di ricostrui- 
re l’incidente. Si sa che la 
Peugeot aveva appena supa- 
rato l'incrocio di via Caboto 
e che proprio lì la strada fa 
una curva. Ed è stato pro- 
tagle dopo la curva che Anita 

onadei è stata travolta. È 
cb. 


E 
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L'INTERVENTO 
Una proposta per la «vivibilità» urbana 


«La sicurezza dei cittadini 


passa anche 


attraverso 


i poliziotti di quartiere» 


Le notizie relative alle 
nuove norme che il Gover- 
no intenderebbe promuove- 
re al fine di contrastare il 
fenomeno crescente delin- 
quenziale, sia nei suoi 
aspetti di macro sia di mi- 
cro criminalità, lasciano 
interdetti molti tra quan- 
ti, sulla propria pelle, ope- 
rano nel settore della sicu- 
rezza del cittadino. 

La sensazione, tra i nu- 
merosi addetti ai lavori, è 
quella della schizofrenia 
istituzionale: la giustizia 
e le forze dell'ordine sono 
dilatate e contestualmente 
compresse come un elasti- 
co impazzito; si passa da 
atteggiamenti buonisti ad 
altri che potrebbero ricor- 
dare quelli di un regime 
forcaiolo; anche il miglior 
giurista avrebbe difficoltà 
a comprenderne il princi- 
pio ispiratore, mancando 
ogni spazio di mediazio- 
ne, di «normalità» e di vi- 
sione d'insieme. 

Come. conigli, estratti 
da un cilindro di un mago- 
illusionista, il Governo 
sembra farci vedere i confi- 
ni presidiati con le forze 
armate, mentre ieri conce- 
deva la sanatoria agli im- 
migrati clandestini, doma- 
ni, forse, li accoglierà in 
versioni «da terzo millen- 
nio» alll’inter- 
no di campi 
di concentra- 


gommoni carichi di dispe- 
rati. 

Se è questa la sicurezza 
che i nostri intendono dar- 
ci, per favore non ce ne di- 
ano dell'altra! a proposi- 
to, è ancora sostenuta da 
ampie aree del Governo la 
proposta dell'abolizione 
della pena dell’ergastolo? 

‘Personalmente non ri- 
tengo, infatti, che attraver- 
so una colite giustizialista 
o evocando scene del tipo 
«arrivano i nostri» si com- 
batta efficacemente la cri- 
minalità, soprattutto do- 
po anni dissennati di prov- 
vedimenti miopi, mortifi- 
canti per le forze dell’ordi- 
ne î cui appartenenti sono 
trattati alla stregua della 
generalità dei lavoratori, 
pur senza riconoscerne gli 
stessi diritti, contraccam- 
biandoli con trattamenti 
economici servili, quasi 
da «caporalato», e tanto 
per quel consueto livido 
rancore che molti politici 
ancora sì portano appres- 
so nei confronti di magi- 
strati, poliziotti e uomini 
d'ordine, nonché verso 
quanti richiamino gli «ob- 
soleti» valori sociali della 
sicurezza, del rispetto so- 
stanziale della persona al- 
trui, della sua famiglia, 
delle sue cose. 

Non è a 
«spizzichi e 
mozzichi» che 


Do apo- il Comune contribuisca | si fa sicurez- 
strofati come x za tra i citta- 
«Centri di Ac @ combattere la micro dini e si tute- 
coglienza» e criminalità assumendo la la loro li- 
dove manca “a ar bertà. 

soltanto la nuovi vigili: le buone vl detto 
scritta, in più ‘articolo dedi- 
lingue nel ri- parole non bastano, cato al sinda- 
spetto della ©’ co Illy 
interculturali- 19.3.°99, . al 


tà, che «Il lavoro rende li- 
beri». 

Mentre con mano ipocri- 
ta e pietosa «sostiene» il 
tossicodipendente che ha 
«scippato», professando 
tra l'altro la politica «del- 
la riduzione del danno» e 
la liberalizzazione delle so- 
stanze stupefacenti «mino- 
ri», sembrerebbe già in 
grado di irrogargli fino 
ad un massimo di dieci 
anni di galera (il che vor- 
rebbe dire avere certamen- 
te trovato le risorse da «li- 
berare» per sostenere un 
progetto integrato di as- 
sunzione di personale di 
polizia penitenziaria, di 
quello medico e rieducati- 
vo, per la realizzazione di 
nuove carceri); mentre 
sembra sostenere che le 
A o quelle dei 
Paesi dell’Est e dell’Orien- 
te abbiano trovato l’hu- 
mus favorevole in Italia, 
soprattutto nel Nord della 
nazione, riconoscendo 
quella albanese tra le più 
pericolose, è già pronto a 
«risostenere» lo sviluppo 
«democratico» del Paese 
delle Aquile, contrassegna- 
to dalla presenza di ban- 
de temibilissime e l’una 
contro le altre armata e 
che sberleffano le nostre 
forze di polizia, destinan- 
do ingenti risorse sottratte 
ai nostri poveri indigeni, 
ai nostri insegnanti, alle 
nostre forze dell'ordine (so- 
no queste le «nuove pover- 
tà»?) a favore di un territo- 
rio divenuto una sorte di 
Confederazione Elvetica 
di organizzazioni malavi- 
tose di mezza Europa e for- 
se più, che, come una sor- 
ta di «buco nero», fagocita 
ogni nostro sforzo di prodi- 
galità eruttandoci altri 
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OLA PIOVANE 


quale, con simpatia, pro- 
pongo un piccolo consi- 
glio: faccia armare, sem- 
mai partendo su base vo- 
lontaria, gli appartenenti 
alla polizia municipale e 
favorisca l'istituzione del- 
le figure dei poliziotti mu- 
nicipali di quartiere; ne 
esalti i compiti di polizia 
giudiziaria, convinca il 
Consiglio ad investire nel- 
la sicurezza dei cittadini, 
semmai modificando il 
piano delle prossime as- 
sunzioni di personale, pri- 
vilegiando oto 
dei poliziotti municipali e 
la loro mobilità verticale 
e, al di là dei grandi siste- 
mi e delle macropolitiche 
criminali, provi almeno 
lui ad offrire un tocco in 
più di sicurezza alla citta- 
dinanza che amministra 
già da due mandati. 

Non aggiunga al tondo 
vuoto parolaio governati- 
vo il mero agitarsi; c'è un 
detto che dice all'incirca: 
quando gli uomini si agi- 
tano gli Angeli sorridono. 
Forse sarà vero, ma quan- 
ta sofferenza tra i piccoli 
commercianti che non pos- 
sono permettersi una vigi- 
lanza privata, tra gli an- 
ziani, tra le donne giovani 
e meno giovani che subi- 
scono violenza, tra bambi- 
ni violati, costano quei sor- 
risi? 

In ultimo, e nel limite 
delle mie contenute possi- 
bilità, gli assicuro ogni 
collaborazione che inten- 
desse, eventualmente, chie- 
dermi perché le istituzioni 
territoriali locali «lavora- 
no insieme» e non devono 
certamente ostacolarsi a 
vicenda. 

Enrico Sbriglia 
assessore provinciale 
agli Affari sociali 
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MARIO è VITTORIO CECCHI GORI presentano un film di 


ANTONIO ALBANESE 


ANTONIO ALBANESE 
«VITTORIO. RITA CECCHI GORI art 
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IL PICCOLO 


Due settimane di campagna serrata contro condotte di guida troppo disinvolte, velocità pericolosa e cinture snobbate | 


TRIESTE CITTÀ 


«Raid» dei vigili su oltre 1600 auto 


Precedenze, sorpassi e distanze sono le bestie nere: 794 autisti pizzicati in torto 


Giorno cruciale è stato il 18 marzo, con 133 rileva- 
zioni. 88 gli autisti che hanno premuto troppo sul- 
l'acceleratore, 3 quelli che hanno alzato il gomito 


Due settimane di controlli 
a tappeto sugli automobili- 


sti indisciplinati. Una «ma-. 


xi-campagna» dei vigili ur- 
bani che ha coinvolto ben 
1.643 auto e relativi auti- 
sti. Dal 17 al 29 marzo, il 
Comando di Trieste, se- 
guendo le disposizioni ema- 
nate dal ministero dell’In- 
terno, ha stretto le maglie 
di una vasta azione di pre- 
venzione e accertamento 
delle violazioni alle norme 
del Codice della strada, in 
particolare per quanto ri- 
guarda la velocità, l’utiliz- 
zo del casco e delle cinture 
di sicurezza, il rispetto del- 
le precedenze e il corretto 
comportamento nei casi di 
sorpasso. 

Proprio le precedenze, i 
sorpassi e le distanze di si- 
curezza sono le bestie nere 


degli automobilisti locali. 
Ben 794 le infrazioni rileva- 
te nelle due settimane del- 
la campagna (come si vede 
nella tabella a fianco), con 
un «picco» registrato il 18 
marzo, quando i contrav- 
ventori hanno raggiunto 
quota 133. Questo tipo di 
infrazioni, comunque, non 
è mai sceso sotto le quaran- 
ta rilevazioni giornaliere, 
segno che la velocità e la di- 
sinvoltura nei comporta- 
menti agli incroci sono dav- 
vero un'abitudine frequen- 
te. Anche giovedì 25 marzo 
il ’raid” dei vigili urbani è 
stato piuttosto proficuo, al- 
meno dal loro punto di vi- 
sta: ben 125 le auto pizzica- 
te in infrazione. Giornata 
relativamente tranquilla, 
invece, quella di lunedì 29, 
quando i contravventori so- 


Due giorni di confronto per gli industriali a Roma al ministero degli Esteri 


no stati ’appena” quaran- 
ta. 

Le stesse cinture di sicu- 
rezza, nonostante la capilla- 
re azione informativa e pub- 
blicitaria lanciata dal go- 
verno, continuano a essere 
piuttosto mal digerite: 195 
sono stati infatti gli autisti 
’intercettati” in flagrante 
mancanza, con due picchi, 
registrati il 18 e 19 marzo, 
quando i vigili hanno fer- 
mato 34 automobilisti. La 
rilevazione più bassa del- 
l'infrazione, anche in que- 
sto caso, si è registrata il 
29 marzo: solo sette autisti 
si erano ”scordati” di allac- 
ciare le cinture. 

Sul fronte della velocità 
pericolosa, le cifre, fortuna- 
tamente, si. ridimensiona- 
no. «Solo» 88 i contravven- 
tori, con il record di 28 regi- 
strato il 18 marzo. I vigili 
urbani precisano infine che 
sette sanzioni sono stati 
comminate per mancato 
uso del casco e tre per gui- 
da in stato di ebbrezza. 


«Privati assieme al governo 
per gli investimenti all'Est» 


Le prospettive e gli ostacoli che fanno da 
cornice agli Investimenti diretti esteri ita- 
liani (Idi) nell'Europa Sudorientale sono 
stati approfonditi nel corso di un confron- 
to-dibattito di alto livello per contenuti e 
per importanza dei partecipanti fra i qua- 
li numerosi e qualificati imprenditori ed 
esperti provenienti da tutti i Paesi. 
Svoltosi recentemente a Roma, al mini- 
stero degli esteri, alla presenza del sotto- 
segretario Umberto Ranieri, del segreta- 
rio generale, ambasciatore Umberto Vat- 
tani e di molti rappresentanti della Farne- 
sina, la manifestazione è stata organizza- 
ta al termine di due giorni di riunioni del 
Business Advisory Council e del Commit- 
teePro della Seci (Southeast European Co- 
operative Initiative) alle quali ha preso 
parte il Presidente dell’Associazione degli 
industriali di Trieste, Federico Pacorini 
in rappresentanza del neo costituito 
«ItalyPro Committee», unitamente al Pre- 
sidente della Federazione degli Industria- 
li del Friuli-Venezia Giulia, Andrea Pitti- 


nl. 


«Per favorire le relazioni economiche e 
gli investimenti nell’Europa Sudorienta- 
le» — ha affermato Federico Pacorini, ri- 


2000-2006. 


portando quanto sottolineato dal Sottose- 
gretario agli Esteri, Ranieri e dal Segreta- 
rio Generale, Vattani — andrà incrementa- 
ta la convergenza tra il settore privato e 
le iniziative governative». Nel corso del 
suo intervento Pacorini ha richiamato l’at- 
tenzione dei molti e qualificati partecipan- 
ti sulla delicatezza delle scelte che la Ue 
dovrà fare 


all’Agenda 


in relazione 


Pacorini ha sottolineato in particolare 
«la necessità che la riduzione degli inter- 
venti dei Fondi Strutturali sulla fascia 
confinaria dell'Europa dei quindici e con- 
testualmente l’avvio di rilevanti aiuti ver- 
so i Paesi di futura adesione non vadano 
a creare situazioni contrastanti rispetto 
alla comune volontà di un’integrazione ot- 
timale e condivisa dalle diverse economie. 

Fra le altre iniziative in programma, 
ha evidenziato il Presidente degli Indu- 
striali, anche l’avvio di un progetto di coo- 
perazione economica tra l’Italia e tutti i 
Paesi confinanti con il mare Adriatico 


(Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, 


Jugoslavia-Montenegro, Albania e Gre- 
cia) che vede in Trieste il punto di riferi- 
mento privilegiato. 


17 marzo. 
18 marzo. 
19 marzo. 


CAMPAGNA NAZIONALE DI SICUREZZA STRADALE 


Sanzioni carattere dinamico (es. precedenza, sorpasso, distanza sicurezza) 


POLIZIA MUNICIPALE DI TRIESTE 


CONSUNTIVO DEGLI ACCERTAMENTI 
EFFETTUATI DAL 17 AL 29 MARZO 


TOTALE: 794 


L.. sanzioni carattere dinamico 


Secondo i dati dell'assemblea sono aumentate le possibilità per gli artigiani 


Congafi, operatività al massimo: 
raggiunto il tetto dei 43 miliardi 


Aumenti generalizzati di 
tutti gli indici di riferimen- 
to (l’operatività globale, il 
valore medio di ogni singo- 
la operazione, l'ammontare 
medio per ogni impresa 
aderente). Stabilità nelle 
scelte di campo: il ricorso al 
medio-lungo termine è ri- 
masto al di sotto del 5% del 
totale delle operazioni. 


Sono questi gli elementi” 


di maggiore spicco emersi 
nel corso dell'assemblea dei 
soci del Consorzio di garan- 
zia fidi fra le imprese arti- 
giane della provincia di Tri- 
este, di cui è presidente Ful- 
vio Bronzi. 

Andando nel dettaglio, 
per ciò che concerne l’opera- 
tività totale essa è cresciu- 
ta, nel corso del ‘98, del 
10% rispetto all'anno prece- 
dente, raggiungendo il tet- 
to dei 43 miliardi di affida- 
menti distribuiti su quasi 
un migliaio di imprese arti- 
giane. 


Il valore medio per singo- 
la operazione (37 milioni) e 
l'ammontare medio per 
ogni impresa aderente 


(26,5 milioni) sono aumen- 
tati del 9%. 

«Sul Fondo rischi ordina- 
rio - ha poi precisato Bron- 


Dal ‘98 sono state possibili 
operazioni di finanziamento 
con durata superiore ai 3 anni 
per programmi di investimento, 
acquisizioni di scorte e altro 


zi - sono state rilasciate 
1085 garanzie per un totale 
di 41,8 miliardi». 

Ma un elemento impor- 
tante e nuovo che ha carat- 
terizzato l'operatività del 
‘98 è quello relativo alla 
gamma delle operazioni. Si 


è allargato infatti il venta- 
glio di possibilità per gli ar- 
tigiani: dal ‘98 sono state 
possibili operazioni di: fi- 
nanziamento con durata su- 
periore ai 3 anni per pro- 
grammi di investimenti, ac- 
quisizione di scorte finaliz- 
zate, consolidamento a me- 
dio termine di debiti a bre- 
Ve. 

«Va anche ricordato - ha 
poi aggiunto Bronzi - che il 
Congafi è intervenuto pres- 
so il nuovo assessore regio- 
nale competente per setto- 
re, allo scopo di porre rime- 
dio ad alcuni punti penaliz- 
zanti della convenzione». 

In particolare il riferi- 
mento riguardava l’auspi- 
cio che l’utilizzo della for- 
ma tecnica dell’apertura di 
credito in conto corrente 
più dispendiosa venga limi- 
tata al massimo e venga ri- 
servata solamente alle ne- 
cessità correnti dell’azien- 
da. 

u. sa. 


Lo stile che sei. 


MARTEDÌ 6 APRILE 1999 


IN BREVE 
Organizzata dal circolo «Miani» 


Valmaura: assemblea 


degli abitanti dello lacp 
per il recupero dell'area 


Oggi alle 18, nella sede del circolo Miani in via Valmau- 
ra 77, si terrà un'assemblea pubblica alla quale sono invi- 
tati i residenti del popoloso complesso dello Iacp-Comu- 
ne. Oltre agli abitanti della zona, all’incontro prenderà 
parte anche il presidente della settima circoscrizione, Da- 
vide Fermo. La riunione è l’ultima delle iniziative che il 
Miani, in collaborazione con altre realtà, ha avviato per 
tentare di fermare il pesante inquinamento ambientale 
dell’area, per il recupero del grande immobile dove vivo- 
no 462 famiglie, per il risanamento e la ricostruzione de- 
gii spazi comuni e per il restauro e il riutilizzo dell’immo- 

ile di via Valmaura 39. Questa sera si parlerà di impor- 
tanti novità: l'imminente recupero del campo giochi, la 
nascita di un comitato di inquilini in grado di fornire allo 
Tacp e al Comune le indicazioni sui più urgenti interven- 
ti manutentivi, e di partecipare alla gestione degli spazi 
(a Tio dagli 800 metri quadri coperti del mai aperto 
asilo), la collaborazione con il terzo distretto e la circoscri- 
zione per l’utilizzo, l'arredo e le dotazioni della vasta sala 
riunioni di via Valmaura 57. Non ultimo il controllo sui 
prossimi lavori della centrale di cogenerazione della Fer- 
riera. i 


Assistenza dell'Ugl per la compilazione del 730: 
gli inabili possono richiedere il servizio a casa 


L'Ugl informa tutti i contribuenti che al centro servizi» 
Caaf del sindacato è in corso il servizio di assistenza 
fiscale per la compilazione della dichiarazione dei red- 
diti con il modello 730/99 e ogni altro adempimento 
connesso. In proposito, il sindacato ricorda che que- 
stanno il termine ultimo per la presentazione del mo- 
dello 730 è slittato al 81 maggio. Inoltre, al fine di ot- 
tenere il visto di conformità ai sensi della nuova nor- 
‘mativa, è necessario presentarsi con tuttii documenti 
relativi alla dichiarazione per il necessario riscontro. 
Per sopperire alle difficoltà delle persone inabili, l'Ug] 
ha istituito un servizio di assistenza fiscale diretta- 
mente a domicilio. Chi si trovasse nella necessità di 
dover richiedere l’intervento di un consulente a casa 
può richiedere informazioni o prenotarsi al Caaf-Ug] 
in via Crispi 5 oppure telefonare al numero 
040-7606411, ogni giorno dalle 9 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19 (sabato escluso). 


Entro il:10 aprile si devono pagare all'Inps 
i contributi per i collaboratori domestici 


Scade il 10 aprile il termine per il pagamento dei contribu- 
ti per i lavoratori domestici relativi al trimestre gennaio- 
marzo 1999. Gli importi dei contributi orari sono articolati 
in questo modo. Per i rapporti di lavoro di durata inferiore 
alle 25 ore settimanali, fino a 11.110 lire, è dovuto un im- 

orto di 2.274 lire per i lavoratori italiani e comunitari, 

.328 per gli extracomunitari; da 11.111 a 13.570 lire, un 
importo di 2.560 DE italiani e comunitari, 2.616 per extra- 
comunitari; oltre le 13.570 lire, 3.127 lire per italiani e-co- | 
munitari, 3.195 per extracomunitari. Nei rapporti di lavo- 
ro di durata superiore a 24 ore settimanali, 1.652 lire per 
italiani e comunitari, 1.688 per extracomunitari. 


Precisazione: Ester Pacor fa parte dell'Udi 
ma non c'entra niente col circolo «La Mimosan 


Per un eccesso di sintesi, nel titolo abbinato a un arti- 
colo sull’edizione dell’altro ieri figurava che Ester Pa- 
cor non milita nell’Udi (Unione donne italiane). La 
precisazione inviata dal Circolo Udi ”La Mimosa” ten- 
deva invece a chiarire che la Pacor non fa parte di 
quel circolo specifico. Ci scusiamo con le interessate 
per l’involontario stravolgimento del loro pensiero, 
che peraltro risultava chiaramente espresso nel te- 
sto. 


GODINA/Cerimonia 


Non ha importanza. Quando le circostanze lo 
richiedono o quando siete voi a desiderarlo, mettetevi 
eleganti: da Godina troverete un vastissimo 
assortimento di abiti eleganti e da cerimonia delle 
marche più prestigiose, anche nel nuovo 

spazio bambino di via S.Francesco. 
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Indagine dell’Osservatorio programmazione statistica del Comune di Trieste 


Settemila gli stranieri residenti 


Barriera Vecchia in testa con 1322, seguita da San Giacomo 


Ma in rapporto alla popolazione residente, la quota ri a 4.038) dei 7.046 stra- 
più elevata di cittadini di altri Paesi si registra in 


Rioni e località 


Femmine 


BARRIERA VECCHIA 


601 


SAN GIACOMO 466 | 415 | 881 
BARRIERA NUOVA 387 | 333 | 720 
SANVITO 290 | 284 | 574 
CITTÀ NUOVA 295 | 246 | 541 
ROZZOL 204 | 163 | 367 
CHIARBOLA 162 | 134 | 296 
S.MARIAMADDALENAINF.| 151 | 132 | 283 
GUARDIELLA 145 | 136 | 281 
CHIADINO 122 | 102 | 224 
SERVOLA 109 | 107 | 216 
SCORCOLA 104 | 105 | 209 
VILLA OPICINA 69 87 | 156 
COLOGNA 80 68 | 148 


S.MARIA MADDALENA SUP. 


67 


ROIANO 


56 


GRETTA 


52 


BARCOLA 


24 


PROSECCO 


SANTA CROCE 


CONTOVELLO 


BASOVIZZA 


PADRICIANO 


TREBICIANO 


GROPADA 


BANNE 


TOTALE 


Cittavecchia, con il 10 per cento 


Sono complessivamente 
7.046 — secondo un’indagi- 
ne effettuata, sulla base 
delle risultanze anagrafi- 
che, dall’Osservatorio co- 
munale programmazione 
statistica — — gli stranieri 
residenti nel comune di 
Trieste: 3.752 uomini e 
3.294 donne. 


Analizzando la distribu- 
zione sul territorio comu- 
nale degli stranieri resi- 
denti, si constata che il nu- 
cleo principale è concentra- 
to nella zona che un tem- 
po costituiva il rione di 
Barriera Vecchia, nella 
quale risiedono 1.822 stra- 


nieri residenti nel nostro 
comune. 

Proseguendo nella gra- 
duatoria, rispettivamente 
al sesto e settimo posto, 
vengono Rozzol (con 367 
stranieri) e Chiarbola 
(296), seguiti, in ordine de- 
crescente, da Santa Maria 
Maddalena Inferiore 
(283), Guardiella (281), 
Chiadino (224), Servola 
(217), Scorcola (209), Villa 
Opicina (156), 


Cifre che. ri- 
velano come — 
contrariamen- 
te a quanto si 
riscontra nel 
complesso del- 
la popolazione 
del nostro co- 
mune, in cui il 
rapporto nu- 
merico fra i 
due sessi è di 
115 donne per 
100 uomini — 
fra gli stranie- 
ri gli uomini si- 
ano proporzio- 
nalmente più 
numerosi del- 
le donne; il 
rapporto si ag- 
gira infatti attorno a una 
media di 88 donne per 100 
uomini. 

Conseguentemente, l’in- 
cidenza sui residenti è pa- 
ri, in media, a 32,3 stranie- 
ri ogni mille abitanti (equi- 
valente, in altri termini, a 
uno straniero ogni 31 resi- 
denti). Fra la popolazione 
maschile questa incidenza 
sale a 37 stranieri ogni 
1000 uomini, mentre in 
quella femminile scende a 
28,3 donne ogni 1000. 


nieri (721 uomini e 601 
donne). 

Dopo Barriera Vecchia 
vengono — sempre in base 
al numero degli stranieri 
residenti — rispettivamen- 
te San Giacomo (con 881 
stranieri, tra cui 466 uomi- 
ni e 415 donne), Barriera 
Nuova (720), Città Vec- 
chia (574) e Città Nuova 
(541). 

In questi cinque rioni, 
congiuntamente, si concen- 
tra oltre la metà (precisa- 
‘mente il 57,3 per cento, pa- 


Roiano (134) e 
Gretta (110), 
nonché — cia- 
scuna con me- 
no di cento 
stranieri resi- 
denti — dalle 
altre zone e lo- 
calità del co- 
mune. 

Ultime figu- 
rano Banne 
(con tre soli 
stranieri, di 
cui due jugo- 
slavi e uno slo- 
veno), Gropa- 
da (5) e Trebi- 
ciano (7). 

In rapporto 
alla consistenza numerica 
della popolazione residen- 
te nei singoli rioni, l’inci- 
denza degli stranieri risul- 
ta particolarmente elevata 
in Città Vecchia (dove i re- 
sidenti di cittadinanza 
straniera costituiscono il 
10 per cento, pari a uno su 
dieci, degli abitanti), a 
San Giacomo (con il 7,4 
per cento), Barriera Vec- 
chia (7,2), Città Nuova 
(5,5) e Barriera Nuova 
(4,9 per cento). 


gio. p. 
(6 - segue) 
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Pasqua, preso d'assalto i castello di Miramare 


Unico museo statale di Trieste aperto nelle giornate di Pasqua e Pasquetta, 

il castello di Miramare è stato preso d’assalto dai turisti. Circa 1700 quelli che 
hanno visitato le storiche sale nella giornata di Pasqua, oltre duemila quelli 
che le hanno affollate ieri. Va comunque detto che la principale meta turistica 
della provincia, ma anche una delle più importanti a livello nazionale, oltre 

al castello e al parco, gioca in questo periodo altre «carte» capaci di attrarre 
visitatori: la serra delle farfalle e la mostra del fotografo Koudelka. 


Percedol è gravemente com- 
promesso. Lo afferma la se- 
zione regionale dell’associa- 
zione «Ambiente e/è Vita», 
dopo un sopralluogo effettua- 
to con il consigliere comuna- 
le di Monrupino, Franco 
Guerra, ha inoltrato al co- 
mandante della Stazione dei 
Carabinieri di Opicina, e 
per conoscenza al comandan- 
te dellà Legione di Trieste, 
un esposto-denuncia per la 
gravissima compromissione 
ambientale riscontrata nel- 
l’area del laghetto di Perce- 
dol. Sulle acque del laghet- 
to, secondo quanto verificato 
dall’associazione, si notano 
vaste chiazze oleose, e sulle 


MUGGIA La tribolata vicenda di Paolo Delise, titolare di un bar nei pressi del campo sportivo, per ottenere l’autorizzazione 


Totocalcio, dieci anni per aprire una ricevitoria 


Finora solo risposte generiche, ma nelle ultime settimane sono giunti segnali promettenti 


Interrogazione 
An: riaprirà 

la farmacia 
alla Rotonda 
del Boschetto? 


Alleanza nazionale chie- 
de al sindaco Illy e all’as- 
sessore al Commercio no- 
tizie sulla riapertura del- 
la farmacia alla Roton- 
da del Boschetto. In 
un’interrogazione a ri- 
sposta scritta i consiglie- 
ri comunali Sulli e Porro 
ricordano infatti che due 
anni fa 1200 cittadini 
hanno firmato una peti- 
zione rivolta all’ammini- 
strazione comunale per 
la riapertura della far- 
macia in via Giulia 104 
(Rotonda del Boschetto), 
zona ad alta densità abi- 
tativa. 

I due consiglieri rileva- 
no che i locali di via Giu- 
lia 104 sono liberi ed 
equidistanti tra le far- 
macie di via Giulia 1 e 
piazzale Gioberti 8/f, e 
che la zona è abitata per 
la maggior parte da an- 
ziani e intensamente fre- 
quentata dagli acquiren- 
ti del centro commercia- 
le «Il Giulia», che sareb- 
bero agevolati, in caso di 
necessità, dalla vicinan- 
za di una farmacia. 

Sulli e Porro chiedono 
dunque al sindaco e al- 
l'assessore al Commer- 
cio se intendano soddi- 
sfare le richieste dei cit- 
tadini, considerato an- 
che che i locali di via 
Giulia 104 sono a livello 
stradale, e nei pressi c'è 
una fermata dei bus fa- 
cilmente raggiungibile 
da persone anziane, con 
problemi di dembulazio- 
ne o da mamme con bam- 
bini piccoli. 


Dieci anni di tentativi per 
aprire una ricevitoria del 
Totocalcio a Muggia. È que- 
sta la tribolata storia del ti- 
tolare di un esercizio pub- 
blico nella cittadina costie- 
ra dove, alla faccia della fu- 
tura e auspicabile vocazio- 
ne turistica, bisogna fare la 
fila anche per giocare la 
schedina. 

Muggia conta circa 13 mi- 
la abitanti ma, con la feb- 
bre del gioco in continua 
ascesa soprattutto a causa 
del Superenalotto, sono nu- 
merosissimi i clienti d’oltre- 
confine che ogni venerdì e 
sabato raggiungono la citta- 
dina per tentare la sorte. 

Il risultato è spesso un so- 
vraffollamento nelle ore 
più «calde», perché le tre ri- 
cevitorie esistenti — una 
nei pressi della stazione 
delle autocorriere, una nel 
centro storico e l’altra leg- 
germente decentrata nel 
rione ex Fonderia — non rie- 
scono a smaltire in manie- 
ra agevole l’afflusso di clien- 
tela. 

Proprio per fornire un 
servizio più comodo e fun- 


Due cartelli che dicono 
l'esatto contrario a pochi 
metri di distanza. 

Accade nel giardino pub- 
blico di Ponziana, dove la 
tabella nella prima delle 
due foto proibisce l’accesso 
a cani e biciclette, mentre 
la seconda ricorda l’obbligo 
di provvedere «alla pulizia 
e all’asporto delle deiezioni 
dei cani», che pertanto 
avrebbero accesso al giardi- 
no. 
Una contraddizione, dun- 
que, che va sanata anche 
per evitare che i cittadini 
ineorrano nei rigori della 
legge. 


zionale, Paolo Delise, mug- 
gesano e gestore di un bar 
nei pressi del campo sporti- 
vo, pensò anni fa di richie- 
dere al Totocalcio l’apertu- 
ra di una nuova ricevitoria. 

«La prima richiesta risa- 
le a dieci anni fa — spiega 
Delise — ma finora ho sem- 
pre ricevuto le solite rispo- 
ste standard, che di fatto 
negavano il permesso. È un 
peccato perché una ricevito- 


Con il boom del Superenalotto 
soprattutto venerdì e sabato 

i tre usportelli» esistenti 

nella cittadina sono affollati 
anche da sloveni e croati 


ria da queste parti consenti- 
rebbe a tante persone di 
giocare a pochi passi da ca- 
sa». 

Forse però nelle ultime 
settimane qualcosa si è 
mosso. «Effettivamente — 
continua il titolare del bar 
— recentemente abbiamo ri- 
cevuto una richiesta di ulte- 


Qualche giorno fa, una si- 
gnora è stata infatti sorpre- 
sa dai carabinieri con il suo 
cane in zona «proibita». Ed 
è stata minacciata di multa 
se non si fosse allontanata. 

Chiesti lumi ai vigili ur- 
bani, questi ultimi hanno 
risposto che la signora pote- 
va benissimo portare nel 
giardino l’amico a quattro 
zampe. 

Entrambi gli uomini in 
divisa hanno ragione, facen- 
do fede i due cartelli contra- 
stanti. Per evitare altri 
equivoci sarebbe meglio 
che il Comune rimuovesse 
quanto prima uno dei due. 


riore documentazione, il 
che potrebbe far pensare 
che il Totocalcio stia valu- 
tando seriamente l’eventua- 
lità di concedere una nuova 
ricevitoria a Muggia». 

Nella speranza che que- 
sta sia la volta buona, pro- 
viamo a spiegare come mai 
risulta tanto difficile ottene- 
re una licenza dal Totocal- 
cio. 

«Fino allo scorso anno il 
parametro adottato era 
quello di una ricevitoria 
ogni 3000 abitanti — spiega 
Giovanni Parmigotto, vice- 
direttore del Totocalcio di 
Padova — ma poi c'era una 
lista di richieste da rispet- 
tare e il Coni concede ogni 
anno solo un certo numero 
di ricevitorie. Quest'anno 
però c’è stato un contingen- 
te extra, e ‘in queste setti- 
mane stiamo valutando le 
varie richieste». i 

Ora Muggia è in attesa 
di un sopralluogo da parte 
dei funzionari incaricati 
che, dopo una ventina di 
giorni, dovrebbero dare 
una risposta definitiva. Do- 
po dieci anni. 

Riccardo Coretti 


Il Comune di Muggia in- 
forma che sono aperte le 
iscrizioni ai centri estivi 
comunali per bambini del- 
le scuole materne, elemen- 
tari e medie. 

I moduli per l’iscrizione 
possono essere ritirati al- 
Ufficio istruzione (piaz- 
za della Repubblica 4, se- 
condo piano, dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 11, e 
il lunedì e mercoledì po- 
meriggio dalle 16 alle 17) 
e nelle seguenti sedi: se- 
greteria della scuola me- 
dia «N. Sauro», bidellerie 
delle scuole elementari 
«De Amicis» di Zindis e di 
Aquilinia, scuole materne 
di Fonderia, Chiampore e 
«De Amicis». 

Il termine per la presen- 
tazione delle domande 
scade il 15 aprile. 


Muggia: aperte le iscrizioni 
ai centri estivi del Comune 


Il Comune sta verifican- 
do inoltre la possibilità di 
attivare un nuovo servizio 
per l’'intrattenimento dei 
bambini che frequentano 
le scuole elementari e me- 
die dal 14 al 20 giugno 
(dalle 8.30 ‘alle 12.80) 
presso il ricreatorio par- 
rocchiale di piazza della 
Repubblica e un prolunga- 
mento del centro estivo di 
via D'Annunzio dal 16-al 
31 agosto (dalle 8.30 alle 
12.30). 

Per questi nuovi servizi 
sono stati predisposti mo- 
delli-sondaggio che posso- 
no essere ritirati e conse- 
gnati con le stesse modali- 
tà di iscrizione per i cen- 
tri estivi e che avranno va- 
lore di iscrizione qualora 
il Comune attivasse i ser- 
vizi stessi. 


Laghetto di Percedol: l'hah 


sponde si trovano numerose 
carcasse di testuggine palu- 
stre americana. Come se 
non bastasse, è in atto una 
moria di pesci. 

Questo stato di cose lascia 
supporre che anche altre 
specie, quali la testuggine 

alustre europea, l’ululone 

lal ventre giallo, la rana ver- 
de, la biscia dal collare, la ra- 
na dalmatina, il tritone pun- 
teggiato, il rospo comune, la 
raganella, il carassio e il ci- 
prino dorato, notoriamente 
presenti in sralo acque, pos- 
Sano subire la medesima sor- 

e. 

In considerazione della 
CETO no naturalistica 

el luogo e dell’unicità di al- 


itat è compromesso 
«Ambiente e/è Vitan fa un esposto ai carabinieri 


L'ambiente del laghetto di 


cune specie florofaunistiche, 
alle autorità è stato richie- 
sto di individuare l’origine 
delle sostanze versate nel la- 
ghetto, di trovare e persegui- 
re i responsabili, e disporre 
subito ogni azione necessa- 
ria a ripristinare il delicato 
equilibrio della conca di Per- 
cedol. 

Non potendosi determina- 
re a priori l’entità e l’esten- 
sione della contaminazione, 
è opportuno che sia ipotizza- 
to, otre a quanto comunque 
previsto dalle norme di leg- 
ge, anche il reato di danno 
ambientale onde consentire 
agli enti locali e territoriali 
di promuovere un'azione di 
risarcimento. 1 


MUGGIA Commemorazione nella sede del Pri 
La Malfa: a 20 anni dalla morte 
Il ricordo di un uomo libero 

e «costruttoren di democrazia 


Nel ventennale della scomparsa di Ugo La Malfa, i repub- 


blicani della Consociazione 


di 


Tleste hanno ricordato la 


figura del personaggio olitico nella sede di Muggia a lui 


dedicata. I 


segretario della sezione «IU. La Malfa», Gerar- 


do Francese, ha ricordato le circostanze per cui dieci anni 
fa la sezione muggesana venne così intitolata, con una ce- 


rimonia alla quale partecipò il figlio Giorgio, segretario 


nazionale del Pri. 


Il segretario provinciale, Franco Colombo, ha quindi 


commemorato la figura di 


La Malfa, uno dei «padri» del- 


l'Italia moderna. Dopo aver ricordato le celebrazioni uffi- 
ciali, avvenute nella sala della Lupa a Montecitorio, alla 
presenza delle più alte cariche dello Stato, che al di là del- 


la fi, 


ra tradizionale del «pessimista» e del «grillo parlan- 


te» della politica italiana, hanno tratteggiato piuttosto la 
tenacia del «combattente», del «realista», del «costruttore» 
dell’Italia repubblicana, Colombo si è soffermato sui ricor- 
di delle visite di La Malfa a Trieste quale segretario nazio- 
nale, soprattutto in periodi difficili per la città quali quelli 


seguiti al trattato di Osimo. 


‘o La Malfa. fu sempre un uomo «libero»: dapprima -— 


combattente clandestino antifascista, poi tra i fondatori 
del Partito d’azione, quindi leader indiscusso del Partito 
repubblicano fino alla sua morte avvenuta il 26 marzo 


1979. 


Paolo Castigliego, membro dell’esecutivo nazionale del 
partito, ha SR tracciato un «excursus» delle principali 
0. 


posizioni 


tiche ed economiche dello statista, dall’aper- 
tura dell’Italia al Mercato comune euro 
gata all'Europa e non «sprofondata nel 


eo e all'Italia le- 
editerraneo» in 


politica estera; in politica interna l'apertura dei governi 
rima ai socialisti poi, cautamente, ai comunisti durante 
’ultimo tragico governo Moro, e la fermezza contro i terro- 
risti rossi; € in economia, la profetica «politica dei reddi- 
ti», concludendo che La Malfa fu un costruttore di demo- 
crazia, certamente uno dei grandi dell’epoca moderna. 


su 


Acquisti di beni strumentali: 
credito d'imposta per il '99 


Come per il 1998 anche 
quest'anno possono essere 
presentate le domande per 
ottenere un credito di im- 
posta sugli acquisti di beni 
strumentali effettuati nel 
corso del 1999, 

Questa agevolazione, 
prevista dalla legge colle- 
gata alla Finanziaria (leg- 
ge 27.12.97 n, 449), è riser- 
vata alle piccole e medie 
imprese commerciali. di 
vendita ‘al dettaglio, com- 
mercio all'ingrosso, a quel- 
le di somministrazione di 
alimenti e bevande, e alle 
SMILE turistiche, compre- 
se le agenzie di viaggio. 

Il credito di imposta è 
pari al 20% del costo dei 


beni (al netto dell'Iva), per 
un importo non superiore 
a 100 mila Euro, pari a cir- 
ca 193 milioni, con le mo- 
dalità e i criteri degli aiuti 
«de minimis» previsti dal- 
la disciplina comunitaria. 
Il credito può essere fatto 
valere ai fini dall’Iva, del- 
l'Irpef e dell’Irpeg, e proba- 
bilmente esteso a Îrap e 
Inps anche in compensazio- 
Per altre informazioni 
gli imprenditori interessa- 
ti si possono rivolgere alle 
associazioni di categoria 0 
alla Camera di commercio 
(stanza 4, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 8.80 alle 
12.30; tel. 040/6701257). 
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Dopo la pubblicazione da 
parte dello Iacp della gra- 
duatoria per l’assegnazio- 
ne degli alloggi nel comu- 
ne di Muggia, è iniziata da 
parte dei concorrenti me- 
glio classificati la solita 
trafila negli uffici per ve- 
dersi assegnato un allog- 
gto popolare. 

In questo quadro, ritor- 
na d'attualità una situazio- 
ne più volte segnalata: il re- 
cupero degli alloggi di pro- 

rietà comunale siti in cal- 

2 Parini. Sin dall'inizio, 
l'intervento affidato dal Co- 
mune di Muggia allo Iacp 
nel lontano 1988 non ha 
avuto vita facile, numerosi 
sono stati gli inconvenienti 
incontrati durante il recu- 
pero degli immobili, così 
come infruttuosi si sono di- 
mostrati i tentativi fatti 
nel corso degli anni, in par- 
ticolare dallo Iacp, per por- 
tare a termine i 
medesimo. 

Sta di fatto che tutte le 
motivazioni adottate per 


recupero 


Quel corteo 
per la pace 


Trieste 31 marzo «Il corteo 
per la pace». Nella mia cit- 
tà non avrei mai voluto ve- 
dere bruciare in piazza del- 
le bandiere, di qualsiasi na- 
zione esse siano. 

Paura e solo paura. Serbi 
con stellette rosse, fascisti 
con bandiere tricolori e Le- 
ga Nord insieme: ma quale 
miscuglio è questo? ‘ 

In questo modo non si fa 
la pace, questo è il naziona- 
lismo esasperato che ha 
‘sempre portato alle guerre. 

Volete diventare grandi, 
potenti! In questo modo si 
diventa solo sempre più po- 
veri e miserabili; la storia 
ce l'ha insegnato. 


Pia Parladori 


I nuovi agenti 
della polizia di Stato 


Sabato mattina 27 marzo, 
all'interno della scuola di 


. polizia di Stato di via Da- 


miano Chiesa, ho assistito, 
con profonda commozione, 
alla toccante cerimonia del- 
la «promessa solenne» degli 
allievi agenti del 145.0 cor- 
so «Pegaso». 

‘La manifestazione è stata 
veramente marziale: i 250 
allievi hanno raggiunto il 
piazzale marciando da soli 
în perfetta forma e si sono 
presentati davanti ai loro 
dirigenti. Dopo aver pro- 


2. TURBINE MAX 
3. TETONA 


4. SINCERO pg 


6. THORIN 
7. SEA ROBBER 
8. TAMARA AMI 


1. SWAN DU KRAS ” 


5. STOCCARDA TRIO 


giustificare un blocco dei 
lavori che dura da anni 
non convincono nessuno 
tantomeno i cittadini diret- 
tamente interessati; î quali 
dal Comune di Muggia si 
aspettano una risposta pre- 
cisa e possibilmente rapi- 
da visto che il progetto è 
stato finanziato con. fondi 
pubblici (ex Gescal) deri- 


Il Sunia: «Infruttuosi 
i tentativi fatti nel corso 
degli anni, in particolare 
dallo lacp, per portare 
a termine l'intervento» 


vanti dalle trattenute sulla 
busta paga. 

Anche a Muggia esiste iîl 
problema casa, sia per la 
parte concernente gli sfrat- 
ti imminenti, sia per la 
parte riguardante gli affit- 


nunciato il fatidico «Pro- 
metto di essere fedele alla 
Repubblica, di osservare le- 
almente la Costituzione e le 
leggi dello Stato, di adem- 
piere ai doveri del mio uffi- 
cio nell'interesse dell’ammi- 
nistrazione per il pubblico 
bene», hanno cantato per la 
prima volta in assoluto qui 
a Trieste l’inno nazionale. 
Le parole del «Fratelli 
d’Italia» hanno commosso 


Steffè N. m 


De LucaM. m 
GobbatoU. m 
D'Angelo D._m 
Palio V. m 


Montagna A. m 
Giannoni P.L. m 
E. Fiaschi m 


Ancora fermi i lavori di recupero delle case di proprietà del Comune site in calle Parini 


Muggia, alloggi «bloccati» 


ti richiesti dai privati, mol- 
to più cari che in altre zone 
ddl, ‘provincia. 

Non è più tempo di giri 
di parole ma di fatti concre- 
ti che consistono nel conse- 

nare al più presto gli al- 
oggi di calle Parini a chi 
ne ha diritto. Il Comune di 
Muggia deve trovare una 
soluzione per portare a ter- 
mine l'intervento, altrimen- 
ti, signor sindaco, a cosa 
serve il «salvataggio» fatto 
în occasione di uno sfratto, 
se poi non si riesce a ulti- 
mare questi alloggi che 
rappresentano una rispo- 
sta anche a tali situazioni? 


Non 


è comprensibile co- 


me gli atteggiamenti decisi 
fin qui adottati nell'aggre- 
dire le questioni, si areni- 
no di fronte a un problema 
conosciuto e superabile. 
Non risolverlo è solamente 
una questione di volontà. 
Per la Segreteria Sunia 


genitori, fidanzate o fidan- 
zati, parenti, amici e tutto 
il pubblico presente, tanto 
che molti di loro—e in parti- 
colare î giovani — hanno 
portato la mano destra sul 
cuore cantando con fierezza 


(Sindacato unitario 
nazionale inquilini 
datano) 

Piero Veronese 


insieme a essi. 


Peccato che a causa della 
pioggia battente non si è po- 
tuto eseguire una dimostra- 
zione di lotta per difesa per- 
sonale che i giovani allievi, 


. 2080 
. 2080 
. 2080 
. 2080 
. 2080 
..2080 
. 2080 
. 2080 


Tanti auguri a 


cari auguri d: 


dai parenti e dagli amici, 


sotto la direzione di qualifi- 
cati istruttori, hanno appre- 
so durante gli allenamenti 
fatti nelle giornate del cor- 
so, per tutelarsi da assalti 
di malintenzionati e anche 
al fine di portarli alla cal- 
ma per prevenire ulteriori 
“gravi conseguenze. 

Un sincero plauso al di- 
rettore della Scuola allievi 
agenti che con i suoi agenti, 
assistenti, sovrintendenti, 


Il piroscafo «Gangen a Shanghai nel 1931 


Ecco il piroscafo «Gange» del Lloyd Triestino 
1912 nel Cantiere navale triestino di Monfali 
Trieste e denominata «Kaiser Franz Joseph 
con il nome di «Presidente Wilson» e intorn. 


10. WEB FISH 


13. ROI SOLEIL 


11. FABRIZIO NOVEMBER - 
12. PERSIANO GILM 


14. TAM TAM PARK 
15. UGO DI JESOLO 
16. TENTON JUNE 


fotografato a Shanghai nel 1931. Costruita nel 
icone per l'Unione austriaca di navigazione di 
I», dopo la guerra la nave passò alla Cosulich 
0 al’80 assunse la denominazione «Gange». 


Pietro Covre 


Pegoraro L. 
Benedetti E. 
Quadri D. 
Edera D. 
Manzato S. 
Biasuzzi M. 
Zorzetto O. 
Canali M. 


Ecco Italo ritratto quand’era bambino, 
con cappotto e cappello. A lui, che 
oggi festeggia i cinquant’anni, tanti 

i dalla moglie Adriana, 
dai figli Alessandro e Massimiliano, 


Italo 


ispettori e dirigenti è riusci- 
to in solo sei mesi di corso a 
trasformare 250 giovani da 
studenti in perfetti tutori 
dell'ordine mantenendo al- 
to il nome della Scuola al- 
lievi di Trieste come la più 
esigente e disciplinata d'Ita- 
lia. 
Salvatore Porro 
consigliere comunale 


Borgo Teresiano 


di giorno e di notte 


Alcuni mesi fa diversi sin- 
daci italiani, tra cui quello 
di Trieste, hanno pubbliciz- 
zato la supermulta per gli 
automobilisti che fossero en- 
trati nel centro storico la 
notte per consumare «incon- 
tri amichevoli» con le prosti- 
tute che regolarmente «bat- 
tono» attorno ad un noto lo- 
cale notturno. 

Situazione attuale: la not- 
te le strade del Borgo Tere- 
siano vengono utilizzate co- 
me pista da corsa dai clien- 
ti delle nobili signore con re- 
lativi rumori, schiamazzi e, 
non di rado, danneggiamen- 
ti alle autovetture in sosta. 

Per esempio lunedì 22 
marzo notte, tutte le auto- 
vetture parcheggiate in via 
Machiavelli, tra cui la no- 
stra, hanno subito il taglio 
di due/tre pneumatici. Il 
«regalo» a noi è costato più 
di un milione; nessuna for- 
za pubblica — regolarmente 
interpellata — ha avuto il 
buon gusto di avvertire i 
singoli proprietari. 


f) 
: 7 ) 


m. 2100 
m. 2100 
m.2100 
m. 2100 
m. 2100 
m. 2100 
m.2100 
m. 2100 


Licata È sito . 
Bianca al mare nel '54 
Questa è Bianca fotografata nel ’54 in uno 
stabilimento balneare di Barcola, quando 
aveva soltanto 15 anni, Oggi ne compie 
sessanta: a lei i più cari auguri dal marito, 
dai figli, dalle nuore, dai nipoti, dalle 
sorelle, dai parenti e dagli amici. 


Da non trascurare, inol- 
tre, che una donna non può 
pensare di rientrare a casa 
dopo le 20.30 da sola visto 
che sicuramente verrebbe 
fermata da qualche «affa- 
mato». 

Di giorno invece, come se 
il caos notturno non bastas- 
se, i «poveri residenti», i 
quali hanno speso tempo e 
denaro per procurarsi l’am- 
bito permesso di transito e 
sosta, sono costretti ad effet- 
tuare degli autentici slalom 
tra i veicoli abbandonati in 
doppia fila nelle cosiddette 
strade a traffico limitato. 

Se poi proprio avessero bi- 
sogno di parcheggiare, se lo 
possono sognare visto che i 
«parcheggi per residenti» so- 
no occupati impunemente, e 
talora per giorni e giorni di 
seguito, da automobili 
sprovviste del regolare per- 
messo. Vigili? Polizia? Di 
giorno e di notte? Mai visti. 

‘Anche a Trieste qualcuno 
ha previsto normative sola- 
mente per sporcare della 
carta. 

Antonio Zappi 
Lara Raffone Zappi 


Trieste, città 
«silenziosa» 


Ho letto tempo fa che Trie- 
ste è, dopo Padova, la città 
meno rumorosa d'Italia. 
Evidentemente chi ha fat- 
to questo studio dev'essere 
sordo come una campana. 
Luciano Cossetto 


OGGI MARTEDI’ 6 APRILE - Inizio ore 16.15 


CORSA TRIS NAZIONALE 


Premio DUKE GRANDI MARCHE 


Gentlemen drivers - handicap ad invito - Metri 2080/2100 
9. U'CHRISTINE MI 


INCHIESTA 


sini e ne. 


RTRT a 


19 


IL PICCOLO 


Mi sento deluso e offeso 
dalla lettura dei primi 
due capitoli dell'inchiesta 
sui medici di famiglia di 
Trieste che si sta dimo- 
strando un fallimentare 
tentativo di ricercare lo 
scandalo senza poterlo tro- 
vare. 

Visto che le indagini 
compiute presso i nostri 
controllori, l'Azienda sani- 
taria, o presso il Tribuna- 
le del Malato, tradizional- 
mente deputato a racco- 
gliere i malumori e le ri- 
mostranze dei cittadini 
colpiti dalla cosiddetta 
«malasanità», non porta- 
no elementi di gravi colpe 
della nostra categoria, ci 
si butta nell’aneddotica. 

Si inseriscono le storiel- 
le, î si dice, le allusioni, 
senza mai portare elemen- 
ti precisi ma lanciando pe- 
santi accuse relative a 
comportamenti passibili 
di reato quali prescrizioni 
incongrue con conseguen- 


ramente offe- 
so dalla visione caricatu- 
rale che viene offerta ai let- 
tori dì un gruppo di pro- 
fessionisti approdati a 
questa attività °—dopo 
vent'anni di studi, cui so- 
no seguiti il tirocinio ospe- 
daliero e le specializzazio- 
ni, svolgendola in modo 
generalmenie apprezzato 
dai nostri pazienti che ce 
lo dimostrano sia nei son- 
daggi sia mediante la loro 
costante presenza nei no- 
stri studi per essere curati 
o anche molto spesso per 
essere solo rincuorati. 

Mi sento offeso per il 
gratuito e parodistico coin- 
volgimento delle mogli dei 
medici di famiglia chia- 
mate a fare da tramite e 
spesso a dare anche loro 
una parola di conforto ai 
nostri pazienti, che vengo- 
no definite ostacoli o, 
sprezzantemente, «guar- 
diane di casa». 

Contesto i titoli usati 
nel servizio: non siamo as- 
solutamente in crisi e non 
siamo distanti dai nostri 
pazienti. Siamo oppressi 
dalla burocrazia, questo è 
vero, ma siamo presenti 0 


Medici di famiglia nel mirino: 
un'inutile caccia allo scandalo 


te  intossica- segretario 
zione del ma- Fimmg 
lato, sommini- 4 medici di fa- 
strazione in- Il segretario della miglia 
controllata di Fimmg: «Poiché di Trieste 
psicofarmaci, PI 
rilascio di cer- MOM @MEergono gravi Ia prego, 
Pisi led sibella >... 20 lia i. 
5) Ù >. 
ro pia, telefo- nell'aneddotica» Questa la fra- 
no (sic!). se ripetuta 
Mi sento ve- da tante per- 


reperibili sei giorni su set- 
te, siamo riusciti a creare 
una società scientifica che 
produce cultura e aggior- 
namento, ci stiamo attrez- 
zando, anche in assenza 
di contributi, delle tecnolo- 
gie più aggiornate; siamo 
orgogliosi infine di far 
parte di un servizio sanita- 
rio che, a parte i rari inci- 
denti enfatizzati dai mez- 
zi d'informazione, ha con- 
sentito all'Italia di rag- 
giungere dei primati in te- 
ma di salute che tanti Pae- 
si del mondo avanzato ci 
invidiano. 

Sono deluso infine dal- 
la caduta di stile del gior- 
nale che si è messo alla ri- 
cerca dello scandalo a 
ogni costo; l’esito della re- 
cente campagna degli «as- 
sistiti fantasma» in cui le 
denunce contro î medici di 
famiglia sono state archi- 
viate avrebbe dovuto inse- 
gnare qualcosa. 

Aureliano Vascotto 


sone nel cor- 
so dell’inchiesta sui medi- 
ci di famiglia: pazienti fru- 
strati, ma anche - sorpre- 
sa - medici consapevoli di 
episodi, diciamo così, sgra- 
devoli. Casi singoli, ma 
non solo. Segnalazioni 
concordanti, perciò credi- 
bili. 

La ragione per cui tanti 
parlano, ma nessuno vuo- 
le esporsi, è la stessa per 
cui vi sono poche critiche 
o denunce scritte: la gen- 
te teme l’ira del medico. E 
la lettera del dottor Va- 
scotto dimostra purtroppo 
che non ha tutti i torti. 

L'inchiesta - si vorrà 
ammetterlo con un po’ di 
obiettività - ha anche rico- 
nosciuto e messo in luce 
la dedizione, la fatica, le 
competenze, il sacrificio 
della categoria. Tanto che 
alcuni medici molto impe- 
gnati nella professione 
hanno definito (senza iro- 
nia) questi articoli «trop- 
po buoni», Il dottor Vascot- 
to li ha trovati invece 
«troppo cattivi». Forse la 
verità sta nel mezzo. Sa- 
rebbe un bel risultato. 
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@ RESTAURI: APPARTAMENTI - NEGOZI - FACCIATE - 
TETTI - INTERNI. ® PROGETTI 
©® COSTRUZIONI ® COMPRAVENDITE ® AFFITTANZE 


TRIESTE Via della Raffineria, 9 
Tel. 040/661455 - 0330.524175 e Fax 040/661457 


UDINE Via Mantica, 7 ; 
Tel. 0432/504402 - 0337.532295 - 0337.530662 


i MASSIMO 
> SERIE, voetio 
SER 


Daihatsu Sirion 1.000. Viziatevi. 


Nuova DAIHATSU SIRION 
da L. 21.838.000 


I.P.T. esclusa 
Doppio Air Bag, Climatizzatore, ABS, T.A.F. 
Servosterzo, D.U.S. 


FINANZIAMENTO FINO A 
L. 15.000.000 
in 42 mesi a L. 387.000 mensili 


Concessionaria per Trieste e Gorizia 


autosandr 


Trieste Via del Follatoio 4040.829777 
Monfalcone Via Verdi 40 0491.484020 PAmaTy 


HORSE & PET 


SELLERIA e PET SHOP 


Abbigliamento e articoli tecnici per l’equitazione 


TUTTO 
PER CAVALLO 
E CAVALIERE 


TRIESTE 
Strada di Guardiella 3 - Tel, 040/575110 
Filiale: Muggia - IL CUCCIOLO 
V. S. Giovanni 18 


TAN 4,54% TAEG 4,65% 


. CALCIO AMATORIALE 
COPPA TRIESTE La situazione 


Miramare non da spazio alle illusioni 


MARTEDÌ 6 APRILE 1999 


Giochi fatti in serie A e anche in serie B i posti promozione sono assicurati 


Una settimana di sosta per 
rispettare le festività pa- 
squali e ricaricare le pile in 
vista del rush finale. La 
Coppa Trieste osserva un 
turno di stop in attesa della 
volata che deciderà scudet- 
to, promozioni e retrocessio- 
ni. Analizzando le classifi- 
che tracciamo un bilancio 
per fare il quadro della si- 
tuazione nei tre gironi. 

In serie A, la sorprenden- 
te sconfitta subìta nell’ulti- 
mo turno dalla Gelateria 
Miramare/Bar Sportivo, 
non altera i valori di un 
campionato che ormai già 
da tempo ha scelto la sua re- 
gina. Alle spalle dei futuri 
campioni l’Elettrolight sem- 


ELETTRA : 


bra essersi assicurata la 
piazza d’onore visto che i 

unti di vantaggio accumu- 
‘ati nei confronti delle diret- 
te inseguitrici appaiono bot- 
tino facilmente gestibile nel- 
le ultime sette giornate di 
campionato. Sei squadre an- 
cora in corsa per il terzo po- 
sto: dalla Taverna Babà (54 

unti) alla Cooperativa 

‘amma (47) tutto può anco- 
ra succedere. In coda un 
prodigioso recupero ha fat- 
to rientrare in corsa l’Edoar- 
do Mobili allargando la lot- 
ta per non retrocedere a 
quattro formazioni. In que- 
sti ultimi turni la compagi- 
ne allenata dal duo Pasina- 
ti-Andrea Di Benedetto cer- 


cherà di contendere a Mon- 
tuzza, Moto Shop e Coop. 
La Fenice l’unico posto uti- 
le a garantire anche per il 
prossimo anno la permanen- 
za nella massima serie. La 
ripresa del campionato, fis- 
sata per venerdì 9 Aprile, 
proporrà l’infuocata sfida 
salvezza tra Edoardo Mobi- 
li e Moto FSE. 

In serie B, la coppia di te- 
sta formata da Birreria 
Joyce Corsia Stadion e Su- 
permercato Jez sembra già 
con un piede nella massima 
serie. Si contendono il terzo 
posto, ultimo valido per la 
promozione, Delta Distribu- 
zione, Immobiliare Proget- 
tocasa e Fratelli Schiavone, 


con quest’ultima favorita vi- 
ste le quattro lunghezze di 
vantaggio nei confronti del- 
le dirette concorrenti. Più 
staccate, Cooperativa Alfa, 
Abbigliamento Nistri e Piz- 
zeria Andy e Alice per le 
quali è più difficile ipotizza- 
re un inserimento nella lot- 
ta per il salto di categoria. 
Nelle zone basse della clas- 
sifica sembrano in difficoltà 
XX Secolo e Acli Cologna 
bar "G", staccate dal grup- 
pone in lotta per evitare il 
terz'ultimo posto. Dalla 
Shell Bar Diego fermatasi a 
21 punti alla Pizzeria Fer- 
riera, assestata a quota 28, 
sono Caio le squadre che 
cercano di evitare la retro- 


cessione. In serie C il testa 
a testa tra Metti Sport e 
Fincantieri Rico Car conti- 
nua. In palio, comunque, 
un primo posto virtuale dal 
momento che, a poche gior- 
nate dalla fine della stagio- 
ne, le due squadre sono pra- 
ticamente già promosse in 
serie B. Alle loro spalle fina- 
le di campionato thrilling 
con il terzo posto conteso 
tra L’Alveare Immobiliare 
il Feudo e il Trieste Serra- 
menti. La compagine di Piz- 
zolito mantiene un minimo 
margine di vantaggio ma, 
in considerazione dello scon- 
tro diretto in programma 
nel prossimo turno, i due 
punti di margine potrebbe- 


ro non bastare. Nella zona 
bassa tre squadre netta- 
mente in difficoltà. Fanali- 
no di coda, l’Arteda Cna 
sembra destinata alla esclu- 
sione (le due ultime forma- 
zioni della "C" vengono 
estromesse per i due anni 
successivi), mentre per evi- 
tare il penultimo posto sono 
in corsa Buffet Rulico e Q8 
Sistiana. Nessun dramma, 
comunque, in caso di retro- 
cessione: la serie C a 16 
squadre presentata quest’ 
anno è stata causata dalla 
mancanza di squadre. Con 
la prossima edizione si po- 
trebbe tornare a un campio- 
nato a 18 squadre. 

Lorenzo Gatto 


Sei le squadre iscritte sul «sintetico» di Borgo San Sergio 


Il Sincrotrone fa luce in testa 


Molti sono i tornei amato- 
riali che animano la stagio- 
ne sportiva triestina, chi 
vuole giocare può farlo tut- 
to l’anno, sia d’estate sia 
d’inverno. Molte manifesta- 
zioni durano sette-otto me- 
si e sono quelle che il Picco- 
lo segue abitualmente, al- 
tre invece durano molto me- 
no ma sono ugualmente im- 
portanti e fra queste meri- 
ta una menzione la quarta 
edizione del torneo «Elet- 
tra». Lo scenario è quello 
dello splendido sintetico di 
Borgo San Sergio Alto e la 
manifestazione è arrivata 
al giro di boa con il termine 
del girone d’andata. Sei so- 


ALABARDA 


no le squadre iscritte, il Sis- 
sa, l'Atletico Farneto, il 
Polybios, la Coop. Arianna, 
il Cral Sincrotrone e il Ri- 
storante Flaminio (lo spon- 
sor di questa formazione è 
Andrea Schiulaz, ex pro- 
messa alabardata ai tempi 
del compianto Dario Sa- 
mez). Le battaglie in cam- 
po sono davvero ammirevo- 
li perché più che in altre cir- 
costanze, qui, lo spirito 


amatoriale regna sovrano. 
Infatti si assistono a parti- 
te dove l’operaio, l’ingegne- 
re, il ristoratore, il tecnico 
e l'impiegato si affrontano 
con il sorriso sulle labbra, 
il cocktail di giocatori in- 


somma è unico e il folto 
pubblico che segue le gare 
rimane sempre entusiasta. 
A dirigere gli incontri sono 
chiamate le giacchettine ne- 
re del Gruppo Arbitri Giu- 
liani sotto la supervisione 
degli esperti Enzo Esposito 
e iu Antonicelli. Attual- 


«mente è in gesta a punteg- 


gio pieno il Cral Sincrotro- 
ne tallonato dal Polybios e 
dal Ristorante Flaminio. 
Proprio ai ristoratori si rife- 
risce la foto con il primo in 
alto a destra il già citato 
Andrea Schiulaz, la squa- 
dra è tra l’altro in testa al- 
la Coppa Disciplina, trofeo 
che premierà alla fine la 
compagine più corretta. 


Fhtaniesio 


La formazione del Flaminio che è in testa alla Coppa Disciplina. 


MONTUZZA 


Vince un recupero e avvicina la Barcaccia 


Non molla il Germadata 


Ancora al vertice il terzetto di imbattute 


Il Marcello non ha Amigos 


Non molla il Germadata, vince il recupe- 
ro contro il Club Anthares (6-3) e la gara 
di campionato in casa del Gymnicus Gori- 
zia (1-0) e si avvicina alla Barcaccia, fer- 
mo per impraticabilità del campo nella 
partita sospesa contro lo Sphern Compu- 
ters. Quattro punti dividono ora le due 
contendenti anche se però la capolista de- 
ve ovviamente recuperare un incontro. Pa- 
reggiano 2-2 Decorando e Rangers Mon- 
falcone, larghe vittorie invece per Audax 
(6-0 al Tecnoklima) e per Imbe Prosecco 
(5-1 sul rettangolo del Club Anthares). Si 
è giocato anche un altro recupero, succes- 
so netto del Bar Diego Term. Peniziuti 
sul Decorando (5-0). La classifica: Barcac- 
cia 57; Germadata 48; Diego, Imbe 38; Au- 
dax 31; Rangers 25; Gymnicus 19; Deco- 
rando 17; Anthares 14; Tecnoklima 12; 
Sphera 11. E finito frattanto il campiona- 
to di 2.a divisione, c'è solo da disputare il 
recupero fra l’Anolf e il Tecnodelga Com- 
puters, comunque ininfluente. Ha vintoco- 
me da pronostico l’Hellas Trieste che così 


Delta ssi 


ZAULE: Mestroni, Artico, Du- 
dine, Piscanec, Renier, Li- 
van, Jez, Wolf, Pippan. 


GOLOSONE-BORSATTI 
Il Bar Zaule vola con lo scatenato cannoniere Wolf 


6-5, Bar A’ Vous/Ediltecnica- 


vata tranquillità. Il Delta è 
Ferr. Frausin 3-2. Classifi- 


subito in difficoltà con un ti- 


inerocerà le armi in 1.a Divisione la pros- 
sima stagione. La vittoria dei ragazzi di 
Mazzoccola non è mai stata messa in di- 
scussione con 11 successi e 1 pareggio in 
12 match, l’unica compagine in grado di 
tenere il passo è stata il Tecnodelta Com- 
puters, vera sorpresa di quest'anno che 
ha così animato fino alla fine questa cate- 
.goria. Per la terza piazza, l’ultima che da- 
va diritto alla qualificazione nella Coppa 
delle Coppe, ha prevalso sul filo di lana il 
Celtic Monfalcone sulla Birreria Bavaria. 
Campionato senza grandi lampi per il Lo- 
komotiv Ronchi e per l’Edil ’90; poco da di- 
re sul fanalino Anolf, mestamente a quo- 
ta zero, se non che ha stabilito alcuni re- 
cord in fatto di punteggi negativi quali 
uno 0-19 e addirittura un 1-22. Si avvici- 
na alla conclusione intanto la Coppa di 
Lega, nelle semifinali vittorie dell’Imbe 
(4-1 dopo i supplementari al Bar Diego) e 
della Barcaccia (3-1 al Gymnicus) per cui 
la finalissima sarà l’esatta copia di quella 
dello scorso anno. 


Tre squadre al comando del girone finale 
dopo la quarta giornata del torneo Vetera- 
ni Montuzza. Ancora a punteggio pieno 
Gomme Marcello, Circolo Lavoratori Porto 
e Impresa Battisti/Capo Creus, alle quali 
resta a ruota il solo Gsa. Perde terreno la 
Nuova Immobiliare, risale il Montuzza an- 
cora a zero punti Crut e My Bar/Trattoria 
Venezia Giulia. Senza storia il 5-0 con il 
quale il Gomme Marcello ha superato 
l’Amigos Caffè. Gara chiusa già nel corso 
del primo tempo e decisa dalle doppiette di 
Ramani e Lenarduzzi e dal gol di Verbich. 
Con una grande seconda frazione il Clp ri- 
monta lo svantaggio sulla Nuova Immobi- 
liare, si impone 4-2 e distanzia in classifica 
la pericolosa rivale. Protagonista del suc- 
cesso dei portuali Sirotich il quale, con una 
doppietta, ha trascinato i compagni al suc- 
cesso. Netto 3-1 dell'Impresa Battisti su 
una Cooperativa Alfa ridotta in sei a causa 
dell’espulsione del suo portiere. Marcatori 
della partita Vecchio, doppietta, Sodomaco 
e Debelli. Tre punti pesanti per il Gsa sul 
My Bar/Trattoria Venezia Giulia, 4-3 del 


Montuzza che batte il Crut e conquista la _ 


prima vittoria di questa seconda fase. 

CLASSIFICA: Gomme Marcello; Clp e 
Impresa Battisti/Capo Creus 12, Gsa 9, La 
Nuova Immobiliare 6, Montuzza 4, Coop. 
Alfa 3, Amigos Caffè 1, Crut e My Bar/ 
Tratt. Venezia Giulia 0. — È 

Nel girone di consolazione il pareggio 
(2-2) imposto dall’ottima Birreria Ok Cor- 
ral all’Interland Prosek consente al F. Bom- 
bana Calze di ritrovarsi da solo al comando 
della classifica. Ancora a Reale eno, 
la capolista ha superato 10-3 il Mar 
no. Marcatori della gara Vouk 5, Sain e Co- 
lagrande 2, Jez, Urizzi, Bassi e De Vivi. 

ja vittoria ottenuta a spese dell’Interau- 
to/Pizzeria Morisco consente alla Pizzeria 
Ferriera di conquistare i tre punti e di ope- 
rare Lasgannio al terzo posto. 8-1 il finale, 
deciso dalla tripletta di Puma, dalle dop- 
piette di Trocchia e Montanari e dai gol Ho 
Cociani e Fantina. 

CLASSIFICA: F. Bombana Calze 12, In- 
terland Prosek 10, Pizz. Ferriera e Interau- 
to/Pizz. Morisco 6, Birreria Ok Corral 5, 
Cmci 4, Bar Marino 3. 


Pippan sfiora il raddoppio 
concludendo alto di poco da 


fesa avversaria, poi da pochi 
passi supera Giacomini ‘con 


Victoria Pub Scodovacca-Re- 
al Ursino/Onyx Line 3-2, 
Crut-Regina Pacis 3-1. Clas- 
sifica: Bar Mauri 57; Green 
54; Autotecnica 40; Cral 34; 
Pulisecco 32; Victoria 80; Co- 
ri 25; Crut 23; Ursino 21; Ve- 


DELTA DISTRIBUZIONE: 
Giacomini, Balbi, Ienco, Ga- 
brielli, Steffè, Sorini, Ma- 
rion, S. Vascotto, Truglio, B. 
Vascotto. 

ARBITRO: Cernigoi. 


Il Bar Zaule targato Wolf vo- 
la con il vento in poppa vin- 
cendo grazie anche alla ritro- 


ro ravvicinato di Wolf sul 
quale Giacomini compie una 
difficile parata; al 19° giun- 
ge il vantaggio per i baristi 
con una pennellata di Livan 
per il destro al volo di Pisca- 
nec, 1-0. Il Delta tenta di re- 
agire, prima con Sorini e poi 
con Steffè ma in entrambi i 
casi Mestroni non si fa sor- 
prendere. Ad inizio ripresa 


Esempio: 


breve distanza. AI 20° il Del- 
ta trova il pareggio, punizio- 
ne di Sorini che incoccia sul- 
la traversa, s'avventa Steffè 
che batte Mestroni. La rea- 
zione del Bar Zaule non si fa 
attendere e al 26° viene pre- 
miata con il gol della vitto- 
ria, Wolf triangola con Pip- 
pan e opera uno scatto im- 
provviso che sorprende la di- 


Prezzo Eurotax giallo lire 


25.000.000 


Importo finanziato 


lire 15.000.000 


Salvo approvazione della finanziaria. SveviaFin è la finan- 
ziaria per l'auto Volvo. Offerte valide fino al 30 aprile 1999. 


un pallonetto. Gli ultimi 
sforzi del Delta sono vanifi- 
cati da Mestroni che per due 
volte si oppone a Sorini. 
Risultati serie A: Key Tre 
Viaggi-Bar Bar Bar 4-4, 
Nuova Idrotherm-Acli Colo- 
gna 4-2, Piemme Ascensori/ 
Alta Trade-Bar Elena 0-5, 
Delta-Bar Zaule 1-2, Coop. 
La Fenice-Bar San Michele 


Anticipo lire 10.000.000 

18 rate mensili di lire 833.300 VOLVO 540138 1997 | Clima, alrbag 
TAN. 0% AUDISOAVANT2.016v quattro | 1994 | Climaabs 
TRES: 2,15%| | MWPOLOVariant 1998 | Servosterzo 
Spese dossier anticipate _ lire 250.000 

Imposta bollo lire 20.000 


1995. | Clima, air bag, ABS 


ca: A” Vous 44; Elena 40; 
Zaule 39; Frausin, Fenice 
36; Piemme 32, Delta 81; 
Key 26; Idrotherm 21; Bar 
20; San Michele 8; Acli 5. Se- 
rie B: Bar Mauri/Edilnova- 
Cral Act 5-1, Cori/Oratorio 
SMM-Green Bay Cafè 1-16, 
Camelot Irish Pub-Veterani 
San Luigi 0-8, Pulisecco 
Due Stelle-Autotecnica 2-5, 


ECCO GLI INGREDIENTI CHE FANNO PIU’ BUONO 
L'USATO DEI CONCESSIONARI VOLVO. 


SU TUTTE LE AUTO USATE, FINANZIAMENTO FINO A 25 MILIONI A TASSO ZERO. 


[_— mopeto | [LAN NO | EQUIPAGGIAMENTO | [_—Moveio [ANNO] 
VOLVO 940 SuperPolar SV 


OPELASTRA 1.816v5.W. 
VWPASSAT Variant 2.0 16v 
VWGOLE GTI 2.0.16v 
NISSAN MAXIMA 2.0. 


L’usato selezionato dai Concessionari Volvo: auto di tutte le marche, sottoposte alle accurate verifiche del pro- 
gramma Controllo Qualità Volvo. Ogni auto controllata ha compresi nel prezzo, per un anno dall’acquisto, la Ga- 
ranzia Usato senza alcun limite di chilometraggio e il servizio Volvo SOS 24 ore, operativo in tutta Italia e in 
altri 31 Paesi europei. L’Usato dei Concessionari Volvo: Ja sicurezza dell’usato con tutti gli ingredienti giusti. 


Centro Usati Love Cars via Morpurgo 2 Trieste - Tel. 040.380353 


1996. [Clima, radio, c.lega 
1995. |Fulloptionals 
1994. Cla, ABS, doppio bag 
«1995. |Full'optionals 


VOLVO 


terani 17; Pacis 15; Camelot 


0. 

Sta per partire il 3.0 tor- 
neo Sporting Trieste, che 
avrà luogo in maggio e giu- 

0 sul sintetico di Borgo 

an Sergio Alto. Per infor- 
mazioni tel. al campo 
(040/810760) gonne ad Ales- 
sandro (040/823261  — 
0335/6232211). 


EQUIPAGGIAMENTO 


| 
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IL PICCOLO 


CITTÀ DI TRIESTE Le partitissime 


Subaru e Radio calano Il poke 


al 26° A. Ghiotto in contro- 
piede quatto-contro-due 
manca d’un soffio il bersa- 
glio. Passano due giri di lan- 
cette e Carretti costringe 
Francavilla alla parada di 
piede. Allo scadere il pareg- 
gio per il Radio con un diago- 
nale di A. Ghiotto. A inizio 
ripresa ancora A. Ghiotto a 


Tratt. Radio & 
SUBARU/TE 
MU, CNOGROUP 


Di Lizza, 
TRATTORIA RADIO: Franca- 
Xlla, Del Piero, Frassinelli, 


lotto, B; i. De Fal bersaglio con una conclusi- 
Cleva, Zaninotti. B. Ghiotto. ne da fuori area; 2-3; al 9° 
ARBITRO: Renzo Esposito Carretti da lontano, Franca- 


villa ci mette i pugni; al 10° 
A. Ghiotto nella stessa azio- 
ne centra prima il feta e poi 
la traversa. Al 18° M. De Pa- 
ce e P. Ghiotto vengono 
espulsi per reciproche scor- 
rettezze. Poi dal 16° al 21° 
li ultimi tre gol, dapprima 
vacic atterra in area il so- 
lito A. Ghiotto, l'arbitro indi- 
ca il dischetto e lo stesso at- 
taccante trasforma; poi dop- 
pietta di Di Lizza di primo 


Famiglia di goleador i Ghiot- 
to, la scorsa settimana ave- 
Vamo parlato bene di Bruno 
autore di una doppietta vin- 
cente. Questa Sata, è il tur- 
no di Andrea, protagonista 
di una grande partita non- 
ché di quattro reti. Ma non 

astano per vincere in un in- 
contro dove l’esito è comun- 
que ininfluente ai fini della 

‘aduatoria finale con i due 

lestini già segnati, condan- 
nata alla retrocessione la 
Trattoria Radio e comoda- 
mente a centroclassifica il 
Subaru. L'inizio è in discesa 
per quest'ultimi con un dop- 
pio paniazeio che pare spia- 
nare loro la strada a un faci- 
le successo, in gol Carretti 
con un rasoterra dal limite e 
M. De Pace con un’incorna- 
ta ravvicinata su azione 
d’angolo. In mezzo le occasio- 
ni di A. Ghiotto e di Del Pie- 
ro. Al 20° lo stesso A. Ghiot- 
to accorcia le distanze con 
un'azione personale con un 
tiro deviato nella propria 
porta da Bonanno. Un minu- 
to dopo Di Lizza serve in 
mezzo all'area il liberissimo 
A. De Pace ma Francavilla 
con una prodezza salva. Al- 
tri sessanta secondi e Car- 
retti dal limite sfiora il palo; 


su deviazione della barriera 
con un calcio piazzato e il se- 
condo su rigore). Nel finale 
due occasioni per De Falco 
ma prima Kavacic in tuffo 
respinge e poi manda alto 
da pochi passi. 


VERDI: Marsi, Cociancich, 
Gigante, Novel, Degrassi, Le- 
nardon, Paulin, Roici. 
DAVIDE: Apollonio, Bale- 
strieri, Rolli, Prezzi, Rupini, 
Chiaradia, Bernobich, Lubia: 
na, Sain, Fifaco. 
ARBITRO: Giorgi. 


Se il buongiorno si vede dal 
mattino il Salone Davide do- 
o soli 35” di gioco (... come 
nzaghi in Danimarca) cre- 
de di fare una passeggiata 
in vantaggio con un tiro di 


2 C'ERA UNA VOLTA 


prima intenzione di Bale- 
strieri da fuori area. Legitti- 
ma la superiorità iniziale 
con un tentativo di pallonet- 
to ravvicinato di Bernobich 
sul quale però Marsi non si 
fa sorprendere, con. una 
sventola su punizione di Ba- 
lestrieri (poco prima però 
Degrassi centrava la traver- 
sa) e con il raddoppio di Ber- 
nobich lesto a superare Mar- 
si in uscita. L'ultima fiam- 
mata del Salone Davide nel- 
la prima frazione è una con- 
clusine di Rupini al 16° da 
buona posizione, la mira 
non è però delle migliori. Al 
27° improvvisamente i bari- 
sti si svegliano con l’uomo 
più rappresentativo, Degras- 
si, che semina avversari sul 
limite dell’area e conclude 
pericolosamente, Apollonio 
respinge, ma sul prosegui- 
mento dell’azione Paulin da 
breve distanza riesce a se- 
gnare. L'inizio di ripresa»si 
apre con due punizioni di 
Balestrieri, in ambedue vola 
Marsi e salva. Al 13’ Lenar- 
don ci prova dai venti metri, 
Roici sulla traiettoria con 
un tocco beffardo inganna il 
aio avversario, 2-2. A] 

8° Degrassi calcia in corsa, 
ATO devìa in angolo; al 
28’ il Bar Verdi si porta in 
vantaggio con un azione di 
contropiede e finalizzazione 
di Roici da pochi passi. Gli 
ultimi minuti sono tutti per 
il Salone Davide che cerca 
costantemente il 3-3 con di- 
Verse buone trame, lo trova 
al 27° con una mezza mi- 
schia in area del Verdi, il 
più veloce a colpire il pallo- 
ne è Bernobich che tira forte 
e angolato, Marsi riesce solo 
a toccare la sfera che termi- 
na così in rete per il definiti- 
vo pareggio. 


zi Portuali-Sbell Dario 4-5. 


Muggia-Trattoria 
Uni Ro-Ro 5-2; A. Latte 


1-12. 


re. 


Verdi 16; Masca, 
Pa. 34; Pole 30; 


ew Team 


10; Cristall 1. 


Sfredelo: pochi anni ma buoni 


Un giorno Moreno Covi si reca da Fabio Schi i dice: 
«Che ne diresti di partecipare a un di Sa na 
vo della CATE Trieste?». Nasce così l'avventura del Salumi- 
ficio. Sfreddo nel torneo Panzini (oggi Città di Trieste). 
L'azienda sponsorizzava già mell'85/06 1 i propri dipendenti 
con l’aggiunta di alcuni amici in Coppa Trieste ma poi a 
causa di alcuni attriti fra i componenti del team, dalla diri- 
genza si decise di non finanziare più alcuna attività calcisti- 
ca. Ma dopo la richiesta di Covi al suo titolare si cambiò 
idea, La squadra è da sempre coordinata dallo stesso Schia- 
Von e in poco tempo ha raggiunto traguardi insperati, To- 
mozione in B nel’’90/91, TEcezioE. in A nel ’92/93 dove 
Ottiene due stagioni dopo il secondo posto. A questi successi 
sì aggiungono una Coppa Disciplina e la partecipazione co- 
me semifinalista nel trofeo Capo Horn nel ’95 e nel trofeo 
Mima Sport nel ’97. Quest'anno, nonostante i gravosi impe- 
gni lavorativi e familiari, la compagine è ancora in A e la 
voglia di dare quattro calci al pallone è ancora tanta. 

Diego Antonicelli 


x 


La formazione dello Sfreddo che ha bruciato le tappe. 


In evidenza A. Ghiotto (4 gol) e Di Lizza con una doppietta 


RISULTATI È CLASSIFICHE ! 


SERIE A 
Shell/Idee Progetti-Tea Room 2-10; Pizz. Golosone/ 
Oref. Borsatti-Beat Wear 7-5; Telebit-Parr. Mirama- 
re/A. Rubinetteria 5-2; Old London Pub-Bar Martini 
6-4; Atrio Monfalcone-Serbia Sport/Bar Garibaldi 2-0; 
Abbigliam. S. Sebastiano-DIf/Pizz. Mediterranea 4-4; 
Salumificio Sfreddo-Acli San Luigi 3-7. 


SERIE B 
Pizzeria Corallo-Pensione Brioni 2-2; Fiamma-Pacori- 
ni 4-4; Pizzeria Glou Glou-Impianti Elettrici Cascella 
6-2; Impresa Edile Visintin-Buffet Ai Due Moreri 3-5; 
Pizzeria La Napa-Carrozzeria Servola 6-3; Cooperati- 
va Primavera-Enoteca Al Canal 6-4; Cooperativa Servi- 


SERIE C 
Pierremme Impianti-Trattoria da Dino 2-2; Endas/Cen- 
tralgrafica-Sporting Trieste 6-4; Subaru/Tecno Group 
adio 4-4; Buffet Toni da Mariano- 


Carso/Finzicarta-Terminal 


Fernetti 6-3; Compagnia delle Indie-Caffè Viennese 


SERIE D 
Carrozzerie Augusto-Black Out n.d.; GMC 2000 Termo- 
idraulica-Carrozzeria Gustin 5-1; Panificio Franza-Bar 
Mascagni n.d.; Meditrans-Pizzeria Alla Rosa Rossa 
2-1; Pulisecco Adriana-Locanda Trieste Porfidi 1-5; 
Bar Verdi/Muggia-Salone Davide 3-3. 


QUALIFICAZIONE 
Asso di Quadri/Cornici-Fior di Frutta 1-11; Bar Politea- 
ma-Bar Pizzeria Cristall 5-4. Non disputate le altre ga- 


: ; CLASSIFICHE 
Serie A: Acli 44; S. Sebastiano 36; Telebit 27; London 
26; Miramare, Golosone, Atrio 25; DIf 24; Tea 18; Sfred- 
do 17; Martini, Beat 15; Shell 0. Serie B: Glou Glou 
39; Fiamma 81; Corallo 28; Brioni 27; Visintin, Prima- 
vera 25; La Napa 22; Al Cana] 21; Shell 20; Servola 19; 
Cascella 18; Due Moreri 17; Pacorini 7; Portuali 4. Se- 
rie C: Viennese 35; Pierremme, Dino 81; Sporting 26; 
Endas 23; Subaru, Fernetti, Toni 22; Und Ro Ro 18; Ra- 
dio 16; Indie 10; Ajser 7. Serie D: Pol. Adriana 81; 
Gme 30; Locanda, Davide 28; Gustin 22; Augusto, 
Black Out 20; Meditrans 19; Franza, Rosa Rossa 17; 
i 8. Qualificazione: Marino 36; Bi. 


29; Asso 27; Ottica, Fior di 


Frutta, Miraggio 21; Politeama 14; Bizjak 12; Personal 


VENEZIA GIULIA Le partitissime 


p|!l Max Club e vietato 


al Benningan's Pub 


cu EL sud 
Ponteggi Capt 2 


GRUPPO ORMEGGIATORI 
PORTO DI TRIESTE: He- 
ring, Vizzich, Rubesa, Diafe- 
rio, Nigro, Pola, Caforio, Sa- 
lice, Giovannini. 

PONTEGGI CAPT: Valenti, 
Sarocchi, Kleiders, Rugo, 


Stepancich, Radioni, Mando- 
rino, Carpani, Mattesich, 
Maffei. 

ARBITRO: Ennio Bagattin. 


Capt mai in partita, nean- 
che l'ombra dello squadrone 
della scorsa edizione. Non 
fa grandi cose la squadra 
vincitrice, il minimo neces- 
sario per portarsi a casa l’in- 
tera posta, accontentandosi 
a risultato acquisito senza 
cercare la goleada. Incontro 
dunque a tratti noioso con 
qualche emozione in più nel- 
la seconda frazione di gioco. 
Al 2’ fuori di poco il sinistro 
di Diaferio; al 4’ il vantag- 
gio degli Ormeggiatori con 
un rigore dello stesso Diafe- 
rio per un fallo subito da Ru- 
besa. Il raddoppio al 9° con 
una gran bella azione corale 
rifinita dalla cannonata del- 
lo stesso Rubesa, pallone 
sulla traversa poi sul corpo 
del portiere ed infine in por- 
ta. Altri due minuti e giun- 
ge il tris con una clamorosa 
autorete di Sarocchi che di 
sinistro in corsa trafigge il 
compagno Valenti; al quar- 
to d'ora il primo tiro in por- 
ta del Capt, è debole la con- 
clusione centrale di Klei- 
derz. Al 28’ il 4-0 con una 
bordata dalla distanza di 
Diaferio. Nella ripresa conti- 
nuano i gol, all’8° pregevole 
destro al volo di Rubesa dal 
limite e palla all’incrocio del- 
l’incolpevole Valenti; al 10° 
il 6-0 con un rasoterra su 
punizione di Salice. Accor- 
cia un minuto dopo per il 
Capt Stepancich, anche lui 
su. punizione; al. 13° Rugo è 
lesto ad anticipare un avver- 
sario su un retropassaggio e 
a superare Hering, 6-2. Al 
19° Diaferio centra il palo e 
sessanta secondi più tardi 
l'ultima marcatura dell’in- 
contro con un velocissimo 
contropiede di Rubesa che 
crossa al centro per l’accor- 
rente Caforio che gira in mo- 
do vincente. 


M lub 25 
Benningan's 4 


MAX CLUB: Papagni, Files, 
Marzio, Angelini, Russo, 
Chermaz, Bussani, Tambu- 
rin, Schubert. 


Dal 1935 al servizio dell’automobilista triestino 


MONCINI GOMME 


da oggi nel nuovo negozio di 


Tel. 040 


VIA CARPISON 1 


-637700 
La più moderna attrezzatura per una completa assistenza nella vendita , 

° di pneumatici per autovetture, fuoristrada, scooter e veicoli per trasporto 
leggero delle più prestigiose marche. Cerchi in lega, assetti computerizzati 


ed equilibratura ruote elettronica. 


Festeggiano con noi: 


Bridgestone Ceat Continental Dunlop 
Firestone Goodyear Michelin Pirelli 


RIA er GOL ig pro 


OGNORSIY VIA 


Serie 


Vollero 12-1. 


Coloncovez 4-1. 
rutti Valentina & Boris 1-4. 
Bulbao 4-1; Errepiù-Bar I 


li-Il Labirinto 4-5; riposa 
Qualificazione B: 


Corral 5, Admira 4, Onix, 
6, Panoce, Capt, 


BENNINGAN’S  CLUB/PUB 
1902 SANTA CROCE: Creva- 
tin, Brunelli, bastoni, Lella, 
Serra, Paulin. 

ARBITRO: Del Buono. 


Partita corretta ed equili- 
brata nonostante che il Ben- 
ningan’'s/Pub. 1902 Santa 
Croce si sia presentato in 
campo in soli sei giocatori. 
E proprio il Benningan's a 
passare in vantaggio, al 4° 
destro micidiale di Lella e 
1-0. Il pronto pareggio per il 
Max giunge al 10’ con un ti- 
ro da fuori area di Tambu- 
rin. Un minuto dopo Serra 
tenta dal limite, Papagni 
non si fa sorprendere; al 18° 
il Max si porta sul 2-1 con 
Angelini da pochi passi. Ad 
inizio ripresa il Bennin- 
gan's trova subito il 2-2 con 


MIA DELCORONEO 


MA SAN FRANCESCO 


RISULTATI È CLASSIFICHE 


Eccellenza: Birr. Notorius Sfir. Sport-Sider Trieste 5-1; 
Corona Club-Lokomotiv Arci Ronchi 8-0; Osteria Alla Bel- 
la Trieste-Mirabel (n.d.); Pizzeria Manuel-Paninoteca al 
feudo (n.d.); Real Malvasia f.c.-Buffet Vittorio 2.3. 
Serie A: Hosteria ai 3 magnoni (Prodan)-Amb. d’Abruzzo/ 
Coop. S. Giacomo 2-1; Al Tiramolla/Bar Clio-Radio Amore 
8-3; Trattoria Al Moro-Hosteria ai 3 Magnoni (Tassini) 
2-2; New Team-Trattoria Baldan 4-4; Ajser Latte Carso/ 
Finzi carta-Buffet Panamerican Bar 0-1. 
Serie B: Ulisse Express-Bar Debora 2-6; Fus-My bar 4-1; 
Progresso Immobiliare-Foto Ok/Trans. P.M. 4-5; Bier 
Strasse/Pan. Mea Culpa-Acconciature Doriano 5-0; Offici- 
na ono alto Davide 1-2. 

1: Bar Flavia-Osteria da Claudio/Bar Europa 3-5; 
Hellas Campi Elisi-Despar Paolo 2-2; Atletico Barriera- 
Max Club ’99 0-2; Impianti termici Nicosia-Bennigan's/ 
Pub 1902 S. Croce 3-4; The Hop Store Pub-Esso di Mario 


Serie C2: Cartoleria Nico-Pizz. La Favorita/Club Altura 
4-6; Autotrasporti Onyx line-Birreria Ok Corral 3-5; LP. 
Depiera-Z.f.c. Virtus (ex Alexander Pub).1-6; Cral Sasa As- 
sicurazioni-Sponza Tappezzeria 1-4; Bar Unità-Admira 


Serie D: Love Cars-Gredil impresa edile 1-1; Nosepol te- 
am-Bar Jocker 2-5; Buffet Le Panoce-Gruppo ormegg. Por- 
to Ts 3-4; Ponteggi Capt-Trasporti Franco 6-0; Gretta-Zo- 


Qualificazione A: Pizzeria Nuova Lanternina-Athletic 
ana 3-0; Renato Chicco gioiel- 

ttica Peditto. 

ormento/Pan. Chicco-Pizz. Lanterna 

6-4; Pesch. Al Veliero-Spal Trieste 3-3; Buffet Valentin-Sa- 

mer Shipping 5-1; riposa Tratt. ex Bionda. 

Eccellenza: Feudo, Corona 9, Bella Trieste 7, Vittorio, Si- 

der, Notorius 6, Manuel, Mirabel 3, Malvasia, Lokomotiv 


0. 

Serie A: Tiramolla 10, Amore 8, New Team 7, Prodan Tre 
Magnoni 6, Ajser 5, Moro, Panamerican 4, Tassini, Tre 
Magnoni 2, Ambasciatori, Baldon 1. ; 
Serie B: Bier 9, Debora, Fus 8, Ulisse 7, My Bar 5, Doria- 
no, Davide 4, Foto Ok, Zuppini 2, Progresso 0. 

Serie C1: Claudio 10, Max 9, Hop Store, Nicosia, Hellas 
6, Bennigan's, Flavia 4, Paolo 3, Barriera 1, 
Serie C2: Unità 8, Nico, Sponza 7, Cral 6, Favorita, Ok 
exander 2, Ip 0. 

Serie D: Ormeggiatori 8, Zorutti, Jocker 7, Love, Gredil 
retta 4, Nosepol, Franco 2. 
Qualificazione A: Lanternina, Errepiù 7, Iguana 6, Pe- 
ditto 4, Bulbao, Labirinto 8, Chicco 0. 

Qualificazione B: Tormento 6, Spal 5, Veliero, Bionda 4, 
Valentin 2, Samer 1, Lanterna 0. 


NOREvO af 


Esso 0. 


una conclusione di Bastoni, 
anche lui dalla breve distan- 
za.Passano tre giri di lancet- 
te e Lella completa l’opera 
capovolgendo il risultato 
con un tiro dai quindici me- 
tri; addirittura il Bennin- 
gan's si porta sul doppio 


vantaggio al 7’, ancora Lella. 


ad esultare. Negli ultimi mi- 
nuti si sveglia il Max e rie- 
sce ad andare per tre volte 
a bersaglio, dapprima con 
un gol alla Mancini (di tac- 
co) da Tamburin, poi con Fi- 
les ed infine con Marzio che 
calcia da fuori area. All’ulti- 
mo minuto il Benningan's 
ha l’occasionissima del defi- 
nitivo pareggio ma Serra in- 
vece di servire un compagno 
libero in mezzo all’area cer- 
ca egoisticamente la soddi- 
sfazione personale calcian- 
do però fuori di poco. 
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_ INBREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : 
Serata Personale 
di poesia di Cernecca 


Oggi alle 20.30, al teatro 
«La scuola dei Fabbri» di 
via dei Fabbri 2: «Reset 
energy system» presenta la 
terza serata del ciclo «Poe- 
ms energy - Il potere della 
poesia», condotta da Mauro 
Likar. La serata è dedicata 
al testo «El duende del 
Amor Obscuro - In memo- 
ria di Federico Garcia Lor- 
ca». 


Club 


Zyp 

Oggi, nella sede di via delle 
Beccherie 14, alle 18.15, 
per gli «Incontri di poesia», 
laboratorio di scrittura «In- 
contro tra poeti». Chi scrive 
può portare alcuni scritti 
da leggere. L’ingresso è li- 
bero. Per informazioni tel. 
040.365687 dal lunedì al ve- 
nerdì dopo le 17.30. 


Centro 


letterario 


Oggi alle 17.30, al Caffè 
Tommaseo, il Centro lette- 
rario del Friuli - Venezia 
Giulia organizza una sera- 
ta dedicata alla poesia dal 
titolo «Poesie a confronto». 
Tutti i poeti che lo desidera- 
no potranno partecipare 
con le loro liriche. 


VETRINA 


Ass. Cult. di medicina 
orientale ASSO 


Apre le iscrizioni per i corsi: 
«Astrologia di base» e «Ri- 
flessologia d'urgenza», dan- 
za del ventre, ginnastica 
energetica per la salute. Tel. 
040/635765. 


Disegno 
e pittura 


Corsi personalizzati per prin- 
cipianti o esperti. Per infor- 
mazioni chiamare lo studio: 
040/362241. 


Corsi 
di ballo 


Latino americani o europei, 
livelli base e avanzati. Riu- 
nione informativa martedì 13 
aprile ore 20.30 palestra del- 
la scuola di Aquilinia via di 
Zaule 91. Info 
0368/3678485. 


FARMACIE 
Dal 6 al 10 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino 4, tel. 
660438; via Alpi Giulie 
2, tel. 828428; viale 
Mazzini 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 4; 
via Alpi Giulie 2; piaz- 
za San Giovanni 5; via- 
le Mazzini 1 - Muggia; 
Sistiana, tel. 208334 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza San 
Giovanni 5, tel. 631304. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria della cara 
mamma Antonietta Bressan 
nel XXIV anniversario (6/4) 
da Bianca 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Tommaso e 
Vittoria Ferrante dalla figlia 
Lina 100.000 pro Missione 
triestina nel Kenya (don 
Gianni), 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Graziella 
Galluzzi dalla figlia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Stefano 
Menneri (6/4) da mamma e 
papà 50.000 pro Medici sen- 
za frontiere. 

—In memoria di Renato Mez- 
zetti per il compleanno (6/4) 
dalla moglie 100.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de Paoli (chiesa 
di Roiano), 100.000 pro frati 
daane (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Imelde Tavo- 
nati per il compleanno (6/4) 


Oggi alle 18 verrà inaugu- 
rata, nella sala espositiva 
dell'Albo Pretorio di piazza 
Piccola 3, la mostra «Il blu 
nelle atmosfere notturne 
dal crepuscolo all’aurora» 
di Sergio Cernecca. Dopo 
l'inaugurazione verrà offer- 
to un intermezzo musicale 
del duo Koviè Mallozzi (vio- 
lino e arpa). L'esposizione 
rimarrà aperta fino al 19 
aprile, con orario feriale e 
festivo 10-13 e 17-20. 


Enpa 
Nuovi orari 


Si comunica a tutti i soci e i 
simpatizzanti dell'Ente na- 
zionale protezione animali 
che da oggi varierà l'orario 
di apertura della giornata 
del sabato degli uffici e del- 
l'ambulatorio veterinario. 
Il nuovo orario sarà: ufficio 


16-19.30, ambulatorio 
16-17.30. 

Incontro 

di preghiera 


Oggi alle 15, nella chiesa di 
Sant'Apollinare dei Frati 
di Montuzza il sacerdote ca- 
rismatico don Serafino Fal- 
vo terrà un incontro di 
prehiera. Farà seguito la 
Messa con preghiera di gua- 
rigione. 


Istituto sviluppo 


risorse umane 


A cura dell’associazione cul- 
turale universitaria Isru 
(Istituto sviluppo risorse 
umane) oggi alle 18, nella 
libreria Demetra, in via Im- 
briani 7, è in programma 
«Usiamo meglio la nostra 
memoria», incontro a in- 
gresso libero con Carmelo 


Latino. Per informazioni 
tel. 040.367696 (o) 
0347.5817.277. 

Incontri 

Fidapa 


Oggi, alle 17.30 nella.sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8, 
Paola Del Negro, del Labo- 
ratorio di biologia marina, 
terrà una conferenza dal ti- 
tolo «Mal d’Antartide, espe- 
rienze di una campagna 
nei mari del Sud». Sono in- 
vitate le socie e tutti coloro 
che si interessano all’argo- 
mento. 


Agenzia 
per l'impiego 


Oggi e domani dalle 9.30 al- 
le 12.30 nell'ufficio triesti- 
no dell’Agenzia regionale 

er l’impiego, in via Fabio 

evero 46/1, saranno raccol- 
te le adesioni per l’avvia- 
mento a selezione in vista 
di alcuni posti di lavoro a 
tempo determinato. 


Pasqua 
dello sportivo 


Anche quest'anno l’Anspi 
zonale invita tutte le socie- 
tà, le squadre e le realtà 
sportive della provincia a 
celebrare la «Pasqua dello 
sportivo» nella chiesa di 
anta Caterina da Siena, 
in via dei Mille 18. Oggi do- 
po la messa, alle 18.30, ci 
sarà un incontro nel salone 
multi-uso: sarà ricordato il 
secondo anniversario della 
morte di Fabio Felluga. 


Rifondazione 
comunista 


Nell'ambito della campa- 
gna referendaria in corso, i 
cittadini interessati posso- 
no ottenere informazioni in 
merito ai quesiti referenda- 
ri nella sede di Rifondazio- 
ne comunista, in via Tara- 
bochia 3, a partire da oggi 
in orario 9-14. 


Doposcuola 
Ipsia Acli 


L’Ipsia Acli organizza un 
doposcuola per alunni delle 
scuole medie nella sede del- 
l’Enaip, in via dell'Istria 
57, il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 15.30 alle 18 
con docenti qualificati. 
L'iniziativa ha esclusiva- 
mente scopi benefici. Per in- 
formazioni tel. 040-370408 
dalle. 8.80 ‘alle 12.30 o 
040-395552 dalle 15 alle 
18.30. 


Associazione 
esperantista 


L'Associazione esperanti- 
sta ricorda che scade il 15 
aprile il termine di presen- 
tazione dei disegni che par- 
tecipano al concorso inter- 
nazionale «La mia piccola 
patria» riservato ai ragaz- 
zi. Per ulteriori informazio- 
ni Associazione esperanti- 
sta, via Crispi 43, tel. 
040-763128, martedì e ve- 
nerdì dalle 20 alle 21.30. 


50 anni 
dell'Anla 


In occasione delle celebra- 
zioni per il 50.0 anniversa- 
rio della fondazione dell’An- 
la che si svolgerà a Rimini, 
il Comitato provinciale di 
Trieste organizza una pre- 
senza a Rimini con parten- 
za in pullman da Trieste il 
venerdì 7 e rientro la dome- 
nica 9 maggio. Informazio- 
ni e programma dettagliato 
nella sede Anla presso il 
Circolo Fincantieri, in galle- 
ria Fenice 2 (tel. 
040/661212). Prenotazioni 
venerdì 9 aprile dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19; sa- 
bato 10 solamente il pome- 
riggio, lunedì 12 e martedì 
13 fino all’esaurimento dei 
posti disponibili in pull- 
man. 


Linea 
azzurra 


Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti: i volontari di 
Linea Azzurra sono a dispo- 
sizione al numero 
040/306666 e al 
167/012345 la linea è gra- 
tuita per i bambini. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che la 
commissione Inps - Ordine 
dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della provincia 
di Sondrio ha individuato 
la carenza di 3 posti nelle li- 
ste dei medici addetti alle 
visite di controllo nell’ambi- 
to della provincia stessa. 
Per eventuali ulteriori delu- 
cidazioni il bando è visibile 
nella segreteria dell’Ordi- 
ne; in piazza Goldoni 10. 


Volontariato 
Hyperion 

Ci sono talvolta delle do- 
mande che non si ha il co- 
raggio di porre. L’associa- 
zione di volontariato Hype- 
rion mette a disposizione 
una consultazione gratuita 
e riservata sui problemi le- 
gati alle dipendenze il mer- 
coledì dalle 17.30 alle 19 
nel Distretto sanitario 2 di 
Rozzol Melara (tel 
040/9125871 - 912551) e il 
giovedì dalle 16.30 alle 18 
(tel. 040/3861015) in via Nor- 
dio 15, stanza 206, secondo 
piano. 


insegnante indi ite di Cittavecchi 
Un'insegnante indiana ospite di «Rena Cittavecchian 
Bani Patnaik, docente d’inglese e moglie di uno scienziato indiano ora ospite del Centro 
di fisica teorica di Miramare, ha visitato giorni fa l'associazione Rena Cittavecchia, ai cui 
soci ha illustrato aspetti politici e sociali poco conosciuti dell’India. Sottolineando la 
carenza e a volte l’inesattezza delle notizie divulgate all’estero sul suo Paese, Bani Patnaik 
ha elencato i tanti problemi dell’India, ma anche i progressi che negli ultimi anni sono 
stati realizzati. (Nella foto, l’ospite indiana con alcuni dei soci di «Rena Cittavecchia») 


Lavoratori 
anziani d'azienda 


Il Comitato provinciale del- 
l'Associazione nazionale la- 
voratori anziani d’azienda 
ricorda che continua fino al- 


l’8 maggio la raccolta di fir-. 


me per la legge di iniziati- 
va popolare su «Reversibili- 
tà, perequazione e cumulo 
delle pensioni». Si firma 
nella stanza 214 al primo 
piano del palazzo di largo 
Granatieri 2, in tutti i cen- 
tri civici e nelle segreterie 
competenti degli altri comu- 
ni della provincia. 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento Auser pro- 
muove una visita culturale 
di giornata a Castelfranco 
Veneto sabato 17 aprile. In- 
formazioni e prenotazioni 
in largo Barriera Vecchia 
15 (tel. 040/3726415) merco- 
ledì e venerdì dalle 9.30 al- 
le 11.90. 


Sportello 
Federconsumatori 


La Federconsumatori è a di- 
sposizione del pubblico il 
martedì e il venerdì dalle 
16.30 alle 18.30 in piazza 
Duca degli Abruzzi 3. La se- 
greteria telefonica è attiva 
allo 040/773190. 


Alcolisti 
anonimi 


Cercate un aiuto per un pa- 
rente o un amico con il pro- 
blema dell’alcol? Se volete 
saperne di più sul recupero 
di migliaia di alcolisti, sie- 
te invitati alle riunioni in- 
formative pubbliche che si 
terranno ogni primo marte- 
dì del mese al gruppo alcoli- 
sti anonimi «Il giardino» di 
pendice Scoglietto 6, dalle 
19.80 alle 21.30. Tel. 
577388. 


Alpinismo 
giovanile 


Il Gruppo di alpinismo gio- 
ailadala a Ottobre 
comunica che sono aperte 
le iscrizioni al corso base 
per ragazzi che avrà inizio 
martedì 13 aprile, rivolto 
ai giovani di età tra 8 e 16 
anni, Per informazioni se- 
greteria della sezione in 
via Battisti 22 (tel. 
040/6835500) dalle 18 alle 


| 20, escluso il sabato. 


Treno 
storico 


È in programma per sabato 
primo maggio, su iniziativa 
dei volontari del Museo fer- 
roviario di Campo Marzio 
(Sat-DIf), una gita con tre- 
ni storici sull’itinerario Tri- 
este Centrale-Gorizia-Bled 
con visita al castello, al la- 
go e pranzo organizzato. 
Adesioni sino a esaurimen- 
to dei posti al Museo ferro- 
viario (Sat-DIf), stazione di 
Trieste Campo Marzio, via 
Giulio Cesare 1 (tel. 
040/8794185, fax 
040/312756). Aperto tutti i 
giorni feriali e festivi eccet- 
to il lunedì, dalle 9 alle 13. 


Aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
Al Centro di aiuto alla vita 
(via Marenzi 6) persone 
amiche pronte a darti una 
mano ti aiuteranno a trova- 
re soluzioni concrete. Vieni 
negli orari di apertura, da 
lunedì a sabato, dalle 10 al- 
le +12 e dalle 16 alle 18 
(escluso sabato pomeriggio) 
oppure telefona in qualsia- 
si momento al numero 
040/396644. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori con sede in via Pie- 
tà 17/19. Per informazioni 
telefonare allo 040/7711738 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12. 


MOSTRE 


Art Gallery 
Via S. Servolo 6 
LE VIE DELL’ASTRATTO 


LUPIERI, MANIAGO, 
MORPURGO, SEVERI 
Inaugurazione ore 18 


Università della Terza età! 
Le lezioni della settimana 


Le lezioni della settimana all’Università della Terza età. 
Domani: aula A, 9-10.50, A. Sanchez: Lingua spagno- 
la, corso unico; aula B, 9-11.30, U. Amodeo: Recitazione e 


regia; aula C. 


10.20-12.10, L. Leonzini: Lin 


‘a inglese, 


corso base; aula A, 15.45-16.50, F. Nesbeda: I dialoghi del- 
le Carmelitane di Francis Poulenc; aula A, 17.10-18, R. 
Mezzena: Classificazione delle piante; aula B, 16-16-50, 
Stefani: Saper parlare, saper ascoltare: la pragmatica del- 


la comunicazione. 


Giovedì: aula A, 9-9.50, C. Fetig: Lingua tedesca, I cor- 


so; aula A, 10.10-12.10, G. Maurer: Lin 


a tedesca, II e 


IN corso; aula B, 9-10.50, A.Sanchez: Lingua spagnola, 
corso unico; aula D, 9.30-11.30, M.G. Ressel: Pittura su 
stoffa e vetro; aula A+B, 16-16.50, F. Firmiani: Dal Reali- 


smo all’Impressionismo; aula A. 


17-10-18, E. Sisto: Lette- 


ratura francese: il Re Sole: ideale letterario (sospesa); Au- 


la B, 17.10-18, M. Gurtner Curci: And 


lar per libri; aula C, 


16-18, S. Colini: Recitazione dialettale; aula D, 17.10-18, 


L. Verzier: Attività corale. 


Venerdì: Aula magna via Vasari 22, 16-17.30: chiusu- 


ra del corso di Medicina: sarà 


resente il presidente del- 


l’Università della Terza età; aula A, 9.30-12.20, M. de Gi- 


roncoli: Lin 


9-9.50, L. Earle: 


la inglese, I, TÎ e ITI corso (sospesa); aula B, 
ingua inglese, corso avanzato; aula B, 


10.10-11, L. Valli: Lingua inglese, conversazione; aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: Lingua inglese, corso base; aula 
C, 9.30-11.30, W. Allibrante: Disegno e pittura; aula D, 
9.30-11.30, G. Bianco: Sbalzo su rame; aula A, 16-16.50: 
S. Del Ponte: Assisi, la nuova pittura italiana; aula B, 
16-17.50, E. Sisto: Lingua francese, II e III corso (sospe- 


sa). 
Biblioteca: martedì e venerdì dalle 10 alle 11.30. 
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Previste anche visite 


guidate al «Revoltella» 


Scuola di figura «Mino Perizin 
Ripartono domani i corsi 
all'istituto d'arte Nordio 


Partiranno domani i corsi della Scuola di figura intito- 

lata a Nino Perizi, per la cui gestione continua la colla- 

borazione tra il museo Revoltella e l'istituto d’arte Nor- 

dio. Le lezioni si terranno nella scuola di via Calvola a 

cura degli FER della scuola stessa. Si potranno 
el 


inoltre seguire 


Ile visite guidate alle raccolte del mu- 


seo, per poter confrontare in modo diretto tecniche pit- 
toriche, soluzioni compositive e scelte stilistiche ‘attra- 
verso le diverse correnti estetiche dell’Otto e Novecen- 
to. Il programma si basa su una metodologia didattica 
mirata; le lezioni pratiche saranno affiancate da inter- 
venti di carattere teorico sia su argomenti di anatomia 
umana sia sulla storia dell’arte. Per informazioni e 
iscrizioni ci si può rivolgere alla segreteria mostre del 
Revoltella dalle 9 alle 19 escluso il martedì (tel. 
040-3009838 o 040-311361) oppure direttamente alla se- 
greteria del Nordio (tel. 040-300660 0 040-3082883). 


Sezione di Fiume della Lega Nazionale 
in assemblea: rinnovate le cariche sociali 


Si è tenuta nei giorni scorsi, nella sede sociale di Corso 
Italia 12, l'assemblea dei soci della Sezione di Fiume 
della Lega Nazionale. Dopo le relazioni morale e finan- 
ziaria tenute rispettivamente da Giorgio Cavalieri e 
Leo Fontanella, si è votato per il rinnovo delle cariche 


sociali valide fino al 2001. 


Il nuovo direttivo della Se- 


zione risulta dunque così composto: presidente Aldo 
Secco, vicepresidenti Elda Skender e Luigi Lanzavec- 
chia, segretario Giorgio Cavalieri, amministratore Leo 
Fontanella, consiglieri Silvia Bellini Caradonna, Silva- 
na Giordani Cavo, Giovanni Giuliani, Bianca Pizzul 
Toccaceli, Brunetta Soldo, Fride Spadavecchia, Walter 
Toccaceli e Gino Zori; nel collegio dei revisori Ester Po- 
lessi Vedama, Pietro Schirò e Mario Spadavecchia. 


In attesa dei proprietari. in un ufficio comunale 
vari oggetti ritrovati nelle strade lo scorso mese 


All’ufficio oggetti rinvenuti del Comune (palazzo muni- 
cipale di piazza dell’Unità d’Italia 4, ammezzato, stan- 
za 37) si trovano degli oggetti trovati nelle strade citta- 
dine nel mese di marzo: fede matrimoniale, orologi, oc- 
chiali, pelliccia ecologica, apparecchio acustico, borsa, 
monocolo e varie chiavi. I proprietari possono rivolger- 
si all’ufficio stesso dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
12.30, e il lunedì e il mercoledì dalle 14 alle 16. Inoltre 
all’Act di via San Cilino 99 si trovano svariati oggetti 
ritrovati sugli autobus aziendali. i 


«Trieste 1900-1999, Cent'anni di storian 
Oggi la presentazione del quinto volume 


Oggi alle 17.30 nella sala del consiglio della Ras piaz- 
za della Repubblica 1) sarà presentato il quinto volu- 
me dell’opera «Trieste 1900-1999. Cent'anni di storia», 
edito da Publisport. Il libro prende in esame il periodo 
compreso tra il 1939, anno dell’inizio della seconda 
guerra mondiale, e il 1945. A introdurre e illustrare i 
contenuti del nuovo volume saranno gli storici Roberto 
Spazzali, Fulvio Salimbeni, Antonella Furlan e Anto- 
nio Sema, coautori dell’opera. 


= MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Orm. 
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Bb YTONGI 


Sv. ANTE BANINA 
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Da DANICA SUNBEAM 


Sv NAUTIC W 
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Istanbul Rada 
Mare Rada 
S. Giovanni P.EN. 
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Ma STROFADES Il 
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Eg YATHREB 
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Sv ATLANTIC CARRIER 
Tu UND DENIZCILIK 
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Ordini 
Ordini 
Istanbul 
Ordini 35/9 
Durazzo 44 
Ordini Rada 
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da Vanilla e Luciana 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Vittorio To- 
nelli nel XXIV anniversario 
(6/4) dalla moglie Paola 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— Per il compleanno di Giulia- 
na (6/4) da Dario 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya 
(Iriamurai). 

—In memoria della prof. Lau- 
ra Bonassin da Silvana Pa- 
gan e Lucy D'Urso 50.000 
pro casa di riposo «Santa Bar- 
bara». 

— In memoria di Mary e Gio- 
vanni Castelluber e dei pro- 
pri cari dai familiari 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Grazia Cer- 
na dalla fam. Vittori 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni 
Cossutta dalla cugina Irene 
con le figlie Ida e Mara 


100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Maria Cos- 
sutta in Cattonar dai colle- 
ghi del Cts di Telecom Italia 
180.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanna 
Cossetto da Laura Bonan 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Fiora Cre- 
paz da Giorgina Pellegrini 
50.000 pro Famiglia Umaghe- 
se. 

— In memoria di Francesco 
Degrassi dagli amici del fi- 
glio Nevio: famiglie Moratto, 
Marsi, Filipaz, Sommariva 
200.000 pro Airc. 

— In memoria di Giovanna 
Dionis Cossetto da Rosa Raio- 
la e Marisa Raiola 50.000 
pro fondo Luigi Cristiani. 

— In memoria di Umberto 
Dorligo da Giuseppina, Ga- 
briella, Paolo e famiglie 
100.000 pro casa di Natale 2 
(Aviano), 200.000 pro parroc- 


chia San Vincenzo de’ Paoli; 
da Renata e Giorgio 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Mariuccia 
Fasciano dagli inquilini di 
via D’Alviano 74 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati, da 
Romana Menis 20.000 pro So- 
git. 

— In memoria di Nerina Fat- 
torini da Astra 100.000 pro 
Centro cardiovascolare prof. 
Scardi. 

— In memoria di Caterina 
Fonda ved. Gulin dalla fam. 
Diviacco 50.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

—In memoria di Nino e Fides 
Frausin da Vero e RO 
na Samorè 100.000 pro Frati 
di Montuzza. x 

— In memoria di Vittorio 
Germani dal Dart club Friu- 
li- Venezia Giulia 710.000 
pro Divisione Oncologica. 

— In memoria di Bernard La- 
lo dal nipote Maurizio con 
mamma Alba e Mario 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 


— In memoria di mamma e 
papà da Maria 1.000.000 pro 
Cav, 1.000.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 1.000.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In'memoria dell’arch. Ar- 
naldo Marinelli da Gina, Ma- 
risa e Luciana  Pittalis 
100.000, da Flavia Rapisar- 


da 100.000, da Ennio e Maru- . 


ska Lazzaro 100.000, da No- 
vella, Argia e fam. Pecar 
100.000 pro Astad. 

— In memoria. di Maria Mu- 
ran dalle fam. Donaggio, Ma- 
rotta, Muran, ‘ Saletnik 
150.000 pro soc. San Vincen- 
zo de’ Paoli. 

—In memoria di Antonio Ne- 
maz dai condomini di via Ma- 
ovaz 19 170.000 pro Frati di 
a (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Laura Pa- 
lumbo dalla fam. Palme 
30.000 pro Aire. 

— In memoria di Leopoldo 


Smrekar dai docenti dell’Uci- 
im 250.000 pro Cav. 

—In memoria di Mauro Sre- 
bot dagli inquilini di via del- 
le Docce 9 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nadia Spe- 
ranza Cernobori Sonzogno 
da Luciano e Paolo Davanzo 
100.000 pro Ass. naz. Emo- 
dializzati. 

— In memoria di Giuditta e 
Gianni Sgorbissa dai -figli 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Pietro Ste- 
fanutti dalla fam. Mutinati 
20.000 pro Aire. 

— In memoria di Andrea Te- 
ghini da Elide, Marisa, Bet- 
ty, Lucio Rolli 250.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
250.000 pro Andos; dagli ami- 
ci Renato e Oreste 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dell’ing. Giu- 
seppe Vitiello dai dipendenti 
unione farmacisti F.V.G. di 
Trieste 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria dei propri de- 
funti da Maria e Stefano 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. E 

— In memoria dei propri de- 

funti da N.N. 30.000 pro Ca- 

nor " 5 

— In memoria dei propri de- 

funti da Maria e init Ger- 

mani 200.000 pro chiesa Ss. 

Ermacora e Fortunato (re- 

stauri) 

— In memoria dei cari An- 

drea, Giovanna e Miro da 

N.N. 50.000 pro Frati di Mon- 

tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Sergio Ar- 

zioni dalla fam. Chiaruttini 

50.000 pro Ass. Amici del 

cuore. 

— In memoria della cara cu- 
ina Ofelia Abran da Amalia 
risonic 50.000 pro Centro 

tumori Lovenati. 

— In memoria del capitano 

Eugenio Baldini dalla fam. 

Chiaruttini 50.000 pro Ass. 

Amici del cuore. 

— In memoria di Pasquale 


Bertolini da Giuseppe e Da- 
vy Ravalico 100.000 pro Ass. 
Donatori Sangue. 
— In memoria di Teresa Ca- 
stello dai condomini via della 
Calcara 58 Maria Depan- 
gher, Renata Odoni, Laura e 
. Bruna Antonazzi 130.000 
pro Caritas. 
— In memoria di Maria Ce- 
glar da Carlo, Aurora ed En- 
nio 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 
— In memoria di Ferruccio 
Cobez da Alida e Livio Vasie- 
ri 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Ines Coren- 
cian ved. Wengerschin da Li- 
via e Laura Carra 100.000, 
dai condomini di v. Flumiani 
6 100.000 pro Aisaè Ass. e 
studio dell’acontroplasia Mi- 
lano 
— In memoria di Alberto Da 
Caprile da Caterina Gatto e 
Antonio Cepich 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
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IL PICCOLO 


Prosegue la registrazione dei volumi del museo di piazza Hortis: ritrovati dei preziosi libri dell'800 | AI via domani un laboratorio teatrale tenuto da Maurizio Zacchigna 


La storia naturale vola in Internet Imparare ad andare in scena 


Una volta completato, l'intero catalogo sarà immesso «in linea» 


Che le soffitte celino spesso 
tesori nascosti è risaputo. 
Una faticosa ricerca, con- 
dotta proprio nelle soffitte 
del Museo civico di storia 
naturale, ha portato due 
anni fa alla catalogazione 
volumi rari e preziosi 
Stampati tra il sedicesimo e 
il diciottesimo secolo e alla 
Tivalutazione della bibliote- 
©a scientifica del museo. 
successo ottenuto dal 
lavoro svolto, dalla pubbli- 
cazione del catalogo intito- 
ato «La scienza tra Rinasci- 
mento e Illuminismo» di 
Daniela Peraldo (biblioteca- 
Tia del museo stesso) e dal- 
a mostra etichettata 
«Scienza tra fantasia e real- 
tà, curata sempre dalla Pe- 
raldo e tenutasi fra maggio 
e settembre ’97 nei locali 
del museo, ha stimolato il 
direttore dell’istituzione 
Sergio Dolce e la Peraldo a 
continuare il percorso intra- 
preso. 

Così, dopo il «fondo anti- 
co», è stato ora preso in con- 
siderazione il «fondo otto- 
centesco», commenta la Pe- 
raldo, che promette altret- 
tante sorprese. Proprio di 
recente dalle soffitte sono 
state recuperate opere di 
grande mole e di grande 
pregio. Due chicche, tanto 
per fare un esempio, sono 
«Physiotypia Plantarum 
Austriacarum» (C. von Et- 
tinshausen e A. Pokorny, 
Wien 1856) e «Fleurs Frui- 
ts et Feuillages Choisis de 
l’ile de Java» con i disegni 
di madame Berthe Hoola 
van Nooten, datato 1863 
(nella foto Sterle). 


Il primo volume può esse- 
re definito particolare per 
la tecnica di stampa, detta 
appunto fisiotipia. Grazie a 
questo procedimento, a par- 
tire dalla metà del secolo di- 
ciannovesimo si riuscì a ot- 
tenere una riproduzione fe- 
dele di un soggetto origina- 


Un incontro promosso dall’Irci 

Il «Tempo sensibile» di Soiatti 
Quarant'anni di poesia = 
vissuti nel segno dell'esodo 


L'Trci allarga i suoi confini. Piero Delbello, dir, PIsti 
tuto che si occupa della salvaguardia della e 
sì è spinto fino a Novara per contattare Otello Soiatti, Pole 
sano di nascita ma residente da quasi 40 anni nella città pie- 
montese, Soiatti è autore di opere di narrativa'e poesia, ma 
a Novara lo conoscono soprattutto per la sua attività di orga- 
nizzatore culturale. Nel ’70 Soiatti, che in arte si firma Be 

rivis, ha fondato la rivista «Tempo sensibile» dirigendola 
peri 25 anni in cui è rimasta in vita: un periodo molto am- 
pio per un periodico di arte e cultura. Di questa esperienza, 
oltre che delle sue opere, Soiatti ha parlato giorni fa nella 
sala della Ras su invito dell’Irci. Oltre alla rivista, Soiatti 
ha promosso il premio letterario «Città di Novara», quest’an- 
no in forse per la scarsa sensibilità — ha detto Soiatti — che 
il Comune novarese dedica alla cultura. 

Come autore Soiatti ha pubblicato per le Edizioni Tempo 
Sensibile alcune raccolte di poesie, di cui una — «Iera ’na vol- 
ta» — in dialetto polese. Pola torna spesso nelle sue liriche in 
lin riunite in «Momenti lirici», antologia delle poesie 
scritte a partire dal ’50. Per Soiatti, coinvolto nell'’esodo 
istriano, la poesia ha rappresentato uno sfogo alla nostalgia 
dell’abbandono della propria città. Ma i temi delle sue opere 
non si limitano al ricordo, come dimostra l’ultima produzio- 
ne, «Uomini e foglie»: una raccolta ad album in cui l’autore 
indugia a considerazioni sul declinare dell’esistenza. 


2 MONTAGNA 


p. mar. 


le (di solito si trattava di 
un vegetale) imprimendolo 
con una decisa pressione su 
una lastra di piombo. Que- 
sta lastra veniva successi- 
Vamente utilizzata nella 
produzione di una matrice 
calcografica dalla quale si 
potevano ottenere riprodu- 


Presentato il catalogo che ripercorre i cinque lustri d’attività dello Studio Tommaseo - 


«Argento vivo», il colore dell'arte 


zioni di sorprendente quali- 
tà e fedeltà rispetto all’ori- 
ginale. 

Le immagini del secondo 
volume (le cui dimensioni 
sono di 65 per 50 centime- 
tri) sono state invece realiz- 
zate con la cromolitografia: 
si tratta di un procedimen- 
to di stampa litografico a co- 
lori ottenuto sovrapponen- 
do al foglio, secondo l’ordi- 
ne voluto, lastre di pietra 
dipinte con inchiostro gras- 
so, ognuna con un solo colo- 
re. 
Il patrimonio del Museo 
di storia naturale compren- 
de ora ben 25 mila volumi, 
più di 45 mila opere di mi. 
scellanea e 1200 testate di 
periodici di cui 460 attual- 
mente ancora in pubblica- 
zione. La biblioteca del mu- 
seo si colloca così sicura- 
mente in una posizione di 
tutto rispetto fra le bibliote- 
che di tipo scientifico. Tan- 
to che «spesso — come sotto- 
linea la Peraldo — ci viene 
richiesta una consulenza 
da parte di istituti e univer- 
sità di altre città italiane, 
come ad esempio la Sapien- 
za di Roma o la Biblioteca 
del seminario di Pordeno- 
ne». 

L'obiettivo prefissato, ol- 
tre a questa nuova catalo- 
gazione dei volumi, è ora 
Fimmissione «in linea» di 
tutto il catalogo, che con- 
fluirà, assieme alle bibliote- 
che degli altri musei in In- 
ternet. Nuove tecnologie, 
dunque, per una nuova bi- 
blioteca. 

Cristina Sirca 


narrando una città di frontiera 


Il lavoro drammaturgico e attoriale punterà a co- 
struire uno spettacolo imperniato sulla complessa 


realtà delle nostre terre 


«Le nostre terre hanno nel 
ventre della memoria stori- 
ca una tale quantità di ma- 
teriali ai quali attingere... 
E per le sorti vissute, per 
le lacerazioni del passato, 
questa memoria rischia di 
restare in luoghi molto pro- 
fondi, coperta da tabù. So- 
no temi attualissimi (il rife- 
rimento a quanto sta acca- 
dendo in questi giorni nel- 
la ex Jugoslavia è natura- 
le), come l’idea di confine, 
il concetto delle radici etni- 
che e culturali. La ricerca 
storica a questo riguardo è 
ricca, la narrativa pure 
(con Tomizza, con Magris, 
con la Milani): ma nel sen- 
so comune, come sono vis- 
suti questi temi?». 

A chiederselo è Maurizio 
Zacchigna (nella foto), atto- 
re triestino, giovane ma 
con alle spalle una notevo- 
le formazione professiona- 
le sia all’interno di istitu- 
zioni teatrali cittadine (ha 
recitato spesso per lo Stabi- 
le regionale), sia in ambito 
nazionale (ha collaborato a 
lungo con la compagnia So- 
lari Vanzi, nome di rilievo 
dell'avanguardia italiana). 

«Dopo cinquant'anni — di- 
ce Zacchigna — credo che la 
storia della nostra gente di 
frontiera possa costituire 
un patrimonio comune e 
non essere più motivo di 
scissioni un'opportunità 


zione di età o di esperien- 
za, e — si spera — apparte- 
nenti sia alla minoranza 
slovena che alla etnia ita- 
liana di Trieste. 

«Da cinque anni — spiega 
Zacchigna — gestisco a Ro- 
ma simili laboratori, con 
successo: un primo esperi- 
mento su questi temi ha 
già ottenuto l’apprezzamen- 
to della critica e del diretto- 
re dello Stabile della capi- 
tale, Martone. Voglio inse- 
rirmi fra il tipo di formazio- 
ne che dà l’Accademia e 
quello del teatro amatoria- 
le. Assicuro professionali- 


per raccontarsi all’interno 
della nostra città, e per rac- 
contare ”fuori” la nostra 
complessa realtà...». 

Per questo Zacchigna, in 
maniera assolutamente au- 
tonoma, ha deciso di affron- 
tare l'argomento in un labo- 
ratorio tearale del ciclo 
«Metti una sera in scena», 
che prenderà il via domani 
per una ventina di parteci- 
panti senza alcuna limita- 


«Il bosco nero» di Dante 
esplorato da Toni Comello 


Dopo il successo ottenuto lo scorso dicembre con l’esplo- 
razione leopardiana della «Ginestra», ritorna in città 
l'attore veneto Toni Comello, ospite ancora una volta 
dell’associazione Amici della Contrada e del Circolo del- 
le Assicurazioni Generali. Domani, alle 18.30, al Circo- 
lo stesso (piazza Duca degli Abruzzi 1, settimo piano) 
Comello offrirà infatti un'altra «esplorazione» intitola- 
ta «Il bosco nero» e dedicata a Dante e alla sua «Divina 
Commedia». Oggetto dell'indagine proposta dall’attore 
sarà il celeberrimo Canto tredicesimo dell'Inferno, dedi- 
cato ai suicidi, il cui protagonista è il personaggio di 
Pier della Vigna. 

Veneto di origine, Toni Comello fu tra i fondatori — 
nel 1956 — del «Trebbo», un gruppo di ricerca teatrale 
orientato prevalentemente verso la sperimentazione di 
un linguaggio basato sulla poesia. Protagonista di lun- 
ghe tournée in tutta Italia, Comello si è dedicato con 
particolare attenzione alla produzione letteraria in ver- 
si, divenendo uno dei maggiori interpreti d’oggi della li- 
rica leopardiana e dantesca. La manifestazione di do- 
mani sarà a ingresso libero. 


La pubblicazione è introdotta da uno scritto di Gillo Dorfles 


«Argento Vivo»: lo Studio 
Tommaseo ha scelto un tito- 
lo metaforico per il catalogo 
che documenta i suoi venti- 
cinque anni d'attività. Un 
traguardo importante — fe- 
Sn raramente dalle 
gallerie private d’arte con- 
temporanea — che lo studio 
ommaseo raggiunge inve- 
ce con una freschezza e uno 
slancio che giustificano ap- 
eno il «vivo» del titolo, e 
asciano intrayvedere nuo- 
ve prospettive di lavoro. 
Negli ultimi anni lo Stu- 
to sì è impegnato infatti — 
pur senza tradire i proposi- 
ti iniziali — nella direzione 
tun ampliamento temati- 
co e geografico (ad.esempio, 
nell'ambito di «Trieste Con- 
temporanea»): una sfida 
che pone la «marginale» Tri- 
este al centro di stimolanti 
percorsi nuovi... 


Il programma della prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Nel silenzio delle Cime di Ledis, 
davanti a panorami mozzafiato 


La commissione gite della XXX Ottobre or- 
a per domenica un'escursione alle 

Îme di Ledis (1053 m), partendo da Ven- 
Zone (232 m). La discesa sarà effettuata 
Derla pittoresca valle formata dal Rio Poz- 
fe giono a Venzone. 

‘© a volte che una montagna bella e 
tato, venica.: magari vicina a un centro abi- 
rata: così i È tutto dimenticata e trascu- 
marciscono 6 ea0en spariscono, le baite 
ta accuratame ani degli alpeggi, una vol- 
che le alte Si e falciati, divengono coste 
di scivoli. È secche trasformano in rapi- 
Dediche si go anche per le Cime di 
cezionale, allo in una posizione ec- 
sa, avendo di RO della Val Venzonas- 
lantarins e del SL e tozze cime del Pa- 
fianco meridion; ale 1: Mmeone, ma con al 
del Chiampon e a quanPonente struttura 
massiccio Plauris. In questo 'entrionale il 
me di Ledis costituiscono 00 Scenario le Ci- 
mico straordinario, ma DI Il posto panora- 
montagna sia vicinissima mostante Questa: 
g0 medievale alquanto Frediano bor 
pubena, dicevamo, viene raramente SA 

Si partirà dal centro di 

un sentiero che reca pa a Lanzo 
una «Via Crucis». Si seguirà il GE iu 

‘lenzonassa per poi salire le primo sita i 
Si andrà su fino a quando la traccia ne 
passerà oltre due ampi canaloni porta: ME 
si decisamente verso la cresta. Gli CR 
Nisti trascureranno il cucuzzolo, dove il 


sentiero non arriva, e giungeranno così a 
un'alta Sella (900 m) da da il panorama 
sarà altrettanto remunerativo. Dalla Sella 
sarà meglio legare agli scarponi i rampon- 
cini: su questo terreno non sarebbe il caso 
di farlo, ma con i ferri ai piedi si cammine- 
rà o spediti. In breve si arriverà ai prati 
della Forca di Ledis, dove c'è una antica 
chiesetta. Qui, nelle straordinarie occasio- 
ni in cui si celebra la messa, officiante e fe- 
deli giungono in elicottero: il che attesta co- 
me pure in montagna si sia diffusa la pigri- 
zia. Infatti il luogo non è irraggiungibile, 
anzi è tuttora abitato da qualcuno De ha 

referito la tranquillità della montagna al- 
IE strade asfaltate della valle. 

La discesa continuerà per la valle del rio 
Pozzolana, che assieme al vicino Rio Cras- 
signis va a formare, con i detriti che tra- 
sporta, quel colossale ghiaione che tutti ve- 
dono passando per la rotabile e che porta 
il nome poetico di «Rivoli Bianchi». Giunti 
a valle, attraversando in alto le ghiaie, gli 
escursionisti si dirigeranno al vicino abita- 
to, passando per la chiesetta dei Santi An- 
na e Giacomo. 

Capogita Anna Ghigliazza. Programma: 
artenza da via Fabio Severo, di fonte al- 
‘a Rai alle 7.30, arrivo a Venzone alle 9.30, 

a quota 900 alle 12, alla chiesetta di Ledis 
alle 14, ritorno a Venzone alle 16.30, visita 
al borgo medievale, partenza alle'18, arri- 
vo a Trieste alle 20.80. Prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via ‘Battisti 22, telefono 
040/6385500, tutti i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Fondato nel 1974 da 
Franco Jesurum — che tutto- 
ra lo dirige assieme a Giu- 
liana Carbi — lo Studio 
Tommaseo si è costantemen- 
te impegnato a sostenere e 
promuovere validi artisti 
giovani e corregionali, ac- 
canto ai quali hanno avuto 
spazio nomi notevoli dell’ar- 
te contemporanea interna- 
zionale, ottenendo sempre 
un'importante attenzione 
critica. i 

Per rendersene conto, ba- 
sta sfogliare il bel catalogo 
presentato nei giorni scorsi 
nella sede di via del Monte 
2/1, dov'è anche allestita 
un'interessante «mostra-mo- 
saico» dî piccole opere espo- 
ste per l'occasione dagli arti- 
sti più vicini alla galleria. 

«Argento Vivo. Studio 
Tommaseo Trieste 1974 - 


1999» (grafica di Chiara To- 
masi), propone un'introdu- 
zione di Gillo Dorfles (nella 
foto), che ha seguito con at- 
tenzione tutta la storia del- 
la galleria; un contributo di 
Paola Bonifacio; un'interes- 
sante intervista di Saman- 
tha Punis a Jesurum; e poi 


Convegno alla Stazione marittima 

La sindrome dell'autismo 
Una malattia complessa 
ancora tutta da studiare 


Iniziativa promossa dai 
Lions e da una Fondazio- 
ne di Pordenone 


«Dalla conoscenza della sin- 
drome autistica agli approc- 
ci riabilitativi»: questo il te- 
ma del convegno svoltosi 
nei giorni scorsi alla Stazio- 
ne marittima e organizzato 
dal Lions Distretto 108 Ta2 
Italy e dalla Fondazione 
«Bambini e autismo» di Por- 
denone, al quale hanno pre- 
so parte circa 700 ospiti 
EIURE da varie parti d’Ita- 
ia. 

. Il convegno ha toccato va- 
ri aspetti del problema auti- 
stico. Flavio Keller, della 
Terza Università di Roma 
— campus Biomedico, ha 
evidenziato il fatto che l’au- 
tismo è una malattia gene- 
ticamente complessa, ricor- 
dando ‘che ci vorrà ancora 
molto tempo prima di arri- 
vare a definirne i geni re- 
sponsabili. Sulla stessa li- 
nea la posizione del profes- 
sor Herman van Engeland 
(assente per malattia ma 
sostituito dalla dottoressa 
Giuliana Prata), che sostie- 


ne la matrice neurobiologi- 
ca dell’autismo e la valenza 
della ricerca orientata a un 
intervento multimodale, in 
cui l’aspetto educativo-ria- 
bilitativo ricopre un ruolo 
chiave. 

Il neuropsichiatra Jo- 
aquin Fuentes ha parlato 
invece dell’esperienza di 
Guatena, un’organizzazio- 
ne di genitori nata a San 
Sebastian, nei Paesi ba- 
schi, che ha dato vita a una 
rete di servizi per soggetti 
autistici riconosciuta con la 
certificazione europea di 
qualità Iso. 

È toccato poi a Franco 
Nardocci illustrare le diffi- 
coltà che in Italia si incon- 
trano nell’affrontare con ef- 
ficacia il problema dell’auti- 
smo, mentre Toger New- 
son, tre lauree, autistico, 
ha raccontato l’esperienza 
della malattia vista dal di 
dentro. Sono seguiti molti 
interventi di familiari e 
una tavola rotonda sulle 
tecniche riabilitative in cui 
si sono confrontati esperti 
di Pordenone, Milano e Sie- 
na. A breve saranno stam- 
pati gli atti del convegno. 


gli interventi degli artisti 
stessi... 

La parte conclusiva è de- 
dicata invece alla memoria, 
alla catalogazione delle mo- 
stre, degli artisti e dei criti- 
ci, che con il loro lavoro 
hanno contribuito a questi 
primi venticinque anni di 
storia. Una storia — hanno 
concordato i molti artisti 
presenti alla presentazione 
(Carlo Patroni, Emanuela 
Marassi, Giorgio Cisco, 
Giancarlo Stacul...) — che 
deve molto alla tenacia, al- 
lo spirito di sacrificio, alla 
passione dei direttori e al lo- 
ro affidarsi — piuttosto che 
a scelte e indirizzi predesti- 
nati — all'’amore vero per 
l’arte e all’emozione che es- 
sa, în ogni sua forma, può 
donare. i 


PROPRIETARIO 


Ilaria Lucari 


tà, dunque al laboratorio 
può partecipare sia chi in- 
tende fare carriera attoria- 
le, sia chi è solo un appas- 
sionato». 

Zacchigna diffida dalle 
scuole con programmi den- 
si di «materie» inerenti al 
teatro: «Non è un approccio 
divertente — commenta —, 
credo ‘sia meglio lavorare 
su segmenti brevi e finaliz- 
zati a un progetto, che è lo 
spettacolo. Molti aspetti 
tecnici dell’insegnamento 
del teatro diventano così 
esigenze naturali da affron- 
tare senza noia, nel percor- 
so di costruzione della mes- 
sinscena: c'è sempre il pro- 
blema della memoria, a Tri- 
este si porrà quello della di- 
zione, e ci sarà cura per la 
musica (con la soprano Ele- 
na Pontini), per la coreo- 
grafia...». di 

Per il laboratorio triesti- 
no, dunque, il tema c'è ed è 
imponente; l’obiettivo è 
quello di mettere in scena 
uno spettacolo a giugno, do- 
po tre mesi di lavoro dram- 
maturgico e attoriale. Gli 
incontri si terranno di sera 
per tre volte alla settima- 
na, e sì intensificheranno 
nell’ultimo mese, in vista 
dell’andata in scena. Per in- 
formazioni .e iscrizioni si 
può telefonare ai numeri 
0347 - 7216431 oppure 040 
- 771349. 


i 
AGENZIA IMMOBILIARE 


CALCARA 


di Giorgio Calcara 


IL POSTO GIUSTO DOVE VENDERE O 
AFFITTARE LA VOSTRA CA 


PER CHI VUOLE VENDERE OFFRIAMO: 


- stima reale del valore dell’immobile 

- pubblicità sui maggiori giornali locali 

- tempi di vendita estremamente brevi 

- assistenza completa fino al rogito notarile 


PER CHI VUOLE AFFITTARE OFFRIAMO: 


- stesura del contratto di locazione in base alle 
norme introdotte dalla Legge 431/98 
- NESSUNA PROVVIGIONE A CARICO DEL 


VIA BECCARIA N. 9 040632666 TRIESTE 


e-mail: agecalc@tin.it 


CHI USA LA NICO 
FAMILY CARD 
HA DIRITTO 


A SCONTI, PREMI 
E OPPORTUNITÀ 
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St è spento a 87 anni Giulio Einaudi: un uomo raffinato, colto, ma anche sufficienteinente disincantato 


L'editore della cultura di sinistra 


Norberto Bobbio: «Le radici erano nel pensiero liberale dell'Ottocento» 


«Sapeva circondarsi di persone di prim'ordine che 
induceva a sbranarsi tra loro». «Non badava alle 
ideologie, ma solo a tenersi vicino gente attiva» 


TORINO Figlio del più rigoro- 
so liberalismo italiano (im- 
personificato dal padre, 
Luigi), Giulio Einaudi 

morto ieri a 87 anni - die- 
de, dagli anni ‘30 in poi, 
una «casa» alla cultura di 
sinistra del nostro Paese, 
facendola crescere in noto- 
rietà e prestigio. Alcuni lo 
definivano l’«editore ros- 
so», una semplificazione, 
questa, che lo faceva molto 
arrabbiare. Giulio Einau- 
di, uomo raffinato, elegan- 
te, colto, ma sufficientemen- 
te disincantato come può es- 
sere un «imprenditore del li- 


bro» che ha il fiuto di che . 


cosa possa piacere al pub- 
blico in un preciso momen- 
to della vita civile, rispose 
così, in una intervista, a 
chi gli attribuiva lo stereoti- 
po di «editore marxista, vi- 
cino ai comunisti»: «L'edito- 
re media fra le diverse ten- 
denze. Abbiamo pubblicato 
da Einaudi, mio padre, a 
Gramsci, da Salvemini a 
Venturi, per arrivare a De 
Felice, tutta gente che ha la- 
vorato con noi con passione 
e competenza. Noi non ab- 
biamo mai avuto una ten- 
denza specifica, ma abbia- 
mo accolto varie ideologie, 


FOTOGRAFIA di l sil 


purchè fossero valori auten- 
tici». 

E questi «valori autenti- 
ci» sono stati per Giulio Ei- 
naudi l’antifascismo, vissu- 


‘ to e interpretato nel dopo- 


guerra da diverse. «sini- 
stre»: quella marxista, quel- 
la azionista e quella cattoli- 
ca, per un certo periodo an- 
che la socialista. E’ la defi- 
nizione che si trae da uno 
scritto di Norberto Bobbio, 
l’intellettuale che forse più 
di altri ha incarnato la sen- 
sibilità culturale degli ei- 
naudiani. 

«Il nostro marxismo - rile- 
vò Bobbio - è stato pubblica- 
re Gramsci, ma ì ”Quader- 
ni dal carcere”, gli ”’Scritti” 
e le ”Lettere” rappresentano 
un apporto fondamentale 
alla cultura italiana». L’Ei- 
naudi degli anni ruggenti, 
secondo Bobbio, è stata 
una «casa editrice compo- 
sta da comunisti - tra cui 
molti, come Muscetta, Cal- 
vino, Giolitti, usciranno 
dal partito dopo l’Unghe- 
ria - ma anche da cattolici 
e soprattutto da azionisti». 
C'era Franco Venturi, che 
Bobbio definisce «personag- 
gio di un anticomunismo 
intransigente, ferreo»,. e 
c'era il comunista Delio 


Giulio Einaudi, al centro, con accanto, da sinistra: Alberto Moravia (in silhouette), Pier 
Paolo Pasolini e Pier Antonio Quarantotti Gambini: Bocca di Magra, 1946. 


Cantimori, «l’anima della 
collana storica». 

«Sì, i grandi scrittori 
dell’Einaudi, Pavese e Cal- 
vino - proseguiva Bobbio - 
erano iscritti al Pci, ma 
non avevano giurato a Sta- 
lin. C'era una radice comu- 
ne che legava uomini e idee 
così diversi, un fattore di 
coesione che permetteva di 
convivere;  l’antifascismo, 
del Pci, del Partito d’azio- 
ne, dei cattolici di sinistra. 


All’inizio fu determinante 
l'influenza del padre, Lui- 
gi. Dopo la guerra hanno 
prevalso il filone comuni- 
sta e quello socialista rifor- 
mista. L’Einaudi diventa 
allora una casa editrice di 
sinistra, ma con radici che 
affondano nel pensiero libe- 
rale dell'Ottocento. L’Ei- 
naudi rappresenta bene il 
rapporto tra le due sinistre; 
la marxista e l’azionista, al- 
leate per una ragione molto 


- 


semplice: entrambe erano 
all'opposizione del governo 
democristiano». 

Parlare di Giulio Einau- 
di e della casa editrice si- 
gnifica parlare della stessa 
cosa. Il 13 ottobre del ’98, 
l’Università di Torino lo 
ha fregiato della laurea ho- 
noris causa in Lettere, 
«quale creatore di uno dei 
centri editoriali e culturali 
più vivi ed importanti dell’ 
Italia è dell'Europa di que- 
Sto ultimo mezzo secolo». 


Un premio per un'uomo 
che ha inciso anche nel pre- 
sente della casa editrice. 
Nell'intervista dell'ottobre 
‘98, dopo aver tirato un bi- 
lancio del suo periodo più 
critico, avvenuto nella se- 
conda metà degli anni '80 
con il processo e la condan- 
na per falso in bilancio, ri- 
corda di essere tornato in 
via Biancamano «non dico 
trionfante, ma per essere 
utile; ora il potere decisio- 
nale ce l'ha amministrato- 
re delegato Vittorio Bo, ma 
vedo che i miei consigli non 
vanno a vuoto: tengo rap- 
porti con i consulenti, parte- 
cipo alla riunione del mer- 
coledì». Quella riunione 
che per decenni ha visto co- 
me vero protagonista Giu- 
lio Einaudi. 

Alcuni testimoni lo han- 
no descritto così: «Sapeva 
circondarsi di persone di 
‘prim'ordine, che induceva 
a sbranarsi tra loro» (Seba- 
stiano Vassalli); «Einaudi 
non badava solo alle ideolo- 
gie, ma a circondarsi di per- 
sone intelligenti e attive nel- 
la cultura italiana. La sua 
era una casa ”liberalcomu- 
nista”» (Delio Cantimori); 
«Gli piaceva fare ingelosire 
î suoi gli uni degli altri» 
(Carlo Fruttero). E Corra- 
do Vivanti: «Voleva lo scon- 
tro, più s'accendeva, più si 
divertiva». 

Adriano Moraglio 


enzio dei campi» alla Risiera di Trieste: 76 immagini scattate nei lager nasisti 


Erich Hartmann: l'orrore? È qui, in mezzo a noi 


Il filo spinato, le camere a gas: il ricordo della sofferenza, della morte, che continua... 


TRIESTE Mattoni rossi, pietre 
grigie, finestre nere e un 
UE silenzio. Nel cortile 
della Risiera di San Sabba 
il giorno di Pasqua sono en- 
trati decine di visitatori. Ri- 
chiamati dalla memoria e 
dalla pietà, ma anche dalla 
necessità di confrontare le 
TEOROS emozioni con «Il si- 
enzio dei campi», 76 foto- 
O scattate da Erich 

artmann tra il 19983 e il 
1994 nei lager nazisti. Im- 
magini sospese nel tempo 
che raccontano ciò che re- 
Sta degli immensi spazi usa- 
ti dal Reich hitleriano per 
‘annientare milioni di perso- 
ne: ebrei, zingari, omoses- 
Suali, prigionieri politici e 


i pa 

, La stessa mostra nel- 
l'estate di due anni fa ave- 
Va rappresentato il motivo 
fentrale di «Spilimbergo Fo- 
Ografia ’97». Ne avevano 
Scritto in tanti, parlando 
do Tazzismo europeo, dei 
pravoli dell’intolleranza, del- 


rrore izi i 
Re della «pulizia etni- 


io lettura: OE dispe- 
far campi». Gi. cost) 

are 1 conti con Tmge a 
che ritenevam; Ur 


Dati, la fa- 
isperazione’ gi 
opolo, sono sotto Sl sti 
1 tutti: sei, otto, dieci doh 3 
al giorno sugli schermi del 
le televisioni e sulle Pagine 
dei giornali. L’orrore è tra 
noi e il concetto di «campi» 
sì è drammaticamente am- 
do 
on servono più fili spi- 
nati, baracche, (GGOOIRE 
percorsi da corrente elettri- 
ca, camere a gas, crematori, 
aguzzini SS e kapò. Non ser: 
Vono macchine per stermi- 
nare chi viene ritenuto «di- 
Verso». Basta un binario di 
ferrovia, vagoni con le porte 


sprangate, una strada fan- 
gosa e qualche decina di uo- 
mini armati d’intolleranza 
e fucili. Il gioco è fatto. Si 
scarica in un campo qualsia- 
si, al di là di una frontiera, 
un'umanità dolente e dispe- 


‘rata: senza cibo, senz’ac- 


qua, senza soldi, senza ripa- 
ro e futuro. Case bruciate 
alle spalle, bestiame razzia- 
to, uomini portati via nella 
notte, spinti dai calci dei fu- 
cili e dalle urla roche verso 


«uno stadio ufficialmente de- 


dicato al calcio. 

La morte «delegata» cin- 
quant’anni fa alle camere a 
fas di Treblinka, Sobibor, 

achau, Bergen Berlsen fo- 
tografate iiisisiala og- 

i ritorna in potere del n: 

o, della pioggia, del fango, 
della disidratazione, della 
promiscuità, delle polmoni- 
ti. Campi d’erba marcia, do- 
line, spianate percorse da 
binari, terrapieni. Bambini 
che si abbarbicano alla ma- 
dri, vecchi che guardano il 
vuoto. Nè reticolati, nè cor- 


rente elettrica, nè esperi- 
menti pseudoscientifici, nè 
«selezioni» all'arrivo dei tre- 
ni piombati. Solo terra, fan- 
80, stanchezza, piedi che si 
trascinano, uni e fame. 
Terra «normale», non lager, 
non campo definito da un 
nome, da una località. Sem- 
plicemente uno spazio al- 

aperto in cui ammassare 
decine di migliaia di dispe- 
rati. Uno spazio senza no- 
me proprio: dolina, prato, 
versante di montagna. Non 
importa. Tutti assolvono al 
loro scopo. 

Quando questo popolo sa- 
Tà stato ucciso e disperso e 
la terra «ripulita», non re- 
sterà nulla da fotografare, 
da fissare come memoria 
storica su una pellicola o su 
un nastro magnetico. Ri- 
mossi i luoghi, la memoria 
si fa evanescente, non può 
fissarsi che sull’indetermi- 
nato, sul vago. Non ci saran- 
no nemmeno fotografi che 
cercheranno di ricomporre 
le tessere delle memoria e 
dell’orrore. 


Erich Hartmann questo 
la sapeva, lo aveva ben chia- 
ro. «Le mie foto non sono 
semplici testimonianze sui 
campi» aveva dichiarato in 
un'intervista del 1997. «In 
esse c'è anche una racco- 
mandazione a stare in guar- 
dia contro l'abuso del pote- 
re. Anche oggi in molte par- 
ti del mondo il potere è eser- 
citato senza controllo, con- 


sente di commettere crudel-' 


tà innominabili e assassini 
sistematici. L’abuso di pote- 
Te è una minaccia costante 
da cui guardarsi». 

Anche per questo, nei pri- 
mi anni Novanta Hart: 
mann era ritornato nei 
scampi» con tre macchina 
fotografiche, qualche obbiet- 
tivo e trecento rullini di pel- 
licola. Un richiamo forte, 
quasi un dovere da compie- 
re. Lui la Germania l’aveva 
lasciata per gli Stati Uniti 
nel 1938 quando un gover- 
no legalmente eletto aveva 
iniziato a trasformare il Pa- 
ese in un enorme campo di 
Ion brutalità, lavoro 

la schiavi, torture e omici- 
dio non solo per gli ebrei 
ma per ogni avversario poli- 
tico, per ogni minoranza. 

«Ci sono debiti difficili da 
saldare. Col passare del 
tempo cominciai ad avverti 
re un richiamo per ritorna- 
re in ciò che era rimasto dei 
campi. Non avevo illusioni, 
non avrei potuto aggiunge- 
re nulla alla voluminosa do- 
cumentazione esistente, e 
sapevo anche che il fatto di 
trovarmi a Treblinka o Da- 
chau per fotografare le ba- 
racche e i luoghi dello ster- 
minio, non avrebbe riporta- 
to in vita nessuno, nè alle- 
viato le sofferenze dei super- 
stiti. Entrai nei lager. Il 
tempo, quasi sempre nuvo- 
loso e piovoso, era adatto al 
mio scopo. Spesso il terreno 
era coperto di neve, le gior- 
nate erano brevi e c’era 
sempre poca luce. Nella 
Frpodo quiete si udiva l’ab- 

aiare dei cani, lo scricchio- 
lio delle scarpe sul terreno 
n00. 


Claudio Ernè 


Due immagini di Erich Hartmann. Sopra, la via principale 
che attraversava il lager di Birkenau. Sotto, a sinistra, i 
binari che portavano i treni blindati ad Auschwitz. 


slavia costruita da Tito. 


Storie balcaniche di Marco Dogo 
sospese tra passato e presente 


«Storie balcaniche. Popoli e stati nella transizione alla 
modernità» si intitola il libro di Marco Dogo che l’Edi- 
trice Goriziana manda in libreria a 
Raccoglie una serie di saggi, articoli, documenti che il 
docente di Storia dell'Europa Orientale all’Università 
di Trieste non ha mai pubblicato in Italia. 

Partendo da molto lontano, ovvero dalle convulsioni 
della guerra civile ottomana sul finire del Settecento, 
Dogo mette assieme i pezzi di un mosaico che, alla fine, 
rivela un'immagine ben precisa. Perchè, in fondo, il 
lungo periodo storico analizzato è la storia di otto-dieci 
generazioni impegnate nello sforzo di darsi una forma 
politica stabile, riconosciuta e integrata in un contesto 
stabile di relazioni internazionali. Insomma, la storia 
di lotte per non soccombere che si convertono in aggres- 
sioni, di euforie che si spengono in frustrazioni. 

«Storie balcaniche» che nella «transizione alla moder- 
nità» scoprono tensioni fortissime, penosi tentativi di 
giustificare azioni violente. Che si trascinano fino a og- 
gi, con la crisi infinita provocata dal crollo della Jugo- 


artire da oggi. 


Giulio Einaudi sorridente accanto a Paolo Boringhieri e a 
Inge Feltrinelli: la foto fu scattata in occasione del Salone 


del libro di Torino nel 1988. 


LIBRI «I fiori» di Marco Lodoli 
Poeta, a te affiderò 


il segreto 


Non è nei rituali esoterici 
che si nasconde il segreto 
di esistere. E non bastano 
secoli di acrobazie filosofi- 
che per rispondere a tanti 

erchè. Chi vuole svelare 
‘inconoscibile,  oltrepas- 
sando la linea che separa 
l’uomo dal mistero, deve 
lasciarsi vivere. Deve im- 
mergersi nella quotidiani- 
tà. Permettendo alla real- 
tà di fluirgli dentro, di 
riempirgli la bocca, gli oc- 
chi. Di farlo respirare in 
sintonia con le meschini- 
tà, le meraviglie di questo 
mondo. 

Essere ricchi non conta. 

‘amosi, nemmeno. Puoi 
stare tutto il giorno a lec- 
care francobolli, a timbra- 
re buste, a pa- 
gare la pensio- 
ne a quattro 
vecchietti in 
un insulso uffi- 


di vivere 


rosso con una calligrafia 
minuta, tremolante: «Scri- 
vi, Tito». 

Che senso ha? E, soprat- 
tutto, chi si sogna di man- 
dargli un messaggio così 
imperioso, sibillino, sche- 
letrico? Tito non sta lì a 
domandarselo troppo a 
lungo. Gira il foglio e sca- 
rabocchia una poesia: 
«Sulle radici, passeri. / 
Sulle parole / terra e cen- 
to sassi. / Ciò che era 
grande ora è una casa / 
chi mi diceva vai ora è 
una casa / e sulla strada / 
ho messo solo un sogno». 
E così avanti. 

Il mistero chiama, Tito 
risponde. Dimentica la 
routine, lascia il lavoro, la 

vedova e si 
mette in viag- 
gio. Per Ro- 
ma. Per pre- 


sentarsi nella 


cio. E riceve- 
re, senza 
aspettarla, 
una lettera 
anonima. Un 
messaggio di 
chiamata. Un 
biglietto di so- 
la andata. Ver- 
so dove? E 
quello che cer- 
ca di scoprire, 
vivendo, Tito, 
il protagoni- 
sta de «I fiori» (pagg. 
162, lire 24 mila), il nuo- 
vo romanzo di Marco Lo- 
doli (nella foto sopra), 
che Einaudi pubblica a 
tre anni dal bellissimo «Il 
vento», e a due dal curioso 
«Boccacce». 

Tito è un nessuno. Uno 
che vive a giri bassissimi, 
che fa l’amore, per abitu- 
dine, con una vedova, che 

asseggia senza meta e si 
ferma a guardare il lago. 
Eppure, a lui, un giorno, 
arriva un misterioso mes- 
saggio da Roma. Sopra un 
foglio bianco, nell'angolo 
in basso a sinistra, c'è so- 
lo una frase, tracciata in 


sede di una ri- 
vista lettera- 
ria che nessu- 
no conosce: 
«La Torre». At- 
traversando, 
a occhi aperti, 
una realtà con- 
fusa e crudele, 
attonita e in- 
differente, at- 
torniato da ca- 
—! ni randagi e fe- 
deli, il poeta 
involontario trova l’amore 
in una patetica, dolcissi- 
ma, folle fattucchiera. E 
conosce l’amicizia dialo- 
rando con un uomo che 
a perso la gamba. Che, 
metinao vendetta, so- 
gna di non invecchiare 
mai. \ 
Per contenere tutto il 
mondo nel suo sguardo, 
Tito deve incamminarsi 
sulla strada di un’umanis- 
sima iniziazione. Che Lo- 
doli dissemina, affidando- 
si a un fiammeggiante e 
dolente fantasticare, di 
arabole indimenticabili. 
ospese tra il caos e la lu- 


_ 


ce. 
Alessandro Mezzena Lona 
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MUSICA Nell'aprile di 40 anni fa, durante la trasmissione di Mario Riva, il debutto sui teleschermi italiani della cantante 


| Mina, magici vocalizzi al Musichiere 


Aveva solo diciannove anni, ma una grinta sconosciuta nell'Italia in bianco e nero 


IN BREVE 


La insolita « 


l’attrice lesi 


ll 


re espresso su Internet. 


Madonna fra gli apostoli 
dell'educazione sessuale 


NEW YORK Un nuovo riconoscimento per Madonna: la ex 
por star poli scandalosa d’America è finita ai vertici del- 
‘a classifica Sal apostoli dell'educazione sessuale. 
it parade» copre gli ultimi 35 anni, ed è 
stata compilata dal Sexuality Information and Educa- 
tion Council of the United States (Siecus). L’organizza- 
zione ha messo Madonna (nella foto) in 
buona compagnia: gli altri apostoli sono 
ia Ellen DeGeneres, il fon- 
datore di «Playboy» Hugh Hefner, l’ex as- 
so del basket «Magic» Johnson e Ruth 
Westheimer, la conduttrice di un pro- 
sramma radiofonico sui problemi sessua- 


«Sono stati loro.ad avere un profondo 
impatto sui cambiamenti sessuali degli 
ultimi 35 anni», ha detto la direttrice di 
Siecus, Debra Haffner. La classifica è 
stata compilata in base a un voto popola- 


Madonna è stata prescelta «per aver proclamato il di- 
ritto della donna alla soddisfazione sessuale». 


Jerry Hall abbassa il tiro «per amore dei figli» 
E per il divorzio da Jagger accetta pochi miliardi 


LONDRA Jerry Hall (nella foto) sarebbe pronta ad accetta- 
re una buonuscita di pochi miliardi di lire per il divorzio 
da Mick Jagger. Secondo indiscrezioni del tabloid «Sun- 
day People» la supermodella texana si accontenterebbe 
di 5 miliardi di sterline (circa 14 miliardi di lire), ben- 
chè, grazie alla lunga carriera pop, il ca- 
po dei Rolling Stones abbia accumulato 
un patrimonio favoloso, pari ad almeno 
400 miliardi di lire. 

Jerry Hall si è decisa al divorzio a gen- 
naio quando ha scoperto che il fedifrago 
Mick ha messo incinta una bellissima mo- 
della brasiliana, Luciana Gimenez Mo- 
rad. Sulle prime ha pensato di vendicarsi 
chiedendo al marito almeno 200 miliardi 
di lire. Poi ha discusso con i suoi avvocati 
per una cifra pari a 55 miliardi di lire. 
Adesso il supersconto: avrebbe cambiato 
idea per il bene dei quattro figli avuti dal Rolling Stone, 
che non vuole coinvolgere in un acrimonioso processo. 


IN GALLERIA © 


ROMA «Nessuno, ti giuro, nes- 
suno, nemmeno il destino ci 
può separare...» quando 
questa frase musicale esplo- 
se sui teleschermi italiani 
era il 4 aprile 1959. Mina 
lanciava per la prima volta 
sul video la sua voce in inar- 
rivabili vocalizzi, durante 
una puntata di «Il Musichie- 
re». Mario Riva, celebre, 
amatisimo conduttore della 
trasmissione, rimase sbalor- 
dito da quella straordinaria 
energia canora, che si rivela- 
va appena un anno dopo il 
trionfo di «Volare» di Dome- 
nico Modugno a Sanremo. 
L'Italia davanti al telescher- 
mo, quella sera, era un’Ita- 
lia ancora in bianco e nero, 
un po’ come i film del Neore- 
alismo; un paese appena ri- 
svegliato dai primi segni del 
boom economico, dove milio- 


L'autore sarà presente 
in alcuni momenti 
con la sua voce 


ROMA I fan di Andrea Camil- 
leri (nella foto), numerosis- 
simi (considerando l’impen- 
nata di vendite dei suoi ro- 
manzi, che dopo Francia e 
Germania, stanno per esse- 
re tradotti in tutto il mon- 
do, Giappone compreso) 
non resteranno delusi: «Il 
birraio di Preston» il più 
amato di tutti (edito da Sel- 
lerio nel ’95, arrivato alla 
sua 15esima ristampa, e su 
cui già sono state scritte 4 
tesi di laurea), nella versio- 
ne teatrale - che per regia 
di Giuseppe Dipasquale an- 
drà in scena col Teatro Sta- 
bile di Catania il 9 aprile - 


ni di persone si spostavano 
dal Sud al Nord e tutti so- 
gnavano una «Seicento»; 
mentre i teledivi più amati 
erano padre Mariano, il ma- 
estro Manzi, il professor Cu- 
tolo e - già allora - Mike 
ongiorno. 

Mina aveva diciannove 
anni. Pochi mesi prima ave- 
va debuttato alla Bussolla 
di Viareggio. Cantava con 
una grinta seonosciuta nel 

aese di Nilla Pizzi e Iula 

e Palma, deformando un 
po’ le vocali. In seguito 
avrebbe studiato Ella Fitge- 
rald, si sarebbe innamorata 
del jazz e sarebbe diventata 
la più raffinata e allo stesso 
tempo popolare cantante ita- 
liana, tocca che fosse an- 
che in grado di condurre da 
padrona di casa i grandi 
spettacoli che il sabato sera 
raccoglievano davanti all’ 


non ha subito quasi nessun 
cambiamento. Stessi capito- 
li disposti asincronicamen- 
te, stesso numero di perso- 
naggi, stesso linguaggio. 
Con in più la presenza in 
scena dell’autore (interpre- 
tato da Miko Magistro), sor- 
ta di cantastorie per conser- 
vare al testo la sua essenza 


unico canale Rai oltre 20 mi- 
lioni di italiani. 

Ma quella sera di aprile 
era ancora poco più di una 
ragazzina, nata a Busto Ar- 
sizio (Varese) nel 1940; non 
era ancora la diva sexy che 
avrebbe sfoggiato le gambe 

iù lunghe e ammirate del- 
a tv italiana, ballando con 
le gemelle Kessler. 
lora, mentre Mario Ri- 
va proponeva. l'ennesimo 
quiz canoro ai due concor- 
renti con le scarpette da gin- 
nastica, che dalle sedie a 
dondolo si lanciavano verso 
una campanella, Anna Ma- 
ria Mazzini, in arte Mina, 
non sapeva cosa sarebbe di- 
ventata per se stessa e per 
il suo pubblico. Ma il diretto- 
re dei programmi Rai di allo- 
ra, Sergio Pugliese, aveva 
buon fiuto; e in quello stes- 
so 1959 - chi c’era lo ricorda 


per «L'isola del tesoro» con 
Arnoldo Foa e per «L'idiota» 
con Albertazzi, per Perry 
Mason e i telefilm di Hi- 
tchkok - la giovane Mina fu 
subito ripresentata a «La- 
scia o raddoppia?», Poi fece 
l’ospite del «T'eatrino di Wal- 
ter Chiari», quindi la concor- 
rente in «Canzonissima». 
Insomma, alla fine dell’ 
anno davanti a lei si schiu- 
deva già quella formidabile 
carriera fatta di canzoni e 
di televarietà che si sarebbe- 
ro chiamati «Teatro dieci», 
«Studio uno», «Giardino d’in- 
verno», «Milleluci»; tanti e 
tanti sorrisi, canzoni, ap- 
plausi e scandali (la nascita 
illeggittima di Massimilia- 
no, 1960), fino alla eclissi vo- 
lontaria da qualsiasi appari- 
zione, nel 1978. Ma da allo- 


ra messuno, davvero nessu-. 


no» ha preso il suo posto. 


Mina: la sua «prima volta» sullo schermo risale a 
quarant'anni fa, quando debuttò durante «Il Musichiere» 


o. 


- 


TEATRO Allo Stabile di Catania, il 9 aprile, lo spettacolo tratto dal romanzo dello scrittore siciliano 


Il «birraio» di Camilleri va in scena 


letteraria. Ed era questa la 
sfida del regista che ha ri- 
dotto per la scena e per la 
prima volta il libro insieme 
all’autore. 

«Però smentisco quel che 
dice Giuseppe - parte con 
l'ironia di sempre lo scritto- 
re siciliano che durante lo 
spettacolo sarà presente in 
alcuni momenti con la sua 
voce -: lui sostiene che resi- 
stevo al progetto per timo- 
re di rovinare la mia opera. 
E io lo nego perchè sono 
convinto che il teatro non 
toglie, semmai aggiunge». 
«Verga, ad ogni buon conto, 
diceva: quel che è scritto è 
scritto, e mi viene anche in 


mente un aneddoto legato 
all'autore de ”Il postino suo- 
na sempre due volte” che 
nessuno in America aveva 
il coraggio di trasporre. 
Hanno osato in Europa, Vi- 
sconti l'ha portato a Ferra- 
ra con ”Ossessione”. E solo 
nel ‘46 l'hanno fatto anche 
in Usa: un patinato film 
che Cain non ha visto. Però 
un amico gli è piombato in 
casa e gli ha detto: sapessi 
come hanno ridotto il tuo 
romanzo! Lui, tranquillo, 
ha preso il libro dalla sua 
biblioteca e ha commenta- 
to: mi sembra proprio in 
perfette condizioni». 

9 Dunque lei è tranquil- 
0? 


«Direi commosso, dopo 
aver visto le prove; il teatro 
mi ha garantito la perfetta 
fedeltà all'elemento a cui 
più tengo: il linguaggio. E 
in certi punti mi ha persino 
chirito l’intensità di ciò che 
avevo scritto. Sono ben al- 
tri i mezzi che rovinano!». 

Era più preoccupato 
per il suo commissario 
Montalbano che vedre- 
mo in tv interpretato da 
Luca Zingaretti? 

«Solo all’inizio. Ma sono 
intervenuto nella scrittura. 
Temevo per la differenza 
d’età, che invece funziona, 
come funziona la sceneggia- 


tura di Francesco Bruni. 
Con la tv ho un contratto 
per 4 romanzi su Montalba- 
no, anche se non li stanno 
realizzando in ordine crono- 
logico». 

Ha avuto altre propo- 
ste da parte del cinema? 

«Moltissime. E anche da 
grandi registi. E in questo 
caso. l’incertezza c'è stata 
per davvero da parte mia, 
ma anche da parte del cine- 
ma: è molto alto il costo del- 
la verosimiglianza. Turi Va- 
sile ci aveva provato anni 
fa con ”La stagione della 
caccia”, ma poi si sono arre- 
si». 


La vitalità della natura nelle opere di Redy Casarsa 


Torbandena: 20 anni d'avanguardia 
Perrella racconta «Vite possibili» 


TRIESTE Con il titolo «Avan- 
guardie per una colle- 
zione» la Galleria Tor- 
bandena ha pubblicato 
un interessante e utile ca- 
talogo rivolto ai collezioni- 
sti giovani e meno giovani, 
che riassume gli ultimi 
vent'anni di attività. In 
questi giorni, chi visita la 
Galleria ha l’opportu- 
nità di vedere le ope. 
re di alcuni di questi 
artisti, per lo più del- 
l’area mitteleuropea, 
ma insieme a interes- 
santi personalità del- 
la pittura contempo- 
ranea spagnola e in- 
glese. Non mancano 
ovviamente le opere 
di Miela Reina, cui 


con le opere degli anni Ot- 
tanta, ben lontane dai dise- 
gni chiari, definiti, tecnica- 
mente perfetti, delle sue 
carte più attuali: già in 
questi dipinti, tuttavia, di 
una pittura»quasi barocca 
nella ricca stesura cromati- 
ca, è possibile intravedere 
l'interesse anche di oggi, 


mativa e un po’ sfocata si 
allontana seguendo le rego- 
le della prospettiva e una 
forma che si sovrappone in 
maniera prorompente ‘e 
sembra invece voler uscire 
dal quadro, affermandolo 
con l’urgenza dei suoi colo- 
ri e i suoi rapidi tratti. 

Nel catalogo, poi, sono 
presenti altri impor- 
tanti autori cui sono 
state e saranno dedi- 
cate delle esposizioni 
come ad esempio Ser- 
gio Pausig, Hubert 
i Scheibl, Costantino 
Guenzi, Arturo Ver- 
mi, Wolfgang Wied- 
ner, Josef . Kern, 
Claudio Guerra, Ore- 
ste Zevola. 


è stata dedicata l’ulti- 

ma mostra della Galleria, 
e di cui già è stato scritto. 
Accanto a queste si può ve- 
dere la pittura di Edo 
Murtic (nella foto «Green 


Blue»), artista croato che 


si è voluto confrontare con 
l’espressionismo astratto 
americano: i suoi segni, le 
sue macchie di colore, ri- 
sentono infatti della violen- 
ta energia di un De Koo- 
ning, dell’improvvisazione 
gestuale di un Pollock, dei 
potenti tracciati neri di un 
Kline. 

Le opere dello sloveno 
Zivko Marusic cat- 
turano l’attenzione 
per la loro forte com- | 
ponente visionaria, 
che talvolta si fa ag- 
gressiva, minacciosa, 
talvolta rimane so- 
spesa in una dimen- 
sione onirica, fiabe- 
sca. Con Cveto Mar- | 
sic, nato a Capodi 
stria e trasferitosi a 
Lisbona, si ha un ti- 
po di pittura ricca di colo- 
re, di derivazione informa- 
le: il mondo naturale viene 
sublimato matericamente 
nel rosso della terra, nel 
giallo acceso della luce del 
sole o del fuoco, nel blu in- 
tenso dei cieli, delle notti, 
dei mari. 

Serse, triestino d’adozio- 
ne, è presente in galleria 


per la ricerca dell’espres- 
sione del potere misterioso 
della natura, 

Originari di Tenerife so- 
no poi due artisti che at- 
traggono con i loro opposti 
linguaggi: José Luis 
Pérez Navarro con la cal- 
da felicità dei suoi sfondi 
giallo oro e la semplice sen- 
sualità dei suoi alberi, del- 
le piante grasse verdi o ros- 
se che siano; Gonzalo 
Gonzales per i suoi not- 
turni dai mari grigi e dai 
cieli neri, dalle preziose ve- 
lature, dai bagliori e rifles- 


si improvvisi, di grande 
suggestione. 
Estremamente interes- 
santi le composizioni del- 
l'inglese Simon Edmond. 
son, che ora vive a Madrid 
e nelle sue opere più recen- 
ti gioca tra due livelli figu- 
rativi: un insieme descritti- 
vo di un ambiente, che sep- 
pur in maniera approssi- 


Alla Galleria Ret- 
tori Tribbio 2, fino al 9 
aprile, sono esposte le ope- 
re di Redy Casarsa. Friu- 
lano d’origine, ha vissuto 
per trent'anni in Belgio, 
ha viaggiato per la Breta- 
gna, la Spagna, il Portogal- 
To, l'Africa. Le sue opere ri- 
sentono di tutto questo: 
dai paesaggi innevati im- 
mersi nelle nebbie nordi- 
che in un’atmosfera che pa- 
re sospesa nel tempo, ai 
prati gialli o verdi dove la 
ricchezza del colore, sem- 
pre molto ricco e pastoso, 
traduce liricamente tutta 
la vitalità della natu- 
ra; mentre i ritratti 
femminili, le sue don- 
ne africane, trasmet- 
tono sensualità e mi- 
stero. 

Nella sala espositi- 
va dell'Azienda di 
promozione turisti- 
ca di via San Nicolò, 
sino al 13 aprile si 
possono vedere «Le 
vite possibili» di Lui- 
gi Perrella: racconti di 
nascita-vita-morte dal nul- 
la nero al nulla bianco di 
kandinskijana memoria, 
in un succedersi di emozio- 
ni, sensazioni, passioni e 
pensieri fatti di colori che 
esplodono, giocano, si so- 
vrappongono;, lottano e 
scompaiono. 

Franca Marri 


AI Kulturni Dom di Gorizia, fino al 22 aprile, resterà aperta una mostra commemorativa 


Ivan Cargo, l'arte dalla parte dei disperati 


La forza dei ritratti, e di altri disegni, contrassegnati da un tratto deciso 


GORIZIA «Il dinamismo, per- 
diana, il dinamismo è la so- 
la espressione del nostro 
tempo»: con queste parole si 
esprimeva negli anni Venti 
Ivan Cargo (sotto, a sini 
stra, un autoritratto), uno 
tra i più originali protago- 
nisti della vita’ artistica e 
culturale dell’Isontino di 
quegli anni; anni importan- 
tissimi per Gorizia e per il 
Litorale, anni di estrema vi- 
talità e dî vero incontro mit- 
teleuropeo. 

Nel 1923 era stato fonda- 
to il Circolo Artistico Gori- 
ziano che riuniva, per discu- 
tere di espressionismo, cubi- 
smo e futurismo i pittori 
Vittorio  Bolaffto, Rodolfo 
Battig Melius, Gino De Fi- 
netti, Sergio Sergi, Veno Pi- 
lon, Luigi Spazzapan, gli 
architetti Umberto Cuzzi e 
Giuseppe Gyra, il poeta So- 
fronio Pocarini, l'ingegner 
Oscar. Brunner, il musici- 
sta Marij Kogo], lo storico e 
critico d'arte Antonio Mo- 
rassi, oltre allo stesso Car- 
go. Morassi, in oecasione 
della mostra promossa dal 
Circolo nel ’24 per «passare 
in rassegna le proprie ener- 


gie artistiche contempora- 
nee», senza distinzioni lin- 
guistiche, etniche o genera- 
zionali, definiva Ivan Car- 
go «un giovane pieno di in- 
gegno»; l’amico Pilon vede- 
va in lui «uno spirito inquie- 
to». 

‘A Cargo, nato a Tolmino 
nel 1898, la Galleria Pilon 


Oltre sessanta opere degli artisti Usa promotori del movimento artistico 


Genova capitale della pop art 


ROMA I fumetti rivisitati di Lichtenstien, i 
cartelloni pubblicitari di Rosenquist, i 
simboli commerciali di Warhol, le imma- 
gini femminili delle riviste di nudo di 
Wesselmann, i segni alfanumerici di In- 
diana: la «banalità» delle immagini assur- 
ge a strumento di provocazione nelle ope- 
re della «American Pop Art», grande pro- 
tagonista di questa stagione artistica in 
Italia e della mostra che Genova ospita 
nel Munizioniere di Palazzo Ducale dal 
10 aprile al primo maggio. A Roma è inve- 
ce già in corso «I love Pop. Europa-Usa 
anni ’60», al Chiostro del Bramante. 
Curata da Sam Hunter (Fondazione 
Leo Castelli), la mostra di Genova propo- 
ne oltre 60 opere degli artisti Usa inizia- 
tori della Pop Art: Jim Dine, Robert In- 


mann. 


diana, Jasper Johns, Roy Lichtenstein, 
Claes Oldenburg, Mel Ramos, Robert 
Rauschenberg, James Rosenquist, Geor- 
ge Segal, Andy Warhol e Tom Wessel- 


Nato in Inghilterra a metà degli anni 
’50, il termine Pop Art fu scelto da un 
gruppo di artisti e critici, guidati da 
Lawrence Alloway, interessati alle varie 
manifestazioni della cultura popolare o 
borghese e all’impatto dei mass-media e 
della tecnologia sull’espressione artisti 
ca. Conosciuta in Italia grazie alla Bien- 
nale di Venezia del ’64 e affermatasi at- 
traverso grandi personalità, la Pop Art 
rappresenta ancora la corrente d’arte for- 
se più longeva e uno dei movimenti più 
interessanti del nostro secolo. 


di Aidussina, a gennaio, ha 
voluto dedicare una mostra 
commemorativa, che in que- 
sti giorni viene riproposta 
nella sede del Kulturni 
Dom di Gorizia e che riper- 
corre significativamente il 
discorso espressivo del’arti- 
sta dalle trovate «ingegno- 
se» e dal tratto «inquieto» 
nell’attraversare le di- 
verse influenze figura? 
tive comuni a vari ar- 
tisti della nostra re- 
gione. 


Prevalgono î disegni su 
carta, per la maggior parte 
provenienti da collezioni 
private; da quelli degli an- 
ni Venti dove al dinamismo 
di derivazione futurista si 
aggiungono le influenze 
espressioniste e le geometrie 
cubiste, alle opere degli an- 
ni Trenta e Quaranta dove 
prevale l'inclinazione al rea- 
lismo di denuncia sociale. 

Di grande forza espressi 
va sono soprattutto i ritrat- 
ti, come quello del composi- 


2 POESIA 


tore Jarc dai tratti decisi, 
dallo sgaurdo penetrante e 
ineludibile, o del pittore 
Rihard Jakopic che pare 
scolpito nel legno alla ma- 
niera di Barlach; o quelli 
di Dostojevski, Beethoven, 
Gorkj, Cankar, dove pare 
talvolta trasparire la stessa 
inquietudine che Pilon vede- 
va in Cargo traducendola 


pittoricamente nel ritratto 


dedicato all'artista. Ma an- 
che i suoi contadini, minato- 
ri, operai, prigionieri — a de- 
stra, «Carcerati (aria)» +, 


posseggono la forza e l’im- 


mediatezza comunicativa 
di una Kathe Kollwitz, di 
Meidner, Grosz, per il trat- 
to rapido e deciso, talvolta 
violento, per la ferma inten- 
zione di ridare giustizia e 
dignità ai diseredati. 

La mostra realizzata in 
collaborazione con l'Unione 
dei circoli culturali sloveni 
e sotto il patrocinio della 
Provincia di Gorizia, rimar- 
rà aperta fino al 22 aprile. 

fr. ma. 


MI | 


Colorati messaggi del cuore 
nel biancore delle pagine 


Non c'è titolo né collocazione temporale per le liriche de 
«Gli epiloghi» (L'Autore Libri Firenze, pagg. 63, lire 15 mi- 


la) del triestino, medico legale, Mauro 


Jesti. Pensieri e 


sensazioni che si traducono in un intreccio di luci e om- 


bre, 


frugano negli anfratti della mente, si fanno rarefatte 


simbologie, enigmatici messaggi del cuore, fragili armonie 


di suoni e colori nel biancore della pagina. 


‘ersi in cui 


l’amore si ammanta di metafore, diventa l’essenza di uno 
spericolato gioco verbale, si identifica in sottili allusioni e 
segrete corrispondenze. Ma nell’intricata e intrigante tra- 
ma de: «Gli epiloghi», se affiora qua e là anche la vena di 
una sottile ironia, certamente non può mancare la presen- 
za della natura, punto di riferimento, termine di parago- 
ne o insostituibile elemento di ispirazione per un poeta co- 
me Lesti — autore di due IERI sillogi — nella cui sma- 


liziata scrittura entrano 


a luna e le stelle, il mare e l’al- 


ba, il vento e le foglie, e dove «nei veli acquei / della rivolu- 
zione: che hanno / l’ondulata eleganza / dell’alga / troverà 
ace / il mio cuore / stanco di colomba / in volo nel coral- 


iO». 


Grazia Palmisano 
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IL PICCOLO 


MUSICA Il pianista canadese chiude, domani, la stagione del Teatro Comunale di Monfalcone 


Lortie e il testamento di Beethoven 


Im programma 


1947 S 


dio, li cui 


© PRIME VISIONI «“_’ 


cupero della 


lia Kazan, è 


direttore, e 
tute, da stud 


un 
CINEMA Dal 10 aprile, alla Cappella Underground, un seminario con Janez Vajevie 


Attori, ma con «metodo» 


TRIESTE «Method Acting: la tecnica del- 

l'Actors Studio» è il titolo del seminario di 

Tecitazione cinematografica con Janez 
ajevic, in programma a Trieste, alla Cap- 

pe la Underground, dal 10 all’11 aprile, 
al 17 al 18 aprile e dal 24 al 25 aprile. 

Il cosidetto «metodo» - che deriva i suoi 
principi dagli insegnamenti del regista 
Tusso Stanislavskij - si afferma negli Usa 
per merito del regista e attore Lee Stra- 
Sberg, co-fondatore, nel 1931, del Group 

eatre, la cui attività era finalizzata alla 
formazione di un gruppo di attori capaci 

3 icercare una profonda verità interiore 
nell'allestimento dei propri spettacoli. Nel 
t Strasberg, assieme a 
ra gli TRE lella fondazione Actors Stu- 
£ iviene ben presto 
identifica in Los TS la sede della sua 
cuola, il Lee Strasberg Institute. ni, 


Il seminario della Cappella Under- 
ground si struttura in esercizi che consen- 
tono all’attore la ricerca, la riscoperta e la 
presa di coscienza dei propri strumenti 
espressivi, attraverso una prima fase di ri- 
lassamento psico-fisico, una senconda fa- 
se di «sense memory», che permette il re- 


ed emotiva, ed una terza fase di improvvi- 
sazioni e scene a memoria. Particolare at- 
tenzione verrà dedicata alla recitazione ci- 
nematografica, attraverso la ripresa con 
videocamera e l’analisi, con il docente, del- 

le singole scene. È i 
Janez Vajevic, nasce nel ’41 in Slovenia. 
Nel ’70 si è diplomato all'Accademia di ci- 
nema e teatro di Lubiana. Si è 
to negli Usa, dove, al Lee Stras erg Insti- 
liato il «metodo» per dieci an- 


GORIZIA Spetta al pianista ca- 
nadese Louis Lortie, vero e 
proprio beniamino del pub- 
blico monfalconese, il dop- 
pio compito, domani, con 
inizio alle 20.30, di chiude- 
re la stagione musicale del 
Teatro Comunale di Mon- 
falcone, e di concludere il 
progetto dell’esecuzione in- 
tegrale delle trentadue so- 
nate per pianoforte di Lud- 
wig van Beethoven iniziato 
quattro anni or sono. Il pia- 
nista canadese ritorna dun- 
que alla tastiera della 
«grancoda» Fazioli del Co- 
munale con il testamento 
spirituale consegnato da 
Beethoven al pianoforte. 
Accanto alla Sonata n.24 in 
fa diesis maggiore op. 78, il 
programma prevede, infat- 
ti, la meravigliosa triade 


ropria memoria sensoriale 


oi traferi- 


delle «ultime»: la Sonata 
n.80 in mi maggiore op. 
109, la Sonata n. 31 in la 
bemolle maggiore op. 110 e 
la Sonata n. 82 in do mino- 
re op. 111. 

Acclamatissimo 
abituale del teatro monfal- 
conese, Lortie è nato nel 
Quebec nel 1959. Ha debut- 
tato a 13 anni con la Mon- 
treal Symphony Orchestra. 
Tre anni più tardi ha vinto 
il primo premio nei due più 
importanti concorsi canade- 
si: il «Canadian Musica 
Competition» e il «C.B.C. 
Nazional». Nel ’92 è stato 
nominato «Officier of the 
Order of Canada». 

Sin da quando ha vinto 
premi nei più importanti 
concorsi pianistici d’Euro- 
pa, un decennio fa (Leeds e 


ospite’ 


Bysoni, nei quali ha ottenu- 
to il primo premio all’unani- 
mità), Lortie è considerato 
non solo il primo pianista 
del Canada, ma anche «uno 
dei più notevoli della sua 
generazione» («Le Monde», 
marzo ‘96). Ha suonato 
spesso con alcune tra le più 
prestigiose orchestre del 
mondo ed ha partecipato ai 
maggiori festival europei 
edamericani. 

Vestissimo è il suo reper- 
torio, come testimonia la 
sua cospicua discografia. 
La rivista francese «Diapa- 
son» ha citato il suo ciclo di 
Beethoven (giunto in dirit- 
tura d’arrivo anche in sede 
di registrazione discografi- 
ca) come il più interessante 
inciso di recente, insieme a 
quello di Brendel. 


la «triade» delle ultime sonate del grande compositore 


' Introdotte dalla Sonata 
op. 78, sfilano l’op. 109, 
l’op. 110 e l’op. 111. Ancora 
una. volta l’<Arietta» che 
chiude l’ultima delle note, 
non potrà fare a meno di ri- 
chiamare alla memoria la 
commossa descrizione che 
Thomas Mann mette in boc- 
ca all’immaginario profes- 
sor Wendel Kretzschmar 
nel Doctor Faustus: «E? co- 
me una carezza dolorosa- 
mente amorosa sui capelli, 
su una guancia, un ultimo 
sguardo negli occhi, quieto 
e profondo. E’ la benedizio- 
ne dell’oggetto, è la frase 
terribilmente inseguita e 
umanizzata, in modo che 
travolge e scende nel cuore 
di chi ascolta come un ad- 
dio per sempre, così dolce 
che gli occhi si riempiono di 
lacrime». 


CINEMA Prende il via domani sera, a Pordenone, la rassegna di Cinemazero 


Architettura a tutto schermo 


dit 


PORDENONE Città vissute, 


ardate, attraversate. Luoghi 


emblematici dell’abitare, del vivere, che esprimono, oltre- 


tutto, stili diversi. Su questi ambienti urbani 
rofondite. Regalando pub- 
ono questi i 


nema ha lanciato occhiate aj 
blico film indimenticabili, 


spesso, il ci- 


punti cardinali 


dai quali riparte la rassegna «La città degli uomini», dedi- 
cata a cinema e architettura. Un appuntamento diventato 
ormai classico; organizzato da Cinemazero e dall'Ordine 
degli architetti, curato da Monica Bianchettin e Sara Mo- 
randuzzo. Prenderà il via domani sera, alle 18.30, all’ex 
Convento di San Francesco con un incontro dal titolo «Ar- 
chitetture?», che vedrà come relatori Alessio Princie, visi- 
ting professor in composizione architettonica all'Universi- 
tà di Lubiana, e Carlo Montanaro, docente di teoria e me- 
todo dei mass-media all'Ateneo di Venezia. Seguiranno le 


proiezioni di sica i 
china da presa» di 


a» di Jons Ivens e «L'uomo con la mac- 
li Dziga Vertov. 
La rassegna si concluderà il 29 aprile. Da se, 


alare, 


tra gli altri film, «Hannah e le sue sorelle» di Woody Allen 
(nella foto), «La notte» di Michelangelo Antonioni», «Li- 


sbon Story» di Wim Wenders. 


.._. 


Una brava Michelle Pfeiffer nel film di Ulu Grosbard 


Mamma, ho perso mio fratello 
e in fondo al cuore si fa buio 


IN'FONDO AL CUORE 
Regia di Ulu Grosbard. 


Interpreti: Michelle Pfeiffer, Tre- 
at Williams. Usa, 1998. 


Sembrerebbe fatto apposta 
Der un regista come Peter 
Weir il soggetto di «In fon- 
do al cuore», tutto sparizio- 
n e ricomparse ambigue 
tn atmosfere sospese e in- 
tense. E, invece, il film lo 
firma il meno celebre ma 
dignitoso. Ulu Grosbard, 
specializzato in storie d’in- 
trospezione psicologica 
(«Chi è Harry Kellerman e 
perché parla male di me%», 
«Innamorarsi»), basandosi 
su un best-seller di Jacque- 
line Mitchard che la pro- 
duttrice-interprete Michel- 
le Pfeiffer ha deciso di por- 

tare sullo schermo. 
Sî tratta di un melo- 
Tamma borghese rivolto 
& genitori che non temono 
t affrontare i propri incu- 
> Una sorta di «Mamma 
3 Perso l’aereo» in chiave 
S tstica e cupa. Cosa pro- 
Pie madre perfetta (la 
fe a di successo Pfeif- 
Se le accade di smarri- 


(0 COMUNALE «GIUSEP- 
PE EERDI » STAGIONE LIRI- 
«Les ol BALLETTO 1998/99. 
55 dialogues des  Carmeli- 
nai si Francis Poulenc. Oggi, 
CIE G'8 aprile, ore 20.30, tumo 
le, org Uliche: mercoledì 7 apri- 
8 30, tumo E/B; giovedì 
bato 10.01 20.30, fumo F/C; sa- 
dome feat, ore 17, turmo S/S; 
aprile, ore 16, turno 


glietti: este presso la bi- 
glietteria ni Teatro Verdi, orario 
Acad, via. Faegg one presso 


7 0432/470918. hi 30 - tel 
verdi-treste com E Ww.teatro: 


È ; Email: Ù 
atroverdi-trieste.cop el MECIE 


TEATRO COMUNALE « 
PE VERDI» - STAGIONE dipy 
CA E DI BALLETTO 1998/99, 
Nora con... Elisabetta Fioril- 
o. Lunedì 12 aprile 1999 ore 18; 
Sala Tripcovich. Prenotazione e 


TEATRI E CINEMA © 


re, per una «piccola» distra- 
zione, il figlioletto di soli 
tre anni? «I bambini scom- 
paiono spesso — le dice la 
detective Whoopi Goldberg 
— ma poi li ritroviamo sem- 
pre». 


Invece, dopo le canoni- 
che cinque ore di ricerche e 
di speranza, il bambino 
non riappare. La madre ur- 
la disperata, seguono seda- 
tivi, depressioni, un perio- 
do di difficile convivenza e 
crescente tensione con il 


premuroso marito (Treat 
Williams) e col figlio mag- 
giore, scosso dal senso di 
colpa perché, proprio a lui, 
la mamma incauta aveva 
affidato il piccolo. 

Peter Weir, ma anche 
Bob Altman o Raymond 
Carvar, avrebbero  prose- 
guito nel descrivere questo 
interrogativo stato d’ango- 
scia. Ma qui, più facilmen- 
te (e con qualche intoppo), 
la storia vira sul colpo di 
scena, sul possibile, impre- 
visto ritrovamento, sui di- 
lemmi «mélo» dell’agnizio- 
ne, dell’identità, della «ve- 
ra famiglia» in stile «Ana- 
stasia» e «David Copper- 
field». 3 

Nel filone drammatico- 
sentimentale che sta tor- 
nando di moda, la brava 
Michelle, bella anche quan- 
do è sciupata, che già ave- 
va perso la gita scolastica 
del figlio in «Un giorno... 
‘per caso», si sta imponendo 
nel ruolo di tipica mamma 
moderna,  «nemicamica» 
dei miti femminili della ge- 
nitrice e della donna in car- 


« riera. 


Paolo Lughi 


Il disperato monito di Lucian Pintilie in «Terminus Paradis» 


Quando s'avvicina l'apocalisse 
è difficile credere nell'amore 


TERMINUS PARADIS 
Regia di Lucian Pintilie. 
Interpreti: Costel Cascaval, Dori- 
FE ICE Romania-Francia, 


Capolinea Paradiso? Le im- 
magini iniziali ci 
danno un acido con- r— 
trocanto. Infatti, |d 
suona ironico il tito- 
lo del film di Lucian 
Pintilie (Gran pre- 
mio speciale della 
Pinza al Festival di 
enezia) che, fin dal- 
le prime battute, ci 


‘etta in faccia tutta 
‘a Violenza di un 
mondo (Est-Ovest- 
America-Balcani?). 

Un fuggiasco brac- 
cato dalla polizia e 


Cosa resta: di valido in 
una società, in un essere 
umano quando si sforzano 
di adattarsi. all’apocalisse? 
Da questo quesito parte il re- 
gista romeno. Il suo eroe 
non accetta compromessi, si 


z 


dalle truppe speciali 
cade sotto i colpi di 
fucile delle forze del- 
l’ordine e tra gli ap- 
plausi di una folla 
anonima (sembrano 
i nuovi «turisti di guerra») 
che assiste da un ponte allo 
spettacolare inseguimento. 
E non c'è via di scampo per 
nessuno, continua a raccon- 
tarci Pintilie in questa sto- 
ria di amore disperata e 
struggente. 


lascia andare a gesti radica- 
li e necessari. Mitu (Costel 
Cascaval), figlio ribelle e por- 
caro di professione, insegue 


Norica (Dorina. Chiriac), 
l’unica gioia, la molla che lo 
fa scappare dal campo di in- 
ternamento, commettere un 


omicidio. 

Alla fine della corsa, ad at- 
tenderlo c'è la dolce Norica. 
Ma chiunque provi a tender- 
gli una mano rischia di fini- 
re sotto i colpi di fucile di ti- 
ratori scelti Ion parlano ro- 
meno e imprecano 
in americano). La 
storia d’amore «on 
the roa i finirà tra i 
campi di grano, in 

rossimità del Mar 
Nero, in una giorna- 
ta di sole. Il destino 
è segnato e sembra 
accanirsi con la stes- 
sa precisione di un 
missile intelligente 
su un'intera genera- 
zione. 

Si continua a fug- 
ire da Est: dalle 
mbe, dalla repres- 

sione e si cerca 
un'indefinita terra 
| promessa ma nella 
migliore delle ipote- 
. si si trovano i fucili. 
Le immagini di Pintilie arri- 
vano in dissolvenza incrocia- 
ta con quelle dei profughi in 
fuga che le televisioni di tut- 
to il mondo stanno trasmet- 
tendo. Il disperato monito si 
fa tragica realtà. 
Cristina D'Osualdo 


TRIESTE Debutta domani, al 
Teatro Stabile, «Alla me- 
ta», una commedia di Tho- 
mas Bernhard messa in 
scena da Cesare Lievi (nel- 
la foto) per il Centro Tea- 
trale Bresciano. 

Venerdì 9 debutta al Te- 
atro Cristallo «Alida Valli 
che nel ’40 iera putela», di 
Claudio Grisancich, con Li- 
dia Kozlovich e Orazio Bob- 
bio. Regia di Mario Licalsi. 

Sabato 10 aprile alle 21, 
al Caffè San Marco, prefi- 
nale dell’undi- 
cesima Rasse- 
Fire provincia- 

le degli autori 
in triestino. 

Il 22 aprile, 
alle 21, al Poli- 
teama Rossetti 
si terrà il con- 
certo di Patty 
Pravo, intitola- 
to «Notti guai 
e libertà». 

UDINE Giovedì 8 
aprile, al Tea- 
tro Odeon di Latisana va 
in scena la commedia in 
friulano «Cuatri rais di bri- 
scule». Repliche il 15 apri- 
le al «Pasolini» di Cervi- 
gnano, il 16 al «Ristori» di 
Cividale, il 18 al «Cando- 
ni» di Tolmezzo e il 80 apri- 
le al Nuovo Teatro di Arte- 


a. 

Giovedì 8 e venerdì 9 
aprile, al Teatro Nuovo, an- 
drà in scena l’opera «Così 
fan tutte» di Mozart, ulti- 
ma regia firmata da Gior- 


APPUNTAMENTI 
Stabile: domani «Alla meta» 


Il Bernhard 
più caustico 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRIOA 


gio Strehler prima della 
sua scomparsa. 

GORIZIA Mercoledì 14 aprile 
alle 21, al Bar Balù (piaz- 
za Cavour), serata musica- 
le con il trombettista ame- 
ricano Kyle Gregory e 
l’Oikos Quartet È 
MONFALCONE Domenica 11 
aprile, alle 22, al «La Bom- 
ba» (in località PISccrAL 
serata con la big ban: - 
ne with the wind. 

Lunedì 12 aprile, alle 
20.30, al Comunale lo spet- 
tacolo «Il me- 

lio di Paolo 

‘endel» di e 
con Paolo Hen- 
del sostituirà 
<Arlequin» di 
Paolo Rossi, 
rinviato all’au- 
tuno per una 
seria indisposi- 
zione dell’atto- 


re. 
AQUILEIA Il 20 Ju- 
lio nella Basi- 
fica di Aquile- 
ia concerto dei Solisti Vene- 
ti, diretti da Claudio Sci- 
mone con la partecipazio- 
ne del soprano Wonjung 
Kimm e del mezzosoprano 
Laura Brioli. In program- 
ma musiche di Bach, Vival- 
di, Rossini e lo «Stabat Ma- 
ter» di Pergolesi. 
PORDENONE Giovedì alle 21, 
all'ex convento di San 
Francesco, il duo pianisti- 
co Bruno Canino e Antonio 
Ballista propone «Immagi- 
ni al pianoforte». 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 
presentano 


Michelle Pfeiffer 
inFONDO 
al CUORE 


un film di ULU GROSBARD 


: IL CAPOLAVORO DÎ° 


. ROBERTO BENIGNI ; 


1A. .£ VINCITORE DI 3 
«(3 ©) OSCAR 
-() MIGLIOR FILM STRANIERO (7 
MIGLIOR.ATTORE 


43 MIGLIOR COLONNA SONORA; J 


G 


rS si 
A CINEMA MULTISALA È E 


OGGI INGRESSO 
A SOLE LIRE 


DNIO 
ALBANESE 


Vendita dei: biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 18-21; ht- 
tp://www,teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani ore 20.30, 
Centro Teatrale Bresciano «Alla 
meta» di T. Bernhard, regia di 
Cesare Lievi, con Franca Nuti. In 
abbonamento: spettacolo 19 
Bianco (a scelta). Turno libero. 
Durata 2 h e 40°. Prevendita per 
«La dodicesima notte» dal 13/4 
al 18/4 (spettacolo 15 Azzurro). 
Biglietteria del teatro (8.30-13 e 
15.30-19, feriali) e Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19, feriali). 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 18.30: «Il bosco nero», 
esplorazione sulla Divina Comme- 
dia interpretata da Toni Comello. 
Circolo delle Assicurazioni Gene- 
rali. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA - TEATRALMEN- 


TE INTRECCI. Dal 10 aprile al 
17 maggio: teatralità, visioni, mu- 
siche, sapori, movimenti, feste. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 118.20, 
20.15, 22.15: «In fondo al cuore» 
con Michelle Pfeiffer. Tratto dal 
best seller «Profondo come il ma- 
fe», un film che vi conquisterà! 
Oggi a solo L. 8000. 

ARISTON. OTTOMILA. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Shakespeare 
in Love», 7 premi Oscar. Oggi li- 
re 8000. ) 

ARISTON BENIGNI. Solo mercole- 
dì 7 aprile ore 22.15: «Il pap'oc- 
chio» di Renzo Arbore, con Ro- 
berto Benigni. N.B.: parte dell’in- 
casso sarà devoluto a favore de- 
gli esuli del Kosovo. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 20, 
22: «Padrona del suo destino» 
con. Catherine  McCormack, 
Rufus Sewell e Oliver Platt. Solo 


giovedì: «Ideus Kinky - Un treno 
per Marrakech». Solo oggi in- 
gresso L. 8000. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Le parole che non ti ho 
detto» con Kevin Costner, Paul 
Newman. Solo oggi ingresso L. 
8000. 


GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 (a 50 m dal Nazionale). Solo 
oggi a L. 8000. 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 22,15: «La 
Vita è bella». Il capolavoro di R. 
Benigni vincitore di 3 Oscar. 

Sala 2. 15.15 e 17: dalla Disney, 
«Il grande Joe». 

Sala 2. 19 e 21.45: vincitore di 5 
Oscar: «Salvate il soldato Ryan» 
di S. Spielberg con Tom Hanks. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Giada e Selen supertrans 
supergiri». Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il cielo in una stan- 
za». Ritornano i favolosi anni ‘60! 
Oggi a solo L. 8000. 

NAZIONALE 2. Solo alle 16.30: 


«Rugraz» il cartoon n. 1 nel mon- 
do! Ult. giorno, Oggi a solo L. 
8000. 
NAZIONALE 2. 18.30, 20.15, 
22.15: «La fame e la sete». Una 
risata senza fine con A. Albane- 
se. Oggi a sole L. 8000. 
NAZIONALE 3. Solo alle 16.30: «I 
Rubacchiotti». Ult. giorno. Oggi 
‘a sole L. 8000. 
NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 
22.15: «Patch Adams» con Ro- 
bin Williams. Tratto da una storia 
Vera. Oggi a sole L. 8000.. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cose molto catti- 
Ve» con Christian Slater e Came- 
ron Diaz. Il thriller più visto in 
Usa. V. 14. Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «Termi- 
nus Paradis» di Lucian Pintilie. 
Gran premio speciale della giuria 
al Festival di Venezia. | visione. 
Prezzi normali. 


CAPITOL. 16.30 «Babe va in cit- 
ta» a L. 5000, 18.30, 20.15, 
22.10: «Ballando a Lughnasa» 
con M. Streep. Oggi a L. 5000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Rassegna 
film d’autore. Nuove tendenze a 
confronto ore 20.30: «L'imposto- 
re» di Jonas e Josh Pate con Tin 
Roth, Chris Penn, Rosanna Ar- 


quette. 
TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘98/99: domani 


ore 20.30 Louis Lortie pianoforte. 
In programma: L. van Beetho- 
ven, Le sonate per pianoforte. In- 
tegrale, parte VII (ultima). Biglietti 
alla. Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Discotex - 
Udine. 

TEATRO COMUNALE. Rassegna 
«Ridere e sorridere. | comici 
d'oggi». Lunedì 12 aprile ore 
20.30: A.gi.di presenta «Il meglio 
di Paolo Hendel», con Paolo Hen- 


del. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 17.45: «Il grande 
Joe». 20, 22.15: «La vita è bel- 
la». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. 10 aprile, ore 
21: Arearèa & Fik presentano 
«Venti», coreografie Roberto Coc- 
coni, musicHe Alessandro Montel- 
lo'eseguite dagli FIk. Prevendita: 
Teatro. PaSolini, Cervignano, 
piazza Indipendenza 33, 7 aprile 
ore 10.30-11.30 , 9 aprile 
18.30-19.30, 10 aprile ore 20-21 
(tel. 0431/370216). 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «La vita è bella», un film 
di Roberto Benigni. Vincitore 3 
premi Oscar. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 20, 
22.15: «In fondo al cuore» con 
Michelle Pfeiffer. 


CORSO. Sala gialla. 17.30, 19.45, 
20, 22: «Elizabeth» con Cate 
Blanchett. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 
22.20: «Le parole che non ti ho 
detto» con Kevin Costner. 

VITTORIA. Sala 3. 17.40: «Il gran- 
de Joe», L'ultimo capolavoro di 
Walt Disney. 20.10, 22: «La fa- 
me e la sete» corì Antonio Alba- 
nese. 


BENIGNI 


SOLO DOMANI ORE 22.15 È 
si replica l'irriverente farsa8 
comico-diabolica sul Papa 

e il Vaticano 


ILPAP'OCCHIO 


di Renzo Arbore — 
con Roberto Benigni 


arARISTON 


NB: PARTE DELL'INCASSO SARA' DEVOLUTA 
A FAVORE DEGLI ESULI DEL KOSOVO 


ni 
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" RAI REGIONE 


Un viaggio in Friuli, questa settimana, a «Undicietrenta» 


Fra i monti con Mauro Corona 


Lo scultore, scrittore e alpinista e la sua Valcellina 


Aprile andiamo: è tempo di viaggiare. 
È tempo di riscoprire casa propria, co- 
m'è fatta, quant'è grande, e i problemi 
che ha. A «Undicietrenta», un viaggio 
in Friuli. I viaggiatori di «Undicietren- 
ta» saliranno nella Valcellina, in un 
teatro di cacce e di dighe crollate, di 
acque verdi e di montagne imponenti, 
in una terra aspra e bellissima, cer- 
cando di vedere quanto sopravvive e 
quanto di nuovo sta succedendo. Il 
viaggio in Valcellina, fra Montereale 
fida ecce- 
zionale: Mauro Corona, scrittore, scul- 
tore e alpinista. Sarà un'occasione di 
confronto e di provocazione non solo 
con gli ascoltatori locali, ma con quelli 
di E la SEO, ann 
andra in onda Ino a venerdì, con la D È * 
conduzione di Tullio Durigon e Fabio GUaZIO da Fabio Pagan, Daniela 
Malusà, e la collaborazione di Cristi- 
na Bonadei e Giancarlo Deganutti. 
Veniamo a Nordest Italia, la stri- 
scia quotidiana del pomeriggio condot- 
ta da Donatella Floris. Oggi: nella fa- 
iancarlo De- 
ganutti e Tullio Durigon, apertura 
con il complesso rock isontino-udinese 
dei Btk e il cantautore carnico Gigi 
Maieron, che sabato riceveranno il 
premio Moret d’aur 1998. Le iniziati- 
ve della Galleria d’arte moderna di 
Udine anche in occasione della prossi- 
ma settimana della cultura artistica 
saranno al centro della seconda parte. 
Ospite la direttrice Isabella Reale e 
‘una ricercatrice, Vania Grànsenich. 


e Claut ed Erto, avrà una 


scia friulana curata da 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 IL DRAGO DEL LAGO DI 
FUOCO. Film (avventura 
‘82). Di Matthew Robbins. 
Con Peter MacNicol, Cai- 
tlin Clarke, Ralph Richard- 
son: 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL’INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
14,15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 


| RAIDUE 


15.10 IL MONDO DI QUARK. 

15.55 SOLLETICO. 

17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL’IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 


20.40 CALCIO COPPA — UEFA: 
OLYMPIQUE MARSIGLIA - 
BOLOGNA 


21.25 CALCIO COPPA UEFA: AT- 
LETICO MADRID - PARMA 

23.25 TG1 

23.40 SPECIALE PORTA A PORTA. 
Con Bruno Vespa. 

0.40 TG1 NOTTE 

1.05 AGENDA - CHE TEMPO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 

1.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

1.40 SOTTOVOCE: ENNIO CHIO- 
DI. 

2.10 TIRO AL PICCIONE. Film 
(guerra ‘61). Di Giuliano 
Montaldo. Con Jacques 
Charrier, Eleonora Rossi 
Drago, Francisco Rabal. 

4.10 TG1 NOTTE (R) 

4.40 HELZACOMIC 

5.00 CACCIA AL LADRO D'AU- 
TORE 


TELEQUATTRO 


6.15 WEST SIDE MEDICAL. 
7.05 SHARKY E GEORGE. 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ROTOCALCO 
8.30 GET SMART. Telefilm. 
9.00 L'OMBRA DEL DUBBIO. 
Film (drammatico ‘43). 
11.00 LE AVVENTURE DEL BA- 
RONE MUNCHAUSEN. 
Film. 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 BASKET: BINI VIAGGI LI- 
VORNO - LINELTEX TS 
115.00 ARSENICO E VECCHI MER- 
LETTI. Film. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 PALLAMANO: PRATO - 
GENERTEL TS 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 OBIETTIVO TRIS 
20.30 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
21.00 SENZA CONFINI 2006. 
22.05 GET SMART. Telefilm. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 
24.00 PERSONAGGI & OPINIONI 
0.30 MADE IN iTALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 CRAZY MOON. Film. 
3.30 A CENA COL VAMPIRO. 
Film (orrore ’87). 


triestino. 


Udine. 


la Schifani-Cori 


ra:cubana. 


Domani: trasmissione a cura di 
Mario Mirasola e dedicata al mondo 
della scuola e dei giovani, con il con- 
sueto spazio universitario realizzato 
in collaborazione con la facoltà di 
Scienze della formazione dell’Ateneo 


Giovedi; Noemi Calzolari proporrà 
una panoramica del Far East Film, il 
Festival dedicato al cinema popolare 
dell'Estremo Oriente che si svolgerà a 
Udine dal 10 al 18 aprile. Nella secon- 
da parte — curata da Marisandra Cala- 
cione — Isabella Gallo si occuperà del- 
l’opera di Mozart «Così fan tutte» in 
scena al Teatro Nuovo Giovanni da 


Venerdì: incontro con la scienza 


ross e Cristina Serra, cui seguirà lo 
spazio dedicato alle associazioni di vo- 
lontariato in IE RICNO: ospiti di Danie- 
fini, Vito Mizzan e Al- 
do Coliati dell’Avo. Infine, Paola Boni- 
facio parlerà della mostra «La spada e 
il melograno» attualmente in corso al 
Castello di Gorizia e degli avvenimen- 
ti organizzati collateralmente. 
Sabato: appendice di Nordest Ita- 
lia con l’inserto di Lilla Cepak e Max 
Tarantino che proporranno i romanzi 
e versi del triestino Gaetano Longo, il 
massimo esperto italiano di letteratu: 


Domenica 11 aprile, dopo la pausa 
.pasquale, riprende il ciclo «I racconti 


— IPROGRAMMI DI OGGI 


della domenica» con la quarta punta- 
ta dell’originale radiofonico di Alba 
Noella Picotti «Tre musicisti e una cit- 
tà». Regia di Marisandra Calacione. 
Programmi televisivi: sabato 10 
aprile, alle 15.50, sulla Terza Rete «Al- 


pe Adria», il consueto magazine inter- 


nazionale curato da Giancarlo Dega- 
nutti e Gioia Meloni, che si aprirà con 
un servizio della Orf sui nuovi pericoli 
e le nuove sfide per il soccorso alpino, 
cui seguirà un itinerario di turismo 
culturale in Val Venosta dal monaste- 
ro benedettino di Marienberg, il più 
elevato d’Europa, a castel Juval, tra- 
sformato in museo etnografico da 


Reinhold Messner. Infine, un altro 


museo, quello di Palazzolo Milanese, 
che si contraddistingue per ospitare, 
unico al mondo, le vecchie pompe di 
benzina e tutti gli attrezzi e accessori 
a esse collegati. 

Dopo Alpe Adria andrà in onda 
«Nordest Italia» per la prima volta in 
forma di magazine. Andrea Notarnico- 
la presenterà i servizi che avranno 
tutti per tema la spiritualità. Vedre- 
mo un reportage sulla Via Crucis di 
Erto e Casso e seguiremo una giovane 
musulmana nella sua giornata scandi- 
ta da numerose preghiere. Chiuderà 
la puntata un montaggio di alcune 
suggestive rarità provenienti dagli ar- 


chivi cinematografici della regione, co- 


me «Il Messia», una storia di Cristo 
del 1916. î 


RADIO 


Non sono molti i film da segnalare per la 


serata. 


«Un anno vissuto pericolosamen- 
te» (1982) di Peter Weir con Mel Gibson 
e Sigourney Weaver, nella foto (Time, ore 
20.40). Nel 1966, un giornalista australia- 
no si trova in Indonesia all’epoca del san- 
guinoso colpo di stato militare e scopre il 
vero volto di un Paese in rovina. Cronaca 
storica con sprazzi di sentimento. 

«La tenera canaglia» (1991) di John 


Tmc: «Un anno vissuto pericolosamente» 


| L'amore al tempo 
* del colpo di stato 


il direttore del «Corriere della Sera», Fer- 


ruccio De Bortoli e il sottosegretario alla 


Hughes con James Belushi e Alisan Por- 


ter (Canale 5, ore 21). Una piccola orfa- 
nella e un vagabondo amico del padre 
scomparso si aggirano per la città viven- 


do di espedienti. 
Italia 1, ore 20.45 


Difesa Massimo Brutti. 

Tra i temi affrontati: il coinvolgimento 
dei militari italiani nella prossima fase, 
l'ipotesi di un attacco da terra, le riper- 
cussioni in Italia sulle attività economi- 
che e sui trasporti, come l’Italia sta piani- 
ficando gli aiuti umanitari, quale il ruolo 
della stampa e dell’informazione in que- 
sta fase di conflitto. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo shoum 


Si parlerà di «storie di vita« nella punta- 
ta del «Maurizio Costanzo show» in onda 
su Canale 5. Ospiti in studio: Cesara Buo- 


Claudia Koll a «Matricole» 


Claudia Koll, Gene Gnocchi, Luciano Ri- 
spoli e Amanda Lear sono gli ospiti della 
puntata di domani di «Matricole», il pro- 
gramma condotto da Simona Ventura in 


onda su Italia 1. 


Raitre, ore 20.50 


namici, giornalista del Tg5; Massimo Ca- 
nevacci, docente ordinario di antropolo- 
gia culturale presso l’Università La Sa- 
pienza; Gianni Pinna, il camionista che 
si trovava nel traforo del Monte Bianco 
quando è scoppiato l'incendio il 23 marzo 


scorso; Alessia Faustinella, sorella della 
ragazza uccisa a botte a Roma dal fidan- 
zato a Roma il 9 ottobre scorso; Nicoletta 


Doppia puntata di «Finestre» 


Doppia puntata del settimanale del Tele- 
giornale 3, «Finestre», sull'Italia e la 
guerra in Jugoslavia, in onda su Raitre. 
Ospiti del conduttore, Raffaele Fichera, 


kosovaro. 


Galli, che a 18 anni ha scoperto da poco 
di essere stata adottata; Leonello Boscar- 
di, responsabile per la raccolta dei fondi 
dell’Alto commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, Znel Hjseni, profugo 


6.40 CORRENDO LEGGENDO 
6.55 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.25 RUPERT 
7.55 PINGU 
8.00 TOMBIK 
8.25 PINKY AND THE BRAIN 
8.50 PIXIE E DIXIE 
9.05 POPEYE 
9.20 THE ONE. Telefilm. 
9.45 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
10.05 SANTA BARBARA. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UN PRETE TRA NOI 2. 
22.40 SOTTO INCHIESTA. 
23.40 TG2 NOTTE 
0.10 NEON CINEMA 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 CACCIA SPIETATA. Film tv 
(thriller ‘85). Di Roger Col- 
lins. Con Wendy Schuma- 
cher, Shauna O'Brien. 
2.00 NON LAVORARE STANCA? 
2.15 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA - LEZ. 16. 
3.35 ISTITUZIONI DI ECONOMIA 
- LEZIONE 16. 
4.20 DIRITTO COMMERCIALE - 
LEZIONE 16. 
5.05 FISICA | - LEZIONE 16. 
6.10 OSSERVATORIO: L'AMBIEN- 
TE RACCONTA... 
6.20 OSSERVATORIO 
STUDIO LEGALE. 


LEGALE: 


7.00 VIDEOBIT 
7.30 BUM BUM 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. 
12.30 TG CONTATTO 
13.15 CIAK... SI GIRA 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 WOLF. Telefilm. 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
119.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 Vi, PEPPERPOT - MI- 
NU” 
20.45 10- 100 - 1000 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 SIERO - BORSA E CAM- 
BI (R 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
23.50 17ESIMO TROFEO INTER- 
NAZIONALE CITTA’ DI 
PALMANOVA 
.00 FIRST AND TEN. 
.33 TELEGIORNALE F.V.G. 
+07 TELEFRIULI SPORT (R) 
+15 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
.23 DITELO A TELEFRIULI (R) 


1 
1 
2 
2 
2.2: 

2.35 NIGHT LINE 


| RAITRE 


6.00 T3 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 

10.00 DIECI ANNI NELL'HAREM 

11.05 LA CLINICA DELLA FORE- 
STA NERA. Telefilm. 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 T3 ITALIE 

13.00 T3 REGIONEITALIA 

13.15 T3 TELESOGNI 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20.73 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 

15.15 .LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

115.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO È 

16.00 BASKET CAMPIONATO ITA- 
LIANO A2: RAGUSA - AVEL- 
LINO 

16.45 T3 NEAPOLIS 

17.00 GEO & GEO, Documenti. 

18.20 T3 METEO 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

19.00 T3 

19.55 BLOB 

20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 SPECIALE T3 FINESTRE 

21.40 CALCIO COPPA UEFA: 
OLYMPIQUE MARSIGLIA - 
BOLOGNA 

22.40 T3 

22.55 T3 REGIONALI 

23.05 SPECIALE T3 FINESTRE 

0.05 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE.IT ? 

0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - 73 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 
TEONS: 

1.10 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE: EVELINE 

1.20 BASKET MASCHILE: QUAR- 
TI DI FINALE - PLAYOFF 

1.50 UNO A TE, UNO A ME, 
UNO A RAFFAELE. Film. 

3.10 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. "La nebulosa" 

3.55 SERIE NERA: NEMICO PUB- 
BLICO N. 2. Film. 

5.25 VIDEOBOX 


COSE 


20.25 La vita degli animali 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 STORIA AMERICANA. 
16.30 IN KOPERTINA 

17.30 2000 PAROLE 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 AZZURRO QUOTIDIANO 
20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI... 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.00 FUGA DALLA REALTA’, 


10.00 MTV MIX 

12.00 KITCHEN 

13.00 MTV EASY 

14.30 HIT LIST UK 

15.30 MAD 4 HITS 

16.30 A DAY WITH ULTRA 

17.00 SELECT MTV. 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 MTV EASY 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 JAMMIN’ NATION 

21.30 MTV ZIPPER 

22.00 ROAD RULES. Telefilm. 

22.30 KITCHEN 

23.30 ICELEGRIRG DEATH MA- 
H 


| CANALES 


6.00.TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca, 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11,25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. “Le idi di marzo” 

12.30 NORMA E FELICE. Telefilm. 
"L'oriente bussa alla por- 
ta" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Incubi notturni" 

17.40 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi, 

21.00 LA TENERA CANAGLIA. 
Film (commedia ‘91). Di 
John Hughes: Con James 
Belushi, Kelly Lynch, John 
Getz. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con, Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Carogne 
si nasce" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ACCADDE UNA NOTTE. 
Film (commedia ‘34). Di 
Frank Capra. Con Clarke 
Gable, Claudette Col- 
bert. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW. EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO. NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


[ITALIA1 . 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CHIPS. Telefilm. "Karate!" 
10.15 MUPPETS ALLA CONQUI- 
STA DI BROADWAY. Film 
(commedia ‘84). Di Frank 
Oz. Con Dabney Coleman, 
Art Carney. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 
15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na’. 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 CHA CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.30 BIM BUM BAM 
16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
17.05 BIM BUM BAM 
17.10 E UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 
117.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT É 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. 
19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 MATRICOLE. Con Simona 
Ventura e Fiorello. 
23.05 CIRO. Con Natasha Stefa- 
nenko. \ 
0.05 ANTEPRIMA. CHAMPIONS 
LEAGUE 
0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.45 FATTI E MISFATTI 
0.55 STUDIO SPORT 
1.20 !IFUEGO! (R) 
1.50 IL CANTANTE E IL CAMPIO- 
NE. Film (commedia ‘84). 
Di Nini' Grassia. Con Mark 
Daimon, Elena Valentino. 
3.30 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. 
4.30 HELENA. Telefilm. 
5.30 GLI AMICI DI PAPA”. Tele- 
film. 


8.30 CLIP TO CLIP 
9.30 HELP(R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- 
FIA DEI ROXETTE 
14.30 VERTIGINE 
15.30 COLORADIO ROSSO 
17.00 HELP 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.00 CLIP TO CLIP 
20.30 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 MADE IN VOLLEY 
23.30 TMC2 SPORT 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 NIGHT ON EARTH 


FUSIONE EUR. 


13.15 LINEA APERTA 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA APERTA 

18.30 TNE CONSIGLIA... 

19.00 TELEGIORNALE 

19.05 LINEA APERTA DI SERA 

19.50 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DUE VOLTE GIUDA. 

22.30 TELEGIORNALE 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE; 
Telenovela. 


la. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DA CAFE”. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11,40 FORUM. Con. Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 LA ROMANA. Film (dram- 
matico ‘54). Di Luigi Zam- 
pa. Con Gina Lollobrigida, 
Franco Fabrizi. 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 Ù 
19.30 COLOMBO. Telefilm. "Den- 
te per dente" - 2a parte 
20.35 INNOCENZA COLPOSA. 
Film (giallo ‘91). Di Simon 
Moore. Con Liam Neeson, 
Laura Sangiacomo. 
22.40 CIAK SPECIALE: UN TE’ 
CON MUSSOLINI 
22.40 PICCOLO BUDDHA. Film 
(drammatico ‘93). Di Ber- 
nardo Bertolucci. Con Kea- 
hu Reeves, Chris Isaak, Brid- 
get Fonda. 
1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 BEATO TRA LE DONNE. 
Film (commedia ‘70). Di 
Serge Korber. Con Louis 
De Funes, Noelle Adam. 
3.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.20 o RASSEGNA STAMPA 
R 
3.40 ADDIO SIGNORA LESLIE. 
Film (drammatico ‘54). Di 
Daniel Mann. Con Shirley 
Booth, Alex Nicol. 
5.30 EUROVILLAGE (R) 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


ls Relleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO, Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SOLDATO BENJAMIN. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SENTENZA FINALE. Film 
(drammatico ‘90). 
22.50 SEVEN SHOW. 
23.50 AUTO & AUTO 
0.20 NEWS LINE IN 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE IN 16/9 


| IMI 


6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- | 


7.00 ACAPULCO BAY. Tele- 
film. 
8.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 LA PALLOTTOLA SENZA 
NOME. Film. (western 
'59). Regia di Jack Arnold. 
Con Audie Murphy, Char- 
les Drake. 
10.00 TELEGIORNALE 
TERNO DEL FILM) 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
11.30 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TELEGIORNALE 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 PUGNO PROIBITO. Film 
(drammatico ‘62). Regia 
di Phil Karlson. Con Elvis 
Presley, Gig Young. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19.15 CLUB HAWAI. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20,35 GIOCAMONDO 
20.40 UN ANNO VISSUTO PERI 
COLOSAMENTE. Film 
(drammatico ‘82). Regia 
di Peter Weir. Con Mel Gi- 
bson, Sigourney Weaver. 
23.00 TELEGIORNALE 
23.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 
23.35 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Ronco. 
0.05 BERSAGLIO DI NOTTE. 
Film (giallo ‘75). Regia di 
Arthur Penn. Con Gene 
Hackman, Jennifer War- 
ren. 
2.05 TELEGIORNALE 
2.30 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
4.30 CNN 


(ALL'IN- 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. DL] 


RETE AZZURRA 


12.00 DISPERATAMENTE TUA. 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17,30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 
18.45 ITALIA OH 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 
20.00 TG ROSA 

21.30 AZZURRA SPORT. 
23:30 ONILINE 

24.00 T-TIME 


TELECHIARA 


15.00 BUON POMERIGGIO 
15.10 VANGELO DI GIOVANNI 
15,30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 LAGHI E MONTI. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI. 

18.50 MONDO MISSIONARIO 
19.20 IL VASO PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00 CORSO DI INGLESE 
21.25 RICK'N ROLL U.S.A. 
21.30 LAGHI EMONTI. 


Radiouno — 9150877MH/819AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni; 
italia, istuzioni per l'uso; 7.00: GR1; 


colori; 12.05: GR1 Come vanno gli affari; 
12.30: GRI Titoli; 12.32: GR1 Millevoci 


sport; 13.00: GR1; 13.25: Parlamento 
News; 13.30: Partita doppia; 14.00: GR1 
Medicina e Societa’; ‘14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14.30: GR1 Titoli; 
15.00: GR1 New York News; 16.00: GR1 
Noi Europei; 17.00: GR1 Come vanno gli 
affari; 18.00: Bit, Viaggio nella multime- 
dialita”: RT; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 20,50: Le speranze d'Italia; 21.05: 
L'udienza e’ aperta; 22.05: Per noi; 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del gior- 
no; 23.45: Uomini e camion; 24.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30; Rai Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 


Radiodue _9360924MH1035 AM 


6.00: Buongiorno. di Radiodue; 6.30: 
(GR2; 7.30: GR2; Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Ritor- 
no a Villa Musica; 9.13: Il ruggito del co- 
niglio; 10.15: Morning Hits; 11.54: Mez- 
zogiorno con Alex Britti; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GR2; 13.00: Supernalbotto; 
13.30: GR2; 13.40: Hit Parade Story; 
14.15: Jack. Folla conduce Alcatraz; 
15.05: Jefferson; 18.02: Caterpillar: 
19.30; GR2; 20.02: Hit Parade presenta: | 
Duellanti; 20.50: Un prete tra noi 2 - in 
onda media; 21.20: Tuttobasket; 22.30: 
‘GR2; 22.40: Crackers; 22.40: Suoni e Ultra- 
suoni; 23.45: Jack Folla conduce Alca- 
traz; 0.15: Boogie Nights; 0.30: Stereo- 
notte; 4.00: Permesso di soggiorno; 5.00: 
Prima del giorno; 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima. pi 
8:30: l‘Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03: 
Mattinotre; 10,35: L'opera fatta a pezzi: 

& opinioni di 


13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.04: 
Lampi di primavera; 14.05: Cosi' lontano, 
cosi' vicino; 15.05: Lampi di Jazz; 17.10: 
Voci di un secolo: La storia del ‘900; 
18.00; Il demone meschino; 18.45: GR3; 
19.01: Hollywood Party; 19.45: Radiotre 
Suite; 19.50: L'occhio magico; 20,30: Clu- 
sone Jazz 98: Gerry Hemingway: 22.30: 
Oltre il sipario; 23.20: Storie alla radio; 
24.00: Musica classica; Ù 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 < 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 5150977 wz/si9au 


7.20; Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest Ita- 
lia (diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest Italia (diretta); 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
ANTO 15.45: L'Altraeuropa (diret- 
ta). 

Programmi în lingua slovena. (103,9 0 
98,6. MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario, 
‘Gr; 7.20: Ii nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fial Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Il cielo in fiam- 
me; 8.50: Potpourri; 9.15: Libro aperto. 
Dusan Jelincic. «Martin Cemur». Roman- 
zo nell'interpretazione dell'attore Vla 
mir Jurc. Seconda puntata; 9.35: Revival; 


10: Notiziario; indi: Concerto; 11: Studio 
aperto; 12. 

orario, Gr; a 

Notiziario ronaca regionale; 1 


Genti d'Istria; 14.50: Pop music; 15. 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
‘culturale, indi: Noi.e la musica; 18: Viktor 
Erzen: «Un prezioso collare». Scherzo ra- 
diofonico, Regia di Adrian Rustja; 18.45: 
Jazz; 19: Segnale orario, Gr: 19.20: Pro- 
grammidomani. 


‘Trieste: 101.1 0 101.5 MHz 


Radio Punto Zero scgione: 101,9 meteo 


Da lunedì a venerdì: Dalle 8, 10, 12, 14, 
16, 18, 20: notiziario di viabilità autostra- 
dale in collaborazione con le Autovie Ve- 
nete; alle 9:45, 11:45, 12,45, 13.45, 14.45, 
15,45, 16.45, 17.45, 18,45, 19.45: «Cento: 
venti secondi in due minuti tutto il Trive- 
neto», notiziario regionale. 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 16.15, 19.15: notiziario na- 
zionale; 7.30, 9:05, 18.50: oroscopo; 7.45: 
Dove come quando locandine; 8.45: Ras- 
‘segna stampa triveneta; 8.50, 10.50: Me- 
teomar e/o meteomont; 7.10, 12.48, 
19.48: Punto meteo; 9.30, 18.20: Tutto 
Tv. Dalle ore 7 alle 13: Good Morning 
101 con Leda e Andro Merkù; 13.05: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.05: Hit 
101, la classifica ufficiale con Mad max 
(al sabato Hit 101 Dance con Mr. Jake); 
15: «B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 19: Arrivano î mostri; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 
replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati; 24: repliche not- 
ture. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
Viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati, e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 
975/097, MHz 


Radioattività Sport: 97.00 983 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14,55, 15,55, 16.55, 17,55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 

Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; primo disco; 7,10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me: 
teo —| dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10. isco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11. itoli del Gr Oggi; 12,24; 


coni 

teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
‘te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypton e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). - 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: bj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21,05, 23.0! 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, 17.40, 
21:40: Scoop; 12,05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05; 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106,1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58. 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
‘rate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9,05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: DI 
tim’ora, le novità di Fantastica. 


MARTEDÌ 6 APRILE 1999 


: CENTAURO DECEDUTO © 


Tragico incidente ieri nel tardo pomeriggio durante 
una gara regionale di motocross a Castel S.Pietro Terme, 
nel bolognese. Un motociclista, Loris Ragazzini, di 88 an- 
ni, è morto-dopo una brutta caduta, seguita a un’ impen- 
nata, che gli avrebbe fatto battere violentemente la schie- 
na. L'incidente, la cui dinamica precisa è in corso di ac- 
certamento, è avvenuto nel campo di cross Calvanelle. 


TRIESTE - Via Sivio Pellico 4. 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tal 


12.20 Italia 1: Studio sport 
12.30 TMC Sport; 


13.35 Telequattro: Basket: Bi- 
ni Livorno-Lineltex TS 


15.50 Raitre: 
Sportivo 


Pomeriggio 


gusa - Avellino 


17,30 Telequattro: . 
no: Prato-Genertel TS 


18.20 Raidue: Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 


OGGI IN TV 


16.00 Raitre: Basket A2: Ra- 


Pallama- 


19.34 Telefriuli sport 
20.05 Tele4: Obiettivo Tris 
20.10 TMC Sport 


20.40 Rail: Calcio Coppa Ue- 
fa: Marsiglia - Bologna 
21,25 Raiuno: Calcio Coppa 


UEFA: Atletico Madrid- 
Parma 
21.40 Rai3: Calcio Uefa: .Mar- 


siglia-Bologna 
23.00 TMC2 Sport 
23.10 Videomusic: 

Volley 


Made in 


CALCIO COPPA UEFA Semifinali di andata: la squadra di Malesani di scena a Madrid, felsinei a Marsiglia 


Parma e Bologna, primo non prenderle 


Chiesa e Crespo puntano subito al successo - Ancora dubbi per Mazzone 


MADRID L'eroe di sei anni fa ri- 
dotto a portafortuna. Il (lie- 
ve) infortunio alla gamba 
ma soprattutto il rendimen- 
to sempre meno significati- 
vo fanno di Tino Asprilla il 
talismano personale di Al- 
berto Malesani. 

«Non potrà giocare ma l' 


ho portato lo stesso. Speria-. 


mo sia di buon auspicio», 
ammette l’ allenatore emilia- 
No mentre si sta imbarcan- 
do alla volta di Madrid, vigi- 
lia delle semifinali di Coppa 
Uefa. Esattamente sei anni 
fa, il 6 certo 93, ma in Cop- 
pa delle Coppe, una doppiet- 
ta di «tira e molla» rovesciò 
il gol di Luis 
Garcia e fissò 
il 2-1 per gli 
italiani, capa- 
ci azie a 

puell’ impresa 

i rta ar- 
si Ja finale di 
Wembley, vin- 
ta sull’ Anver- 
sa, nonostan- 
te la sconfitta 
per 1-0 nel ri- 
torno.al Tardi- 
RELA quella volta, di Sa- 


. Di quell’ impresa restano 
In squadra solo lo stesso 
Asprilla, Benarrivo e A; ollo- 
Ni, che però non giocò ta ga- 
rain Spagna. 

. Una possibilità di ripeter- 
Sì dunque resta al solo Be- 
narrivo, che è guarito a tem- 
Po di record dall’ infortunio 
ma che sembra destinato a 

ar spazio ancora una volta 
; Vanoli. Malesani è scotta- 
to dall’ ennesimo passo falso 
in pmponalo; TY 1-1 regala- 
to al Cagliari, in casa, che 
ha fatto sfuggire il secondo 
Posto dietro la Lazio. Sostie- 


IL PERSONAGGIO 


ne che l’ annata non è affat- 
to da buttare, essendo rima- 
Sto in corsa su tre fronti, ma 
sa che otto punti dalla capo- 
lista sono tanti. Meglio assi- 
curarsi la Coppa: «A Madrid 
va bene 1’ 1-1, ma preferisco 
vincere». Sarà che il risulta- 
to, contro gli spagnoli del 
presidente Jesus Gil y Gil, 
alle prese con i soliti guai 
AI] sportivi, è possibi- 
le. Ma forse è anche la consa- 
pevolezza che quest’ anno, 
se il Parma ne ha uno, il pro- 
blema è l'incapacità di gesti- 
re il risultato. Dato che fa 
Storcere il naso a molti della 
dirigenza che troppe volte 
hanno visto 
sfuggire la 
possibilità di 
restare davve- 
To in corsa 
per lo scudet- 
to, unico obiet- 
tivo che man- 
ca nella bache- 
ca gialloblù. 
«Bisogna 
mettere al si- 
curo il risulta- 
an to.all’ andata, 
evitare così sorprese e pun- 


tare all’ obiettivo di «risul-. 


ta», dice Malesani. Una Cop- 
pa Italia in più, da sola, po- 
trebbe non essére sufficien- 
te a sfamare gli appetiti di 
casa Tanzi, Meglio vincere 
anche in Europa. La forma- 
zione dovrebbe essere la mi- 
gliore possibile, con 1’ ecce- 
zione di Cannavaro, squalifi- 
cato, con Sensini al centro 
dell’ area, Sartor a destra e 
\uram a sinistra. Il centro- 
campo sarà presidiato dai 
rientranti Baggio e Boghos- 
sian, con Fuser e Vanoli (o 
Benarrivo) sulle fasce, die- 
tro a Veron e alla coppia d’ 
attacco Chiesa-Crespo. 


Così in campo 
a Madrid 


Atletico Madrid: 1 Molina, 
15 Aguilera, 6 Santi, 2 Cha- 
mot, 23 Serena, 16 Vale- 
ron, 22 Mena, 7 Jugovic, 10 
Juninho, 14 Josè Mari, 9 So- 
lari (o 18 Roberto). 

(13 laro, 20 Geli, 21 Torrisi, 
4 Niegus, 18 Roberto 0 9 
Solari, 11 Laardin, 17 Teve- 
net). Allenatore: Radomir 
Antic. 


Parma: 1 Buffon, 4 Sartor, 
6 Sensini, 21 Thuram, 7 Fu- 
ser, 8 D. Baggio, 15 Bo- 
ghossian, 24 Vanoli, 11 Ve- 
ron, 20 Chiesa, 9 Crespo. 

(22 Nista, 3 Benarrivo, 14 
Mussi, 19 Orlandini, 23 Fio- 
re, 13 Stanic, 18 Balbo). Al- 
lenatore: Alberto Malesani. 


Arbitro: Levnikov (Russia). 


Così in campo 
a Marsiglia 


Olympique: 16 Porato, 23 
Gallas, 4 Issa, 5 Blanc, 17 
Domoraud, 6 Roy, 8 Bran- 
do, 7 Pires, 11 Ravanelli, 
21 Dugarry, 9 Maurice. 

(30 Lemasson, 27 Bravo, 
10 Gouvernnec, 26: Luccin, 
12 Guel, 13 Camara, 20 
Moses). 

Bologna: 1 Antonioli, 23 Ri- 
naldi, 24 Mangone, 2: Bia, 3 
Paramatti, 11 Binotto, 8 In- 
gesson, 5 Marocchi, 18 
Fontolan, 19 Andersson, 
10 Signori. 

(22 Brunner, 13 Boselli, 4 
Paganin, 6 Tarantino, 7 
Nervo, 16. Cappioli, 9 
Kolyvanov). 


Arbitro: Wojcik (Polonia). 


20.45 (diretta Canale 5) 
Dinamo Kiev-Bayern 
23 (differita Italia 1) 


OPPI 


Lokomotiv Mosca-LAZIO 
18 (diretta Italia1) 
Chelsea-Maiorca 
20.35 (diretta Tmc) 


SERIE C2 


Ogsi il compleanno del difensore che si è già fatto il regalo 


La carriera ricomincia a 40 anni: 
Vierchowod a caccia di rercord 


IN BREVE 


Padova: si dimette 
il team manager 
dopo clamoroso errore 


Pi 
al Il team manager del 
Olivo Padova (serie C/ 1I 
imisco Garlini, ha dato le 
duto pui dopo quanto acca- 
cipo abato scorso nell’anti- 
to: la fpequale di campiona- 
ituita azione veneta ha 
ri nati dp ltrambi i giocato- 
la Po il 1978, violan- 
di avere jp eEOla che impone 
mi mpo per tutti i 
calciatore griti almeno un 
quest; honder 21. Errore, 
Scori(costerà al Pado: 
0 il succ a tavolino do- 
55 £550 sul campo per 


Il doppio arbitro 
nel torneo «Dossenan 


i Il Comitato Organizza- 

re del trofeo internaziona- 
e di calcio «Angelo Dogse- 
Na», riservato alla catego- 
Tia Primavera, in program- 
ma a Crema dall’11 al 19 
Blugno prossimi, ha avanza- 
to al presidente dell’Aia 
Sergio Gonella la richiesta 
di poter effettuare l’esperi- 
mento del doppio arbitro, 
In occasione delle due gare 
di semifinale e della finalis- 
sima. 


ROMA Per Pietro  Vier- 
chowod la vita comincia a 
40 ‘anni. Oggi li compie in- 
fatti lo zar del calcio italia- 
no; l’uomo che ha vinto tut- 
to (anche un titolo mondia- 
le, pur non giocando, visto 
che faceva parte dei 22 di 
Spagna ’82) e che ora ha co- 
me nuovo traguardo quello 
di battere due record. Uno 
è quello di Dino Zoff per le 
presenze in serie A, 570 (sa- 
bato è arrivato a 588), l'al- 
tro è quello di Silvio Piola, 
che segnò un gol nella mas- 
sima serie a 40 anni e 4 me- 
si di età. Per riuscirci Vier- 
chowod dovrà prima ottene- 
re la salvezza con il Piacen- 
za, e per riuscirci darà tut- 
to, e anche di più, come al 
solito. 

Il suo gol nel match di sa- 
bato scorso contro l’Udine- 
se è stato il modo migliore 
di farsi un regalo di comple- 
anno anticipato. Vier- 
chowod non è un tipo che 
ama feste o celebrazioni, le 
uniche due che ricorda con 
particolare piacere sono 
quelle di quando vinse lo 
scudetto con Roma (1988) e 
Sampdoria (1991) «perchè 
ottenere un titolo con que- 
ste due squadre non è faci- 
le, e diventa un evento». 

Con la Juventus ha otte- 
nuto invece la rivincita che 
più desiderava, conquistan- 
do la Coppa dei Campioni 
nel 1996 e riscattando così 
la bruciante sconfitta del 


1992, quando la Samp fu 
battuta dal Barcellona a 
Wembley, ai supplementa- 
ri. Pietro Vierchowod, figlio 
di un soldato ucraino dell’ 

ata Rossa rimasto in 
Italia dopo la guerra, ha co- 
minciato a giocare nella Ro- 
manese a 16 anni, in serie 
D, e a 19 ha esordito in se- 
rie A con il Como. Da lì è co- 
minciata un'avventura che 
lo ha portato in tutti i più 
grandi club della Penisola, 
Inter esclusa. 

Anche ieri sera, nono- 
stante l'approssimarsi del- 
la festa, è andato a letto 
presto, come ha sempre fat- 
to per mantenersi in forma. 
Niente eccessi, niente alcol, 
niente abbuffate e niente 
strapazzi notturni. ’ 

Unico strappo alla regola 
il brindisi in famiglia assie- 
me alla moglie e ai tre figli. 
Ma certo questo non gli im- 
pedisce di continuare ad es- 
sere un campione, oltre che 
un esempio per i giovani. 
Nonostante i quarant'anni, 
nonno Vierchowod non pen- 
sa ancora al ritiro. Ha anco- 
ra un fisico d'acciaio, come 
un ventenne. Perchè do- 
vrebbe uscire di scena? 
«Terrò duro anch'io», ha 


‘detto scherzosamente l’ex 


compagno di squadra Man- 
cini. «Abbiamo fatto una 
scommessa: lui ha afferma- 
to che sarebbe stato.in cam- 
po il giorno in cui io avrei 
SMesso», i 


MARSIGLIA I fiorai francesi 
danno l Olympique Marsi- 
glia favorito, quasi già in fi- 
nale di Coppa Uefa. «Bene. 
E allora mando un messag- 
gio. Stiano attenti. Il Bolo- 
gna è la Cenerentola delle 
quattro semifinaliste, ma 
questo non è un ruolo ridut- 
tivo, è stimolante, loro sono 
più forti, hanno una grande 


î squadra, hanno cominciato 


la stagione con ambizioni 
più enti delle nostre. Dun- 
que hanno da perdere più di 
noi, che qui ce la veniamo a 
giocare». A Carlo Mazzone il 

aragone con Cenerentola 

leve essere piaciuto molto. 
L’ ha coniato subito dopo il 
sorteggio e 1’ 
ha ripetuto 
ancora una 
volta nella 
conferenza 
stampa di vigi- 
lia, uando 
ha anche stu- 
pito e diverti- 
to i cronisti 
francesi che si 
sono fatti tra- 
durre anche 
qualche battuta in romane- 
Sco. 

Sulla partita il tecnico è 
Stato serio: «Chiedetemi tut- 
to ma non la formazione. 
Non perchè non voglio dirla, 
ma perchè non la so. Troppi 

ocatori sono reduci da in- 
‘Ortuni o da inattività. Ve- 
drò all'ultimo momento do- 
Do aver parlato con i giocato- 
rì e con i medici. Se potrò, 
metterò in campo una forma- 
Zione «di esperienza», per- 
chè è quella che serve in que- 
Ste occasioni. A un problema 
tecnico o fisico si può rime- 

lare cambiando in corsa». 
Dal che si è dedotto che do- 


vrebbero giocare tutti i tito- 
lari, compreso Signori redu- 
ce da uno stiramento. A Pe- 
rugia sono andati in campo 
nove rincalzi proprio per re- 
cuperare o far rifiatare i gio- 
catori più importanti. Maz- 
zone ha invece usato l’ iro- 
nia quando gli è stato chie- 
sto come si sente un allena- 
tore vicino ad una finale eu- 
ropea e non ancora sicuro di 
restare sulla panchina del 
Bologna. «E’ una situazione 
felicissima, perchè è quella 
in cui si vede il valore di un 
tecnico e di un uomo. Io non 
ho mai chiesto i contratti, 
ma in 80 anni di carriera ho 
sempre trovato una sistema- 
zione. L’ anno 
EL se il 


uguale», ha 
premesso per 
poi scherzare: 
«Ho letto che 
se vinco la 
Coppa Uefa 
sarò conferma- 
to. Bene, allo- 
ra cercherò di 
vincere anche lo scudetto». 
Lui e il presidente Gazzoni 

eraltro avranno un secon- 

lo colloquio Copa le due par- 
tite col Marsiglia. 

«Adesso siamo qui e non 
abbiamo paura - ha garanti- 
to Ingesson - vogliamo la fi- 
nale, anche se io continuo a 
pensare che sarebbe stato 
meglio giocare la prima par- 
tita in casa. Quando gli av- 
Versari non ti conoscono ti 
lasciano an spazio, ti fanno 

iocare. Dugarry e Ravanel- 
î pericolosi di testa? Anche 
i nostri difensori sono bravi 
e poi non credo che loro alze- 
ranno la palla, hanno altre 
caratteristiche». 


in piccolo 29 


A SEGNO CHILAVERT 


Grande giornata, quella di domenica, per Josè Luis 
Chilavert, il portiere paraguayano del Velez Sarsfield, 
che è riuscito a segnare la sua 40/ma rete in carriera 
(Independiente-Velez Sarsfield 0-2). L’Uno, con la U 
maiuscola come lo chiamano tutti in Argentina, ha pri- 
ma segnato su rigore e poco dopo ha parato un tiro dal 
dischetto a Josè Luis Calderon. 


GORIZIA - Cors 
“MONFALCONE 


CHAMPIONS LEAGUE Domani in campo 
Inzaghi da la carica: 
«Serve una Juve super 
per il Manchester» 


TORINO Dalla figuraccia di 
Empoli, con relativa sconfit- 
ta contro l’ ultima della 
classe, alla sfida con il Man- 
chester, regina (finora) d’ 
Inghilterra e di Coppa: ser- 
virà una metamorfosi tota- 
le alla Juventus per non 
‘uscire con le ossa rotte dall’ 
Old Trafford, domani, nella 
semifinale di andata della 
Champions League. 
Didier  Deschamps, il 
francese ‘che insegue la 
uinta finale di Coppa 
‘ampioni (ne ha giù gioca- 
te una, vincendola, con il 
Marsiglia, e tre con la Ju- 
ventus), è esplicito: «Se gio- 
chiamo come abbiamo fatto 
a Empoli - dice - non abbia- 
mo scampo, tanto vale non 
partire per niente. Il Man- 
chester parte favorito, 
uest’ anno ha dimostrato 
i essere più forte e più in 
forma di noi, anche una Ju- 
ve media non riuscirebbe a 
contrastarlo, figuriamoci la 
Juve di Empoli. Ci vuole, al 
contrario, una Juve al mas- 
simo delle sue possibilità». 
. C'è chi, nonostante tutto, 
riesce a pensare in positi- 
vo: è Inzaghi, il goleador 
bianconero: «Meritiamo 
questa Coppa e vogliamo 
vincerla, dopo due finali 
perse dopo essere stati i do- 
minatori della stagione. Il 
Manchester è fortissimo, 
ma lascia giocare. L’ abbia- 
mo visto contro l’ Inter: gli 
inglesi le hanno concesso 
più di un’ occasione per se- 
cn anche all’ Old Traf- 
‘ord, Dopo il gol segnato a 
Copenaghen in maglia az- 
zurra, Inzaghi spera di da- 
re un altro dispiacere a Sch- 
meichel, questa volta come 
portiere del Manchester. 


«La squadra di Ferguson 
mi porta bene - dice - l’ an- 
no scorso le ho segnato il 
gol che ci qualificò ai quar- 
ti. Questa volta battere Sch- 
meichel sarebbe ancora più 
importante, ma all’ Old 
Trafford serve la migliore 
Juventus della stagione». 
Sarà lì, nel ’tempiò del 
Manchester, che si decide- 
rà la sfida. Ne è convinto 
Deschamps: «Se il Manche- 
ster vincesse con due gol di 
scarto, ci resterebbero po- 
che chanches a Torino. E° fi- 
nito il tempo dei grandi re- 
cuperi nelle gare di ritorno, 
spese contro questo Man- 
chester, che ora è molto più 
esperto. Anche una sconfit- 
ta di misura, per quanto ac- 
cettabile, ci darebbe poche 
garanzie per il ritorno: no, 
credo che occorra puntare a 
qualcosa di più». 

Ma per Deschamps il tal- 
lone d° Achille del Manche- 
ster è evidente: «Anche i 
due terzini Paricaipano 
molto al gioco d’ attacco e 
fatalmente lasciano grandi 
SRaAI aperti. Starà a noi 
sfruttarli, anche se il primo 
rimedio anti-Manchester 
sarà quello di una grande 
prova difensiva, per blocca- 
re il gioco degli inglesi sul- 
le fasce, da cui Giggs e Be- 
ckham assicurano sempre 
cross invitanti per la cop- 

ia Cole-Yorke». Ultime 

all’ infermeria biancone- 
ra: c'è ottimismo per Zida- 
ne, che anche ieri si è alle- 
nato con il ginocchio destro 
protetto da una vistosa fa- 
sciatura; pessimismo inve- 
ce per Montero. E’ probabi- 
le, quindi, che la coppia di 
difensori centrali sia forma- 
ta da Iuliano e Ferrara. 


L’Alabarda attuale ha cinque punti in più della squadra della passata stagione - Ripresa la preparazione in vista della Vis 


Triestina, Mandorlini davanti a Beruatto 


Oggi Vendramini e Fioretti escono allo scoperto con una conferenza-stampa 


TRIESTE La Triestina di Man- 
dorlini batte quella del duo 
Beruatto-Dossena — 48-48: 
questo l’esito dell’esame 
comparato tra l’Alabarda di 
oggi e quella di ieri compiu- 
to a sei giornate dalla fine 
approfittando della sosta 
pasquale. Quando si lascia- 
no parlare i numeri non c'è 
por Dea di smentite. La 

iestina di quest'anno è 
terza in classifica con sei 
lunghezze di distacco dalla 
Viterbese e una dal San- 
donà, mentre quella della 
scorsa stagione con il dop- 
pio allenatore a quest'ora 
era fuori dai play-off (sesta 
in coabitazione con il Man- 
tova, a un punto dalla quin- 
ta poltrona) e completamen- 
te tagliata fuori dalla lotta 
per il primo posto, La squa- 
dra di Beruatto, inoltre, in 
aprile navigava ancora a vi- 
sta con prospettive diverse 
e poche certezze. Quella Tri- 
estina, ritoccata troppe vol- 
te in corsa, era andata avan- 
ti a forza di esperimenti fi- 
no a giugno. Ne avevamo vi- 
ste di tutti i colori: dopo la 
breve parentesi di Marchio- 
ro, il nuovo allenatore ala- 
bardato (chiamato peraltro 
a guidare una formazione 
che lui non avrebbe costrui- 
to così) aveva prima prova- 
to una difesa a tre per poi 
orientarsi su rigide marca- 
ture a uomo nel disperato 
tentativo di responsabilizza- 
re una retroguardia che con- 
tinuava a imbarcare acqua 
e gol. In attacco era stato al- 


Ma anche i soci di minoranza Zanoli e Trevisan 
hanno preannunciato un incontro pubblico per for- 
nire la loro versione sul conflitto societario 


ternato il tridente al solito 
tandem facendo ruotare Gu- 
bellini, l’irascibile Tiberi, 
Zampagna e il fumoso Ric- 
cardo. Nel finale di stagio- 
ne, con l'avvento di Dosse- 
na a sostegno della panchi- 
na di Beruatto, la Triestina 
aveva aggiunto un uomo a 
centrocampo (Troscè) che 
aveva il compito di inserirsi 
tra le due linee. Era un'Ala- 
barda fragile, incline a cali 
di concentrazione e umora- 
le, ma nonostante tutte le 


sue magagne era approdata 
- è giusto ricordarlo - fino al- 
la finale play-off con il Cit- 
tadella. Gubellini e Coti ne 
sono i titolari superstiti. 
Nel raffronto tra queste 
due Triestine bisogna co- 
munque rilevare che Man- 
dorlini quest'anno può con- 
tare su una qualità di gran 
lunga superiore rispetto al- 
la precedente stagione, so- 
prattutto dopo gli innesti di 
Zamuner, Pasa e Godeas. 
Giocatori che, uniti agli al- 


La crisi approda in Consiglio 


TRIESTE I «conflitti alabarda- 
ti» tornano a sconfinare nel- 
la politica. Il capogruppo 
della Lega Nord Guido Ga- 
letto, difatti, oggi presente- 
rà alla presidenza del Con- 
siglio comunale una mozio- 
ne urgente con il fine di por- 
tarla immediatamente in 
aula. «Essendo appena sta- 
to eletto un nuovo ammini- 
Stratore unico al termine di 
una tormentata controver- 
sia legale e in presenza di 
un conflitto tra i nuovi ver- 
tici della Triestina e i gioca- 
tori a causa di alcuni pro- 
blemi legati ai contratti - 


sta scritto nella mozione - è 
necessario che l'assessore 
allo sport si attivi per verifi- 
care tramite un tavolo di 
confronto le intenzioni e i 
programmi della nuova diri- 
genza allo scopo di dare 
tranquillità e risposte a un 
ambiente che ha subito già 
diverse vicissitudini non so- 
lo agonistiche. Lo scontro 
in atto potrebbe diventare - 
sostiene Galetto - un pesan- 
te ostacolo capace di 'turba- 
re l’ultima fase del campio- 
nato che vede la Triestina 
protagonista per la promo- 
zione in serie Cl». 


tri, possono portare l’Unio- 
ne in serie C1. Semprechè 
il clima di conflittualità che 
continua a sopravvivere al. 
l'interno della società, non 
finisca per recare nocumen- 
to alla squadra. Ma conti- 
nuiamo a dare i numeri: la 
Triestina di Mandorlini ha 
realizzato 89 gol contro i 33 
di quella di Beruatto; la vo- 
ce più inquietante riguarda 
invece i gol incassati: 25 
quest'anno contro i 23 «scor- 
SÒ 

Gli alabardati, dopo la 
pausa pasquale, sono rien- 
trati ieri alla base-per co- 
minciare nel pomeriggio la 
reparazione in vista del- 
anticipo televisivo di ve- 
nerdì prossimo (su «Stre- 
am», 20.30) in programma 
al «Rocco» contro la Vis Pe- 
saro. Oggi invece scenderà 
in campo la nuova dirigen- 
er la sua prima fatica 
ubblica: alle 11 nella sede 
i via Roma l’amministrato- 
re unico Luciano Vendrami- 
ni e il direttore generale Vit- 
torio Fioretti esporranno i 
loro programmi. Nei prossi- 
mi giorni anche i soci di mi- 
noranza Angelo Zanoli e Ro- 
berto Trevisan terranno 
una conferenza-stampa pro- 
babilmente per fornire la lo- 
ro versione dei fatti sugli ul- 
timi sviluppi societari. Î gio- 
catori per fortuna lavorano 
e stanno zitti, Sarà il sinda- 
cato dei calciatori (Aic), at- 
traverso l'avvocato Querini 
di Udine, a occuparsi delle 
eventuali controversie di 

natura economica. 
Cat. 


La classifica 
di oggi 
Viterbese 
Sandonà 
TRIESTINA 
Vis Pesaro 
Gubbio 
Teramo 

Torres 

Rimini 
Sassuolo 
Giorgione 
Mestre 
Maceratese 
Faenza 

Tempio 

Castel San Pietro 
Baracca 

Trento 

Fano 


.. Quella 
di un anno fa 


Varese 
Cittadella 
Pro Patria 
Biellese 
Albinese 
TRIESTINA 
Mantova 
Voghera 
Sandonà 
Giorgione 
Mestre 

Pro Sesto 
Pro Vercelli 
Cremapergo 
Leffe 
Novara 
Solbiatese 
Ospitaletto 
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BASKET SERIE A2 Anche l'ex deluso dalla prova dei biancorossi 


Maric: «Lineltex, tutto qu 


A Livorno i triestini hanno dato un'impressione di smarrimento 


LIVORNO Molto simili nella 
genesi, identiche nelle stra- 
tegie e nel bagaglio tecnico, 
le «gemelle» dell’A2 Livor- 
no e Trieste avrebbero do- 
vuto chiudere in... parità. 
Battute a parte, la brutta 
sconfitta che la Lineltex ha 
subìto sabato in Toscana, 
oltre a costarle il secondo 
posto ha — a nostro avviso — 
riportato a galla quei limiti 
strutturali di cui Pancotto 
ha piena consapevolezza, 
ma che-meno si discutono 
meno si temono, 

Lo strapotere atletico e 
tecnico di Ma- 
ric (23 punti e 
alcune «bom- 
be» che hanno | 
irriso la solu- 
zione estrema 


della «zona» 
cui ha fatto ri- 
corso 


Trieste | 
nei minuti più | 
bui della ripre- 
sa) ha avuto il 
potere di pro- 
lettare un'im- 
magine decisa- 
mente anoni- . 
ma di Trieste. Pe 
Quasi come la 
galleria degli 
specchi del lu- 
na park, dove a forza di ve- 
dersi deformati ogni volta 
in modo diverso (Reggio Ca- 
labria-Livorno) va a finire 
che uno non ha più l’esatta 
dimensione di sè. 
Paradossalmente in que- 
sto senso a Trieste viene in 
soccorso Livorno. Perché la 
«gemella», rivista in video- 
tape darà ai ragazzi di Pan- 
cotto le indicazioni giuste 
per non ripetersi. Giovedì a 
Chiarbola contro l’impreve- 
dibile Jesi per fare l’impre- 
sa — come dice Pancotto — 
bisognerà esagerare. Me- 
glio se con un Laezza in 
più, non solo per la regia 


NEWARK Il 51enne George Fo- 
reman, ex campione del 
mondo tuttora in attività, 
verrà ascoltato in qualità 
di testimone dalla Procura 
distrettuale che sta inda- 
gando sul mondiale «unifi- 
cato» dei massimi Holyfield- 
Lewis e sulla corruzione 
nel mondo del pugilato. 
L'attenzione degli investi 
gatori si sta concentrando 
in particolare su una delle 
tre principali federazioni 
mondiali, la IBF («Interna- 
tional Boxing Federation»), 
messa sotto accusa con im- 
putazioni pesanti: tra Val- 
tro, avrebbe «aggiustato» le 


. sue classifiche vendendo ai 


pugili, in cambio di denaro 
e percentuali sulle borse, le 
posizioni nel suo «ranking», 
e avrebbe scelto avversari 
di comodo per incontri di al- 
cuni dei suoi campioni. 

Si indaga poi sul passato 
di alcuni suoi dirigenti e 
sul fatto che l’americana 
Eugenia Williams, il giudi- 
ce americano che assegnan- 
do la vittoria a Holyfield 
nel Mondiale del 13 marzo 
scorso provocò il verdetto fi- 
nale di pari, venne scelta 
proprio dall’IBF. 

La Procura distrettuale 
ha chiesto agli uffici della 
IBF di mettere a disposizio- 
ne tutte le liste delle sue 
classifiche fin dalla nascita 
dell’organizzazione, nel 
1982. «Foreman è la rotella 
di un ingranaggio molto 
complesso - ha detto il lega- 
le del pugile Larry Wech- 
sler - e gli investigatori go- 
vernativi lo ritengono una 
vittima, oltre che un prezio- 
so testimone. Lo stesso va- 
le per molti altri pugili». 

Il tedesco Darius Michalc- 
zewski, infine, ha conserva- 
to il suo titolo mondiale dei 
mediomassimi WBO bat- 
tendo lo sfidante russo Mu- 
slim Biarslanov per KO tec- 
nico alla settima ripresa, in 
un match svoltosi davanti 
a cinquemila spettatori. 
Per il 30enne «Tigre» è sta- 
ta la 15/a vittoriosa difesa 
del titolo, e il 40/0 incontro 
vinto in altrettante sfide 
da professionista (83 suc- 
cessi prima del limite). 


Perplesso Pancotto 


ma anche perché sembra 
l’unico ad avere, nelle diffi- 
coltà, mani libere da tende- 
re ai compagni per dare co- 
raggio. A Livorno Trieste 
ha dato la sensazione di 
una squadra smarrita ed è 
chiaro che in questo conte- 
sto a ben poco servono le al- 
chimie tattiche di Pancotto 
per assortire un quintetto 
più efficace. 

Infine, la notazione del 
coach sul fatto che gli arbi- 
traggi possono essere in- 
fluenzati dalla carica agoni- 
stica di una squadra. In ter- 

mini affatto cri- 

tici ma solo co- 

struttivi per i 

suoi ragazzi il 

coach ha spie- 
. gato che l'ag- 

gressività di Li- 

vorno contro 

Trieste è stata 

«tollerata» da- 

gli arbitri, pro- 

prio perché è 

diventata. la 

componente 
ualificante 
ell’incontro. 

Ma anche la ca- 

rica agonistica 

non è merce 

che si ‘trova a 
buon mercato. 

La Lineltex ha dimostra- 
to che può essere capace di 
tutto, solo che in nome del- 
l’A1 deve rassegnarsi a far 
diventare ordinario tutto lo 
straordinario di cui è capa- 
ce. Poi, in un contesto del 
genere, anche gli errori pos- 
sono essere perdonati. Così 
come vengono perdonati i 
commenti a fine partita di 
Maric sulla sua ex squa- 
dra: «Mi aspettavo molto di 
più — ha detto Ivo — da una 


Trieste che ha battuto Reg-- 


gio Calabria. No, Trieste 
non mi è piaciuta affatto». 
Roberto Covaz 


CICLISMO 


TRIESTE Non è nemmeno il 
caso di provare a fare cal- 
coli. A tre turni dal termi- 
ne della fase a orologio, do- 
po quindi la bellezza di 29 
partite, solo una formazio- 
ne è sicura della posizione 
in cui chiuderà il campio- 
nato. La Snai, già promos- 
sa. Con la sconfitta a Li- 
vorno, la Lineltex è retro- 
cessa al quinto posto a cau- 
sa del saldo negativo con 
la Scavolini con cui divide 
il pianerottolo a quota 34. 
In compenso Trieste è 
l’unica, tra le quattro pre- 
tendenti alla promozione, 
a aver già esaurita la serie 
degli scontri diretti. Il ca- 
lendario suggerisce che il 


L'«OROLOGIO» 


- PLAY-OFF SERIE A1 


Adesso due turni 
a Chiarbola 
da non sprecare 


quintetto messo peggio è 
proprio quella pesarese 
che, tra giovedì e domeni- 
ca, se la vedrà con la Bini 
e con la Viola. La Scavoli- 
ni, inoltre; è il club sottopo- 
sto alle pressioni maggiori 
da parte di una «piazza» 
che da tempo mugugna. 
La Lineltex vincendo le 
ultime tre partite (giovedì 
in casa con la Sice Jesi, do- 
menica con la Fila Biella 
ancora a Chiarbola, e il 18 
aprile a Sassari) dovrebbe 


riuscire a agganciare alme- 
no il terzo posto, con il di- 
ritto a ospitare le eventua-' 
li «belle» nelle serie dei 
play-off. Jesi e Biella sono 
salve e stanno inseguendo 
solo un accoppiamento fa- 
vorevole nella fase succes- 
siva. Diventa, invece, terri- 
bile l'impegno in Sarde- 
a, Il Banco, alla vigilia 
ell’«orologio», era pratica- 
mente spacciato. Liquidan- 
do in casa Pesaro e Monte- 
catini, invece, si è rimesso 
in linea di galleggiamento 
e «vede» un'insperata sal- 
vezza. Tra una dozzina di 
iorni Trieste si troverà di 
Tonte un avversario co- 
stretto a disputare la parti- 
ta della vita. 


Ro.De. 


Necessari due supplementari ai tricolori - Stasera gara-2 


La Kinder suda con i romani 


BOLOGNA Si disputano stase- 
ra gli incontri di gara-2 dei 
quarti dei play-off di Al. 
Nelle prime partite succes- 
si delle bolognesi, della Be- 
netton e di Varese. Stasera 
(20.30): Termal Imola-Te- 
amsystem; Pompea Roma- 
Kinder; Sony Mi-Benetton 
Tv; Pepsi Rimini-Varese. 


Varese 73 
Pepsi 66 


VARESE: Vescovi 5, De Pol 
11, Meneghin 17, Galanda 
6, Giadini 4, Zanus Fortes 
4, Bianchi ne, Mrsic 15, San- 
tiago 4, Pozzecco 7. 

PEPSI: Rossi 14, Righetti 


14, Zanelli 2, Morri 2, Di 
arcantonio, Raschi, Tomi- 

dy 15, Tusek 11, Granger 8, 
olari ne. 

ARBITRI: Borroni e Duva. 


Benetton 90 
Sony 64 


BENETTON: Nicola 8, Jofre- 
sa 15, Sekunda 2, Pittis 2, 
Marconato 5, Bonora 13, Re- 
braca 9, Di Spalatro 4, Wil. 
liams 29, Schmidt 3. 

SONY: Mordente, Portalup- 
pi 9, Wucherer 16, Michelo- 
ri, Gigena 3, Booker 17, Bal- 
di 2, Johnson 11, Monti 6. 
N.e. Cazzaniga. 
FL D'Este e Vianel. 
o. 

NOTE: T.l.: Benetton 14/19, 


Sony 14/19. Da 3: Benetton 
12/19, Sony 4/14. 


inder 99 
Pompea 93 
KINDER: Crippa, Abbio 4, 
Nesterovie 26, Sconochini 


11, Binelli 2, Frosini 6, 
O'Sullivan ne, Rigaudeau 
30; Edwards 8, Danilovic 


POMPEA: Plateo, Tonolli 2, 
Rossini 20, Obradovic 33, 
Ambrassa, Kidd 4, Pessina, 
Cessel 4, Boni 30, Fiasco. 

ARBITRI: Facchini e Pozza- 


na. 
NOTE: T.l: Kinder 29/42, 
Pompea 29/39. Falli: Kidd, 
Abbio, Sconochini, Cessel, 
Boni, Tonolli. 


sana 


TENNIS Coppa Davis, dopo il 2-3 con la Svizzera 


12) L'Italia corre rischi 


anche nel sorteggio 


ROMA Sorprese a raffica nel 
primo turno di Coppa Da- 
vis. Con. l’Italia, sconfitta 
3-2 dalla Svizzera (Pozzi e 
Sanguinetti si sono tolti la 
soddisfazione di vincere gli 
ultimi due singolari-esibi- 
zione, dimostrando almeno 
reschezza psicologica, come 
dire cioè che quest'Italia di- 
messa per mille guai ed in- 
fortuni non è però squadra 
materasso) hanno lamenta- 
to clamorose battute d’arre- 
sto anche la Svezia, deten- 


trice della Coppa 1998 e la. 


Spagna. 
Gli scandinavi si sono ar- 
resi alla Slovacchia che ha 


avuto in Kucera (ha vinto 
entrambi i singolari rispet- 
tivamente contro Johans- 
son ed Enqvist) il proprio 
micidiale leader. 

La Spagna è stata invece 
spazzata via dal Brasile tra- 
scinato in modo esemplare 
dal fantasista Kuerten che 
ha messo ko due tra i mi- 
gliori giocatori di terra ros- 
sa del mondo come Cor- 
retja e Moya. 

Coppa Davis, dunque, an- 
cora una volta e sempre sor- 
prendente ed Italia riman- 
data, ai playoff. Il sorteggio 
avverrà giovedì prossimo a 
Londra e gli azzurri hanno 
tutto sommato un minimo 


Pozzi ha vinto un singolare. Quello che non contava... 


NEUCHATEL Dopo la sconfitta 
di Neuchatel Andrea Gau- 
denzi ha un pensiero in te- 
sta: «Bertolucci volevano 
mandarlo via dopo la finale 
dello scorso anno persa con- 
tro la Svezia che valeva un 
titolo,. figuriamoci ora che 


ha perso al primo turno...». 


I «fuggiaschi» Andrea Gau- 
denzi e Diego Nargiso conti- 
nuano il loro «braccio di fer- 
ro» a distanza con i vertici 
federali. I due tennisti, pre- 


senti al. sorteggio della 
quinta edizione degli Inter- 
nazionali di Napoli, non si 
fanno pregare per parlare 
degli ultimi avvenimenti. 
«Quando Bertolucci mi 
ha telefonato chiedendomi 
di giocare il doppio a Neu- 
chatel gli ho risposto di no» 
ha detto Gaudenzi, che do- 
po 1’ infortunio alla spalla 
dello scorso dicembre ha de- 
ciso di tornare in campo 
mercoledì proprio nel. tor- 


di vantaggio perchè essen- 
do testa di serie numero 
due avranno di che confron- 
tarsi con squadre che ap- 
partengono alla parte bas- 
sa del tabellone, ma tra gli 
eliminati ci sono formazio- 
ni pericolose come Zimba- 
bwe (sarebbe un Amarcord, 
contro i fratelli Black), Su- 
dafrica, Cile e Nuova Zelan- 
da, che l’Italia, tra le tante 
cose, sarebbe costretta ad 
affrontare fuori casa. 

E insomma, questa Da- 
vis 1999 è nata all'insegna 
della sofferenza e prosegui- 
rà su questo tema di fondo, 
anche se, il prossimo set- 
tembre quando l’Italia gio- 
cherà il secondo turno, 
avrà a disposizione il pro- 
prio giocatore numero uno 
Andrea Gaudenzi, e chissà, 
forse un recuperato Renzo 
Furlan. 


Gaudenzi avverte 
Bertolucci: «La Fit 
vorrà farlo fuori» 


neo organizzato a Napoli 
dalla IE Nargiso. 

Resta la «guerra» tra 
Gaudenzi e la federazione, 
con polemiche che Ricci Bit- 
ti definisce «strumentali». 
«Vuole venire al mio posto? 
- dice il presidente federale 
- Posso dire solo una cosa: 
prendo atto che non è d’ac- 
cordo con chi lo rappresen- 
ta». Il riferimento è alla 
‘tregua’ decisa prima di 
Svizzera-Italia da Nargiso, 
a nome dei giocatori, dalla 
quale Gaudenzi si è disso- 
ciato. «Andrea mi sembra 
troppo nervoso - continua 
Ricci Bitti - E' un giocatore 
che non ha visibilità gestio- 
nale». 


&#IN' BREVE 


COPPA DEL MONDO Van Petegem precede uno scatenato Vandenbroucke e Museeuw 


Nelle Fiandre podio belga, Bartoli scarico 


Brilla il sacilese Zanette, nono al traguardo (secondo tra gli italiani) 
LE CLASSIFICHE 


MTB 


Daniele Bruschi firma a Lignano 
una riuscita «Beach Bike Cupn 


LIGNANO PINETA Successo allo spint di Daniele Bruschi su Da- 
rio Cioni a Lignano Pineta nella Beach Bike Cup, cross 
country internazionale. La corsa degli élite si è decisa nel 


finale. Fino a metà gara i fratelli 


ruschi, Cioni e Zoli 


viaggiavano insieme, seguiti dal friulano ex «pro» Bettin 
e da Checuz. All’ultimo giro Daniele Bruschi e Cioni han- 
no allungato e solo Zoli è riuscito a mantenersi nella scia. 
A 200 metri dall’ arrivo, poi, Bruschi è scattato, battendo 


Cioni di 3". Tra i regionali 


‘ande prova del triestino 


Gianpiero Dapretto tra gli under 28, del latisanese della 
Cottur Pittacolo e della friulana Zodio. 3 
Classifiche. Under 23: 1) Dapretto (Axlej Bud), 2) Cio- 
ni (Mapei Cona), 3) Balducci (Mercedes Winer). Elite: 1) 
Bruschi (Marin), 2) Cioni (Mapei Cona), 3) Zoli (Dymond 
Bike), 6) Bettin (Full Dynamix). Sportmen 1: 1) Del Pup- 
po (Conegliano), 2) Miotti (Brenna), 3) Affinito (Carima- 
te). Sportmen 2: 1) Pittacolo (Cottur), 2) Tabotta (Tandem 
Bike), 3) Santori (Mingaral Olimpia). Donne rn 1) To- 
le 


valieri (Spreafico), 2) Balduzzi (Filago), 3) | 
(Downhill). Sportmen femm.: 1) Zodio (Hypobike), 2) Del 


Lorenzo 


Gobbo (Granzon), 3) Pastor (Streafico). Juniores: 1) Mat- 
teo Stefano NEO Back), 2) Hafner (Scott), 3) Tonel 


(Olimpya De 
16) 


verà (Olympia), 2) Mistron (Aurora) 


archi), 5) Bevilacqua (Hypobike). Master 


3) Marcon 


(Sanvido), 4) Guatteri (Hypobike). M.2: 1) Roccoberton 
(Aurora), 2) Sponga (Sanvido), 3) Tosoni (Carnia Bike), 4) 
Albano (Tarvisiano), 6) Donada (Granzon), 10) Bevilac- 


ua (Cottur), M.3: 1) Casa; 
(Gareta) 3) Platz; 


‘ande Sona ia), 2) Pacaniello 
imer (Merano). Da 
pia), 2) Vendramin (Aurora), 3) Poli (Mapei Cona), 5) 


1) Piccin Coe 


an 


zian (Salvador). Coppie: 1) Zoli-Bruschi (Marin-Dymond), 
2) Checuz-Deho (Scott), 3) Cioni- Vandelli (Mapei). 


JUNIORES 


Anna Pugliese 


MEERBECKE A Sanremo era 
stato il vento dell’ Est a 
spazzar via Bartoli. Al 
Fiandre è un ciclone belga, 
quello che domina la corsa 
dei muri. Nella seconda 
prova di Coppa del Mondo 
vince Peter Van Petegem, 
davanti a Vandenbroucke 
ea Museeuw: tre belgi. 

Bartoli per la seconda 
volta consecutiva in Coppa 
parte come favorito e arri- 
va con il gruppo di chi inse- 
gue, tagliato fuori quando 
la corsa si decide. C'è glo- 
ria, in compenso, per il saci- 
lese Denis Zanette, nono al 
traguardo, il secondo tra 
gli italiani, che conferma, 
dopo il recente terzo posto 
alla «Tre giorni di La Pan- 
ne», di trovarsi a suo agio 
sulle strade del Nord. 

Il protagonista viene fuo- 


ESORDIENTI 


Ordine d’arrivo del Giro delle Fiandre: 1) Van Pete- 
gem (Bel/TVM) 270 km in 6h15°@m. 43,200 km/h); 2) Van- 
denbroucke (Bel); 3) Museeuw (Bel) a 1”; 4) Bartoli (Ita) a 
8”; 5) Spruch (Pol); 6) Zberg (Svi); 7) Tchmil (Bel); 8) Hoff- 
man (Ola); 9) Zanette (Ita). CAM: 1) Van Petegem 128 p.; 
2) Tchmil 128; 3) Spruch 86. 8) Bartoli 40; 15) Zanette 20. 


ri dopo tre ore di corsa, E? 
Vandenbroucke, che entra 
nella prima fuga. Le prime 
due ore erano volate a 44 
di media grazie all’ evasio- 
ne di due dozzine di rincal- 
zi. Vandenbroucke li aggan- 
cia sfruttando il primo dei 
16 muri (Den Ast) spalleg- 
giato da Gaumont. Vanden- 
broucke fa lavorare Gau- 
mont come un mulo fino al 
Molenberg quando Gau- 
mont si volta e scopre il 
vuoto: «Vdb» era caduto ma 


il francese non se n'era ac- 
corto. Gaumont aspetta, 
Vandenbroucke rientra ma 
poi cade. Gli inseguitori or- 
ganizzano l'inseguimento. 
Non è finita però la cari- 
ca di Vandenbroucke, che 
ha energie per il finale, do- 
po che si è sfogata la Ma- 
pei. La corazzata prende in 
mano il pallino della corsa 
con Tafi dopo il Kuisberg. 
Bartoli prova la gamba ma 
quando è il momento-chia- 
ve capisce di ron essere il 


Bene Zanette, nono 


più forte: a 55 km. dalla fi- 
ne Michele scatta ma Van- 
denbroucke lo «spegne». 
Nel gruppo di 40 unità è 
una corsa ad eliminazione: 
verso il Grammont la pia- 
nura spezza il gruppo. Bar- 
toli resta dietro. Una cadu- 
ta innescata da Sorensen 
dà via libera a Van Pete- 
gem e Museeuw, l’unico 
che ha la forza di aggan- 
ciarli è Vandenbroucke. Il 
trio supera di slancio il Bo- 
sberg. Vince Van Petegem. 


TRIESTE Affermazione di Lu- 
ca Moratto (Lib. Gradisca 


Credito Coop. Friuli Centra- 


le) tra i primo anno e dello 
sloveno Gregor Bole (Bled) 
tra i secondo anno nella pri- 
ma gara per esordienti della 
stagione, ieri a Blessano di 
Basiliano per il Trofeo spor- 
tivi di Blessano. La corsa 


Moratto e Bole si impongono a Blessano 
In campo femminile sfreccia la Nadalutti 


dei primo anno si è disputa- 
ta tutta in gruppo. In molti 
hanno tentato di staccarsi, 
ma la gara si è conclusa con 
una volata vinta dallo slove- 
no Bole (315 km a 313 
km/h). Secondo Marco Pado: 


ALLIEVI 


Brindisi di Moro nella Festa del Vino 


SAN CASSIANO DI BRUGNERA Sloveni combattivi 
per tutta la corsa ma poi beffati dalla vola- 
ta vincente del lignanese del Caneva Elio- 
gea Denis Moro a Brugnera, dove si è di- 
sputata la 46.a Coppa Festa del Vino. La 
corsa, disputatasi su un circuito pianeg- 
giante di 102 km, è stata vivace sin dall’ 
avvio. I primi ad attaccare sono stati gli 
sloveni, con Jure Zrimsek (Telekom Novo 
Mesto) grande protagonista solitario dei 
primi giri e vincente in tutti i traguardi vo- 
lanti. Tra il quarto e il quinto passaggio a 
Brugnera la corsa ha cambiato volto: il 
russo Khalmuratov (Sprint Val Trompia) 
e lo sloveno Plahuta (Savaproject) si sono 
staccati, guadagnando una quindicina di 


sta. 


secondi di vantaggio. Il gruppo, però, è 


sempre rimasto a vista e la fuga dei due è 
stata sempre controllata. Così, in vista 
del 12.0 e ultimo passaggio sotto lo stri- 
scione, il gruppo ha risucchiato i due fug- 
gitivi. Si sono fatti sotto i treni del Cane- 
va Eliogea e dell’ Ormelle, le due squadre 
più forti, e ha avuto la meglio il Caneva, 
che ha piazzato al primo posto il veloci- 
e tricolore su pista, Denis Moro. Mo- 
ro ha concluso in 1h 56°, alla media di 
41,917 km/h. Alle sue spalle Gianluca Ge- 
remia della Ormelle Stil Gard, terzo Die- 
go Kanda (Schievano), quarto Bruno Ber- 
tolini (Schievano), e RO Thomas Mil- 
ler Daxel (Rinascita 

seguire Zendron (Schievano), 
(Caneva Eliogea), Frison (Schievano). 


rmelle Raiplast). A 
‘ugerli 


an. pug. 


an (Caneva S.Marco), terzo 
Butazzoni (Lib.Pratic Cere- 
setto). 10.0 Marco Rizzotti 
(Pieris Tellini). Più combat- 
tuta la gara dei secondo an- 
no. Grande protagonista 
Adriano Ursella del Pieris, 


uscito a metà corsa dal grup- 
po, Però è stato agganciato 
nel finale dalla testa del 

po e negli ultimi metri 
fo cedere a Moratto, 
vincente allo sprint (25,2 
km a 33,9 km/h). Terzo Gia- 
como Zorzi (Lib.Gradisca). 
Tra le ragazze «derby» per 
la Lib. Pratic Ceresetto, or- 
ganizzatrice, risolto da Chia- 
ra Nadalutti sulla Michelin. 


Coppa Urbano, in volata la spunta Zorzi 


TRIESTE Gara senza sussulti a Variano di Ba- 
siliano, dove gli allievi, alla loro seconda 
prova stagionale, hanno gareggiato nella 
corsa valida per Îa 40.0 Coppa 
no. Si è imposto Alberto Zorzi dell’Ac 
Bujese Fanzutto, già grande protagonista 
domenica scorsa a Pieris, dove si era piaz- 
zato al secondo posto. Zorzi si è affermato 
in volata, alla media di 41,7772 km/h dopo 
1h 19° e 55 km percorsi, sul gruppo compat- 
to vincendo con un paio di metri di vantag- 
gio sullo sloveno Dejan Lazic della Rog Lu- 

iana. Poi un Gu di sloveni, grandi 

à a 


paginii 


inizio stagione. Terzo 
‘'adej Stolic della Hit Casinò di Nuova Go- 
rizia, quarto David Rozman (Sava Kranj), 
LO Joze Somen (Kk Lenart). A se; 
‘ani Zvokelj (Hit Casinò), Gorazd 


imo Urba- 


cesso, il 


dre 
atko 


(Telekom Novo Mesto), Leon Makarovie 
(Hit Casinò) e finalmente, solo al nono po- 
sto, il secondo dei regionali piazzati, il san- 
vitese Juri Bertolini, splendido vincitore in 
volata della gara di C dl 

uppo dei migliori, decimo, Ales Kebilj 
(Pelekom) 


ieris. Ha chiuso il 


La gara è stata dominata dagli sloveni 
‘ma nessuno, tra i tecnici regionali, si preoc- 
cupa. Ad inizio stagione è raro che i ragaz- 
zi regionali, che cominciano ad allenarsi in 
modo meno intenso rispetto ai coetanei slo- 
veni, riescano ad imporsi. Anzi, è un suc- 
‘ande inizio di Zorzi, due volte 
sul podio in solo sette giorni. Adesso il buie- 
se una dritto dritto alla prova di San Da- 
niele, in programma domenica prossima. 


an.p. 


Sci nordico 

La Peruzzi 
ha deciso: 
continua 


UDINE Mentre Stefania Bel- 
mondo sfoglia la margheri- 
ta e. pone le sue condizioni 
alla federazione, Gabriella 
Paruzzi ha già deciso. An- 
che la prossima edizione 
della Coppa del Mondo di 
sci nordico la vedrà al via. 
La tarvisiana, confortata 
dai recenti ottimi piazza- 
menti, ha rinviato i proposi- 
ti di ritiro. E intanto pensa 
al prossimo giugno, un me- 
se doppiamente importante 
per lei: si sposerà e poi, co- 
me testimonial di «Senza 
Confini» seguirà con trepi- 
dazione l’assegnazione dei 
Giochi invernali 2006 da 
parte del Cio. 


Ciclismo: Paesi Baschi 
Jalabert primo leader 


TOLOSA Laurent Jalabert è il 
primo leader del Giro dei 
Paesi baschi. Il francese ha 
Vinto la prima tappa prece- 
dendo in volata Davide Re- 
bellin, suo compagno di fu- 
ga. In evidenza anche Mar- 
co Pantani. Oggi la seconda 
tappa, da Tolosa a Zalla, 
204 chilometri. 


Atletica: a Tergat 
la «Scarpa d'oron 


VIGEVANO Paul Tergat entra 
nella storia della «Scarpa 
d’Oro», primo atleta a vince- 
re per tre volte la corsa di 
Vigevano che si snoda su 
un percorso misto di 8,100 
km nel centro storico della 
città ducale. Il 5 volte irida- 
to di cross è stato impegna- 
to da Angelo Carosi. 


Nella Tris di domenica 
10-5-9 paga due milioni 


MODENA E° 10-5-9 la combina- 
zione vincente della Tris 
corsa domenica scorsa all’ 
ippodromo Ghirlandina di 


Modena. Ai 1221 vincitori è. 


andata una quota soddisfa- 
cente: 2 milioni 313.300 li- 
re. Il montepremi era di 2 
miliardi 824. milioni 
624.800 lire. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO FINALE SCUDETTO È già conto alla rovescia per la gara-2 di sabato al palasport di Chiarbola 


La Genertel si aggrappa all'orgoglio 


Lo Duca avverte: «Siamo stanchi soprattutto dal pun 


Alla Genertel resta un’ulti- 
ma risorsa: l'orgoglio. Stan- 
chi morti, in affanno anche 
dal punto di vista psicologi- 
co, î triestini possono (e de- 
Vono) aggrapparsi ai propri 

asoni, alla classe indivi- 

tale, al proprio cuore. In 
tutto avranno sessanta mi- 
Nuti a disposizione per pa- 
Teggiare i conti con i rivali 
dell’Al.Pi. Prato nella ga- 
Ta-2 in programma sabato, 
alle 18.30, a Chiarbola. Più 
che una partita sarà un in- 
contro «rischiattutto»: se i 
toscani vincono o pareggia- 
no lo scudetto tricolore re- 
sta nelle loro mani. Se i tri- 
estini, conservando l’invio- 
labilità di Chiarbola, fanno 
propria la gara-2, conqui- 
stano la possibilità di gio- 
carsi il tutto per tutto mar- 
tedì 13 nella fatidica «bel- 
la» in quel di Prato. 

La situazione non lascia 
adito a dubbi. Soprattutto 
dopo la gara-1 di due giorni 
fa in Toscana che ha visto, 
ancora una volta, l’Al.Pi. 
superare nettamente la Ge 
nertel. «Una superiorità so- 
prattutto fisica» - commen- 
ta il presidente-allenatore 
Lo Duca. «Noi - dice - sia- 
mo stanchi». Lo è soprattut- 
to Tarafino, stremato da 
una stagione per lui dispen- 
diosissima. Ma lo sono un 
po’ tutti i biancorossi chia- 
mati proprio ora a chiudere 
l’anno con un «colpo di re- 
ni». La stanchezza che la 
de a mostrato di 
avere, tuttavia, non è sol- 
tanto fisica. «Dobbiamo cer- 
care di non trovarci sotto di 
304 reti - continua Lo Du- 
ca - altrimenti ci è difficile 
Dio Ri è rimasta poca 


VELA è 


Un dato di fatto questo 
inconfutabile. Sabato a Pra- 
to i triestini hanno letteral- 
mente buttato via 15 pallo- 


‘ni, consegnandone almeno 


la metà direttamente nelle 
mani dei toscani. Tanto ba- 
sta per suggerire a Lo Du- 
ca di lasciare 48 ore di ripo- 
so completo ai suoi uomini 
e tornare sul parquet oggi 
per cercare di impostare 
una controffensiva partico- 
larmente elaborata dal pun- 
to di vista tecnico-tattico. 
«Abbiamo bisogno di rive- 
dere la gara-1 per analizza- 
re a freddo gli errori com- 
messi - spiega il ”prof’ - Ho 
certezza comunque che se 


scendiamo in campo con un È 


po' di lucidità in più e con il 
sostegno del nostro pubbli- 
co possiamo far valere il fat- 
tore campo e conquistare la 
bella”, Nella quale ogni ri- 
sultato sarà possibile». 

Il primo mattone da por- 
re sarà la difesa. Che proba- 
bilmente sarà la 6-0 messa 
in campo a Prato e poi la 
3-2-1 o la 5 più 1 con Kavre- 
cic delegato a tallonare il 
capitano dell’Al.Pi., Kobili- 
ca. Se la difesa funzionerà 
andrà poi messo a posto 
l’attacco. A cominciare dal 
contropiede biancorosso 
che in Toscana non ha dato 
alcun frutto. Non bisognerà 
sprecare, quindi, alcuna oc- 
casione dai 6 metri. E an- 
drà servito, infine, quanto 
più possibile Dusko Novok- 
met. Proprio lui è stato l’uo- 
mo chiave nel primo tempo 
della gara-1 essendo stato 
l’unico a riuscire a perfora- 
re, dalla lunga distanza, la 
porta difesa da Dovere. Sa- 
bato, comunque, nessuna 
«assenza» sarà giustificata. 

m.e. 


sn 


___.1.1. 


Giorni fatidici per il presidente-allenatore Lo Duca. 


Regate di ottimo livello tec- 
nico in particolare tra gli 
‘under 18, quelle disputate- 
si sul campo di Ancarano 
sotto legida del Nautilus 
di Capodistria patrocinato- 
re . della manifestazione. 
Presenti i migliori equipag- 
gi di Slovenia e Croazia, in 
particolare nelle barche cor- 
te (doppio e due senza). 

Le gare della prima gior- 
nata fungevano da elimina- 
torie a quelle della domeni- 
ca, che riunivano così nelle 
rispettive finali i migliori 
tempi. Possono ritenersi 
soddisfatti Saturnia e Pulli- 
no delle performance del 
due senza di Visini e Valen- 
te (campioni italiani uscen- 
ti) e eliabpnio di Rotello e 
Millo. Nel due senza, com- 
battute entrambe le finali 
per l’equipaggio del Satur- 
nia, che riusciva a prevale- 
re al sabato sul Bled di Pi- 
rih e Poljanec finalisti l’an- 


_____ 
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to di vista fisico» 


Serie A1: classifica marcatori 


il «cecchino» è Ricci-Schmidt 


Chi sono i «cecchini» del massimo campionato italiano? 
Mentre Trieste e Prato stanno duellando per lo scudetto, 
piovono le prime classifiche e i primi bilanci di fine stagio- 
ne, Ecco la classifica dei marcatori capeggiata da Ricci- 
Schmidt della Forst Bressanone che, con 177 centri, è il 
più «prolifico» della serie A1: 1) Ricci-Schmidt (Forst Bres- 
sanone) 177 gol; 2) Tancos (Conversano) 171; 3) Folli (Mor- 
dano 162; 4) Lisica (161); 5) Diene (Teramo) 160; 6) Kobili- 
ca (158); 7) Vunjiak (154); 8) Privsek (Bologna 69) 141; 9) 
Onelli (Gymnasium) 140; 10) Novokmet (Genertel) 139; 
11) Semerdjef (Bologna 69) 130; 12) Nezirevic (Prato) e 
Torri (Bologna 69) 127; 14) Vitali (Cologne) 126; 15) Mon- 
talto (Gymnasium) 125; 16) Diallo (Teramo 128; 17) Ma- 
nojlovic (Messina) 120; 18) Erakovic (Gymnasium) 118; 
19) Massotti (Arag Rubiera) 117; 20) Lalkicevic (Conversa- 


no) 114. 


Under 18 in gara ad Ancarano 
Brillano la Pullino e il Saturnia 


no scorso in quattro senza 
ai mondiali iridati, mentre 
dovevano arrendersi alla 
domenica a un fortissimo ri- 
torno degli sloveni nella se- 
conda parte della regata, 
che relegava l’armo giulia- 
no al secondo posto a cin- 
que secondi dai vincitori, 
Successo in entrambe le 
Sino do il doppio della 
ullino di Millo e Rotello 
QUALE al Piran e al Bled, 
che imbarcavano entrambi 
un SON del quadru- 
plo della Slovenia meda- 
E di bronzo ai mondiali 
i categoria dell’anno scor- 
so. Gara tirata fino agli ul- 


IPPICA 


Il mugsesano porta 


in alto il guidone della Barc 


ola-Grignano 


Nella Pasqua dell'Argentario 
vola Vascotto su Cedacrinord 


Optimist: tra i cadetti 
a Riva del Garda 
vince Spadoni (Cupa) 


Il triestino Alessandro Spa- 
doni (Ye Cupa di ‘Trieste) è 
il Vincitore tra i cadetti del 
17.0 Meeting internaziona- 
le di Pasqua classe Opti- 
mist, disputato nel fine set- 
tima a Riva del Garda, sull’ 
alto Benaco. Un successo 
conquistato dal giovane ve- 
lista giuliano grazie ai quat- 
tro primi posti, al secondo e 
al quarto posto ottenuti nel- 
le sei regate disputate. 

Tra gli juniores ha inve- 
ce prevalso il croato Sime 
Fantela (Jk Uskok). Tra i 
cadetti sono saliti sul podio 

‘ombardo Luca Dubbini 
Cvt Maderno) e il finlande- 
Se Niklas Lindgren, tra gli 
Rigiores. la. TR Daria 
Barichkiewitz e il danese 
cher Brandt Mas. 

È Competizione. velica 
fi dginile ha visto impegna- 
di nazionisti di una decina 

a prova Si è trattato del- 
Pionati emspetale dei cam- 
programme pel di classe in 
Te Sarda, in Mencito ii 

al ve) ntino, dal 
È 14 giugno 2000. 


È andata al 


«Adriano Gr, di 
svoltosi a San to 


© promosso, p 
Slovanissimi, dall 
Sportiva «Isonzo», La forma- 
Zione triestina si è imposta 
Solo ai rigori, sulla Pro Gori. 
zia 6-5. Stata una gara 
appassionante, densa di col- 

1 di scena, quella che ha 
atto chiudere il sipario su 
una, kermesse sviluppatasi 
Nell'arco di una settimana 

iunanzi a un pubblico foltis- 
Simo. Nell’altra finale, quel- 
la per il terzo posto, il Tre 
Ste calcio ha battuto PUdi- 


!' te, fra la barca 


— CALCIO GIOVANILE © 


Memorial Cragnolin, trofeo al San Giovanni 


Trionfo sofferto ma com- 
pleto nella «Pasqua Vela» 
dell’Argentario per i J24 
della barca triestina Tnt 
Cedacrinord, con guidone 
della Barcola-Grignano, ti- 
monata dal muggesano Va- 
sco Vascotto, più in equi- 
paggio Furio Benussi, Gio- 
vanni Cassina- 
ri, Alberto Ba- 
rovier, l’italo- 
argentino Mar- 
ciel Cicchetti e 
Sirena Cima. 
Lotta al col- 
tello, sino al- 
l’ultimo istan- 


triestina e Ma- 
linda Invicta 
di Favini di 
Luino che, do- 
po il risveglio 
di Vascotto 
nelle due pro- 
ve della dome- 
nica di Pasqua 
(distava però 
ancora da Fa- 
vini di due 
punti), nella fi- 


nale di ieri è 
stato surclas- 

sato dall’iridato di Muggia 
finendo terzo al traguar- 
do. Così Vasco Vascotto 
vince con 2 primi, un se- 


< Vasco Vascotto 


condo e un quarto di gior- 
nata, con lo scarto del no- 
no fatto sabato, Complessi- 
vamente punti 8. Favini è 
secondo con lo stesso pun- 
teggio ma con meno prue 
al traguardo. L'’Amaro di 
Napoli, infine, è terzo con 
13 punti. 
Il leccese 
] Montefusco è 
quarto con 
punti 14 e il J 
24 della Guar- 
dia di Finan- 
za,  timonato 
dal triestino 
i conle stellette 
| Riboli, quinto 
con 21 punti, 
Nona. posizio- 
ne, inoltre, 
con 44 punti, 
il Free Willy, 
timonato. da 
Benussi, an- 
che lui portaco- 
lori della Bar- 
cola-Grigna- 
no, Complessi- 
vamente dun- 
que un succes- 
so triestino di 
grande effetto 
sui 52 equipaggi convenu- 
ti nella «Quattro giorni del- 
l’Argentario». i 
Italo Soncini 


nese 3-0, mentre al quinto 
posto, pari merito, si sono 
classificate l’Itala San Mar- 
co di Gradisca d’Isonzo, del 


Monfalcone, del San Can-. 


zian e del Ronchi calcio. 

. Numerosi i riconoscimen- 
ti assegnati, Miglior allena- 
tore è risultato Raicovi, mi- 
ster del Pro Gorizia, men- 
tre il premio-per il miglior 

ortiere è stato assegnato a 

‘ersic del San Sergio, Mi- 
gliori degli anni 1986, 1985 
e 1984 sono risultati rispet- 
tivamente i gemelli Marco e 
Mattia Pacherini dell’Udi- 
nese, Giacomi del San Gio- 
vanni e Gratton del Pro Go- 


rizia, mentre capocannonie- 
re del torneo è risultato Bas- 
sa del San Giovanni. 

E non è tutto. Due i pre- 
mi speciali assegnati per 
l'occasione. Il primo quello 
voluto dai tecnici del setto- 
re giovanile del sodalizio 
sampierino e consegnato a 
Piero Zanolla, già «pupillo» 
della società bisiaca oggi in 
forza all'Udinese, il secon- 
do, dedicato al compianto 
sindaco Adriano Cragnolin, 
CIO assegnato a Nicolò 

iraldi del San Giovanni 
per le sue qualità umane ol- 
tre che sportive. 

Luca Perrino 


timi 500 metri, q ando l’ar- 
mo muggesano s'invola ver- 
so il traguardo, Bene anche 
il quattro di coppia (Millo- 


Rotello-Pecchiari-Fasolo) ‘ 


della Pullino, senza avver- 
sari in entrambe le man- 
che, che infliggeva ai diret- 
ti avversari distacchi di ol- 
tre dieci secondi. 

.In campo femminile 
Francesca Lovrecic (Pulli- 
no) dominava il singolo nel- 
le due giornate. Tra gli un- 
der 16, soddisfazione per il 
Circolo di Muggia vincitore 
della grande finale nel dop- 
pio ragazzi (Fasolo-Ven- 
tin), in quello ragazze (Mi- 


chieli-Moi) a spese del Sa- 
turnia (Ustolin-Indrigo) e 
bronzo per Michieli nel sin- 
golo. 

In campo senior ottima 
la prova del doppio del Sa- 
turnia (Montagnini-Hrova- 
tin) RO secondo dietro 
uno degli FARREEE: iù pre- 
stigiosi della manifestazio- 
ne; quello del Bled (Spik- 
Slivnik) semifinalista il pri- 
mo ai mondiali assoluti di 
Colonia l’anno scorso. 

Tra i giovanissimi messe 
di medaglie dn i rappre- 
sentanti del Saturnia: 80 
gento per Ori Camerini (a 
un secondo dalla vincitrice, 
terza Rovatti), Pichel e Pa- 
ce nel Honpio e per Janko 
Brecelj nel singolo, Nella 
classifica per società vince- 
va la coppa Marina di Capo- 
distria il Bled, secondo lo 
Jadran di Fiume, terza la 
Pullino e quarto il Satur- 
nia. 


Maurizio Ustolin 


SCHERMA Dal fioretto un altro podio 
Ai mondiali under 20 
bronzo per la Granbassi 
nella prova a squadre 


La campionessa triestina Margherita Granbassi. 


Ancora una medaglia par la 
triestina Margherita Gran- 
bassi (As Udinese) ai mon- 
diali under 20 di Keszthely, 
in Ungheria. Ieri, nella pro- 
va a squadre di fioretto, la 
Granbassi, insieme a Ilaria 
Salvatori e a Lucia Torresa- 
ni, ha conquistato il bronzo 
nella prova a squadre. Un 
bronzo che la Granbassi ha 
accolto senza troppo entu- 
siasmo, pur sapendo di aver 
tirato bene. Alla triestina, 
infatti, brucia ancora la 
sconfitta nella finalissima 
per il titolo individuale, per- 
so per 15 a 14 conla olacca 
Mroszkiewikz dopo che, sul 
14 a 11 a suo favore, poteva 
contare su tre punti di van- 
taggio. 
«a gara delle: azzurrine, 
comunque, è stata regolare, 
senza grosse sorprese. Negli 
ottavi di finale le tre fioretti- 
ste. italiane hanno battuto 
facilmente Ucraina. Nei 
Îuarti ancora una vittoria 
‘acile per Granbassi, Salva- 


tori e Torresani, impostesi 
sulla squadra ungherese, il 
team capitanato dalla War- 
ga, la vincitrice dell’ ultima 
rova della Coppa del Mon- 
lo under 20. Pala semifina- 
le con le ragazze della Ger- 
mania, Lotter, Backer e Do- 
nat. Le tedesche non hannò 
Peroa un E mentre tra 
e azzurrine è andata un po’ 
in crisi la Salvatori. Così le 
teutoniche hanno passato il 
turno mentre alle italiane è 
rimasta la finalina per il ter- 
zo posto, da vincere contro 
le coreane. L'incontro tra 
Italia e Corea è stato tutto 
nel segno delle azzurre, che 
hanno sempre guidato. Poi, 
nel finale, quando la vitto- 
ria era ormai sicura, Gran- 
bassi, Salvatori e Torresani 
hanno tirato con più tran- 
puillità. Ma ormai la meda- 
glia era certa. Nella finalis- 
sima la Germania ha cedu- 
to nel finale alle favoritissi- 

me polacche. 
Anna Pugliese 


I FAVORITI © 


Spettacolare e incerta corsa Tris con i gentlemen in pista a Montebello 


Biasuzzi suona il Tam Tam Park 


chilometro. 


all’83 (Be 
la pista triestina. 


14; 12,15 


Zauadi, 3) Zi, 


13, 12; (73). Trio: 43.400 lire. 


17;1 


al km 1.16.6. 
129.500 lire. 


Da 1.17.8 ha trottato il vincitore, mentre Vatango, 
in 1.18, ha sfiorato il suo limite assoluto. E da 1.17.6 
si è imposta Toshiba Db nella prova a spalla del pre- 
mio principale. Romanelli ha portato di getto al co- 
mando la femmina, alle cui spalle si sono insediati 
Pelé di Casei e Shangai Ok che poi l'hanno scortata si- 
no al traguardo, mentre al largo sono naufragati Un- 
der Zen e Ufiola Gianfi. Anche con Zambia Jet e Valdi- 
non, il cliché di gara adottato da Romanelli non si è di- 
scostato dai precedenti, mentre Zarist si è affermato 
con un percorso all'arma bianca che 
di far capitolare la fuggitiva Zauadi alla distanza. 

‘hi non ha rispettato la propria categoria (era una 
<«G») è stato il 5 anni Uristan. Il cavallo di Trevellin, 
dopo aver martellato per l’intero percorso il favorito 
Terrible Lg, lo ha stordito in dirittura vincendo in 
1.16.6. seggvegtio sensazionale se si pensa che fino 

weet) rappresentava il record assoluto del- 


& IRISULTATI 
Premio di Pasquetta (metri 2080): 1) Zambia Jet (P. Ro- 
manelli), 2) na Gb. 5 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 


(8: 

Premio di Pasqua (metri 1660); 1) Very Very Good (P. Ro- 
manelli). 2) Vatango. 3) Vendicatore Db. 

km 1,17.8, Tot.: 8322, 18; (125). Trio: 33.801 
Premio Uova (metri 1660): 
ano d'Oro, 6 p: 
14; 11, 17; (19). Trio: 11.200 lire. 

Premio Pegaso (metri 1660): 1) Uganda Sol (D. Edera). 2) 
Sogna. 8) Trottist. 7 part. Tempo 


Premio Rondini (metri 1660): 1) Valdinon (P. Romanelli). 

2) SEDE 3) Varessia. 9 part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 

,,22, 16; (87). Trio: 38.800 lire. 

Premio Colombe (metri 1660): 1) Toshiba Db (P. Roma- 

nelli), 2) Pelé di Casei. 3) Shagai Ok. 8 part. Tempo al km 

1.17.6, Tot.: 22; 12, 14, 30; (36). Trio: 410 

Premio Azzurro (metri 1660): 1) Uristan (M. Trevellin). 

2) Terrible Di 3) Ursilon, 4) 
Dot.: 66; 22, 13, 2 


Premio Feste (metri 1660): 1) Tugnaz Pant (E. Pouch). 2) 
Pinks Black. 8) Super Air. MELI rt, Tempo al km 1.198. 
Tot.: 42; 16, 17, 26; (74). Trio: 198. 


b solo 


li ha consentito 


Ger. 


5 Rn Tempo al 
lire. 

\1) Zarist (P. Romanelli). 2) 
art. Tempo al km 1.19. Tot.: 


m 1.20.2. Tot.: 48; 15, 


00 lire. 


Upupa Max. 14 part, Tempo 
8; (68). Quarté: 1.786.500.= 


200 lire. 


Giusto una settimana dopo 
la bella vittoria della svede- 
se Blueprint; la Tris nazio- 
nale torna a fare capolino a 
Montebello. Oggi la corsa- 
scommessa più gradita dai 
triestini trova il suo spazio 
nella giornata «gentlemen» 
intitolata alla Duke Grandi 


. Marche che l’ha voluta spon- 


sorizzare. 

A ‘differenza dell’ultima 
volta, la Tris ritorna ai tra- 
dizionali nastri, due per 
l'esattezza, e si corre sul 
doppio chilometro. Le gri- 
glie sono al completo (otto 
cavalli per nastro) e la com- 
petizione si presenta quan- 
to mai equilibrata. Davanti, 
accanto a una pattuglia di 
locali, figurano gli «inviati 
speciali» Stoccarda Trio, 
Thorin, Sea Robber e Tama- 
ra Ami, tutti con una plausi- 
bile chance, come del resto 
la possono avere Swan du 
Kras, Turbine Max, Tetona 
e Sincero Db, arroccati nelle 
primissime posizioni. 

Dei nostri, hanno corso be- 
ne sia Tetona sia Sincero 
Db, quest'anno vincitori in 
un'unica occasione, come 
Swan du Kras e Turbine 
Max. La forma attuale per 
la in favore dei primi due, 
l’invitante pole position ac- 
cresce la credibilità di Swan 
*du Kras. Degli ospiti, sem- 
pre del primo nastro, Stoc- 


TOTIP 


1.a corsa: 2 
X 
2.a corsa: “ 
3.a corsa: 1 
DA 
4.a corsa: 1 
X 
5.a corsa: Xx 
2 
6.a corsa: Xx 
X 
corsa +: 1 
6 


Nessun vincitore con 14 punti 
Ai 26 punti 12 L. 14.098.600. 
Aî 649 punti 11 L. 564.801) 
Ai 6506 punti 10 L.. 56,300 
Montepremi L. 3.645,358.627 


Tra i più «pericolosi» ci sono anche Ugo di Jesolo e Tetona 


Romanelli Very Very Good: 
a segno ben cinque volte 


Nell’uovo pasquale a Montebello, Paolo Romanelli ha 
trovato non la classica sorpresa ma un bel regalo: 5 
Vittorie. Una sventagliata consecutiva per il bravo dri- 
Ver triestino. E nel taccuino di Romanelli non poteva 
mancare l'appuntamento più importante, il clou riser- 
vato ai 4 anni che Very Very Good ha intitolato con ir- 
risoria facilità, leader da un capo all’altro sempre se- 
guito da Vatango, con il favorito Vendicatore 
terzo. Parziali precisi quelli distribuiti da Very Very 
Good che ha fatto pagare la proverbiale lentezza ini- 
ziale a Vendicatore Db che poi ha faticato a recupera- 
re, da soggetto che pare tagliato per i tracciati da un 


carda Trio è regolare, ma 
non sa vincere, Thorin è al- 
terno pur fi 
decoroso nelle Tris, Sea Rob- 
ber si presenta all’appunta- 
mento reduce da una yitto- 
ria romana sulla distanza, e 
Tamara Ami può vantare 
una recente piazza d'onore 
sull’amica pista fiorentina. 
Volendo selezionare allo 
start, diremo Tetona, Since- 
ro Db e Tamara Ami. 

La «polpa» più gustosa è 


‘ fra gli inseguitori. Tam 


Tam Park è rientrato vin- 
cendo una decina di giorni 
fa e si presenta pronto al- 
l'appuntamento. Da seguire 
il cavallo di Mauro Biasuz- 
zi, come del resto il biondo 
Roi Soleil, uno che a Monte- 
bello ha già fatto valere il 
suo blasone e che sul carnet 
ha annotate due brillanti 
vittorie consecutive, a Tori- 
no e a Milano. A questa «ac- 
coppiata» di assodato valo- 
re, ecco aggiungersi Ugo di 
Jesolo. Poi c'è ancora Persia- 
no Gilm, a posto come for- 
ma, ma un po’ barrato dalla 
penalità, e quindi una pleto- 
ra di soggetti esteri, dei qua- 
li Tenton June è il più velo- 
ce, ma, oltre che ad avere in 
dotazione il numero più al- 
to, manca di riferimenti bril- 
lanti sulla distanza. 
U’Christine Mi l'abbiamo 
vista la settimana scorsa 
fermarsi in arrivo dopo aver 


1 SWAN DU KRAS 
2 TURBINE MAX 
3 TETONA 
4 SINCERO DB 
5 STOCCARDA TRIO 
6 THORIN 
7 SEA ROBBER 
8 TAMARA AMI 
9 U'CHRISTINE MI 

10 WEB FISH 

11 FABRIZIO NOVEMBER 

12. PERSIANO GILM 

13 ROI SOLEIL 

14 TAM TAM PARK 

15 UGO DI JESOLO 

16 TENTON JUNE 


‘ando sempre . 


2100 


Pr. Prosciutto in Por- 
chetta Duke: Zais di 
Sgrei, Zicomix Db, Zenda 
Cr. Salsicce Vienna: 
Valdicastello Dr, Vanito- 
sa La Sol, Verno Vald. 
Prosciutto Praga: Ukar 
Laksmy, Shift, Suprim. 
Prosciutto San Dorli- 
o: Terek, Ucayali Gau, 
‘angle Wood, Unastro La 
Sol. Salsiccia © (CH 
Tomsk, Uccio. Db, Olaf 
Om. Prosciutto Cotto 
Duketto: Perginal, Tesio 
di Sgrei, Sial di Casei. 
(spalla Arrosto: Ventosi- 
tà, Vannina di Conca, Ve- 
a Ness. Duke Grandi 
arche-Tris. Pronostico 
base: 14) TAM 
PARK. 13) ROI SOLEIL. 
15) UGO DI JESOLO. Ag- 
iunte: 3) TETONA. 4) 
INCERO DB: 5) STOC- 
CARDA TRIO. 


sfondato nel penultimo retti- 


linea. Non dovrebbe essere 
la sua corsa, come non do- 
vrebbe essere quella di Fa- 
brizio November, anonimo 
in una recente Tris patavi- 
na. Per l'immancabile Web 
Fish il compito, infine, non 
si pente semplice, anche 
se la svedesina è un’abbona- 
ta ai piazzamenti. 

Ora la selezione. Abbia- 
mo detto delle possibilità ro- 
buste di Tam Tam Park e 
Roi Soleil, da ritenere i per- 
ni della scorsa, non ci dispia- 
ce Ugo di Jesolo, e poi van- 
no osservati con simpatia 
quelli dello start, con una 
menzione speciale per Teto- 
na e Sincero Db. Quindi pro- 
nostico per i penalizzati, ma 
le solite speranze per i fuggi- 
tivi. Il convegno si inizierà 
alle 16.15, la Tris, program- 
mata come ottava e ultima 
corsa, partirà alle 19. A 

SED Mario Germani 


N. Steffè 10 


Ri M. De Luca 10 
È U. Gobbato 6 
3 D. D'Angelo té 
Li V. Palio 8 


È A. Montagna 10 
si P.L. Giannoni 8 
ni E. Fiaschi 8 
L. Pegoraro 10 
" E. Benedetti 10 
ki D. Quadri 12 
da E. Edera 12 
£ S. Manzato 4 
Di M. Biasuzzi 4 
E) O. Zorzetto 6 
Li M. Canali 8 


ei IEIII 


tccnre: 


92 


IL PICCOLO 


Benvenuti 
nel mondo dei 


Tutto 
pazio 


che avete 
in mente. 


bo 


Guardate il prezzo, e vedrete che non c'è 
e di rinunciare ad un bagagliai 
che arriva a 1.540 dm? per portarvi 
dietro tutto il vostro mondo. Come non c'è 
ragione di rinunciare alle prestazioni del 
motore Fire 1.2 multipoint 8v 73 GV, del 
Torque 1.6 multipoint 16v 101 GV, del 
Turbodiesel 1.7 69. CV. Fiat PalioWeekend, 
perché la vita non è fatta di rinunce. 


DA L.21.350.000 


FIAT PALIO 
WEEKEND. . 


INQRNI 
RINUNCIATE 
A NIENTE. 


EURO 11.026,35 


LA PASSIONE CI GUIDA. 
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